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INIZIATE AL QUIRINALE LE CELEBRAZIONI DELL’ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA 


SINDACI DI TUTTA ITALIA 
FESTEGGIANO IL VENTENNALE 


Migliaia di capi di Comuni e di Province raccolti attorno all’on. Saragat 
Oggi, forse, sarà fatto un estremo tentativo per varare in tempo l’amnistia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Le celebrazioni del 2 giugno 
‘per il ventennale della Repub- 
blica daranno vita, in tutto il 
Paese, nella giornata di gio- 
vedì, a manifestazioni celebra- 
tive del referendum che nel 
746 dette nuova forma allo 
Stato. La ricorrenza del 2 
giugno e la campagna eletto- 
rale in corso ridurranno, quin- 
di, le attività parlamentari, go- 
vernative e dei partiti, nei pri- 
mi tre giorni della settimana, 
da domani a mercoledì, il te- 
ma dell'amnistia resterà \co- 
munque al centro dell'attività 
politica, Come è noto, l’amni- 
stia rientra tra i fatti di pri- 
mo piano destinati a celebrare 
il Ventennale. 

La Commissione di Giusti- 
zia del Senato sì riunirà do- 
mani pomeriggio, per ripren- 
dere in esame il provvedimen- 
to già approvato dall’Assem- 
blea di Palazzo Madama e 
poi emendato in molte sue 


lise l’attende!» ha detto un 
sindaco di quella regione a 
Saragat. 

Il Capo dello Stato con le 
altre autorità ha quindi rag- 
giunto la terrazza della «cof- 
fee house» da dove, dopo una 
breve sosta per dare inizio al 
ricevimento, si è mosso per 
ripercorrere î viali. Saragat è 
quindi tornato sulla terrazza 
e ha preso il posto al tavolo 
centrale, Per primo si è av- 
vicinato il sindaco di. Roma 
Petrucci; dopo il capo della 
amministrazione capitolina, si 
sono alternati gli altri sindaci 
e presidenti delle amministra- 
zioni provinciali. Con i sinda- 
ci di città e Comuni che il 
Presidente ha già visitato Sa- 
ragat ha ricordato impressio- 
ni ed episodi dei suoi viaggi 
e delle sue soste, e ha rivolto 
domande su situazioni locali. 


Alle 19.30 il Presidente ha 
lasciato i giardini, ripercorren- 
do i viali tra gli applausi dei 
suoi ospiti. 

C..M, 


Aecuso di Pechino 


SEI PESCHERECCI CINESI 


colpiti da aerei americani ? 


Tokio, 30 

I cino-comunisti hanno accu- 
sato oggi l’Aviazione americana 
di aver bombardato e mitra 
gliato sei pescherecci cinesi in 
acque internazionali, a Nord 
del Golfo del Tonchino, nel po- 
meriggio di sabato. L'attacco 
sarebbe avvenuto in due punti 
diversi. Secondo l’agenzia «Nuo- 
va Cina», che ha dato la noti- 
zia, un peschereccio è stato af- 


fondato e altri tre sono rimasti 
danneggiati, con la morte di 
tre pescatori e il ferimento di 
altri 18. 


Secondo un portavoce del Mi- 
nistero della Difesa cinese, ci- 
tato dall’agenzia di Pechino, si 
è trattato di una «grave provo- 
cazione» contro la Cina «Noi — 
ha detto il portavoce — prote- 
stiamo risolutamente contro 
l’atto piratesco dell’imperiali- 
smo americano», Il funzionario 
ha detto che i pescherecci, al 
momento in cui sono stati at- 
taccati, inalberavano la bandie- 
ra della Repubblica popolare 
cinese. 

Secondo «Il Quotidiano. del 
Popolo» di Pechino, lo scorso 
7 aprile aerei americani bom- 
bardarono altri pescherecci ci- 
nesi in acque internazionali, uc- 
cidendo 17 pescatori e ferendo- 
ne altri dieci. 


Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - Necrologie <L. 375 (partecipazioni L. 500) - Finanziari e legali L. 
ITALIA annuo L. 13.000, sem. 6750, trim. L. 3500 (col Piccolo del lunedì: 15.150, 7900, 4100) - ESTERO: annuo 


450, 
L 


.500, sem, L. 13.500, trim, L. 


Anno LXXXV 


N. 82 nuova serie 


corpo del giornale L. 350 (festivi L. 400) » Avvisi collettivi: prezzi in testa ulle rubriche. Tasse gov. 
In SUE 6900 (col Piccolo del lunedì: 30.750, 15.700, 8000) 


Lunedì, 30 maggio 1966 


Spedizione in abbonamento postale Gruppo D 


Lire 50 


Fondazione: 1881 
i 


, in più 
Copie arretrate il doppio 


NEL CLIMA DI ARTIFICIOSA TENSIONE CREATA DA FIDEL CASTRO NEI CARAIBI 


Il Cremlino rinnova a Cuba 
l'impegno di appoggio contro gli $£. U. 


Polemica nofa di «avverfimentfo» della «Tass» alle diorze dell’imperialismo» - Osfenfazione 
di armi e di armati nell’isola - Tuffo dovrebbe rienfrare per le difficoltà economiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 29 

Le ultime 48 ‘ore hanno vi- 
sto svilupparsi uma crisi cen» 
trata su Cuba, she pur venen- 
do definita dalle fonti di Wa- 
shington «di ordinaria ammi- 
nistrazione», ha reso pesante 
l'atmosfera dei Caraibi. anche 
in vista delle elezioni di mer- 
coledì a Santo Domingo. La 
crisi si è svolta in tre tempi: 
1) ieri Fidel Castro ha impo- 
sto lo stato d'allarme alle sue 
truppe e ha minacciato di met- 
terle în «assetto di combatti- 
mento» « causa della tensione 
creatasi coi «marines» ameri- 
cani della base di Guantana- 
mo; 2) il Governo di Washing- 
ton nel pomeriggio di ieri si è 
visto respingere una nota in- 
viata a Castro, attraverso la 
Ambasciata cecoslovacca, per 
protestare contro due sconfina- 
menti cubani nella base, il pri- 
mo conclusosi con l'uccisione 
di un soldato cubano; 3) oggi 


“VIGOROSO DISCORSO ELETTORALE DEL PRESIDENTE DELLA D.C. SCELBA 


parti dalla Camera, E’ risapu- 
to che le numerose modifiche. 
hanno suscitato reazioni e ma- 
lumori tra i senatori, indipen- 
dentemente dai settori ai qua- 


Dopo i fatti della Val d'Aosta sarebbe incomprensibile ogni ulteriore collaborazione 
fra P.S.I. e P.C.I, - Attacchi socialisti alla D.C. - La battaglia antiregionalistica 


li appartengono. Vi sono sta- 
te poi valutazioni polemiche 
da vari settori per alcuni de- 
gli emendamenti apportati dai 
deputati. Tenendo conto di tut- 
to ciò, sembra estremamente 
improbabile che l’amnistia pos- 
sa essere varata per i] 2 giu- 
gno. Bisogna tener presente, 
infatti, che il Parlamento, 
causa della festività di giovedì 
e della campagna elettorale 
in corso, chiuderà i battenti 
mercoledì sera e riprenderà la 
attività solo il 14 giugno. In 
relazione a tale fatto il pre- 
sidente della Commissione Giu- 
stizia del Senato, Lami Star- 
nuti, ha espresso la quasi cer- 
ta impossibilità di poter vara- 
re il provvedimento prima del 
2 giugno. 

La Commissione domani 
esaminerà il provvedimento in 
sede. referente. Poi dovrà es- 
sere l'Assemblea a decidere de- 
finitivamente. L'Assemblea po- 


Bio 


trebbe adottare la procedura 


urgentissima; ma questo. può 
essere deciso solo. con il voto 
favorevole dei due terzi dei 
senatori, Inoltre, ìl Senato dò- 
vrebbe varare il provvedimen- 
to senza modificarlo, perchè in 
tal caso esso dovrebbe tornare 
alla Camera. Tutto ciò sembra 
da escludere, anche se, forse. 
domani sera si tenterà di tro- 
vare una soluzione in una riu- 
nione dei capigruppo della 
maggioranza di centro-sinistra. 

Sul piano governativo è ri- 
tenuta molto probabile una riu- 
nione del Consiglio dei Mini- 
stri per martedì: dovrebbero 
essere varati il testo della ri- 
forma della legge di Pubblica 
Sicurezza, concordata nei gior- 
ni scorsi dai vari gruppi del- 
la maggioranza, sulla base di 
un progetto di Taviani, e Ja 
riforma ospedaliera, predispo- 
sta ‘da Mariotti. 

Oggi le celebrazioni BI 
ventennale della Repubblica 
hanno avuto il loro ufficiale e 
significativo inizio con il rice- 
vimento offerto dal Presiden- 
te della Repubblica, nei glar- 
dini del Quirinale, ai sindaci 
ed ai presidenti delle ammini 
strazioni provinciali. Gli ospi- 
ti del Capo dello Stato, che 
idealmente rappresentavano la 
intera Nazione, e che sono 
giunti: a Roma dai grandi e 
piccoli centri di ogni regione 
italiana, hanno rivolto al Pre- 
sidente Saragat dimostrazioni 
calorose e cordiali, Si possono 
calcolare ad alcune migliaia ji 
sindaci convenuti nel pomerig- 
gio al Palazzo del Quirinale e 
che si sono sparsi tra i viali 
dei giardini. Tutti portavano 
la fascia tricolore; tra essi 


‘c'erano una ventina di rap- 


presentanti del gentil sesso che 
sono a capo di amministrazio- 
ni comunali. 

La banda della Polizia, nel- 
la nuova uniforme che rievo- 
ca le divise militari dell’epoca 
risorgimentale, ha eseguito du- 
rante il ricevimento un con- 
certo di musiche classiche, con 
particolare predilezione per i 
«pezzi» più noti e popolari 
delle composizioni verdiane. Il 
Capo dello Stato ha fatto il 
suo ingresso nei giardini della 
palazzina dove si era incontra- 
to con le alte cariche dello 
Stato: vi erano l’ex Presiden- 
te della Repubblica sen. Gron- 
chi, il Presidente della Came. 
ra Bucciarelli Ducci, il Vice 
presidente del Senato Spata- 
ro, il Presidente del Consiglio 
Moro, il Presidente della Cor- 
te costituzionale Ambrosini, i 
Ministri Piccioni, Taviani, Fai 
fani e Bosco; il Sottosegreta- 
rio Lupis, il Capo di S.M. 
della Difesa gen. Aloja, ed al- 
tre personalità. ; 

All’apparire nel viale cen- 
trale dei giardini, del Presi- 
dente Saragat, la banda ha 
eseguito l’inno nazionale. i 
sindaci ed i presidenti delle 
amministrazioni provinciali si 
sono fatti intorno al Presiden- 
te, che ha percorso lentamen- 
te i viali sostando spesso a sa- 
lutare quanti dei suoi ospiti 
— ed erano moltissimi — co- 
nosce personalmente. Dai vari 
gruppi, formati in prevalenza 
dai sindaci della medesima re- 
gione e incia, si sono ele- 
vati applausi e saluti. «Il Mo- 


Roma, 29 

La penultima domenica, del. 
la campagna elettorale (men | 
ancora quella del 5 giugno e' 
poi. oltre quattro milioni di 
elettori si recheranno alle ur-| 
ne) ha visto scendere in campo 
tuttii leaders. politici; da Ru- 
mor a Scelba, da Malagodi a 
De Martino, da La Malfa e Ta. 
nassi.a Covelli, da, Longo a Mi- 
chelini, e così via, ognuno ri- 
badendo e .riconfermando -gli 
orientamenti già noti dei ri- 
spettivi partiti. Ormai .i partiti 
hanno preso posizione e la 
campagna elettorale, in relazio- 


‘ne anche agli sviluppi sul pia- 


no politico generale, ha assun- 
to caratteristiche prevalente- 
mente politiche e molto pole- 
miche con  l’accantonamento; 
delle questioni amministrative. 
Dei discorsi odierni ne segnalia. 
Mo alcuni dei più significativi. 

L'on, Scelba, presidente del 
Consiglio nazionale della D.C., 
parlando a Genova, ha detto 
che «se è comprensibile lo 
sforzo dei partiti di opposizio- 
ne di utilizzare elezioni parzia- 
li, di carattere locale, per mo- 
dificare i rapporti di forza dei 
partiti di Governo, meno com- 
prensibile appare il tentativo di 
quegli oratori dei partiti gover. 
nativi di utilizzare la competi- 
zione elettorale per criticare la 
azione del Governo e sminuire 


La situazione 


E° tornato alla ribalta della po- 
litica mondiale ‘uno dei settori 
più delicati che fino a qualche 
tempo fa sembrava tranquillo: 
quello dei Caraibi. Dopo la vio- 
lenta polemica tra USA e Cuba 
per gli incidenti nella base ame- 
ricana di Guantanamo e la deci- 
sione di Fidel Castro di ordinare 
una specie di mobilitazione gene- 
rale nell'isola, alla quale ha fatto 
riscontro una dura nota di am- 
monimento del Governo di Wa- 
shington, ecco inserirsi nella vi- 
cenda l'URSS. In una dichiara- 
zione dell’agenzia «Tasso, che 
equivale ad una presa di posizio- 
ne ufficiale. La Russia ha chiesto 
agli Stati Uniti di porre fine alle 
«azioni ostili» contro il Governo 
dell’Avana, facendo presente che 
Fidel Castro conta sull'amicizia 
e sull'appoggio dei sovietici. 

La polemica dei buddisti con- 
tro il Governo Ky ha assunto 
aspetti drammatici. A Hue, roc- 
caforte dei buddisti, una monaca 
si è suicidata bruciandosi viva 
dopo aver scritto una lettera di 
protesta contro il generale Ky e 
un’altra lettera al Presidente ame- 
ricano Johnson, criticandolo per 
l'appoggio dato all'attuale Gover- 
no di Saigon. A questo suicidio 
ne è seguito un secondo a Saigon, 
dove un'altra monaca si è lasciata 
bruciare viva, Gli studenti buddi- 
sti hanno minacciato di incen- 
diare la sede del Consolato statu- 
nitense a Hue se gli americani 
continueranno ad appoggiare Ky. 

La nuova settimana vedrà in 
primo piano, nella politica inter- 
na,, il problema dell’amnistia. 
Praticamente stasera si saprà se 
l'amnistia potrà essere varata en- 
tro il 2 giugno o dovrà attendere 
la fine del prossimo mese. In- 
fatti, in serata la Commissione 
del Senato comincia l'esame del- 
le numerose modifiche che i de- 
putati hanno apportato al testo 
deciso in precedenza dai sena- 
tori. Tutto fa pensare che ta ra- 
pida attuazione dell'amnistia sia 
da escludere, giacchè il Parlamen- 
to sospenderà i suoi lavori mer- 
coledì per il pomeriggio, in vi- 
sta delle celebrazioni per la ri- 
correnza del 2 giugno, ventenna- 
le della Repubblica, e a seguito 
della campagna elettorale nella 
quale ormai i partiti sono impe- 
gnati a fondo. 


la D.C, Essi non tengono con- 
to che le critiche al Governo si 
ritorcono contro tutti i parti- 
ti che ne fanno parte e non ac- 
crescono la fiducia della coali- 
zione, della quale si afferma, 
nello stesso momento, che non 
ha alternative», 

Per quanto riguarda la D.C., 
ha continuato‘ l'oratore, essa 
non lotta “perr-ridure la forza 
dei partiti di Governo e anzi 
auspica che essi aumentino i 
loro consensi a danno degli op- 
positori e del. PCI, in partico- 
lare. A dare contenuto politi- 
co alle elezioni basta la presen- 
za del. PCI, per il quale non 
esistono differenze tra ammini- 
strazioni locali e politica nazio- 
nale, tutta la sua politica es- 
sendo diretta ad assicurarsi il 
potere assoluto dello Stato, 


«E? stato scritto — ha prose- 
guito Scelba — che non vi può 
essere neutralità tra democra- 
zia e fascismo, Ed è vero, Ma 
è ugualmente vero che non vi 
può essere neutralità tra demo- 
crazia e comunismo; e, a mag. 
giore ragione; a causa della 
maggiore pericolosità, sul pia- 
no interno e su quello interna- 
zionale, del comunismo, Le vi- 
cende della Valle d'Aosta han- 
no offerto la prova del nove in 
casa nostra, di come il POI 
pratica la democrazia. Gli in- 
creduli «Tommasi» hanno po- 
tuto constatare con le proprie 
mani che il PCI non manche- 
rebbe di ricorrere anche alla 
violenza fisica per mantenere 
il potere, in caso venisse battu. 
to elettoralmente; ed ammesso 
che con i comunisti al potere 
fosse possibile una libera con- 
sultazione elettorale», 

Scelba ha così proseguito: 
«Le vicende della Valle d'Aosta 
hanno fornito anche un’ulterio- 
Te dimostrazione del carattere 
puramente strumentale del dia- 
logo che il PCI tenta di intrec- 
ciare con tutte le forze non co- 
muniste, Le vicende del mon- 
do comunista e le dimostrazio- 
ni del PCI, ci offrono le condi. 
zioni per porre al sicuro la de- 
mocrazia da ogni minaccia to- 
talitaria, ma si richiede un im- 
pegno permanente di tutte le 
forze politiche sindacali e cul. 
turali di ispirazione democra- 
tica, di operare in coerenza 
con i loro principi ispiratori. 
Mentre vi è la tendenza di 
chiudere gli occhi di fronte al. 
la realtà, col motivo che qual- 
che cosa cambia nel comuni. 
smo o che il comunismo sareb- 
be una cosa diversa da quello 
Sovietico, queste posizioni non 
possono che rendere più diffi- 
coltosa la battaglia della demo- 
crazia ed è appunto per questo 
che sono incoraggiate dallo 
stesso PCI. La lezione della 
Valle d'Aosta perciò non do- 
vrebbe andare perduta, e dopo 
quanto si è qui tentato anche 
a danno del PSI, sarebbe in- 
comprensibile ogni sua ulterio- 
re collaborazione, anche soltan- ' 
to amministrativa, col PCI, 

«Occorre rendersi conto — 
ha detto ancora Scelba — che 
il PCI, non è neppure uno sti. 
molo, ma la più potente remo. 
ta allo sviluppo democratico 
del Paese, Sino a quando tutti 
i partiti di Governo non sì sa 
ranno resi conto di queste ve- 
rità e adegueranno ad esse la 
condotta pratica, la democra- 
zia, sarà, in Italia, sempre pre- 
caria, Nessuno può miscono- 
scere come alla base del males- 
sere esistente nei rapporti tra 
i partiti governativi, e alle re. 
more all’azione di Governo, ci 
sia anche l’atteggiamento nei 
confronti del PCI», 

L'on. Scelba ha così conclu- 
so: «La persistente minaccia 
del PCI, le contraddizioni tra la 
affermazione democratica e la 
condotta pratica dei partiti di 
sinistra, l'insufficienza. del PLI! 


a offrire valide alternative, la 
utilità di favorire tutte le evolu. 
zioni, nella stabilità dell'ordine 
costituzionale, indicano il ruolo 
della DC nella vita italiana. Non 
è certo solo per patriottismo 
di partito se possiamo afferma. 
te che lo sviluppo democratico 
del nostro Paese ruoterà attor- 
no alla D. C., e l'avvenire della 
democrazia=sarà quale lo farà 
l’opera determinante della D.C. 
Nelle presenti condizioni poli- 
tiche la D.C. è il solo partito 
che può offrire al Paese garan- 
zie sicure, perchè lo sviluppo 
democratico si svolga nell’am- 
bito della Costituzione repub- 
blicana e il progresso si attui 
in un quadro di sicurezza de. 
mocratica». 

Il segretario politico democri- 
stiano Rumor, nel discorso a 
Firenze, ha detto che nella D. C. 
non vi saranno nè debolezze nè 
varchi aperti. «Per noi — ha 
aggiunto — una politica di rin- 
novamento democratico e dj op- 
posizione al comunismo sono 
componenti inscindibili nelle 
prospettive stesse, a breve e a 
lunga scadenza, della società 
italiana». Più oltre Rumor ha 
detto: «Noi auspichiamo un im- 
pegno solidale per portare 
avanti senza ritardi, nella reci- 
proca comprensione delle ri. 
spettive esigenze, ma soprattut- 
to guardando al Paese, ai suoi 
interessi fondamentali e gene- 
rali, alle esigenze primarie dei 
lavoratori, il programma con- 
cordato e, in particolare, quei 
problemi che la Democrazia cri, 
stiana ha indicati come priori- 
tari e sulla cui base tutti i par- 
ti della coalizione hanno trova- 
to una positiva piattaforma co- 
mune». 

Dei socialisti segnaliamo che 
il loro segretario De Martino, 
parlando a Forlì dell’unificazio- 
ne ha detto che essa «è desti- 
nata a modificare profondamen- 
te i rapporti politici attuali e 
che essa potrà avvenire molto 
rapidamente, se negli accordi 
saranno accolte le esigenze fon- 
damentali del PSI, miranti a 
salvaguardare i valori della tra- 
dizione socialista e a dare una 
risposta originale ai problemi 
della nostra epoca». 

Molto polemico contro la D. 


C., in un discorso a Frosinone, 
è stato il demartiniano Vitto- 
relli, presidente dei senatori 
socialisti; egli ha dichiarato che 
«non è più tollerabile che il 
centro-sinistra ed il Governo 
che ne è l’espressione vengano 
costantemente rimessi in  di- 
scussione nel. maggiore partito 
della coalizione, proprio. quan: 
do, con il miglioramento della 
congiuntura, sta per avere ini. 
zio l'iter parlamentare ‘del di. 
segno di legge sulla. rogramma- 
zione; nè che la unificazione so- 
cialista, alla quale i. socialisti 
non sono disposti a rinunciare, 
sia proprio dai principali allea- 
ti dei socialisti nella coalizione, 
considerata più come una mi. 
naccia al loro monopolio poli- 
tico, che induce taluni di loro 
a prospettare perfino la liqui- 
dazione del Governo o del cen- 
tro-sinistra, che come il più va- 
lido contributo che si possa da- 
re oggi in Italia alla stabilità 
della nostra democrazia ed al 
progresso sociale», I 
Degli oppositori del centro- 
sinistra, ricordiamo il discorso 
di Malagodi a Rimini, Il segre- 
tario liberale si è chiesto: «Chi 
vuole più di ogni altro le re- 
gioni? I comunisti. Nel loro fer- 
vore regionalistico, che è puro 
e semplice fervore di potere, i 
comunisti hanno promosso a 
Palermo un convegno a cui 
hanno partecipato psiupini, so- 
cialisti e democristiani dj sini. 
stra, gli squallidi resti del se- 
paratismo assieme all'on. Milaz- 
zo, e che è stato presieduto da 
un deputato siciliano del PRI. 
Iì convegno si è concluso con 
la richiesta di affidare il con- 
trollo delle forze di sicurezza in 
Sicilia alla Giunta regionale e 
di fare della programmazione 
regionale uno strumento di con- 
testazione delle scelte nazionali. 
Tale linea, malamente detta au- 
tonomistica, ma in realtà diret- 
ta a sfasciare lo stato demo- 
cratico con lo strumento delle 
regioni a profitto dei comuni- 
sti, fermamente legati fra loro 
da Palermo a Bologna e da 
Bologna a Mosca, dovrebbe ser- 
vire di cemento per una nuova 
maggioranza che inglobi dalla 
sinistra demoeristiana fino ai 
’’cinesi” del comunismo». 


la Russia ha accusato, in una 
nota della «Tass», il Segreta- 
rio di Stato Rusk di «calun- 
nia» per aver dato la colpa ai 
cubani degli ‘incidenti, e ha 
riaffermato Vappoggio sovieti- 
co alle richieste cubane per la 
«normalizzazione dell’area di 
Cuba», il che presumibilmente 
comprende abbandono da 
parte americana della base di 
Guantanamo, che si incunea 
nella costa dell’isola. 

Gli incidenti, come si sa, so- 
no avvenuti sabato e lunedì 
scorsi. Il primo ha avuto per 
protagonisti i «marines» di 
guardia e un. soldato cubano 
che, secondo Washington, ha 
costretto i primi. a sparare, 
avendo ignorato le limitazioni 
di «alt» dopo esser penetrato 
nella base. Il secondo ha visto 
cinque soldati cubani fare ir- 
ruzione nel recinto e aprire il 
fuoco contro una pattuglia di 
«marines», dandosi quindi alla 
fuga. La nota di protesta ame- 
ricana si riferiva a questi due 
episodi, e avvertiva che ulte- 
riori «incursioni» da parte di 
militari cubani nella base di 
Guantanamo potrebbero arere 
«gravi e spiacevoli conseguen- 
ze». Il documento è stato con- 
segnato venerdì a un rappre- 
sentante dell’Ambasciata ceco- 
slovacca a Washington per lo 
inoltro all'Avana. Ieri la nota 
è stata riconsegnata al Dipar- 
timento di Stato da un secon- 
do segretario dell’Ambasciata 
céca, Zdenek Kamis, in segui- 
to al rifiuto cubano di rice- 
verla. 

Negli ambienti governativi 
di Washington non si crede 
che Castro abbia inteso inizia- 
re una «pressione su Guanta- 
namo», sconsigliata ovviamen- 
te dai rapporti di potenza. Fi- 
del avrebbe invece voluto of- 
frire diversivi alla popolazione 
cubana a causa della precaria 
situazione economica, oppure 
semplicemente «rianimare» il 
suo ruolo dopo la perdita di 
mordente seguita alla rottura 
col comunismo di marca cine- 
se. Infine, è possibile che Ca- 
siro abbia in animo di offrire 
«slogans» © antiamericami alla 
fazione castrista di Santo Do- 
mingo, ove mercoledì sì terran- 
no le elezioni, che-dovrebbero 
far succedere un Governo sta- 
bile al regime provvisorio di 
Hector Garcia Godoy e chiu- 
dere la parentesi del conflitto 
civile e della permanenza delle 
truppe interamericane. 

Per quanto riguarda il di- 
chiarato nuovo appoggio di 
Mosca a Cuba, esso è espresso, 
come sì è detto, in una dichia- 
razione dell'agenzia « Tass» 
(equivalente ad una presa, di 
posizione ufficiale del Cremli- 
no), che afferma: «I circoli di- 
rigenti sovietici seguono da 
presso gli sviluppi nella zona 
dei Caraibi e ritengono neces- 
sario ricordare i precedenti 
impegni di appoggio a favore 
dell'eroica Cuba, la quale sta 
combattendo per la propria li- 
bertà ed indipendenza. Coloro 
i quali nutrono propositi ag- 


gressivi contro la Repubblica 
Cubana, non dovrebbero di- 
menticare che Cuba conta ami- 
ci veri e fidati», 

Dopo avere accusato gli Sta- 
ti Uniti di attività ostili nella 
zona della ‘base americana di 
Guantanamo (e dopo avere af- 
fermato che le notizie di que- 
ste attività sono state «accolte 
con indignazione» dal popolo 
sovietico), la dichiarazione ag- 
giunge: «Le rinnovate provo- 
cazioni ai danni della Repub- 
blica Cubana dimostrano una 
volta di più quale pericolo co- 
stituiscano per la pace, la li- 
bertà e l'indipendenza dei po- 
poli le forze dell’imperialismo, 
le quali non sì arrestano di- 
nanzi ad alcun crimine. Le 
nuove provocazioni dei circoli 
aggressivi statunitensi contro 
la Repubblica di Cuba — pro- 
segue il documento — solleva- 
no, l'indignazione di tutti gli 
onesti, i quali sottolineano con 


necessità di soddisfare, quanto 
prima possibile, le giuste ri- 
chieste del popolo e del Go- 
verno cubani, nel senso di nor- 
malizzare la situazione nella 
zona di Cuba; richieste le qua- 
li sono pienamente appoggiate 
dall'Unione Sovietica, dagli al- 
tri Paesi socialisti e da tutti 
gli Stati amanti della pace». 

A Cuba, intanto, la procla- 
mazione dello stato di allarme 
decisa da Castro, non sembra 
finora aver molto influito sul- 
la vita quotidiana della capi= 
tale. Sono state tuttavia piaz- 
rate postazioni di batterie an- 
tiaeree e di mitragliatrici, ser- 
vite da riservisti, lungo la co- 
sta dinanzi all’Avana, e convo- 
gli di automezzi mimetizzati 
sono stati scorti nelle strade 
fuori. della capitale. Sulle 
spiagge reparti di riservisti 
hanno scavato trincee e si so- 
no disposti in posizione di com- 
battimento. 


sempre maggiore insistenza la Qualora nessun fatto nuovo 


dovesse intervenire nei pros- 
simi giorni, il Governo di Ca- 
stro sarà ‘indubbiamente co- 
stretto a revocare lo stato di 
allarme che, a quanto sì rileva, 
influisce negativamente sulla 
economia del Paese e ostacola 
anche l’ultimazione della rac- 
colta della canna da zucchero. 

Negli ambienti autorizzati si 
afferma che se anche nulla do- 
vesse verificarsi, la proclama= 
zione dello stato di allarme 
avrà consentito al Governo cu- 
bano di attuare una esercita- 
zione di mobilitazione delle 
Forze Armate e delle organiz- 
razioni .di massa, di verificare 
il morale det Paese, di ripro- 
porre il problema della base 
di Guantanamo, di attirare 
nuovamente l’attenzione del 
mondo sulla regione dei Carai- 
bi e di vedere, infine, quali sia- 
no i suoi veri amici nel diviso 
mondo comunista. 


Vice 


Missili nel Paseo de la Castellana» 


Madrid — Reparti di missili sono sfilati durante una grande 


È REA 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
parata militare che si è svol. 
ta nel 27. anniversario della fine della guerra civile, Alla parata, che si è svolta lungo il 
celebre «Paseo de la Castellana», ha, presenziato il Generalissimo Franco, che è rimasto per 
oltre ‘un’ora sul podio, sotto la pioggia serosciante, Accanto a lui era il principe Juan Carlos 


= 
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URRENDI SACRIFICI DELLATI DAL FANATISMO RELIGIOSO E POLITICO 


Si fanno divorare dal fuoco 
due monache buddiste nel Vietnam 


I suicidi compiuti per protesta contro il Premier Ky e gli americani 


Saigon, 29 

Una monaca buddista si è uc- 
‘cisa oggi in una pagoda di Hue, 
appiccandosi il fuoco agli abili 
che aveva cosparso di benzina. 
Prima di uccidersi, la monaca 
Thich Nu Thanh Quang, di 55 
anni, ha scritto una lettera al 
Governo di Saigon accusandolo 
di attività di repressione nei 
confronti dei buddisti, e un 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Huè — L’orribile rogo in cui brucia una delle due monache, Un uomo getta carburante per ali- 
mentare le fiamme, In primo piano i sandali della sventurata, Attorno la folla in preghiera , 


messaggio al. Presidente John- 
son contenente critiche per lo 
appoggio dato dagli Stati Uniti 
al Primo Ministro sudvietname- 
se Nguyen Cao Ky. 

Nella pagoda sono radunati 
un centinaio di monache e mo- 
naci buddisti che da 48 ore nt- 
tuano uno sciopero della fame 
in segno di protesta per l’ope- 
rato del Governo di Saigon con- 
tro i buddisti e per l'appoggio 


— | americano al Governo sudviet 


namese, Secondo testimoni oc: 
lari, i religiosi buddisti sono 
entrati nel cortile della pagoda 
poco dopo le 4 del mattino (ora 
locale) e si sono disposti in mo- 
do da formare un circolo. La 
monaca Thanh Quang si è sedu- 
ta al centro del circolo, ha scrit- 
to le lettere al Governo di Sai. 
gon e al Presidente Johnson, 
quindi, mentre i religiosi prega- 
vano sottovoce, ha cosparso i 
suoi abiti di benzina e vi ha 
dato fuoco, 

Il suicidio delle, monaca bud. 
{dista Nu Thanh Quang ha de. 
terminato una viva tensione a 
Hue. Dal tempo della lotta con- 
tro il regime di Diem, non av- 
venivano nel Vietnam suicidi di 


N (religiosi in questa forma. Nu 


Thanh Quang, che aveva tenta- 
to di morire tra le fiamme nel 
1963, e che non era stata auto- 
{ rizzata dai superiori a darsi fuo- 
co nei giorni scorsi davanti sl 
Consolato americano di Hue, 
ha compiuto il suo sconsiderato 
gesto di sorpresa. nelle prime 
ore di questa mattina. I dirigen- 
ti buddisti sono accorsi per ren: 
dere omaggio ai resti della vit- 
tima, ai quali hanno anche re. 
so omaggio il generale Nguyen 
Chanh Thi, ex comandante del. 
la prima regione militare e lo 
loppositore numero 1 di Ky, e 
una numerosa folla di fedeli. 

Un gruppo di studenti si è 
subito dopo riunito e ha appro- 
vato un ultimatum da inviare 
al Presidente Johnson: se en- 
tro 48 ore gli Stati Uniti non 
ritireranno l'appoggio al Gover: 


no Ky, gli studenti attaccheran- 
no e bruceranno il Consolato 
americano a Hue. Nella città 
frattanto sono state avviate al- 
tre unità della prima divisione, 
il cui comandante sarebbe ora 
fermamente deciso a riportate 
sotto controllo la città e a to- 
gliere la stazione radio agli stu- 
denti e ai comitati di lotta an- 
tigovernativa. 


Il portavoce della missione 
americana nel Vietnam ha det- 
to, commentando il suicidio 
della monaca buddista: «Ci rin- 
cresce profondamente che qual- 
cuno sì sia creduto obbligato ad 
agire in tal modo». Egli ha ag- 
giunto che la lettera scritta dal- 
la suora a Johnson è in posses- 


so del Console americano 4, 


Hue: la missiva sarà tradotta e 
poi inoltrata a Saigon e a Wa- 
shington, 


La follia suicida che serpeg- 
gia tra i buddisti ha fatto in 
giornata una seconda vittima: 
Un'altra religiosa buddista si è 
uccisa questa sera a Saigon, 
anch’essa appiccando il fuoco 
alle vesti precedentemente co- 
sparse di benzina, La religiosa 
si è data la morte in un ter- 
reno incolto che si stende die- 
tro la pagoda centrale, nel re- 
cinto dell'istituto buddista, Al- 
cuni monaci, accortisi di quan- 
to stava accadendo, sono accor- 
si, ma troppo tardi, per salva 
te la lor» consorella, Sul luo- 
go del suicidio si è radunata 
una folla di un migliaio di per- 
sone, le quali pregano o sosta- 
no in silenzio. Il corpo carbo- 
nizzato della religiosa è stato 
deposto su di una tavola di le- 
gno, ricoperto da una bandie- 
ra, con le braccia incrociate 
sul petto. 

In mattinata a Saigon è stata 
inscenata un’altra grande di- 
mostrazione. Varie migliaia di 
persone hanno assistito, all’Isti- 
tuto buddista, alla commemora» 
zione dei morti di Danang, e. 
alcune di loro hanno poi co- 


minciato a sfilare per le strade 
della capitale. La polizia e i 
soldati, che per la prima volta 
«avevano avuto ordine di spa- 
Tare per difendersi», hanno cer- 
cato di disperdere i dimostran- 
ti, che invece si sono fermati 
davanti a una barriera di filo 
spinato e hanno cominciato a 
pregare. Alcuni hanno scritto 
lettere a Johnson col proprio 
sangue, mentre è stato reso no- 
to che, in precedenza, un gio- 
vane monaco si era tagliato un 
dito in segno di protesta; an- 
che: nel:1963-lo stesso religioso 
si era tagliato un dito, in segno 
di opposizione contro il regime 
di: Diem, i 


Gli agenti e i soldati hanno 
fatto uso di gas lacrimogeni e 
hanno sparato numerosi colpi 
in aria per tenere a bada la 
folla, mentre alcuni camion mi- 
litari diffondevano musica leg- 
gera per coprire le preghiere 
dei buddisti. La dimostrazione, 
che aveva anche questa volta 
Un tono decisamente antigover- 
nativo, è terminata verso mez- 
zogiorno, e i buddisti sono tor- 
nati alla grande pagoda di Hoa 
Dao, dalla quale avevano preso 
le mosse. 

Violenti scontri fra soldati 
americani e soldati regolari 
nordvietnamiti si segnalano frat- 
tanto nei pressi del campo del- 
le forze speciali di Plei Djereng, 
vicino alla frontiera cambogia- 
na, Si è anche appreso che i 
Vietcong hanno aperto il fuoco 
con mortai e con artiglieria leg- 
(E contro l'aeroporto di Vinh 

ng, sito a 100 chilometri a 
Sud-Ovest di Saigon. Secondo 
le prime notizie, vi sono alcune 
vittime tra il personale militare 
americano e vietnamese della 
base e alcuni elicotteri sono 
stati danneggiati. 

Il Governo della Cambogia, 
infine, ha categoricamente smen- 
tito le voci secondo le quali 10 
‘mila soldati nordvietnamiti si 
troverebbero in territorio cam. 
bogiano. di 
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IN BASE AI DATI DELL'ANNUARIO STATISTICO PUBBLICATO DALL'O.N.U 


3.200 milioni di persone 


popolano il nostro pianeta 


Sempre in progresso il tasso annuale di aumento della popolazione mondiale 
Gli inglesi sono i maggiori consumatori di giornali, i sovietici invece di libri 


Nazioni Unite, 29 

Gli inglesi sono i più grandi 
lettori di giornali ed i russi i 
più grandi lettori di libri del 
mondo. Secondo l’annuario di 
statistiche (1965) pubblicato dal 
l'ONU, la tiratura dei giornali 
pubblicati in Inghilterra alla fi. 
ne del 1964 era di 523 esempla- 
Ti ogni mille abitanti, contro 
505 in Svezia, 439 in Giappone, 
434 in Islanda, 425 nel Lussem- 
burgo, 399 in Nuova Zelanda, 
387 in Norvegia, 365 in Svizze- 
Ta, 348 in Australia, 344 in Da- 
nimarca, 323 nella Germania 
occidentale, 314 negli Stati Uni. 
ti e 245 in Francia. 


prossimi vent'anni, all’incirca» 
le principali malattie da virus 
saranno state debellate e che 
«nei prossimi decenni» le cause 
di molte se non tutte le forme 
di canero saranno state indivi. 
duate. 

Ieri, un altro illustre scienzia. 
to, il dott. Ernest Chain della 
Università di Londra, Premio 
Nobel per le sue ricerche sulla 
penicillina, ha invece manife 
stato il più profondo. pessimi- 
smo, parlando avanti a un pub- 
blico d'eccezione, del quale fa- 
cevano parte altri otto Premi 
Nobel, riunitisi a Rahaway, nel 
New Jersey, per l’inaugurazio- 
ne di un nuovo centro di ricer- 


che. Il dott. Chain ha ammoni- 


to.ce i successi degli ultimi de- |. ch 


cenni «non potranno essere ri. 
petuti e continuati se non vi sa- 
rà un flusso di nuove idee ba- 
sate sulla scoperta di nuovi fe- 
nomeni biologici». Nuovi pro- 
dotti, a suo parere, potranno 
essere scoperti sulla scia dei 
progressi effettuati negli anni 
precedenti, e certamente i pro- 
dotti attuali potranno essere 
perfezionati, ma nulla di vera- 
mente nuovo è in vista. Man. 
cano le idee, perchè mancano 
«gli scienziati geniali, come i 
Curie, i Rutherford, \gli Ein. 
Stein, i Niels Bohr, che con le 
loro scoperte fondamentali han- 


no reso possibili quei progressi 
\e hanno caratterizzato le 
Scienze mediche degli ultimi de- 
cenni». «Nel campo, biologico 
questi geni non sono ancora 
comparsi, e continuiamo ad at- 
tenderli», ha detto il dott. Chain. 

Lo scienziato prevede sì qual. 
che progresso nei campi dei 
vaccini anti-virali, e forse nel 
campo del controllo profilattico 
di infezioni da virus come il 
comune raffreddore — ma, con- 
trariamente al dott. Tatum — 
vede molte difficoltà sulla stra- 
da del controllo di malattie co- 
me il cancro, le malattie menta- 
li, i disturbi cardiovascolari e la 
senescenza. 


L'Unione Sovietica. ha pub- 
blicato nel 1964 un totale di 
778.204 opere, delle quali 8.765 


UN TERREMOTO NELL’ORGANICO DEL COMUNE DI NAPOLI 


opere letterarie e 34.999 opere 
scien*‘fiche. Gli Stati Uniti han- 
no pubblicato complessivamen- 
te 28.451 opere. Essi hanno pub- 
blicato un numero di libri ri- 
guardanti argomenti filosofici, 
pseudo-filosofici e religiosi su- 
periore a quello di qualsiasi al- 
tro Paese. L'Unione Sovietica è 
inoltre in testa, con 4.356 ope- 
Te, per quanto riguarda le tra- 
duzioni di libri pubblicati al- 
l’estero. 


Per quanto riguarda le tra- 
duzioni fatte durante il 1964 in 
51 Paesi del mondo, al primo 


posto vi sono le traduzioni di 
opere pubblicate in lingua in- 
glese. Esse costituiscono il 37 
per cento del totale delle tra- 
duzioni;- vengono poi le opere 
russe (14 per cento), le opere 
francesi (12,5. per cento), le 
opere tedesche (9,5 per cento). 
La popolazione del mondo è 
di oltre. 3.200 milioni di perso. 
ne e aumenta con un ritmo 
sempre maggiore. Tra il 1960 
ed il 1964 il tasso annuale di 
aumento della popolazione è 
stato dell’1,8 per cento, con un 
aumento dello 0,1 per cento ri- 
spetto -al precedente quadrien- 
nio. La Nazione più popolosa 
è la Cina con 690 milioni di 
abitanti; seguono l'India (471 
milioni), l'Unione Sovietica (228 
milioni) e gli Stati Uniti (192 
milioni). L'Asia ha complessi- 
vamente 1.783 milioni di abi. 
tanti, l'Africa 303 milioni, il 
Nord America 211 milioni, la 
America Latina 237 milioni, la 
Europa 441 milioni e l’Ocea- 
nia, comprese l'Australia e la 
‘Nuova Zelanda 17,1 milioni. 
Tra .gli altri dati resi noti 
dall’annuario statistiche dello 
ONU vi è anche quello relativo 
al consumo di sigarette: nel 
1964, sono state prodotte e pre- 
sumibilmente fumate nel mon- 
do 2.120.000 milioni di sigarette. 


DIBATTITO SUL PROGRESSO 


delle scienze mediche 


New York, 29 

Quali sono le prospettive di 
progresso delle scienze mediche 
e biologiche, dopo i folgoranti 
risultati ottenuti negli ultimi de- 
cenni? Il dibattito è aperto tra 
i più illustri scienziati del mon» 
do, e le opinioni sono riscordi. 
Parlando venerdì a un simposio 
internazionale, il prof. Edward 
Tatum dell’Università Rockfel- 
ler, Premio Nobel, aveva previ- 
sto, nella sua qualità di esperto 


Annullate le promozioni 
di numerosi funzionari 


La decisione è stata presa dal Consiglio di Stato e non è revocabile 
Erano stati promossi senza tener conto della indisponibilità di posti 


Napoli, 29 

Undici funzionari della car- 
Tiera direttiva del Comune di 
Napoli dovranno essere retro- 
cessi di due o più gradi. Così 
è detto in una recente senten- 
za del Consiglio di Stato, che 
riguarda una serie di illegittimi- 
tà avvenute tra gli anni 1957-59. 

Sono stati necessari cinque 
annullamenti di deliberazioni 
comunali da parte del Prefetto, 
un annullamento pronuncia‘o 
dal Ministro degli Interni, set- 
te anni di giudizio e infine una 
irrevocabile decisione del Con- 
siglio di Stato per superare la 
«ostinazione» manifesta degli 
amministratori del Comune, tra 
il 1957 e il 1959, a voler nomi- 
nare alcuni dipendenti al grado 
di capo sezione della carriera 
direttiva, «al di fuori di ogni 
disposizione legislativa e rego- 
lamentare» come testualmente 
dice la sentenza. Inizia ora in 
fase esecutiva del giudicato del 
supremo giudice amministrati. 
vo; la sentenza è stata notifica- 
ta al Comune di Napoli, il qua- 


‘[le dovrà ottemperarvi. Tra. gli 


undici funzionari da. retrocede: 
Te ve ne sono sei recentemente 
promossi capi divisione (grup- 
po A grado IV). 

La storia cominciò nel lonta- 
no 1957 allorchè la Giunta co. 
munale approvò la graduatoria 
di un concorso interno per set- 
te posti di capo sezione. Da due 
deliberazioni della Giunta, oltre 
agli effettivi sette vincitori dei 
posti messi a concorso, altre 
quindici persone dichiarate idc- 
nee vennero nominate a coper- 
tura di inesistenti posti di ca- 
po sezione. Il Prefetto, subito 
intervenuto, annullò con decre- 
to le due deliberazioni percnè 
illegittime e invitò la Giunta a 
nominare solo i sette vincitori 
effettivi. Il Comune non desi 
stette e due mesi dopo emise 
una nuova deliberazione nella 
quale si rinnovava il tentativo 
di nomina dei candidati non 
vincitori; il Prefetto ancora una 
volta annullò il provvedimento. 
Dopo pochi mesi il Comune tor- 


nò alla carica, rinnovando la 


di genetica, i progressi più bril- 
nomina in soprannumero dei 


lanti, affermando che «entro i 
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TV STUDIO UNO 4 
RITIZITTI TOTTI 


CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE “STUDIO UNO" 
DEL 28 MAGGIO 1966 


mome e cognome ,..., 


URANAZZO: ne itoentenn nt trresaenizzenea 


incollare su una cartolina postale e spedire alla RAI ci 
, Torino, 


00000000000000000000 0x3 


Nel corso di ciascuna trasmissione di “STUDIO UNO" verrà eseguita una 
canzone con testo in italiano nella quale due parole del testo originario 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare al 
concorso “Studio Uno Quiz" i telespettatori dovranno individuare e indi- 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte del te- 
sto originario della canzone. 

| tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 - Torino, entro e.non oltre le ora 18 del 

lovedì successivo alla trasmissione cui si riferiscono. 

‘ra tutti | tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 
tel testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set- 
fimanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op- 
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno In un buono del 
valore di L. 150.000 per l'acquisto di libri e In un motorscooter (Lam- 
bretta 50 oppure Vespa 50). 

Tra tutti i tagliandi contenenti l'esatta indicazione di una sola delle due 
parole del testo originario che sono state sostituite verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L. 700.000 
{polli, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc., di produzione nazio- 
nale) tale da fornire la dispensa del vincitore.per un anno. 

L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e l'incondizionata accet= 
tazione delle norme del regolamento pubblicate sul n,‘12 del Radiocor= 
riere-TV, Aut, Min, 


quindici dichiarati idonei. Il 
Prefetto annullò anche quest’al- 
tro provvedimento: Passarono 
‘altri mesi e il Comune, come se 
nulla fosse accaduto, rinnovò la 
nomina degli ormai famosi 
quindici idonei ai posti che con- 
tinuano ad essere inesistenti 
nell’organico. Il Prefetto annul- 
lò e il Ministro degli Interni, 
con suo decreto del 3 febbraio 
1958, confermò tutti gli annul- 
lamenti prefettizi, 

Gli amministratori del Comu- 
ne desistettero, ma un anno e 
mezzo dopo il Commissario 
straordinario al Comune di Na- 
poli Prefetto Correra, incarica- 
to dell’ordinaria amministrazio- 
ne, «dopo una propria. istrutto- 
Tia e una propria valutazione» 
— come dice la sentenza — il 
4 maggio 1959 emise un provve- 
dimento con il quale nominò 
undici funzionari idonei, con 
effetto retroattivo al 1.0 genna- 
io 1958. A questo punto, altri 
dipendenti del Comune, veden- 


do seriamente pregiudicati i lo- 
To interessi di carriera con la 
anticipata copertura dei posti 
di capo sezione che si sarebbe- 
To resi vacanti soltanto succes- 
sivamente, ricorsero alla Giun- 
ta provinciale amministrativa 
che dichiarò inammissibile il ri- 
corso, Tutta la questione si spo- 
stò allora al Consiglio di Stato 
che invece riconobbe in pieno 
le ragioni dei ricorrenti; annul- 
lò la decisione della Giunta pro- 
vinciale e, conseguentemente, le 
nomine degli undici funzionari, 
condannando questi e il Comu- 
ne al pagamento delle spese. 


Di fronte a questa sentenza, 
già notificata e passata in giu- 
dicato, il Comune dovrà ora 
conformarsi ail’ordine del su- 
premo giudice amministrativo e 
retrocedere tutti i funzionari 
«illegittimamente nominati capi 
sezione di gruppo a grado VII, 
contemporaneamente annullan- 
do anche tutte le successive pro- 
mozioni loro conferite». 


SECONDO UN COMUNICATO DELL’ U.M.I. 


Avrebbe sorvolato Napoli 
Vittorio Emanuele di Savoia 


L’aereo del principe sarebbe passato più volte 
davanti al lungomare affollato di monarchici 


Napoli, 29 

Vittorio Emanuele di Savoia, 
il figlio dell’ultimo sovrano di 
Italia, noto per le ‘sue attività 
mondane e per il contrastato 
idillio con Marina Doria, avreb- 
be sorvolato oggi Napoli a bor- 
do di un aereo da turismo, Ne 
dà notizia un comunicato dei 
monarchici napoletani, L’episo- 
dio, per altro, viene ritenuto 
poco verosimile dalle competen- 
ti autorità aeronautiche. E' sta- 
to sottolineato in particolare 
che ogni aereo si deve mettere 
in contatto con Ia torre di con- 
trollo dell’aeroporto, cosà che 
non è avvenuta, 

Ed ecco il testo del comuni. 
cato del-Fronte giovanile della 
Unione monarchica italiana: «Il 
Principe. Vittorio Emanuele di 
Savoia. ha voluto oggi portare 
il suo saluto ai monarchici na: 
poletani che, in numero di die- 
cimila, si erano raccolti dopo 
la manifestazione organizzata 
dal Fronte monarchico giovani. 
le al Metropolitan alla presenza 
dei Duchi di Aosta, lungo via 
Caracciolo; alle 13 il segreta- 
rio nazionale del Fronte monar- 
chico giovanile invitava i con- 
venuti ad affacciarsi sul tratto 
di mare compreso tra Mergelli- 
na e Castel dell'Ovo per un at- 
to di omaggio ai Caduti del 
mare, Era solo un pretesto per- 
chè — alle ore 13.05 precise — 
un bimotore battente bandiera 
svizzera, compariva dalla colli- 
na di Posillipo passando a bas- 
sa quota per sette volte a circa 
cinquanta metri dal pelo del- 
l’acqua e a circa 100 metri da 
via Caracciolo. Grande l’emo- 
zione delle migliaia di monar- 
chici presenti che salutavano il 
Principe agitando le bandiere 
con lo scudo sabaudo e fazzo- 
letti multicolori», 

Come è detto nel comunica- 
to, Amedeo d’Aosta e la con- 
sorte Claudia di Francia aveva- 
no partecipato stamane ad una 
manifestazione monarchica svol. 
tasi in un teatro, alla presenza 
di circa tremila persone conve- 
nute per l’occasione da vari 
centri dell’Italia meridionale. 
Nel corso della cerimonia Car- 
lo Delcroix ha ricordato i ca- 
duti del giugno 1945 nella di- 
mostrazione monarchica di via 
Medina, avvenuta pochi giorni 
dopo il referendum istituziona- 
le. Poi Amedeo d'Aosta ha let- 
to.un messaggio di Umberto di 
Savoia, in cui è detto fra l’al- 
tro: «Mentre tanti egoismi si 
sfrenano e premono contro 
quello che è rimasto dell’auto- 
rità dello Stato, chiedendo per 
sè, incuranti degli altri, voi qui 
convenuti da ogni parte d’Italia 
al richiamo del Fronte giovanile 
dell’Unione monarchica italia 
na, date ancora una volta una 


grande prova di disinteressato 
amore alla patria». 

«Siete qui — continua il mes. 
saggio — per dire alla nazione 
intera che il sacrificio dei nove 
giovani, caduti vent'anni or so- 
no a via Medina, mentre in- 
neggiavano alla bandiera della 
patria, è sempre presente nei 
vostri cuori. Siete qui per dire 
alto e forte che l'esempio di 
quegli eroi sta a consacrare i 
valori dello spirito, oggi come 
ieri, superiori a quelli della ma- 
teria. Siete qui per affermare 
che senza i valori dello spirito 
nulla di duraturo si costruisce, 
nè si eliminano, come devono 
assolutamente essere eliminate, 
le sofferenze di tanti, la mise- 
ria che rattrista molti focolari, 
la disoccupazione che angoscia 
tante giovani esistenze», 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Bari — Vigili del fuoco e volonterosi trascinano a riva l’aereo caduto in mare durante il .cir- 
cuito aereo del capoluogo pugliese. Il pilota è stato tratto in salvo mediante un elicottero 


"MENTRE SI SVOLGEVA UN CIRCUITO AEREO NEL CIELO DELLA CITTA’ 


Ammaraggio di fortuna 
nelle acque del porto di Bari 


Il pilota è stato salvato dall’immediato intervento di un elicottero 
Per qualche minuto il piccolo velivolo ha galleggiato poi è colato a picco 


dre di sommozzatori dei vigili 
del fuoco nel tentativo di re. 
cuperare il monomotore. 

Il dott, Lagioia — nell'effet- 


Bari, 29 

Un velivolo partecipante alla 
«Sesta gara aerea città di Bari» 
— che si è svolta éggi nel cie- 
lo della capitale pugliese — è 
caduto nelle acque dei porto, Il 
pilota è stato tratto in salvo da 
un elicottero, 

L'aereo — un monomotore 
«Stinson L. 5» siglato «I-AEFI» 
di fabbricazione americana — 
era pilotato dal dott. Vito La- 
gioia di Bari, consigliere del lo- 
cale aero club. Partecipava al- 
la gara con il n, 14. A tratre in 
salvo il dott. Lagioia è stato 
‘un elicottero del centro soccorso 
aereo, in servizio nella zona 
per eventuali interventi. 

Sembra — secondo le prime 
notizie — che il pilota, per im- 
provvise avarie del motore — 
abbia tentato un ammaraggio. 
La manovra non è però riuscita 
e l’apparecchio è caduto, Nella 
zona sono già in azione squa- 


lo S. Antonio («Secondo verti- 
ce» del circuito aereo che i Dar- 
tecipanti hanno percorso per set. 
te volte per un totale di 134 
chilometri) — si è reso conto 
di avere «noie» al motore ed ha 
pensato di rientrare all'aeropor- 
to di Palese Macchie (frazione 
di Bari), Con un’opportuna ma: 
novra, il, pilota ha quindi la- 
sciato il «corridoio aereo». ri. 
servato alla gara; poichè le con- 
dizioni del motore non gli con- 
sentivano di proseguire il volo, 
ha tentato l’ammaraggio nelle 
acque. portuali, 

I commissari di gara del «se- 
condo vertice» mentre l’aereo 
scendeva con abile manovra sul 
pelo dell’acqua, harino segnala. 
to l'emergenza con due razzi 
rossi. Immediatamente, un. eli. 
cottero del tipo «Bell 47. J 3» 


— = 


DOPO UNA SETTIMANA DI STUDI CHE SI E° TENUTA A ROMA 


del 15.0 stormo SAR della base 
di Grottaglie (Taranto) pilotato 
dal maresciallo Domenico Mas- 


Costituito su scala mondiale 
un movimento di lavoratori cristiani 


La presidenza affidata a un brasiliano, segretario generale un esponente belga 
Alle ACLI, che pure sono la più forte organizzazione, solo un posto di supplente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 29 

Il «Movimento mondiale dei 
lavoratori cristiani» è ufficial. 
mente costituito: la Pentecoste 
del 1966 segna una data impor- 
tante nella storia delle organiz- 
zazioni cristiane del lavoro. Do- 
po una settimana di studi e di- 
battiti è stato approvato lo sta- 
tuto e sono stati eletti i diri- 
genti centrali del Movimento 
che opererà su piano interna- 
zionale. Presidente del Comi. 
tato esecutivo è il brasiliano 
Tibor Sulik; vicepresidente la 
signorina Juanita Pereira del 
Ceylon; segretario generale il 
belga Robert de Gendt. A mem- 
bri effettivi del Comitato sono 
statì eletti tre delegati del- 
l’Africa, tre dell’America Lati- 
na, due del Nord America, due 
dell’Asia, quattro dell’Europa. 
Le ACLI sono presenti, nell’or- 
ganismo centrale con la signo- 
tina Maria Fortunato che ha 
tuttavia l’incarico di membro 
supplente. Ha suscitato non po- 
ca meraviglia il fatto che la 
organizzazione dei lavoratori 
cristiani italiani , di gran lun- 
ga più numerosa di tutte le 
altre sia stata estromessa da 


ogni posto direttivo. Altro fat- 
to da sottolineare è che un 
terzo almeno delle cariche è 
andato a donne. 

Il documento che sanziona lo 
atto di nascita del Movimento 
fissa gli scopi dell'organismo. 
Esso non svolgerà azione politi 
ca e sindacale ma sì adopererà 
ad aiutare i lavoratori ad assu- 
mere nelle varie Nazioni e nel- 
le varie organizzazioni tutte le 
loro responsabilità COTTE: 
lì, familiari, culturali e civiche. 
Il Movimento mondiale vuole 
riunire, organizzare la collabo- 
razione e l’intesa e rappresen- 
tare i movimenti nazionali «che 
sì propongono come scopo di 
mettere in azione l'insieme dei 
lavoratori, per la realizzazione 
del loro destino spirituale così 
come della loro promozione col. 
lettiva e totale, in una volontà 
di partecipazione allo sforzo 
apostolico della Chiesa nel mon- 
do del lavoro. Questa azione 
può esercitarsi sulle persone, 
sugli ambienti di vita e sulle 
Istituzioni». Per realizzare i 
suoi compiti statutari il Movi- 
mento «sì propone di unire i 
movimenti nazionali affiliati; 
di creare e sviluppare movimen- 


| — Pisi 


GRANDINE E VENTO HANNO. FUGATO LA PRIMAVERA 


Bufera su Venezia 
Natanti in difficoltà 


Due famiglie salvate a stento dai vigili del fuoco 


Venezia, 29 


Un'ondata di maltempo si è 
abbattuta improvvisamente que- 
sto pomeriggio su Venezia e sul 
litorale, caratterizzata da una 
violenta pioggia, da grandine e 
raffiche di vento. La temperatu- 
ra è discesa sensibilmente, fu- 
gando quasi di colpo il tepore 
‘primaverile che si stava goden- 
do da parecchi giorni. Durante 
l’infuriare'del maltempo, placa- 
tosi appena nelle prime ore del- 
la sera con il ritorno del sereno, 
i Vigili del fuoco hanno dovuto 
effettuare numerose sortite con 
le loro motolance per soccorre- 
Te diverse imbarcazioni sorpre- 
se al largo dal fortunale. Nella 
Baia del Re essi hanno tratto 
in salvo il ventenne Mario Galli, 
abitante alla Giudecca e la sua 
fidanzata, i quali stavano andan- 
do alla deriva ‘a bordo di una 
fragile imbarcazione dalla quale 


I vigili, hanno dovuto pure in- 


tervenire d'urgenza sotto una|d 


arcata del ponte translagunare 
‘per recare aiuto ai componenti 


di due famiglie che, colti dalla | 


bufera mentre si trovavano in 
gita al largo, avevano perduto 
il controllo della barca su cui 
si trovavano ed erano stati man- 
dati alla deriva, minacciando di 
capovolgersi sotto le sferzate 
del vento e le ondate che si sta- 
vano accavallando, I' pericolanti 
— che sono i coniugi Giancarlo 
e Camilla Molini, rispettivamen- 
te di 24 e 18 anni, di Vicenza, e 
la loro figlioletta Linda di 14 
mesi, e i coniugi Antonio e Cate. 
rina Piscopo, rispettivamente di 
30 e 25 anni, con i figli Anna 
di. 7 anni, Pasquale di 5 e Pa- 
trizia di 18 mesi, tutti residenti 
a Roma — sono stati trasbordati 
non senza difficoltà sui natanti 
di soccorso dei Vigili e avviati 


una paurosa ondata aveva spaz-| d'urgenza all'ospedale «Umberto 


zato via i remi, 


10», 


ti nelle Nazioni dove non ci 
sono 0 sono praticamente ine- 
sistenti, di rappresentare i la- 
voratori presso le istituzioni in- 
ternazionali, di organizzare in- 
contri. scambi di idee, informa. 
zioni e documentazione per lo 
studio e la soluzione dei pro- 
blemi del lavoro. 

Tra le relazioni che hanno 
preceduto la promulgazione del. 
lo statuto di particolare impor- 
tanza ed interesse quella del 
belga de Gendt che non solo 
ha riferito i dati numerici delle 
forze cristiane nelle Nazioni ma 
ha anche espresso giudizi sulle 
varie situazioni nazionali. Così, 
ad esempio, ha sottolineato co- 
me non sempre alcuni vescovi 
hanno compreso la realtà nuo- 
va del mondo del lavoro e co- 
me non dappertutto i lavorato- 
ti cristiani si sono resi conto 
della importanza del Concilio 
per la vita della Chiesa e per 
tutta la società. Ha rilevato 
che Papa Giovanni resta sem- 
pre la figura amata e benedet- 
ta da tutti 1 lavoratori; ma la 
sua azione non è stata suffi- 
cientemente spiegata € illustra 
ta; di ciò ne approfittano i co- 
munisti per far credere che le 
«aperture» promosse da Giovan- 
ni XXIII in definitiva possano 
giovare alla loro causa. Il re- 
laiore ha analizzato anche il 
Jermento. sindacale che con- 
traddistingue l'attuale situazio. 
ne italiana mentre per quanto 
sì riferisce a-Spagna e Porto- 
gallo ha indicato le inibizioni 
costituite al partito unico alla 
libera espressione del libero sin- 

‘alismo costretto a operare 
nella clandestinità. Nella ulti 
ma parte della sua relazione de 
Gendt ha parlato dei mezzi di 
‘informazione (radio, cinema, 
televisione e stampa) e del loro 
influsso sulla classe operaia che 
non sempre riesce a mantenere, 
di fronte a fatti ed avvenimen- 
Ho necessaria libertà di giu- 

LA 


A mezzogiorno i convegnisti 
erano tutti in piazza San Pie- 
TO, con altre migliaia di jede- 
li, per la benedizione papale 
della domenica. Il Papa ha 
detto che la Pentecoste è la 
Jesta della Chiesa ed ha salu- 
tato «i vescovi, i sacerdoti, i fe- 
deli, tutti coloro che hanno con- 
sacrato a Cristo la loro vita». 
«Salutiamo — ha aggiunto — 
gli apostoli, i missionari, i pre- 
dicatori, gli educatori, gli scrit- 
tori, tutti quelli che famno 
opera di apostolato e di testi- 
monianza cristiana. Pensiamo 
in modo speciale a tutti coloro 
che soffrono per la Fede e che 
sono impediti nella loro giusta 
e libera professione religiosa. 
E pensiamo a quelli che alla 
Chiesa viva e vera sono chia- 
mati e sono tutti: i fratelli se- 
parati, i cristiani deboli e in- 
Jedeli, i lontani, gli avversari. 


sari — in sosta sul molo S. An- 
tonio ber il servizio di soccorso 
predisposto dal col, pil. Nicola 
Rotondo, direttore della mani- 
festazione —. è partito, raggiun- 
gendo il tratto di mare in cui 
lo «L 5) era planato 

Il dott, Lagioia — che ha r- 
portato solo qualche escoriazio- 
ne — era intanto uscito dalla 
cabina di guida sistemandosi 
su un’ala, L'elicottero, giunto 
sulla verticale dell’aereo, ha ca- 
lato una cinghia di sicurezza, 
collegata ad un verricello, alla 
quale il dott. Lagioia si è ag- 
ganciato per essere tratto a 
bordo e raggiungere l’aeropor- 
to di Palese Macchie, Motolan- 
ce dei vigili del fuoco ed alcu- 
ne barche di pescatori raggiun- 
gevano intanto il punto in cui 


Preghiamo ‘hè il mondo ri- 
sponda all'invito dello spirito 
di Cristo», 


A. Paglialunga 


MORTO DI INFARTO 


tradizionale per la popolazione 
di lingua tedesca. Per quanto ri- 
E le indagini sull’attentato 


tuare il quinto passaggio sul mo. de 


‘prossimi 

re di Vipiteno si recherà sul po- 
sto per assistere alla rimozione 
delle macerie del rifugio, che 
è piantonato continuamente da 
carabinieri, agenti di Pubblica 
sicurezza e finanzieri. A. Colle 
Isarco, oggi, è stata celebrata 
una Messa in suffragio del fi- 
nanziere Bruno Bolognesi; vi 
hanno assistito Guardie di Fi- 
nanza, agenti di P. S., alpini e 
numerosi ufficiali. 


Si apprende infine che al gior- 
nale «Alto Adige» è giunta ieri 
una cartolina spedita da Inn- 
sbruck, con queste parole in 
lingua tedesca: «Attenzione! Do. 
po la scandalosa sentenza di 
Milano, noi siamo ulteriore: D pai 
te costretti a combattere per ij, 24 Potenz a 
diritti del nostro popolo. Sela: né iattiglti Catanzaro 12, 
l’Italia non tratta, i nostri amici | 15, 
di Bolzano commetteranno at-!23; Alghero 10, 25; Cagliari 12, 2. 


un capo partigiano 


Vicenza, 29 

E’ morto oggi, per infarto, 
l'ex partigiano Giuseppe Maro- 
sin di 51 anni, di Arzignano, Il 
Marosin, che da pochi mesi era’ 
tornato ad Arzignano dopo una 
lunga residenza a Milano, du- 
rante la resistenza aveva co- 
mandato col nome di «Vero» ia 
brigata «Vicenza», divenuta poi 
divisione «Pasubio»: una grossa 
formazione che agiva sulle mon- 
tagne vicentine e veronesi. Quan- 
do la formazione fu decimata 
dai nazifascisti, il Marosin !a 
trasferì a Milano, dove compì 
numerose azioni. Incarcerato 
più volte sotto l’accusa di fu- 
cilazioni compiute nel Veneto 
e in Lombardia, egli venne mas- 
so in libertà per avere agito 
«per motivi di lotta partigiana». 


lo «L 5» caduto si stava inabis- 
sando, L'operazione di soccorso 
del pilota è durata complessiva- 
mente poco più di tre minuti. 

Subito dopo, si è provveduto 
al recupero del velivolo che è 
stato imbragato sott'acqua dai 
sommozzatori dei vigili del fuo- 
co e rimorchiato verso riva da 
alcune motolance, 
+ 


IL «BAS» MINACCIA 


attentati alle case 


Bolzano, 29 

Situazione tranquilla oggi in 
Alto Adige, dove è continuato 
l'afflusso dei turisti stranieri 
per le due giornate festive di 
Pentecoste. In tutta la provin- 
cia, infatti, si festeggia anche il 
lunedì di Pentecoste, vacanza 


UNA FULMINEA TRAGEDIA PRESSO ROVIGO 


Brigadiere dei carabinieri 
ferisce la moglie e si uccide 


Il dramma è stato determinato da un banale litigio 


Rovigo, 29 

Il Comandante della Squadra 
di polizia giudiziaria dei Carà- 
binieri presso la Pretura di Fi- 
carolo (Rovigo) brigadiere Giu- 
seppe Ciaglia, di 38 anni di Sa- 
lerno, ha ferito a colpi di pisto- 
la la moglie, Maria Pia Abba- 
sciano, di 26 anni di Cariati 
(Cosenza) — al termine di una 
lite — e, quindi, si è ucciso con 
la stessa arma, 

La lite sarebbe stata causata 
da motivi, piuttosto banali, re- 
lativi alle rispettive famiglie di 
origine. Secondo una prima ri- 
costruzione dei fatti, la Abba- 
sciano stava parlando con il ma- 
rito quando questi, minaccian- 
dola con la sua pistola d’ordi- 
Nnanza, una Beretta cal. 9, ha 
sparato un colpo e successiva- 


da, altri tre colpi. Subito dopo|ta provvisoriamente da una fa- 
sì è sparato in bocca, morendo | miglia amica, 


mente, colto da «raptus» "to | 


all'istante per la ferita riportata. 

La donna, sanguinante, è usci- 
ta di casa ed è stata soccorsa 
da alcuni vicini i quali l'hanno 
successivamente accompagnata 
all'ospedale di Trecenta, dove 
— sottoposta a numerose trasfu- 
sioni di sangue — è stata rico- 
verata in non gravi condizioni. 

I coniugi Ciaglia si erano spo- 
sati sei anni fa ed avevano avu- 
to una bambina, Antonella, che 
oggi ha due anni. L'uomo era 
considerato serio, preciso e dili- 
gente nel servizio. La coppia 
abitava in un modesto apparta- 
mento, in un vecchio caseggiato 
poco distante dalla caserma dei 
Carabinieri. Dopo la rapida suc- 
cessione di colpi di pistola, nu- 
merose persone sono accorse 
sul luogo della sparatoria. La 
piccola Antonella è stata accol- 


tentati esplosivi contro case po- 
polari e cinematografi. La col- 
pa ricadrà per intero sull'Italia. 
Noi vogliamo la libertà per il 
Sudtirolo! Firmato il BAS». 


‘asso di Vizze, si apprende 
esse verranno riprese mar- 
0, quando il Preto- 


Annuvolamenti temporanei, accom. 
pagnati da qualche manifestazione 
temporalesca, con piovaschi che sa- 
ranno possibili sulla Val Padana, 
sull'Appennino centro meridionale e 
Sulla: penisola salentina. Su tutte le 
Altre ‘regioni nuvolosità variabile, 
con accentuazione nelle ore pomeri- 
Ciane. Temperatura: lieve diminuzio. 
ne delle minime diurne, 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 5, 23: Verona 8, 23; 
Trieste 12, 21; Venezia 9, 21; Milano 
8, %; Torino 7, 21} Gerova 15, 22; 
Bologna 10, 23; 6, 24; ‘Pisa 
8, 24; Ancona 14, 21; Perugia 9, 21; 
Pescara 8, 22; L'Aquila 5, 18; Roma 
Fiumicino 7, 24; Roma 10,24; Cam- 

obasso_8, 17; Bari 13, 20; Napoli 


; Reggio Calabria 11, 23; Messina 


23; Palermo 15, 23: Catania 12, 


| Sempre... 


anche nel domani 


read 


. Nova confezione a prezzo controllato 


POLVERI @. 


41177 


LE MIGLIORI PER ACQUA DA TAVOLA 


QUELLO 
CHE 

CI VUOLE 
PER... 
L’UOMO 


Potete 

essere certi 

Goa superiorità 
i 


maglieria di 
lana e cotone 


questa marca 


la più venduta 
nel mondo 


ma confortevole conveniente duratura 


JOCKEY per uomo 
JOCKEY BOY per ragazzo 
JOCKETTE per signora 

JOCKEY GIRL per ragazza 


Milano, Viale Fulvio Testi 25 


airline a tei rara li un 


anN 


t 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 30 maggio 1966 


A_CINQUANT'ANNI DALLA PIU' GRANDE BATTAGLIA DELLA STORIA | MENTRE E’ IN CORSO L'ISTRUTTORIA PER LE RIVELAZIONI A UN REDATTORE DELLA TV 


De Gaulle riconosce a Petain 


la gloria di aver vinto a Verdun 


Una riabilitazione parziale che non cancella gli errori commessi dal Maresciallo 
della vecchiaia» - La «triplice lezione» delle celebrazioni 


all'«estremo limite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

«Se all’estremo limite della 
vecchiaia, travolto da eventi più 
grandi di lui e complice l’usu- 
ra degli anni, il maresciallo Pe- 
tain ha disgraziatamente com- 
messo degli errori, la gloria che 
aveva conquistato venticinque 
anni prima a Verdun, e che era 
stata confermata dall'autorità 
con: cui, più tardi, aveva con- 
dotto l'Esercito francese alla 
vittoria, non può essere nè con- 
testata nè misconosciuta dalla 
patria», 

Questa frase, che De Gaulle 
ha pronunciato ai piedi della 
torre del Sacrario di Douau- 
mont, alta nel cielo come un 
gigantesco obice, quando sta- 
mane ha pronunciato il discor- 


ti agli occhi la mappa del fron- 
te e stesse pronunciando una 
conferenza all’«Ecole Militaire». 

La politica è riapparsa sol- 
tanto alla fine, quando l’orato- 
re ha tratto «la triplice lezio- 
ne» delle celebrazioni. «La pri. 
ma lezione — ha detto — è che 
i francesi, quando vincano la 
tendenza all’incostanza e alla 
dispersione e si sottomettano 
alle leggi della coesione nazio 
nale, sono capaci, in guerra co- 
me in pace, di imprese gran- 
diose. Un'altra lezione è che 
francesi e tedeschi, nonostante 
le loro virtù guerriere, che qui 
raggiunsero il culmine, riusciro- 
no a mietere a Verdun soltanto 
dolori, In un’Europa chiamata 
a unirsi tutta intera dopo do- 
iorose fratture (n.d.r.: ancora 


so per il cinquantenario della 
‘battaglia di Verdun, era attesa 
in tutta la Francia, Essa ‘ha si 
gnificato la riabilitazione «par- 
ziale» del vecchio Maresciallo 
condannato a morte (e grazia 
to) nel 1945 all’Ile d'Yeu, 

Ma occorre insistere sull’ag- 
gettivo «parziale» De Gaulle, 
infatti, non ha riabilitato Pe- 
tain fino alla morte, nè poteva 
farlo. Si è limitato a mettere 
un termine alla «querelle» de- 
gli storici dell’arte militare, con- 
fermando, con il suv giudizio 
autorevole, che se a Verdun le 
truppe francesi avevano potuto 
contenere la pressione tedesca, 
e successivamente contrattacca. 
re, il merito era stato soprat. 
tuito di Petain, 

Un tempo era pesato il giudi- 
zio del maresciallo Joffre, ailo- 
ta Capo di Stato Maggiore ge- 
nerale, secondo cuj Petain si 
era oppesto alla tattica offensi- 
va sostenuta dai generali Nivel- 
le, Mangin e Castelnau, sicchè 
a questi, e non a lui, avrebbe 
dovuto essere attribuito il meri- 
to della vittoria finale, Ma gli 
storici — e con essi De Gaulle 
- hanno ormai stabilito che 
quando Petain aveva occupato, 
il 24 febbraio 1916, tre giorni do- 
po l’inizio della battaglia, il 
settore di Verdun alla testa del- 
la seconda armata, la situazione 
era drammatica e lo slancio of- 
fensivo dei francesi si era or- 
mai esaurito, sicchè era stata 
proprio la tattica di «conteni. 
mento» da lui adottata a per- 
mettere, successivamente, un ca. 
‘povolgimento spettacolare delle 
posizioni, 

Ma la gloria di Petain si chiu- 
dle con la prima guerra mondia- 
le, poi erano venuti «le ”’defail 
lances” della vecchiaia, gli er- 
tori», Tutto questo De Gauile 
l’ha detto pacatamente, senza 
alzare la voce. E ha detto indi- 
rettamente, anche, che i resti di 
Petain non saranno trasferiti 
all’ossario di Douaumont, come 
i «petainisti»  vorrebebro, non 
foss’altro perchè «una saggia, 
secolare tradizione riserva i ci- 
miteri militari ai soli soldati 
morti sul campo di battaglia» 
(e Petain è morto nel proprio 
letto), Douaumont — ha aggiun- 
to il Generale — «è, del resto, 
e deve restare, un monumento 
all'unione nazionale, che nulla 
di quanto ha diviso i sopravvis- 
suti deve turbare», 

De Gaulle era in divisa di ge- 
nerale di Brigata e appariva in 
gran forma, come sempre quan- 
do respira l’aria della «gran. 
deur» francese, Ha parlato per 
mezz'ora senza consultare gli 
appunti, ricostruendo minuzio- 
samente tutte le fasi della bat. 
taglia (una battaglia più san- 
guinosa di Waterloo a Stalingra- 
do, 350 mila morti francesi e 
altrettanti tedeschi, ventiquat- 
tro caduti ogni metro quadrato 
di terra), come se avesse davan- 


l'Europa «dall’Atlantico agli Ura. 
li») e ridiventare un centro ca- 
Pitale della civiltà, Francia e 
Germania, che sono fatti per 
completarsi a vicenda, debbo- 
no guardare alle nuove prospet- 


=== 


tive dell’azione comune, spez-|per molti dei 25 mila pellegrini 
zatasi da quando, proprio a Ver-| presenti, non il «traditore di 


dun, l’impero di Carlo Magno 
sì era diviso, 1123 anni fa, e 
rifiorita con il trattato pieno di 
promesse del 1963, La terza le- 
zione riguarda i nostri rappor- 
ti con tutti gli altri popoli, Il 
nostro Paese, dopo essersi sa- 
crificato come si è sacrificato 
per la libertà, ha diritto alla fi- 
ducia di tutti, e questa fiducia 
continua a meritarsela agendo 
nel mondo non per prendere o 
dominare, ma per favorire con 
îl suo aiuto l'equilibrio, il pro- 
gresso, la pace», 

Dopo avere inneggiato alla 
«eterna. vocazione della Fran- 
cia», De Gaulie ha intonato la 
«Marsigliese», Gli hanno rispo- 
sto i flebili accenti dei vecchi 
«poilus» di Verdun, tutti accor- 
Si all’adunata, e applausi che 
probabilmente sarebbero stati 
più fragorosi se fosse stato più 
«magnanimo» con Petain, per- 
chè Petain continuava a essere, 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 
Douaumont — Il gen. De Gaulle lascia il monumento ai Caduti 


Vichy», ma l’«eroe di Verdun». 

Oltre il mare di folla, si sten- 
devano, nella piana martoriata, 
le quindicimila croci bianche 
dell'immenso ossario. Ieri, De 
Gaulle aveva voluto sorvolare 
in elicottero i luoghi della bat- 
taglia, Nella notte, migliaia di 
torce si erano accese fra le 
tombe, per la veglia funebre cui 
avevano partecipato vecchi com- 
battenti, vedove e orfani di 
guerra, autorità, i piccoli can- 
tori della «Croix de Bois» nelle 
loro tuniche bianche. La notte 
era molto fredda, centinaia di 
vecchi scno stati colti da malo- 
re. Stamane, durante la sfilata, 
tre degli anziani portabaridiere 
dei cinquanta reggimenti dis- 
solti a Verdun si sono accascia- 
ti al suolo, vinti dalla fatica e 
dall'emozione. 

«Mirage IV» e «Fouga Magi. 
ster» hanno solcato il cielo gon- 
fio di nubi, Il Cardinale Feltin, 
«uno di Verdun» anche lui, ha 
letto un messaggio del Pontefi- 
ce, che è un'invocazione alla 
pace, e ha citato Giovanna D'Ar. 
co: «Gli uomini si fanno la 
guerra, ma è Dio che dà la vit- 
toria», Poi, nel pomeriggio, i 
vivi hanno preso commiato dai 


morti. 
Ugo Ronfani 


L'imperatore în caricatura 


PROTESTE A VIENNA 


per una mostra di foto 


Vienna, 29 

L'Associazione degli ufficiali 
di Vienna ha protestato energi- 
camente contro un manifesto, 
col quale si invita il pubblico 
a visitàre la «Galleria presso S. 
Stefano», dove è stata allestita 
una mostra di fotografie cari. 
caturali, a cura del cecoslovac- 
co Stepan Bohumil. 

Nel manifesto, pubblicato an- 
che dai giornali, è riprodotta 
anche una fotografia dell’Impe- 
ratore Francesco Giuseppe, in 
alta uniforme di Maresciallo di 
campo, ma con un berretto da 
contadino messo di traverso 
sulla testa. Perciò nella prote- 
sta degli ufficiali è detto che 
la «Galleria presso S. Stefano» 
ha portato un nuovo contribu. 
to «post mortem» alla nota fra- 
sedi Francesco Giuseppe: «Nul. 
la mi viene risparmiato» (pro- 
nunziata dopo la fucilazione di 
suo fratello Massimiliano nel 
Messico, il suicidio del figlio 
Rodolfo a Mayerling e l’assas- 
sinio della moglie Elisabetta sul 
lago di Ginevra). 


UNA CRISI A UNDICI GIORNI DALL’ INTERVENTO CHIRURGICO 


STA MORENDO LA DONNA 
CON UN CUORE ARTIFICIALE 


La paziente è stata colpita da una grave congestione al cervello 


New York, 29 
La signora Louise Ceraso, la 


vedova di 63 anni alla quale è 
stato applicato nel cuore un 
ventricolo sinistro artificiale, si 
trova in condizioni critiche al- 
l'ospedale Maimonides di New 
York; ieri, a undici giorni dal- 
l’operazione, è stata colpita da 


congestione cerebrale e le sue 


condizioni erano tanto gravi che 
era stata data per morta. La si. 


gurato ieri la XII Mostra della 


i prodotti delle più qualificate 
tra le trecento aziende della 


sersi intrattenuto cordialmente 


la rassegna e ha ringraziato i 


congiunturale, hanno contribui- 


sa, collaborando in modo sen- 
sibile a incrementare le nostre 
esportazioni. 


sco Farruggia di 19 e 22 anni, 
di Licata, sono morti in un in- 
cidente stradale. I due fratelli 
Sì trovavano su una moto gui- 
data dal più giovane ed erano 
diretti a Campobello, in con- 
trada, Calandrino. Per ragioni 
non accennate la moto si è scon- 
Vento frontalmente con una «Giu- 
la». 
di distanza, i due sono morti 
sul colpo, Il conducente dell’au- 
to, Luigi Buscemi, di 31 anni, 
di Campobello, ha riportato va- 


gnora Ceraso è ora'in coma e 
sembra che i medici disperino 
di salvarla, 
ci = REG che la crisi di ieri 

1a collegata con l’applica- 
zione dell’organo artificiale nel 
cuore e i medici sottolineano 
che fino a ieri la signora si tro- 
vava in condizioni fisiche soddi- 
Sfacenti, 

L'operazione era stata com- 
piuta da una squadra chirurgi- 
ca diretta dal dott. Adrian Kan- 
trowitz: essa ha avuto lo scopo 
di dimezzare il lavoro di pom: 
Paggio di un cuore non piena: 
mente efficiente. 


INAUGURATA A STRA 
la Mostra della calzatura 


Venezia, 29 
Nella villa Pisani di Stra, il 
Ministro per il Commercio aste- 
to, on. Giusto Tolloy,.ha inau- 


calzatura, una rassegna tipica- 
mente veneta ma di risonanza 
internazionale. Vi sono esposti 


zona, unitamente alle selezioni 
delle altre maggiori zone na- 
zionali. 

Il Ministro Tolloy, dopo ave- 
re visitato i vari stands ed es- 


con gli espositori, ha avuto pa- 
Tole di vivo apprezzamento per 


calzaturieri del Brenta che, ta- 
cendo fronte alle notevoli diffi- 
coltà derivanti dalla situazione 


to a superare la situazione stes- 


SRISEZ Ti 


DUE FRATELLI VITTIME 


di un incidente stradale 


Agrigento, 23 
Due fratelli, Angelo e France 


Lanciati a diversi metri 


Timaste illese. 


invece la notte scorsa con le 
rispettive moto mentre faceva. 
no ritorno alle loro abitazioni: 
uno è morto all'istante, l’altro 
è rimasto gravemente ferito, Lo 
incidente è accaduto nei pressi 
di San Siro di Bardi nell’Apen- 
nino parmense, Pierino Minetti 


voli, e Angelo Guarno di 29, cu- 


zo, si sono trovati di fronte im- 
provvisamente in prossimità di 
Una curva mentre percorrevano 
in senso contrario la provincia- 
le. Nel violento urto il Guarno 
è morto sul colpo; il Minetti, 
trasportato con un’autoambu: 


riservata. 
= 


UN'ALTRA INTERVISTA 
DELLA SIGNORA D'ANGELO 


L’incauta giurata del processo ai coniugi Bebawi rischia di essere 
nuovamente incriminata - Forse saranno coinvolti anche i giornalisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 31 

Dopo il clamoroso. incidente 
dell'intervista concessa alla TV 
e tempestivamente. «bloccata» 
dall'intervento della Procura, 
altri guai sono in vista per la 
signora Altera D'Angelo, l’inse- 
gnante che faceva parte come 
giudice popolare della Corte di 
Assise che ha giudicato e as- 
solto per insufficienza di pro- 
ve i coniugi egiziani Bebawi, 
protagonisti del famoso «giallo 
di via Lazio». Ad aggravare la 
posizione dell’incauta signora 
si è infatti aggiunto il «colpo» 
che un quotidiano del pomerig- 
gio ha pensato di fare, pubbli- 
cando a sua volta un'intervista 
con la stessa signora Altera 
D'Angelo, nella quale si rivela- 
no certi «contrasti» verificatisi 
in camera di consiglio e si fan- 
no addirittura previsioni sulla 
«impossibilità» -che anche altri 
giudici avrebbero, in futuro, di 
risolvere il «giallo di via Lazio». 


Negli ambienti giudiziari si ri. 
tiene ora probabile l'apertura 
nei confronti di Altera D’Ange- 
lo di un altro procedimento e 
l’incriminazione del quotidiano 
che ne ha riportato le dichia- 
razioni. 

La signora D'Angelo come è 
noto, è stata già incriminata 
per rivelazione di segreti d'’uf- 
ficio aggravata e nei suoi con- 
fronti la Procura della Repub- 
blica ha aperto un'istruttoria 
sommaria. L’incriminazione è 
nota intervista rilasciata al gior- 
nalista Gianpaolo Cresci, redat- 
tore di «Cordialmente», il setti- 
manale televisivo che viene ir- 
radiato il venerdì sera sul «Se- 
condo canale» e che non è an- 
data in onda per l'intervento 
della Procura nei confronti del- 
la direzione generale della RAI- 
TV. Il reato contestato alla si- 
gnora è previsto dall’articolo 
326 del Codice penale, in rela- 
zione — nel caso specifico — 


LA PENURIA DEGLI SPAZI VERDI INCIDE NEGATIVAMENTE SULLE. NUOVE GENERAZIONI 


Se non li facciamo giocare 
i bambini diventano grassi 


Paragoni poco confortanti fra le grandi città italiane e quelle di altri Paesi 
Compromessa l’adattabilità sociale dell'infanzia costretta 


Milano, 29 

L'importanza dello spazio li- 
bero, dello spazio verde all’in- 
terno di una grande città indu- 
striale, può essere meglio intesa 
conoscendo e valutando alcunì 
dati, quali i seguenti: a Milano, 
città dove sono state eseguite 
le indagini su opportuni cam- 
pioni di popolazione giovanile, 
il 14 per cento dei minori tende 
all'obesità, il che non può essere 
accettato come una pura e sem- 
plice confortante manifestazio- 
ne di benessere; assieme a que- 
sta grossa percentuale di obesi 
o di grassi, si registrano anche 
un 4,6 per cento di reumatici e 
addirittura un 50 per cento di 
Janciulli nei quali si rilevano li. 
mitate anomalie della struttura 
ossea. Sono conseguenze di un 
difetto di movimento, di una ri- 
dotta attività all'aria aperta. 

Questi sono taluni degli incon- 
venienti forse ì più appariscenti; 
ma non vanno trascurate le con- 
seguenze della vita urbana sul 
piano esclusivamente psicologi. 
co: il bambino cittadino è un es- 
sere di difficile adattabilità e di 
scarsa comunicatività sociale. 
Manca il luogo adatto all’incon- 
tro, al gioco. A Milano, lo spazio 
verde a disposizione di ciascun 
abitante (verde stradale com. 
preso) è di metri quadrati 1,7; a 
Roma di 1,85. Ma a Stoccolma 
ogni bambino ha 25 metri qua 
dratì di giardino @ sua disposi. 
zione, un abitante di Ulm (in 
Germania) ha Quasi 15 metri 
quadrati per le sue passeggiate; 
un olandese di Amsterdam di- 
spone di 19 metri quadri; un da- 
nese di Copenaghen ne ha 12. 


rie ferite. Altre due persone che | più sfortunati dei milanesi o dei 
si trovavano sulla «Giulia» sono | romani sono solo gli zurighesi, 


con meno di un metro quadro 


Due cugini si sono scontrati|di verde per ciascuno. 


Le origini e le cause remote 
di questa situazione, che relega 
il nostro Paese in una posizio- 
ne di inferiorità (e il distacco 
si manifesta ancora più eviden- 
te quando si contano è campi di 
gioco, le attrezzature sportive, 


di 21 anni, residente a Ca’ Cro-|i centri di ricreazione special- 


mente attrezzati) sono numero- 


gino £sl primo, abitante a Grez-| se. Possono risalire a diversità 


di sviluppi storici ed economici, 
a caratteri nazionali diversi ma, 
| fra i motivi, non è assente una 
indifferenza per il problema. Le 
iniziative sono dovute agli enti 
locali, che spesso non dispon- 


lanza all'ospedale di Parma, vif 90n0 di mezzi cospicui, alla buo- 
è stato ricoverato con prognosi | fa volontà di amministratori co. 


munali, mentre lo sviluppo ur. 


banistico si estende sempre più, 
non disposto a cedere spazio a 
iniziative la cui produttività non 
possa essere immediata e facil- 
mente monetizzabile. 

n Diversamente accade altrove: 
in Inghilterra, ad esempio, una 
legge ja obbligo di provvedere 
in ogni quartiere alla costru- 
zione di un certo numero di 
campi di gioco e di campi spor- 
tivi, il cui costo viene diretta 
mente addebitato agli abitanti 
della zona. Anche la sistemazio- 
ne degli impianti e la selezione 
del personale sorvegliante è sta- 
bilita da norme precise, alla 
cui stesura collaborano, ciascu- 
no per il tema di sua competen- 
za, architetti, medici, educatori, 

Una situazione suppergiù ‘anà- 
loga sì ha nei Paesi scandinavi. 
4 Stoccolma, per esempio, vi 
sono circa 800 campi di gioco 
sorvegliati, uno ogni mille abi- 
tanti. In questo settore, la città 
italiana all'avanguardia è Tori- 
no, con un campo di giochi 
ogni 30 mila abitanti. Il parago- 
ne è sconfortante. Anche se non 
si può fare a meno di ricono- 
scere che nei Paesi stranieri, i 
quali dispongono di un’attrezza- 
tura sociale per la gioventù tec- 
nicamente di primo piano, fan- 
no riscontro fenomeni di irre- 
quietezza giovanile, dì teppismo 
di massa, di alta percentuale di 
suicidi, di alcoolismo fra i gio- 
vani, che paiono inficiare il va- 
lore di preventiva terapia so- 
ciale. 

La scoperta del bambino e dei 
suoì problemi è recente in Ita- 
lia. L'attenzione è stata fin qui 
distratta da più urgenti questio- 
ni di carattere generale. L'opi- 
nione pubblica comincia a pren- 
dere coscienza solo oggi: la di- 
scussione esce dal chiuso degli 
istituti accademici, cercando di 
tradursi in iniziative e indirizzi 
di intervento. Cì si avvede che 
il gioco infantile è un elemento 
insostituibile dello sviluppo del- 
la personalità del futuro uomo: 
il gioco è il suo lavoro; ma non 
solo; è anche lo strumento adat- 
to a compensare degli squilibri 
psicologici, che possono deriva- 
re da un difetto di educazione 
familiare. Nel gioco il bambino 
allena le proprie capacità socia. 
li, costruisce i primi discorsi lo- 
gicì, ricrea e assimila la realtà 
che lo circonda. Non a caso si 
dice allenamento della capacità 
sociale. 


Le esperienze del personale 
preposto ai non numerosi cam- 
pi di gioco raccontano di bam- 
binì che non rinunciano al loro 
isolamento anche una volta in: 
seriti nel gruppo e che, senza 
uno stimolo esterno, stentano a 
iniziare un dialogo con i com- 
pagni. Non può stupire, quando 
si ponga mente al fatto che, se- 
condo un'indagine, nelle grandi 
città i bambini che giocano abi- 
tualmente nel chiuso di un ap: 
partamento o della cerchia fa 
miliare raggiungono anche il 40 
‘per cento della totalità. Ne vie- 
ne compromessa la loro adatta: 
bilità sociale. È 

Costretto in poco spazio, il 
bambino cresce facile preda del- 
le nevrosi, mancandogli quello 
sfogo che non è soltanto puro 
e semplice consumo di riserve 
energetiche eccedenti. Anche il 
suo compagno, il giocattolo, non 
sempre è il migliore, il più adat: 


in ambienti chiusi 


to. Dovrebbe essere pesante — 
affermano gli psicologi — per 
dargli più viva la sensazione 
dell'uso che ne fa. Invece, pur 
non disconoscendo il valore di 
determinati giocattoli, che nella 
loro complessa struttura tecni 
ca sollevano nuovi interessi e 
curiosità, non sono pochi quei 
giocattoli che limitano la loro 
funzione, per î molti automati. 
smi dei quali sono dotati, a una 
recita davanti ad uno spettatore 
inerte. 

Per assicurare un luogo adat- 
to alla libera attività infantile, a 
Roma si spendono ogni anno 
cento lire per abitante, ad Am- 
sterdam 1600; un divario che 
sottolinea con evidenza la lun- 
ghezza del cammino che resta 
da compiere. 

Un convegno sul gioco infan- 
tile, che si è svolto a Milano, 
ha l'indubbio merito di avere 
tentato una prima pubblica di- 
scussione del problema. 


con l’art. 473 del Codice di pro- 
cedura penale, che tassativa- 
mente impone ai giudici (toga- 
ti e popolari) l'osservanza del 
più assoluto segreto sulle deli- 
berazioni adottate in camera di 
consiglio. 

L'istruttoria sommaria è sta- 
ta affidata al sostituto Procura- 
tore della Repubblica, dott. Ma- 
rio Schiavotti, che ha già emes- 
so nei confronti di Altera D'An- 
gelo — residente a Montalto di 
Castro — mandato di compa- 
rizione. La signora — a quel 
che si è appreso negli ambien- 
ti della Procura — dovrà pre- 
sentarsi al magistrato, per es- 
sere interrogata, agli inizi del- 
la settimana. Il dott. Schiavot- 
ti procederà anche all’interro- 
gatorio del giornalista Cresci, 
del responsabile di «Cordial. 
mente» Bartolo Ciccardini e del 
regista televisivo Salvatore No- 
cita. Non è da escludere che 
all’intervistatore della signora 
D'Angelo e agli altri possa es. 
sere contestato il concorso nel 
reato di «rivelazione di segreti 
d'ufficio», o quanto meno l’ac- 
cusa di istigazione (o determi. 
nazione) a commettere il rea- 
to stesso. 

La notizia dell’iniziativa della 
‘Procura. della Repubblica ha 
suscitato grande impressione 
negli ambienti giudiziari e fo- 
rensi. Il Procuratore capo del- 
la Repubblica prof. Giuseppe 
Velotti, avvicinato dai giornali. 
sti, ha sottolineato la gravità 
dell’accaduto, rilevando che la 
Magistratura aveva il dovere e 
il diritto di intervenire non ap- 
pena avuta notizia che un giu- 
dice popolare aveva fatto delle 
dichiarazioni su quanto era av- 
venuto durante le quasi trenta 
ore di camera di consiglio che 
hanno portato all’assoluzione 
per insufficienza di prove di 
Youssef Bebawi e di Claire 
Ghobrial. 

c. L. 


PR Ie 


CARTOLINA NEGLI S. U. 


per la posta aerea 


New York, 29 

In occasione della sesta Mo- 
stra filatelica internazionale, so- 
no state messe in vendita per 
la prima volta negli Stati Uniti 
cartoline postali per la posta 
aerea. Per 1l momento ne sono 
state stampate due milioni di 
copie. 

La cartolina, che viene messa 
In vendita al prezzo di 11 cen- 
tesimi di dollaro (circa 70 li- 
re), reca vedute di New York, 
di Miami Beach, del monte Rai- 
nier e di un pellirossa a ca- 
vallo, 


UN CONVEGNO A RECOARO SU GIUSTIZIA E STAMPA 


Il segreto istruttorio 
e la libertà di cronaca 


Auspicata una revisione del Codice di procedura penale 


Vicenza, 29 

Su iniziativa della sezione ve. 
neta dell'Unione cattolica stam- 
pa italiana, si è tenuto a Re- 
coaro un convegno sui rapporti 
fra Giustizia e stampa. Erano 
presenti duecento giornalisti e 
magistrati della regione, fra cui 
il Presidente della Corte d’Ap- 
pello di Venezia, Scandellari. 
Presiedeva l'on. Gonella, presi- 
dente dell’Ordine nazionale dei 
giornalisti. 

Il convegno si è limitato a 
due aspetti del problema che 
hanno assunto un particolare 
rilievo:1) la tutela del segreto 
professionale del giornalista 
previsto dall'art. 2 della legge 
3 febbraio 1963, la quale affer- 
ma che «giornalisti ed editori 
sono tenuti a rispettare il se- 
greto professionale sulla fonte 
delle notizie, quando ciò sia 
richiesto dal carattere fiduciario 
di esse; 2) tutela della libertà 
di stampa in rapporto alle esi. 


Una nizzarda a Nizza 
proclamata «Miss Europa» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

«Miss Europa», eletta ieri not- 
te a Nizza, è nizzarda. Si chia- 
ma Maria Dornier, ha 22 anni 
ga — come prescrive il régola- 
mento — è nubile. Misure ana- 
tomiche: statura 1,75, petto 93, 
vita 62, fianchi 94, peso 64 chi- 
li. Per un anno, Maria Dornier 
— che è bionda, con gli occni 
verdi — sarà l’ambasciatrice 
della bellezza del vecchio conti 


nente. 


Il verdetto è stato pronuncia- 


to al Palais de La Mediterrange 
dopo la tradizionale sfilata del. 


le concorrenti, che erano di- 


ciotto e fra le quali non man- 
cava una rappresentante della 
Italia. 


Durante le eliminatorie e la 


proclamazione dei risultati non 
ci sono stati nè incidenti nà 
crisi di nervi fra le candidate 
scartate dalla competizione, e 
gli spettatori, che avevano pa- 
gato 20 mila lire il diritto di 


cenare e di assistere all’incoro- 
nazione di «Miss Europa», ‘han- 
no applaudito cordialmente Ma. 
ria Dornier. 


Ma la tempesta che di solito 
si scatena in concorsi del gene. 
re era soltanto ritardata di 
qualche ora. Il «Comitato per 
l'elezione di Mîss Francia», in- 
fatti, ha protestato contro il fat- 
to che «per ragioni di semplice 
propaganda turistico - commer. 
ciale», simili a quelle per cui 
gli inglesi eleggono «Miss Mon- 
do» a Londra, una falsa «Miss 
Francia», sorella di un'alberga- 
trice nizzarda, sia stata designa- 
ta «Miss Europa». Lo stesso co- 
mitato ha precisato che aveva 
ritirato la «vera» Miss Francia, 
M.lle Michèle Boule, proprio 
per fare riconoscere nel regola- 
mento la norma della non-resi- 
denza, e lamenta «la mancanza 
di serietà con cui società priva 
te organizzano i concorsi di bel. 


lezza». 
U. R. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Saint Tropez — Un gruppo di candidate al titolo di «Miss Eu- 
ropa» in un night-club a una festa offerta in loro onore prima 
della proclaniazione: la prima a destra è l'italiana Alba Rigazzi 


zione di cui all'art, 2 della leg. 


avviso, applicare ai procedimen- 
ti penali. 


corre ribadire la necessità che 
della norma che punisce la ri. 


genze del segreto istruttorio. 
Anche questo tema ha assunto 
ora un particolare interesse in 
relazione alla sentenza della 
Corte costituzionale, in data 
3 marzo 1966, che non ritiene 
contrastanti con il principio 
costituzionale della, libertà di 
stampa le norme del Codice pe- 
nale sul segreto istruttorio. 

L'on. Gonella ha sostenuto 
che si deve proporre una revi. 
sione del Codice di procedura 
penale, che fissi analogie e dif- 
ferenze fra il segreto dei gior- 
nalisti e quello degli avvocati, 
dei sanitari; ha inoltre affer- 
mato che è intangibile il prin- 
cipio della libertà di stampa, la 
quale però deve rispettare i di- 
titti, pure costituzionali, della 
dignità della persona mei proce- 
dimenti penali e dell'indipen- 
denza della Magistratura da 
esterne interferenze. 

L'ex Presidente del Consiglio 
on. Giovanni Leone ha. invece 
dichiarato di ritenere — sulla 
base della diversa natura che 
caratterizza le professioni sani. 
taria e forense e quella giorna. 
listica — che non possa esten- 
dersi a quest’ultima la norma 
relativa al segreto professiona- 
le, che consente su una notizia, 
costituente reato, la facoltà di 
astenersi dal testimoniare. 

Infatti — a suo parere — 
l'avvocato ed il sanitario e gli 
altri professionisti equiparabili 
ricevono l'informazione per un 
caso di utilità del confidente o 
di necessità, e nell’ambito di un 
più ampio rapporto fiduciario 
qual è quello che si instaura 
tra cliente e professionista. La 
informazione ricevuta in tale 
occasione, inoltre, è destinata 
ad esaurirsi nel rapporto clien- 
te-professionista senza essere 
proiettata al di là e al di fuori 
di tale rapporto, All'opposto, la 
notizia ricevuta dal giornalista 
è per sua natura la premessa 
di una sua divulgazione, di una 
sua «altruità», che tocca e può 
toccare interessi e diritti di 
altre persone. L'on. Leone ha 
quindi sostenuto che la disposi. 


ge sull'Ordine professionale del 
giornalista non si può, a suo 


Circa il segreto istruttorio, 
l'on. Leone è del parere che 
esso debba essere mantenuto a 
garanzia della segretezza del. 
‘istruzione, essendo inconcepi- 
bile che ciò che è segreto per 
le parti non lo sia per il giorna- 
lista. Anzi, a suo giudizio, oc- 


velazione ‘istruttoria. si faccia 
uso rigoroso da parte dei magi. 
strati, che dovrebbero applicar- 
la di loro iniziativa e, comun- 
que, non facilitarne con la tol- 
leranza la disapplicazione. E’ 
infatti proprio la mancata os- 
servanza della norma che crea 
una sconcertante situazione che 
giustamente i giornalisti hanno 
denunciato. 

L’avv. Giovanni Bovio ha ri. 
ferito sul «diritto di cronaca». 
Egli ha affermato che il dirit- 
to di cronaca, quale primo trat- 
tamento essenziale della libertà 
di informazione, ha un conte- 
nuto ed assolve ad una funzio 
ne di interesse generale e quin 
di appare prevalente rispetto 
agli interessi privati. Tale dirit. 
to è però condizionato dalla ve. 
tità e dall’obiettività di narra 
zione, che deve ispirarsi al fine 
sociale di formare — con one- 
stà d'intenti — l'opinione pub- 
blica. 

Il relatore ha poi fatto pre- 
sente la necessità ché le norme 
che in Italia regolano la stam. 
pa dal 1948, vengano riformate 
e sia data una regolamentazio- 
ne completa e unitaria a que. 
sta complessa materia, attinen 
te a una delle libertà fonda- 
mentali dei cittadini. Nel qua- 
dro di questa riforma e di quel. 
la del Codice di procedura pe- 
nale, ha auspicato la modifica 
delle disposizioni restrittive, 
che attualmente disciplinano la 
tutela del segreto istruttorio. 


Edilio Rusconi, nella sua ve- 
Ste di direttore di giornale, ha 
descritto il lavoro del ciornali- 
sta nelle sue varie manifesta- 
zioni e vari momenti, precisan. 
do che tale lavoro trova un ri. 
conoscimento molto più equo e 
adeguato nelia giurisprudenza 
che nella legislazione: ha quin- 
di chiesto una legislazione più 
realistica e più giusta. 

Nicola Adelfi ha parlato sul- 
l’«autodisciplina dei giornali 
Sti», rilevando che due sono i 
princìpi generali che regolano 
l’attività giornalistica: l’accer- 
tamento più approfondito e 
ubiettivo possibile della verità 
dei fatti e la massima coeren- 
za tra quel che si pensa e 
quel che si scrive. Solo così ì 
giornalisti potranno affrontare 
qualsiasi incidente giudiziario 
con la coscienza tranquilla. 

A chiusura dei lavori, il con- 


vegno ha approvato una mozio- 
ne per la costituzione di un 
comitato di giuristi e giornali- 
sti, i quali curino la compila. 
zione di un codice deontologico 
della professione giornalistica. 


Lunedì, 30 maggio 1966 


CRONACA DELLA CITI 
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FERVIDI VOTI DAL CONVEGNO REGIONALE DELLA L.A.N.M.1.C. 


Da Trieste al Parlamento 
le istanze dei mutilati civili 


Ansiosa attesa dei minorati per il provvedimento legislativo 
che dovrà assicurarne il pieno inserimento nella vita attiva 


In vista del dibattito parla 
mentare che dovrà varare la 
legge per la pensione e l’assi- 
stenza ‘sanitaria ai mutilati e 
invalidi civili si è svolto ieri 
nella nostra città un Convegno 
regionale dell’Associazione che 
raggruppa è tutela gli interessi 
della categoria, la Libera Asso- 
ciazione Nazionale Mutilati e. 
Invalidi Civili (LANMIC). La 
partecipazione di numerose au- 
torità, la presenza di un folto 
numero di mutilati e invalidi 
e, in particolare, dello stesso 
presidente nazionale dell’Asso- 
ciazione, prof. Alvido Lambril- 
li, che ha svolto un vivace in- 
tervento, hanno dato alla mani. 
festazione un significato rile- 
vante che supera la dimensione 
degli interessi della categoria 
nell’ambito regionale per assur- 
gere a manifestazione che avrà 
eco al Parlamento, appunto al- 
la vigilia dell'atteso provvedi- 
mento legislativo, Un provvedi. 
mento al quale si sta pervenen- 
do dopo che i mutilati e inva- 
lidi civili si resero interpreti 
in diverse occasioni delle «mar- 
ce del dolore» che valsero a 
portare alla ribalta dell’opinio- 
ne pubblica una situazione di 
viva speranza, offuscata da un 
profondo stato di disagio. A 
dare rilievo alla manifestazio. 
ne è stata anche la presenza di 
mutilati provenienti da località 
del Veneto, oltre che delle rap- 
presentanze regionali. 


Giorgio Dimnig, presidente 
regionale  dell’Associazione, ha 
aperto il Convegno porgendo 
un saluto alle autorità e a tut- 
ti gli intervenuti e ha quindi 
sviluppato una dettagliata re- 
lazione sull’opera assistenziale, 
sanitaria, farmaceutica, ammi. 
nistrativa e previdenziale svol- 
ta dalla sezione triestina per i 
propri iscritti. Un particolare 
cenno di riconoscenza è andato 
da parte del presidente regio- 
nale alla commissione medica 
provinciale triestina. Il medico 
provinciale dott. Scerrino e i 
colleghi Blasina, assessore co- 


(«Giornalfoto») 
Il presidente Lambrilli 


munale all’igiene e sanità, Bo- 
nifacio, Orel, Battiani, Sigovi- 
ni e l'assistente signora Fonta- 
na hanno ricevuto in segno di 
omaggio delle pergamene ri- 
cordo. 

Fra gli interventi anche quel. 
lo del Presidente del Consiglio 
regionale de Rinaldini, che si 
è dichiarato lieto di poter sen- 
tire nel vivo di un’assemblea le 
aspirazioni della categoria an- 
che perchè la Regione — ha 
riconosciuto — può sempre es- 
sere il tramite per portare l’eco 
delle istanze in sede nazionale. 
’L’asséssore regionale Masutto, 
intervenuto successivamente, ha 
manifestato tutto l'impegno che 
deve animare l’Amministrazio- 
ne regiona.; per fare sì che at. 
traverso un’opera di coordina. 
mento divenga più efficace lo 
inserimento degli invalidi civi- 
li nella società. L'on. Bologna, 
a sua volta, ha dato lettura del 
telegramma di adesione invia. 
to dal Ministro del Lavoro e 
della ‘Previdenza sociale on. 
Bosco e ha accennato all’im- 
portanza del disegno di legge 
che il Parlamento sta per af- 
frontare. L'assessore. comunale 
Fantasia, nel porgere il saluto 
dell'Amministrazione municipa. 
le ai partecipanti al Convegno, 
ha inteso definire la nuova leg- 
ge come una pietra fondamen: 
tale su cui si impernierà lo 
sviluppo dell'assistenza sociale; 
Sono anche intervenuti rappre: 
sentanti delle Associazioni per 
recare adesioni e istanze di mu- 
tilati e invalidi di altre città, 
Per i mutilati isontini e gori- 
ziani ha parlato Gregorig, per 
quelli udinesi, Pastorello, per 
i padovani, Rizzieri, per i ve- 
neziani, Dimatore, presidenti 
delle rispettive. sezioni della 
LANMIC. 

Quindi il presidente nazionale 
della LANMIC, prof. Lambrilli, 
ha concluso la serie degli in. 
terventi con un vibrante discor- 
so in cui ha, anzitutto, voluto 
puntualizzare le richieste della 
categoria in merito alla nuova 
legge. Dopo aver ricordato che 
l'iter del provvedimento legisla. 
tivo ha avuto inizio dalla se- 
conda «marcia del dolore» svol. 
tasì a Roma nel maggio di due 
anni fa, il presidente. Lambrilli 
ha. osservato che ancora una 
‘volta le polemiche delle opposi. 
zioni sono tese a confondere il 
legislatore nell'intento evidente 
di far varare dei provvedimenti 
inadeguati che non rispecchiano 
le richieste formulate e trova. 
no invece origine nella volontà 
di creare malcontento ed esaspa. 
razione fra gli invalidi per evi- 
denti interessi di azione politi. 
ca. Ciò accade mentre si sta 
per avviare il dibattito in sede 
parlamentare e si verifica an- 
cora una volta mentre si ap- 
prossima una possibile soluzio- 
ne per i grossi problemi della 
categoria. Il fine è evidente- 
mente quello — ha detto Lam- 
brilli — di disorientare non so- 


lo il legislatore, ma. l'opinione 
pubblica e con essa lo stesso 
invalido. Non va dimenticato pe- 
Tò che gli invalidi e i mutilati 
civili — ha soggiunto — rap. 
presentano in Italia una forza 
teale con il suo milione di 
iscritti all’Associazione. , Una 
forza che continua una batta- 
glia iniziata dieci anni fa e pro- 
segue, come deve proseguire — 
ha concluso — senza dare ascol- 
to alle voci dell’infiltrazione po- 
litica. Il 18 giugno prossimo si 
aprirà difatti il dibattito in Par- 
lamento ed a Roma saranno 
presenti idealmente tutti i mu- 
tilati e invalidi, da Trieste a 
Palermo per assistere al varo 
di un provvedimento che se non 
sarà espresso nel modo indica- 
to potrà causare altre dannose 
e amare ripercussioni, 

La manifestazione si è svolta 
nella sala maggiore del CCA. 
Fra le autorità intervenute era; 
no anche l’Intendente di Fi 


nanza Barbera, il Viceprefetto 
Guarella, il Provveditore agli 
studi Tavella, l’assessore comu- 
nale Spaccini, il coì, Bellini, in 
rappresentanza del Commissa- 
rio alla Provincia Pasino quale 
presidente dell'Opera orfani di 
guerra e vari presidenti provin. 
ciali della LANMIC. 


Manifestazione in ricordo 
di P. A. Quarantotti Gambini 


Lo scrittore giornalista e pa- 
triota Pier Antonio Quarantotti 
Gambini sarà ricordato doma- 
ni, martedì, per iniziativa del 
Circolo della stampa. Sarà lo 
scrittore Carlo Schreiner a rie- 
vocare l’opera e la figura di 
questo illustre figlio dell'Istria 
con una conferenza che si ter- 
tà nella sala maggiore della se- 
de di Corso Italia 12, con ini. 
zio alle ore 19, 


ACCENTUATA CRISI NEL SETTORE EDILIZIO 


Battuta d'arresto 
nella ripresa produttiva 


Dopo l’aumento dell'occupazione nel mese di marzo 
l'indice è ridisceso di 122 unità lo scorso aprile 


Dopo una lunga fase di rista- 
gno, si era assistito nel mese di 
marzo ad un sensibile incre- 
mento nel numero dei lavorato- 
ti occupati; e l’aumento era 
stato salutato come un indice 
di ripresa, tanto più che un 
dato così confortevole, tale da 
segnare un arresto del fenome- 
no della continua diminuzione 
della manodopera occupata, ve- 
niva. registrato per la prima 
volta dopo un anno e mezzo di 
crisi. Nel mese successivo pe- 
To, questa premessa non ha tro- 
vato. purtroppo riscontro; al. 
l'aumento di 329 unità, registra- 
to in marzo, ha fatto riscontro 
infatti in aprile una diminuzio- 
ne di 122 unità. In particolare, 
sono. diminuite 159 unità nei 
settori economici e in quelli 
della produzione industriale so- 
no per contro aumentati di 21 
e rispettivamente di 16 unità i 
lavoratori occupati nei settori 
del pubblico impiego e del la- 
voro assistito. Pure nei con- 
fronti dell'aprile 1965 si notano 
flessioni nei settori economici 


ANIMATA ASSEMBLEA DELL’EN TE Cc 


OOPERATIVO 


Nell'espansione dei <supercoop» 


le premesse di un'azione calmieratrice 


Positivo bilancio e prospettive di sviluppo nella relazione Stopper 
Atmosfera di vivaci polemiche nell’imminenza delle elezioni sociali 


Nell’imminenza delle elezioni 
per il rinnovo delle cariche so- 
ciali, che avverranno col siste- 
ma del voto per corrispondenza 
e si concluderanno nella gior- 
nata del 1.0 luglio, si è tenuta 
ieri mattina un’affollata assem- 
blea dei soci delle Cooperative 
Operaie, una manifestazione du- 
rante la quale sono serpeggiati 
di continuo i motivi polemici, 
originati appunto dalla scaden- 
za elettorale che vedrà contrap- 
poste due liste, una ispirata 
dalla DC, dal PSDI, per la 
prima volta unita al PSI e l’al. 
tra dal PCI e dal PSIUP, 

In apertura dell'assemblea è 
stato yresentato ai soci il bi: 
lancio, dell’esercizio 1965; la re- 
lazione del consiglio d’ammini- 
strazione uscente è stata svolta 
dal presidente Nereo Stopper, 
il quale ha puntualizzato la dif- 
ficile situazione in cui versa at- 
tualmente il settore del consu. 
mo. Nonostante le difficoltà del 
momento, le Cooperative C >- 
raie hanno: ugualmente compiu- 
to — ha rilevato — uno sfor. 
zo organico per rinnovare il 
proprio assetto e rendere la 
azienda più moderna ed effi 
ciente. L'andamento positivo 
dell’esercizio è un risultato con- 
creto di questo impegno, che 
si è tradotto anche in rilevanti 
‘miglioramenti in rapporto al 
piano di risanamento e di svi- 
luppo aziendale, 

Tl presidente Stopper ha quin- 
di elencato le principali mete 
raggiunte, che sono: la concen- 
trazione di una parte degli ac- 
quisti tramite il Consorzio re- 
gionale, il potenziamento della 
Tete distributiva dei «super- 
coop», ll miglioramento del vo- 
lume di ver “ita rispetto il nu- 
mero degli addetti e quindi 
l’incremento della produttività 
aziendale, la riduzione dell’inci. 
denza dei costi generali, il mag- 
giore stanziamento per gli am- 
mortamenti, Un dato di rilievo 


è rappresentato  dall’ulteriore 
potenziamento della rete dei 
negozi a libero servizio e dal- 
l’apertura dei Cae 'modernissi- 
mi «supercoop» rionali in via 
Flavia e viale R. Sanzio. 
Nell'esporre la relazione del 
consiglio d’amministrazione, il 
presidente Stopper ha quindi 
delineato gli orientamenti. se- 
guiti dall'azienda nello svolgi. 
mento' di un'efficace azione cal- 
mieratrice, dell’attività delle 
mense aziendali, delle iniziati- 
ve propagandistiche, del servi. 
zio in favore dei soci e dei pro- 
blemi connessi con la. sezione 
risparmio che ha fatto registra. 


mento. del fondo; pari al ‘29 
per cento, 
Nelle conclusioni, il presiden- 
te ha espresso un suo giudizio 
sugli obiettivi raggiunti e sulle 
metodologie seguite in questi 
anni per confermare la loro pie- 
na validità, con l’intento di pro- 
porle per l'impegno futuro, Ha 
infine indicato alcuni punti del- 
la politica da seguire per rag: 
giungere, il completo adegua- 
mento e sviluppo dell’ente coo- 
rativistico, Essi sono, in sin: 
jesi: concentrazione delle vendi. 
te, riduzione dei costi generali, 
aumento dell'attività e conse 


guente potenziamento dell’azio- 
Jalizzazio- 


ne calmieratrice, speci 
ne professionale degli addetti, 
potenziamento della sezione ri- 
sparmio, collaborazione fra so- 
ci ed enti pubblici, politica di 
sostegno da parte delle pubbli- 


che amministrazioni e maggior 


incidenza degli associati nella 
vita aziendale. 

A questo punto, Stopper ha 
rivolto un ringraziamento a tut. 
ti i collaboratori e un saluto di 
commiato, dato che non potrà 
permanere nella carica, e ciò in 
conseguenza della sua elezione 
ad assessore regionale. Il giudi- 
zio dei sindaci sull'operato .de- 
gli organi amministrativi nel 


PROVVIDEAZALE INTERVENTO. DI UNA. MOTOVEDETT 


Velista 


tedesco 


salvato dal naufragio 


Rovesciata l’imburcuzione du un colpo di vento 
al largo di San Bartolomeo - L'allarme a Muggia 


Una motovedetta del commis: 
sariato di Muggia ha salvato ie- 
ri pomeriggio un velista tede- 
sco, la cui imbarcazione si era 
tovesciata nel Golfo, a causa di 
un improvviso colpo di vento. 

Il soccorso, è avvenuto verso 
le 15 al largo del porto di Mug- 
gia, in direzione di San Bartolo- 
meo. Il cittadino germanico 
‘Heinrich Dosel, accampato nel- 
la tendopoli di San Bartolomeo, 
era uscito nella tarda mattinata 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 21, mi- 
nima 12,5; pressione mb. 1000,15 sta. 
zionaria; umidità 46 per cento; ven- 
to km. 6 da Ovest; temperatura del 


an Ferdinando, Il sole sor- 
ge 5.20 e tramonta alle 20.44, 
La luna nasce alle 19.20 e tramonta 
alle 7.29, 


bassa alle 13,52, cm. 28 sotto 
1. m. — DOMANI: bassa alle 2.42, 
om. 50 sotto il 1. m. 


soletto, via Roma 16, tel, 35218; Cen- 
tauro, via Rossetti 33, tel. 90488; Al: 
la Madonna del Mare, largo Piave 
2, tel, 24765; Sant'Anna, Erta di 
Sant'Anna 10, tel. 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Davanzo, via Ber. 
nini 4, tel. 94189; Godina, All’Igea, 
via Ginnastica 6, tel. 95152; Al Lloyd, 
via dell'Orologio 6- via Diaz 2, tel. 
36747; Sponza, via Montorsino 9 
(Roiano), tel. 29690, 


povolta ed egli ha 


re grosso, Per sua fortuna qual. 
cuno ha seguito da lontano il 


naufragio ed ha fatto interveni- 


re gli agenti del commissariato 
di Muggia. Il tedesco è stato 


‘preso a bordo della motovedet- 
ta e la sua imbarcazione è Her 


ta rimorchiata nel 


‘porto 
Muggia. " 


Il nuovo direttivo 


ne, cassiere; Vincenzo Ribezzo 
e Franco Barbetti, consiglieri; 


Ernesto Stulle e Michele Laiso, 


sindaci revisori. 


dal porticciolo con la sua barca 
a vela ed era stato sorpreso al 
largo dall’improvviso maltempo. 
La sua imbarcazione è stata ca 
brutti momenti in preda al ma- 


del Sindacato giornalai 


Tl Sindacato provinciale per la 
rivendita di giornali e riviste, 
aderente al Si.Na.G.I., ha tenu- 
to il 23 corrente l'assemblea an- 
nuale ordinaria. Dopo la rela. 
zione presentata dal segretario 
uscente, Giovanni Tota, sulla 
attività sindacale svolta nel pe- 
.| riodo giugno 1965 - maggio 1966, 
‘Bia. |6 quella finanziaria illustrata 
dal cassiere Antonio Sciarrone, 
è avvenuta l'elezione per il rin- 
novo del Consiglio direttivo, So- 
no stati eletti: Giovanni Tota, 
segretario; Francesco Roberto, 
vicesegretario; Antonio Sciarro- 


corso dell'esercizio. è stato 
espresso infine dal presidente 
del collegio sindacale, dott, Au- 
geili, il quale ha sottolineato lo 
sforzo compiuto dalle Coopera: 
tive per il rinnovo dell'azienda, 

E’ seguito un ampio dibattito, 
con punte anche polemiche. Il 


Te nel ‘1965 un ulteriore incre- |! 


{«Giornalfoto») 
L’ass, Nereo Stopper 


consigliere di amministrazione 
Crevatin, comunista, ha prote- 
stato perchè in virtù di una leg- 
ge fascista tuttora in vigore ai 
soci è tolto il diritto di votare 
il bilancio, ma possono solo 
esprimere un giudizio teorico 
sull'amministrazione dell’Ente; 
ha poi osservato che il bilancio 
a pareggio è fittizio in quanto 
per il ripiano del deficit si è at- 
tinto ad esempio al fondo di 
ammortamento per le pensioni; 
ed ha auspicato che l'Ente as- 
solva anche funzioni di grossi- 
sta, specie per le carni e i gene- 
ri ortofrutticoli, sì da poter de- 
terminare anzichè subire i prez- 
zi di vendita e togliere i piccoli 
esercenti dai monopoli del set- 
tore. Il socio Pagliaro ha lamen- 
tato che gli associati non hanno 
alcun mezzo per determinare gli 
indirizzi dell’Ente, protestando 
anche contro il voto per corri- 
spondenza, un sistema da lui 
definito antidemocratico. Quindi 
il sig. Chersi si è pronunciato 
favorevolmente sulla relazione 
Stopper, imitato subito dal so- 
cialista Giacchetti, il quale ha 
intravvisto negli aspetti del bi- 
lancio una risposta positiva alle 
esigenze dei soci ed ha reso at- 
to al Consiglio uscente degli 
sforzi compiuti per superare il 
momento congiunturale sfavore- 
vole e l’agguerrita concorrenza 
dei grandi supermercati; ha 
spezzato infine una lancia per 
una distribuzione più adeguata, 
in seno al futuro consiglio di 
amministrazione, del «peso» ef- 
fettivo dei soci. Dopo un breve 
intervento del sig. Vicino, ha 
parlato il comunista Poletto sul. 
la rivalutazione della coopera. 
zione come funzione calmiera- 
trice. Anche il sig. Princich ha 
auspicato un maggiore, effettivo 
dialogo tra la direzione e i so- 
ci ; quindi il comunista Tonel 
ha definito l'assemblea come un 
atto soltanto formale, in quanto 
completamente esautorata; quin: 
di il sindacalista Saranz (C.G. 
LL.) ha lamentato che si siano 
operati licenziamenti di perso- 
nale, che i salari dei dipendenti 
siano bloccati da tre anni, men- 
tre i dirigenti hanno rivalutato 
i propri contratti. Il prof. Natti, 
direttore dell’ Ente Rinascita 
Agricola, ha auspicato l’inseri. 
mento dei produttori ortofrutti- 
coli nel ciclo distributivo, con 
la conseguente eliminazione dei 
diaframmi fra la produzione e 
Îl consumo. 

‘Hanno infine replicato il vice- 
residente Pierandrei, che fra 
‘altro ha rilevato la legittimi- 
tà dell'operato degli ammini. 
stratori, ed ancora l’ex presi- 
dente Dulci e Stopper. 


MONIIIOINNNNM 


Giro delle Dolomiti 


L’U.T.A.T. organizza dal 18 al 
19 giugno un interessante giro 
delle DOLOMITI, in auto 


pullman, 
U.T.A.T. via Im- 


Iscrizioni: 
briani 11 e Galleria Protti 2, 


(1851 occupati, in meno); vi so- 
no però aumenti nel pubblico 
impiego (261 lavoratori in più) 
e nel lavoro assistito (2 in più). 
Non per questo, ad ogni modo, 
è aumentato il numero dei di- 
soccupati iscritti per il colloca» 
mento presso l'Ufficio del la- 
voro; anzi, in aprile i disoccu- 
pati assommavano a 6.376, cioé 
500 meno che in marzo e 213 
meno che nell’aprile dello scor- 
so anno. 

Ed ecco le relative cifre: il 
totale dei lavoratori occupati 
ammontava lo scorso aprile a 
92.758 unità, 122 in meno — co- 
me osservato — del mese pre- 
cedente e 1.588 in meno rispet- 
to l’aprile '65; nei settori eco- 
nomici figurano occupati 69.806 
lavoratori, in quelli del pubbli- 
co impiego 22.786 e quali assi- 
stiti figurano 325 lavoratori, 

A contribuire all'attuale  di- 
minuzione della manodopera 
occupata ha certamente influi- 
to lo sfavorevole andamento 
delle dra pubbliche; nel set- 
tore edilizio sono stati infatti 
registrati — rispetto al mese 
precedente — notevoli diminu- 
zioni sia in lavori iniziati sia in 
quelli ultimati: ne sono iniziati 
in aprile per complessivi 302 
milioni contro il miliardo e 288 
milioni corrispondente ai lavo- 
ri iniziati in marzo; e per quel- 
li ultimati, l'importo è stato in 
aprile di 226 milioni contro i 
612 milioni del mese preceden- 
te. Sono invece aumentati gli 
importi relativi ai lavori in cor- 
so di esecuzione: 15 miliardi 
588 milioni, in aprile, rispetto 
ai 15 miliardi 212 milioni del 
MArzo scorso, 

Analizzando infine la cifra 
dei 122 occupati in meno rispet- 
to al mese di marzo, essa ri. 
sulta dai seguenti movimenti 
nell’ambito del settore econo. 
mico: 177 in meno i dipenden- 
ti dell’industria, 9 in meno quel. 
li dell’artigianato, nessuna va- 
riazione per quelli del commer» 
cio, 20 in meno quelli del cre- 
dito e’ delle assicurazioni, 13 
in più quelli dell'agricoltura e 
34 in più i marittimi; da ag- 
giungere i 21 occupati in più 
nel settore del pubblico impie- 

ro e 16 in più mel campo del 
favoro assistito (Selad, Cam, 
corsi di riqualificazione e cor- 
si straordinari per disoccupati). 


Elezioni sindacali - 
con successi della CCdL 


Nei giorni scorsi si sono svol. 
te le elezioni per il rinnovo del. 
la commissione interna presso 
la Stock. La Camera del Lavoro 
ha ottenuto 172 voti negli operai 
e 3 seggi contro i 31 voti e zero 
seggi della CGIL e 93 voti negli 
ICON con 2 seggi contro 0 
voti e 0 seggi per la CGIL, Ri- 
spetto alle ultime elezioni del 
1964 la CCdL ha mantenuto tutti 
i cinque seggi in palio aumen. 
tando i suffragi del 3,11 per cen: 
to. L'azienda occupa 448 dipen- 
denti. 

Anche. all’Atlas (metalmecca; 
nici) la Camera del Lavoro ha 
ottenuto un significativo succes. 
so nelle elezioni avvenute pochi 
giorni fa. La CCdL infatti ha 
raddoppiato i voti tra gli operai 
ottenendo 2 seggi mentre la 
CGIL ne ha ottenuto 1. L'azien- 
da occupa 119 dipendenti. 

Ierì infine si sono svolte le 
elezioni presso la ditta Salda 
(metalmeccanici) ed anche in 
questa occasione la Camera del 
Lavoro ha rovesciato la maggio- 
ranza ottenendo il 62 per cento 
dei suffragi rispetto al 45 per 
cento delle ultime elezioni che 
si erano effettuate nel 1962. La 
FIOM è ‘a dal 55 per cen- 
to al 38 per cento subendo una 
perdita del 17*per cento, L’azien. 
da occupa 77 dipendenti. 


Passante travolto 


da un tassì che prosegue 


Un autotassametro ha urtato 
e.gettato a terra questa notte in 
piazza Oberdan, angolo piazza 
Dalmazia l'impiegato Mauro Ge- 
Tussi (32 anni, via Catullo 1) il 
quale stava attraversando . la 
strada camminando entro la zo- 
na zebrata. L’autista dell’auto 
pubblica, che non si è forse àc- 
corto dell’incidente, ha prose- 
guito la corsa in direzione della, 
stazione centrale. L’investito ha 
riportato una vasta ferita lace- 
ro contusa alla gamba sinistra; 
soccorso dai sanitari della Cro- 
ce Rossa, è stato trasportato 
all'ospedale maggiore. 


Ladri in.un villino 


Agli agenti del Commissaria- 
to di Duino si è presentato ieri 
l’altro il geometra Dario Albe- 
ri, di 36 anni, abitante in via 
Capitolina 3/1, per denunciare 
un furto con scasso compiuto 
da ignoti durante la scorsa set- 
timana. Tra domenica 22 e ve. 
nerdì 27 corrente è stata difatti 
forzata la porta di servizio del 
villino dell’Alberi, sito nel por- 
ticciolo di Duino, da ladri che 
hanno asportato da un arma. 
dio della stanza da letto un bi- 
nocolo «Zeiss» 7x50. 


__ eu 

In casa è accidentalmente scivola» 
ta ieri mattina la pensionata Stefa- 
nia Micheli vedova Ostrini, di 69 an- 
ni, abitante in via Pascoli 24. In se- 
guito alla caduta la signora ba ri- 
portato la frattura del collo femo- 
rale destro. Trasportata all'ospedale 
maggiore è stata accolta nel reparto 
ortopedico con la prognosi di tre 
mesi. circa. 


TOCCANTE RITO IERI A SAN GIOVANNI DI DUINO 


Riconsacrati i <Lupi> 


RINVENUTA UNA SALMA DA DUE GITANTI 


Macabra 
nella valle 


scoperta 
di Rozzol 


Da più giorni il cadavere di un commesso servolano 
giaceva su un prato = Ignote le cause della morte 


Una macabra scoperta è stata 
fatta ieri pomeriggio da due co- 
‘niugi, reduci da una gita sul 
l’altipiano: nella valle di Rozzol, 
su un sentiero che corre paral- 
lelo al Rio Settefontane, i due 
hanno rinvenuto il cadavere di 
un uomo in avanzato stato di 
decomposizione. Scossi per la 
visione, marito e moglie hanno 
raggiunto rapidamente la strada 
ed hanno avvertito immediata- 
‘mente per telefono i carabinieri 
del Nucleo radiomobile. 7 

Il. rinvenimento è ‘avvenuto 
verso le 17.30. La coppia prove: 
niente dall’altipiano, aveva ad 
un'certo momento deciso di ab: 
bantionare la carrozzabile e ta. 
gliare attraverso i prati, scen- 
dendo sino in fondo alla valla- 
ta. I due gitanti hanno ad un 
tratto imboccato uno. stretto 
sentiero incassato quasi tra l’al. 
ta erba. Ad un tratto, giunti sul 
fondo valle, in una piccolissima 
radura hanno visto il corpo di 
Un uomo disteso a bocconi sul 
terreno. Indossava un paio di 
pantaloni: da lavoro ed una ma- 
glia di lana, Più in là giaceva 
una giacca confezionata con'la 
Stessa stoffa dei pantaloni. 

Pochi minuti dopo che i co- 
niugi hanno dato l'allarme, sulla 
piazzola che si allarga sulla ca- 
mionabile «202», all'altezza della 
via Brigata Casale, sono arrivati 
i carabinieri con due «gazzelle» 
del Nucleo radiomobile; sul po- 
sto è stato chiamato anche il 
medico legale dott. Pasco Reich, 
il quale ha esaminato il cadave- 
Te ed ha fatto risalire Ja morte 
dell’uomo a vari giorni or sono. 
Ottenuto il nulla-osta per la ri- 
mozione della salma, da parte 
del sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Pascoli, i ca- 
rabinierì hanno chiesto l’inter- 
vento dei vigili del fuoco e de- 
gli uomini dell’impresa comu- 
nale pompe funebri. 

In una tasca della giacca del 
‘morto, è stato trovato un porta. 
fogli contenente una carta di 
identità. intestata a Ferdinando 


SI SONO TIRATI ADDOSSO GLI AGENTI 


Ladri in fuga 
attraverso i binari 


zzoni di corde di rame 
flessibile per trecciole, morsetti 
e cavallotti per linea aerea ad 
alta tensione, il tutto per un 
valore di 18 mila lire, hanno 
Spedito dritti al Coroneo due 
uomini sorpresi con la refur- 
tiva sottobratcio nel recinto 
dello Scalo ferroviario alla sta- 
zione centrale, 

I due, arrestati dalla polizia 
ferroviaria, sono Silvano Mate- 
lich, di 32 anni, abitante in via 
dell'Istria 146 e Ferdinando 
Alessio, di 35 anni, abitante in 
via San Marco 38. Essi si sono 
messi da soli in trappola com- 
mettendo un'infrazione al rego 
lamento di polizia ferroviaria. 
Infatti un agente li ha bloccati 
proprio mentre stavano attra- 
versando i binari per uscire dal 
Tecinto dello Scalo con il mode. 
sto grisbi sottobraccio. Il poli- 
ziotto li ha fermati e lo strano 
atteggiamento dei due lo ha in- 
sospettito tanto da invitarli a 
seguirlo nell'ufficio di polizia. 

Sottoposti ad interrogatorio i 
due hanno dichiarato di essersi 
trovati nel recinto dello Scalo 
per motivi di lavoro, ma la loro 
affermazione è stata smentita 
non appena gli agenti hanno 
aperto i pacchi che i due uomi: 
ni, portavano sottobraccio. E° 
così saltato fuori il materiale 
asportato dal magazzino-depo- 
sito. Ormai ai due fermati non 
Testava che confessare la mala. 
fatta, Il Matelich e l'Alessio 
hanno dichiarato di essersi in. 
trodotti nel magazzino di cui 
conoscevano bene l’ubicazione 
per aver recentemente lavorato 
nell'interno dello Scalo per con- 
to di una ditta privata che ave- 
va in appalto alcuni lavori, e di 
aver prelevato il materiale, 


Silvano Matelich e Ferdinan 
do Alessio sono stati quindi di. 
chiarati in stato di arresto e 
denunciati alla Magistratura 
pe furto pluriaggravato e con- 

ravvenzione agli articoli 51 e 
64 del regolamento di polizia 
ferroviaria che vieta l'ingresso 
nel recinto ferroviario. senza 
autorizzazione e  l’attraversa 
mento dei binari. 

letra ara, 


Conversazioni al PDIUM 
sul Referendum del 1946 


Domani, 31 maggio, alle ore 
19, nella sede di piazza della 
Borsa 12 si terrà la terza con- 
versazione del ciclo di riunioni 
dedicate dal PDIUM sul tema 
«Il referendum del 1946: 20 an- 
ni dopo». Nella riunione scor- 
sa il segretario provinciale Bar- 
barino ha «conversato» con gli 
intervenuti su dati e documen- 
ti forniti dallo storico Viana 
sullo scottante problema, 

_————t__—_———@@ 


Concerto mandolinistico 


Mercoledì 1.0 giugno alle ore 
20.30 il Gruppo mandolinistico 
triestino, diretto dal m.o Nino 
Micol, terrà l’annunciato con- 
certo nella sede del Circolo Ghi- 
sleri (via Zudecche) con musi. 
che di Rossini, Mascagni Gior- 
dano. Ingresso libero, 

Ple IE I 

Preparazione al parto naturale. La 
Direzione della Scuola di ostetricia 
rende noto che sono riaperte le iscri. 
zioni ai corsi del Centro di prepara- 
zione psico-fisica al parto naturale, 
martedì .@ mercoledì dalle 10,30 al-| 
le 11.30, 


per barbieri e parrucchieri 


‘ma che a partire dal 1.0 giugno 
e fino al 15 settembre, gli eser- 
cizi da parrucchiere per signora 
e barbiere osserveranno l’orario 
estivo, che prevede l’apertura 
pomeridiana alle ore. 15 con 
chiusura alle 19.30. Gli artigiani 
interessati sono invitati a  riti- 
Tare in sede il relativo cartelli. 
no da esporre al pubblico, 


nazionale, gli esercizi saranno 
chiusi, tutto il giorno; alla vi- 
gilia saranno aperti dalle 15 al- 
le 19,30 a norma del vigente de- 
creto prefettizio. 


Mazzarolli, nato negli Stati Uniti 
d'America il 20 marzo di 57 anni 
or sono, di professione commes- 
so, celibe, e abitante al numero 
523 di Servola. 


Alle 21 Ia salma è stata depo- 


sta all’obitorio a disposizione 
della Magistratura. Le cause del. 
la morte sono ancora sconosciù- 
te; bisognerà attendere l'esito 
dell’autopsia per sapere se l’uo- 
mo sia spirato in seguito ad una 
disgrazia o abbia cercato vo- 
lontariamente la morte. 


Nuovo orario estivo 


L’Associazione artigiani infor- 


Per giovedì .2 giugno, festa 


VIAGGI 
E CROCIERE 
PATERNITI . VIAGGI 
CORSO CAVOUR 71 


(«Giomalfoto») 


A San Giovanni di Duino, 
soito la roccia che vede rico- 
stituito il gruppo dei «Lupi» do- 
po l’incosciente atto ladresco 
che l’aveva mutilato, si sono 
dati convegno ieri mattina un 
centinaio di fanti bresciani e 
triestini, ex-combattenti del 77.0 
e 78.0 Fanteria, i due leggen- 
dari reggimenti della Brigata 
«Toscana» che alle foci del Ti- 
mavo e sul Sabotino trovarono 
calvari al loro sacrificio. Da 
qualche tempo vicino ai famosi 
«Lupin ha trovato collocazione 
anche il cippo che ricorda una 
delle più fulgide figure dei «Lu- 
di di Toscana», il maggiore 
Randaccio. E’ stato in questo 
luogo di memorie, già fatto og- 
getto di altri atti teppistici e 
vandalici che i fanti si sono 
ritrovati in occasione del cin- 
quantenario della riconquista 
del Sabotino. Erano guidati dal 
gen. di Corpo d’armata Piaz- 
zoni, presidente nazionale dei 
«Lupi». Erano inoltre presen- 
ti la Medaglia d’oro Slataper 
per la Grigioverde, la. Compa- 
gnia volontari giuliani e dal 
mati, l'ispettore nazionale del- 
l'Associazione del fante, Mat- 
tiussi, î tre presidenti delle se- 


zioni d’Arma. di Trieste, Vidi, 
di Gorizia, Stanta, e di Mon- 
falcone Querini, ed ancora il 
presidente dei granatieri Salvi 
ed altri esponenti del mondo 


combattentistico, Al rito han- 
no presenziato inoltre. il gen. 
Guadagni, presidente locale del. 
l’Unione nazionale ufficiali. in 
congedo, il col. Raguso, coman- 
dante del Distretto militare e 
già colonnello del 78.0 Reggi- 
mento fanteria «Lupi di Tosca- 
na», una rappresentanza: di mi: 
litari delle unità del Presidio. 

Attorno al jolto gruppo il 
labaro dei Volontari giuliani e 
dalmati, i vessilli delle sezioni 


d’Arma e del Gruppo marinai 


di Trieste. Alla base della roc- 
cia il cappellano don Vigna. 
relli ha officiato la Messa dl 
campo e’ successivamente il 
prof. ‘Tadini; uno dei «lupì»; 
ha tenuto un discorso. celebra- 
tivo, 

Verso le-.15 i «lupi» -hanno. 
proseguito nel loro pellegrinag: 
gio di memorie raggiungendo il 
costone presso la chiesa di San 
Mauro, ai piedi del Sabotino: 
L'avv. Gallo, presidente del Na+ 
stro Azzuro di Milano, ha com- 


dai veterani del Subotino 


memorato le giornate di bat- | 


taglia dei «Lupi». 


visifafe 


MOBILI-ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 96739 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2140 


COMUNICATO ALITALIA 


L'Alitalia comunica che con la cessazione dello 
seiopero del proprio personale a terra oggi, 


30 maggio, saranno ripristinati tutti î voli 


AD ECCEZIONE DEI SEGUENTI: | 


AZIONALE 


Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza, 
Partenza. 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 


116 ROMA - PALERMO . 
035 CAGLIARI . GENOVA 
097 MILANO - ROMA . 
145 VENEZIA - ROMA . 
113 PALERMO - ROMA 
087 VERONA - ROMA . 
162 MILANO -. NAPOLI 
065 ‘TORINO . MILANO 
173 VENEZIA . MILANO 
061 MILANO - ROMA . 
394 ROMA - MILANO . 
166 ROMA - CATANIA . 
183 NAPOLI - ROMA . 
407 PALERMO - ROMA 
167 CATANIA -. ROMA . 
395 MILANO . ROMA . 
1090 ROMA . MILANO . 
083 MILANO . ROMA . 


487 AMMAN - BEYRUT - 
407 TUNISI - PALERMO - 
278 ROMA - LONDRA . 


394 ROMA - MILANO - PRAGA 


421 TRIPOLI . ROMA . . 
293 LONDRA . GENOVA . 
416 CATANIA - MALTA . 
417 MALTA - CATANIA . 


395 PRAGA - MILANO - ROMA 


292 GENOVA - LONDRA . 
279 LONDRA - ROMA . . 


RETE N 


- MILANO 


PERI BR IR AI MOT 
ETA AR O 
a ada dali leto, age Cee è 
nie pl SSA ARE send 
RESET AE TC RSPROE S 
MERA EI E DESIO 
TREO teledii, URRA I. 
PER i A O PE 


RETE 


ROMA 
ROMA 


EUROPEA 


OI MATTEL) 
STRO E; 
"DI RI) TELI 
® e 00000 0 a 00 
Masate ene gaia 
SS RENO e Male inite ee 


è 
. 
. 
. 
. 
è 
. 


Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 
Partenza 


ore 05.00 . Cancellato 
ore 07.00 - Cancellato 
ore 07.00. Cancellato 
ore 07.15 . Cancellato 
ore 07.30 . Cancellato 
ore 07.30» Cancellato 
ore 08.05.- Cancellato 
ore 08.30 - Cancellato 
ore 08,35 - Cancellato 
ore 10.10 - Cancellato 
ore 10.10 - Cancellato 
ore 10.25. Cancellato 
ore 11.00 - Cancellato 
ore 11,35. Cancellato 
ore 15.40 . Cancellato 
ore 17.50 - Cancellato 
ore 18.50 - Cancellato 
ore 22.40 - Cancellato 


ore 07.55 - Cancellato 
ore 09.10 - Cancellato 
ore 09,55 . Cancellato 
ore 10.10 - Cancellato 
ore 10.30 . Cancellato 
ore 12.20 - Cancellato 
ore 12.35 - Cancellato 
ore 13.15 - Cancellato 
ore 15.10 - Cancellato 
ore 16.30 - Cancellato 
ore 18,25. Cancellato 


RETE INTERCONTINENTALE 


632 ROMA - LONDRA . NEW YORK . . ... 
645 NEW YORK - LISBONA - ROMA . . . 


534 ROMA - LAGOS - ACC. 


5387 LAGOS - ACCRA - ROMA . . . 
448 ROMA - ATENE . TEL AVIV . 


457 TEL AVIV - ATENE - 


RA Lea 


ROMA . 


Partenza ore 11.55 . Cancellato 
Arrivo ROMA ore 13.45 - Cancellato 
+ «+ «+ + Partenza ore 17.55 - Cancellato 
Arrivo ROMA ore 07.10 del 31/5- Cancellato 
Partenza ore 17.30 . Cancellato . 
Arrivo ROMA ore 12.35 - Cancellato 


È 


IL PICCOLO 


Lunedì, 30 maggio 1966 


PREOCCUPANTE AUMENTO DEGLI INCIDEN 


STRADALI 


Sottrarre vite umane 
alla furia del traffico 


| Viene suggerita dall'A.G.T. la costituzione di un'ampia commissione 
«con il compito di studiare a fondo tutti i vari aspetti del problema 


LL 


essa sul ponte 


{9 


e 


Il costante aumento degli in- 
cidenti stradali, dovuto sia al 
rapido sviluppo della motoriz- 
zazione che a vie di comuni 
cazione insufficienti, ha dato lo 
spunto al presidente dell’Auto- 
| mobile Club di Trieste, dott. 
Renzo Bassani, per formulare 
sull'ultimo numero del Bollet- 
tino d'informazione dei soci del- 
l’ACI — Rosso & verde — una 
«Proposta concreta». L'articoli- 
sta chiede che venga costituita 
una Commissione composta da 
della Regione, 


ne Provinciale dell’O.N.M.I. ren- 
de noto che, a seguito della so- 
spensione dello sciopero del per- 
sonale dipendente, i Nidi di via 
Caboro, di via P/ Veronese, di 
via Puccini e quello di Muggia, 
nonchè tutti i consultori pedia- 
trici “e materni funzioneranno 
normalmente, 


Pubblici dibattiti 
sui problemi di Muggia 
Il Comune di Muggi: 
detto in questi giorni delle pub- 
bliche riunioni di cittadi 


delle libere e proficue discussio- 
ni su argomenti di attualità e di 


‘pertinenza dell’amministrazione 
comunale. Mercoledì 25 ha avu- 
ione presso la 
scuola di Aquilinia; un'altra nei 
giorni scorsi, nella sala del Ci 
nema Verdi di Muggia. Il 
daco ha svolto una relazione sui 
maggiori problemi comunali at- 
tuali, dal bilancio di previsione 
alla edificazione di nuove costru- 
zioni, dal problema della co- 
struzione del bacino di carenag- 
io (proposto nella zona del 
) alla costruzione di 
un nuovo bacino idrico da uti- 
lizzare come riserva. Infine il 
sindaco ha risposto sinigolar- 
mente alle numerose 
zioni dei presenti, 


to luogo una 


rappresentanti 


| della Prefettura, del Comune, 
della Motorizzazione, della Poli- 
zia della strada, degli Automo- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MARCONI, 16: «Tarzan in India». 
GRATTACIELO Azione, avventura, spettacolo in uno 


stupendo technicolor, con Jack Maho- 


TEATRO VERDI. Stagione sinfonica, 
Domani alle ore 21, Concerto delle 
musiche vincenti il «Premio città di 


TESTE GRLNa del daro) perdi Dato Cattoi me pen 
. 16,30: « 
Sono Sana 01, Siolinisia "nale 5 IE MERAVIGLIOSE AVVENTURE del Texas». Spettacolare technicolor 


pair DI MARCO Polo pe e 


AUDITORIUM. Teatro Stabile. di guesitanity Yi SERVOLA. Chiuso, 

Prosa, Prossimamente «La Ria) ___taspiacooa | CiemascoPE | 

(Aulularia) di Tito Maccio Plauto NIA.L.: Eden, Excel 

nella riduzione di Carpinteri e Fara. ON MMionele) ASA: 
ina. Regia figo leo, alle i ‘ammati: 

fiimenfo di Bruno Oherelelà. NAZIONALE. 16: «L'incredibile av- | Aurora. o sno it 

MAGYAR CIRKUSZ- Via San Marco, | Yentura», Amore, poesia, sentimen- | cione, Ariston, Ideale, Marconi e 

Debutto mercoledì 1.0 giugno alle |t0_ nell'ultimo capolavoro di Walt | Novo Cine. © Ù 

ore 21.30: Il Circo di Stato di Bu. Disney in technicolor, Al film è ab È 


i alia! | binato il documentario: «La valle dei 

ADE Do Vele A castori», ‘Technicolor, Premio Oscar. MUGGIA 

EDEN (già Supercinema). 16: «317,0 | ALABARDA, 16.30: «L'uomo dalla pi- | VERDI. 17: «Mentre Adamo dorme», 
Battaglione d'assalto», I premio al'stola d’oro». lorscope, Avventure | Cinemascope in technicolor, con Ann 
Festival di Cannes. travolgenti di uomini scatenati che | Margrete e Tony Franciosa. 
EXCELSIOR. 16: «Gli amorosi». Un.| uccidono con violenza inaudita, con 
eccezionale e scabroso film premiato | Gloria Milland, Fernando Sancho e 
con la Coppa Volpi al Festival di|C. Mohener. Viet. min. di 14 ami. 


Venezia, con Harriet Andersson, | AURORA, 16.30. Drammatico e vio- n 

Gunnel Lindblom. Vietato ai minori | lento: «All'ombra di una Colt». ORE DELLA CITT 

di 18 anni, Spettacolare e avvincente rete 

n NI A all’italiana, con Stephen Forsyth. 
GRATTACIELO, 16: «Le meravigliose Technicolor 


avventure di Marco Polo», Un ecce- 
) [PRIORE " | CAPITOL, 16.30: «Hotel delle vergini». Nozze 
a REATI SRO Piccante spettacolare visione Metro Stamane, alle 9, nella Cattedrale 


x i technicolor, con Nancy Kwan, Ro- di San Giusto, verranno benedet- 

TE rneili O. Welles, A TAMITOÙ | bert Morse e Robert Goulet. Vietato |te le nozze di Gianna Casalini, Ie 
film ha avuto un cast così ecce- | Ri minori di 14 anni. Ù bella Miss Friuli - Venezia Giulia. e 
zionale! CRISRALTON Sosta centi caniano, ia sla o, TETRA ST 

È . | dopodomani!» in technicolor, con |Salsomaggiore, con il capitano 

FENICRO lE Cale TORRRAIChe RE Marcello Mastroianni, Virna Lisi, [cavalleria Giancarlo Giusti. Dopo la 
straordinario, originale in cinema. | Catherine Spaak, Pamela Tiffin. Vie- |cerimonia, gli sposi saluteranno gli 
scope technicolor, con Sean Flynn, | tato ai minori di 18 anni, s amici al Circolo del Presidio mili- 
Evelyn Stewart e Fernando Sancho, | FILODRAMMATICO, 16.30: «Darling» |tare. A Gianna e Giancarlo Giusti 
| (mia adorata), Il film della dolce|i più fervidi auguri per il loro do- 


bili Clubs e degli Enti provin: 


vita! Sensazionale, appassionante, | mani. 


ciali per il turismo di Trieste, 


A bordo della motonave 
«Europa» ormeggiata alla Sta- 


udine e Gorizia, per assumere| MASAO KUROIWA, ESPERTO IN SERICOLTURA, È VOLATO A CODROIPO SABATO IL CORO DEI «CRODAIOLI» | Fani Sec sa ve | Domani ultimo giorno 


con la migliore attrice dell’anno: Ju- 


il compito di studiare a fondo 
il problema nei suoi aspetti 
| tecnici, economici e pratici, al 
| fine di proporre soluzioni che 


zione Marittima, su di un al- 
tare all'aperto allestito sul 
ponte passeggiata, il Cappel- 
lano del Porto monsignor Al- 
Jredo Bottizer ha officiato ieri 
una S. Messa per il persona 
le del Lloyd Triestino. 

Al Vangelo, monsignor Bot- 
tiger ha posto l'accento sulla 
festività liturgica della Pente- 
coste, auspicando per la gran- 


dovrebbero essere vagliate e de- 
cise tempestivamente dalla Re- 
gione stessa, massimo organo 
collettore e realizzatore di ogni 
importante iniziativa riguardan- 
te il suo territorio. 


DAL GIAPPONE CON AMORE 
ARMATO DI GRAFICI E PAZIENZA 


Si è messo al lavoro nell’essiccatoio di Flambro: il suo scopo è di attivizzare 


° ® © © Vai Tri 
i ra sui mari, di tutti i tempi, alstar serve Trieste 
UOVI canti hl IN casa dios crime, sn gl n dI negozio è sempre una scoper 
chiesta: «Adios Gringo», con Giulia» È 
no Gemma. In technicolor. Grande Ri nesnzio i eScipie Da De 


7 ® ® 3 all’Adriaco. Anche i prezzi sono vera- 
al Castello di San Giusto |-<##= === 
pattuglia visi le», Li . 
Premesso che non esiste al- VITTORIO VENETO. 16.30, Cinema- I fotografi È le Cresime 
cuna formula magica per aboli- 


re il sangue sulle strade, e ri- 


GARIBALDI, 16.30: «PT 109 Posto di di vendita per cessazione definiti- 
combattimento» in technicolor, con va alla CAMICERIA MODERNA, 
Cliff Robertson e Jones Gregory. La | via Mazzini 40, 

più straordinaria avventura di guer- 


Successo, ta; oggi particolarmente con tutti i 
MODERNO, Oggi riposo, modelli presentati con tanto successo 


scope technicolor: «La 10.2 vittima», 


con M. Mastroianni, Ursula Andress, | L'Associazione degli ‘artigiani in- 


forma che, a norma del vigente 


Molte musiche sono ispirate alla guerra |Ext, Marinoli. Vietato ai minori | scorto prfotizio, pil etudi sotsera: 


de famiglia del Lloyd Triesti 
no un feconto e continuo rin- 
novamento nello spirito oltre 
che nella tecnica. 

Alla fine del rito sono state 
distribuite di capì famiglia le 
medaglie commemorative del- 
la consacrazione del Tempio 
Mariano di Monte Grisa che 
sarà, in autunno, meta di un 
pellegrinaggio da parte del 
personale del Lloyd, 

Alla suggestiva cerimonia 
hanno presenziato il Coman- 
dante del Porto gen. Batta- 
glieri ed altri illustri ospiti, 
ai quali hanno fatto gli onori 
di casa il Presidente ing. Bar- 
toli, l'Amministratore delega- 
to ing. Cirrincione ed il con- 
direttore dott. Salomone. 


levato quali enormi sforzi di 
uomini e di mezzi richiedereb- 
be una seria e coordinata cro- 
ciata sul piano nazionale, per 
porre un freno all’assurda stra- 
ge, îl dott. Bassani così prose- 
gue: «Le Regioni sono nmate,, 
tra l’altro, per mettere a fuoco 
più presto e megli» certì pro- 
blemi di comunità che, cur ap- 
partenendo alla stessa nazione, 
ritengono di poterseli risolve- 
‘re direttamente evitando le jor- 
che caudine della burocrazia 
centrale per l'approvazione dei 
programmi, lo stanziamento del- 
la spesa e per una più rapida 
erogazione dei fondi relativi. 
Tra i vantaggi del tanto discus- 
so istituto regionale c'è proprio 
questo, e noi della Regione 
Friuli - Venezia Giulia dovrem- 
mo approfittarne, programman- 
do e coordinando saggiamente 
ogni iniziativa tendente ad af- 
frontare, se non a risolvere, il 
problema della sicurezza del 
traffico, dentro e fuori delle no- 


i bachi da seta ottenendo un notevole incremento nella produzione e un risparmio di Grecia e di Russia - Un libro rievocatore 


Masao Kuroiwa, direttore e 
manager del Dipartimento del. 
la sericoltura di Tokio, è vola. 
to qualche tempo fa in Italia 
con qualcosa come sedicimila- 
cinquecento telaini, specie di 
astucci in cui sono contenuti i 
semi del baco da seta. I sedici 
milacinquecento telaini sono sta- 
ti importati in Italia e spar- 
si un po’ dappertutto dove l’an- 
tica cura del baco da seta è 
ancora in pratica, ma lui, Ma 
sao Kuroiwa, un uomo dall’età 
indefinibile e tutto un fascio 
se n'è venuto a 
Flambro, vicino a Codroipo, e 
si è rinchiuso nell’essiccatoio co- 
là esistente, e.che fa parte ap- 
punto della Cooperativa serica 
di Codroipo, con trenta telaini. 
E’ così cominciato un singolare 
esperimento che dovrebbe sug- 
gerire le varianti da adottare 


3) arrivare progressivamente 
alla consegna agli allevatori, non 
dei bacolini appena nati 
di bachi che hanno già supera- 
to la terza muta in modo che 
‘il periodo dell’allevamento 
riduca per gli allevatori stessi 
di circa la metà. 

Seguendo questa strada di in- 
novazioni si potrà conseguire 
un maggior utile per le aziende 
e giungere in un secondo tempo 
alla filatura, meccanizzata con 
conseguente forte diminuzione 
del costo di trasformazione di 


tura del gelso, oggi ancora per 
lo più a filare in coltura spe. 
cializzata usufruendo delle nuo- 
ve varietà giapponesi, 

2) impiego totale di seme boz- 
zoli bianco, abbandonando com- 
pletamente le razze tradizionali 
e ciò non perchè si siano di- 
mostrate inferiori alle altre per 
caratteristiche di qualità e di 
robustezza, ma perchè oggi è 
indispensabile — per mantenere 
in vita la bachicoltura — orien 
tarsi decisamente verso quei 
bozzoli che danno una più ele- 
vata resa di seta; 


Il coro di Arzignano si pre- 
senta per la prima vo!ta al pub- 
blico triestino, al Castello di 
S. Giusto, sabato 4 giugno alle 
ore 21, con un programma di 
canzoni di montagna piuttosto 
insolite, Infatti accanto ad al- 
cuni canti tradizionali, si esi 
birà in una serie di canzoni 
nuove, composte. dal maestro 
direttore del coro stesso Bepi 
de Marzi (parole di Geminia- 
ni). Alcune riecheggiano argo- 
menti abbastanza consueti; epì- 
sodi della guerra mondiale, l’in- 
canto dei nostri monti, piccoli 
idilli paesani, qualche nota di 
comicità popolare, Ma altre so- 
no del tutto nuove: sono quel- 
le che hanno tratto lo spirito 
dell’ultima guerra, combattuta 
dalle truppe alpine sui monti 
della Grecia o nella sterminata 
pianura russa e si risente il 
dolorante animo alpino e la 
nostalgia della casa e il pen- 
siero per la mamma, la sposa, 
i figli che attendono, e la sen 
sazione della morte vicina, che 
non spaventa più, perchè di. 
venta quasi un dolce abban- 


nella modalità attualmente 
uso nella. sericoltura per otts- 
nere un sensibile incremento 
nella coltura del baco da seta, 
E’ un esperimento che interessa 
l’Amministrazione regionale. do- 


«Rosso e verde» prosegue sot- 
tolineando che il grave proble- 
ma è stato oggetto anche a 
Trieste, in questi ultimi tempi, 
sl di particolare attenzione, attra» 
|| verso una serie di riunioni: în 

Prefettura promossa dal Gover- 
|| no centrale; sotto gli auspici 
| del competente Assessorato re- 
| gionale per una più rapida ed 
| efficiente assistenza ai sinistra- 


po che è stata approvata la 
legge per aiutare questa bran: 
ca dell’agricoltura, e che ha tro- 
vato le sue premesse in un 
contatto del consigliere regio 
nale Mizzau, presidente inoltre 
della Cooperativa, con il Mini- 
stero dell’Agricoltura. 

Masao Kuroiwa doveva veni. 
Te in Europa, ma poteva andar. 
sene in Turchia o in un altro 
Paese dell'Europa orientale. Si 
è fatto in modo, invece, che 
arrivasse in Italia, in quel di 
Flambro, a fare i suoi esperi- 
menti. Qualche giorno fa as- 
sieme al dott. Mizzau gli hanno 
fatto visita in molti, tra que- 
sti la Commissione regionale 
per l’agricoltura al completo, 
guidata dal suo presidente An- 
geli, che suggerì proprio in oc- 
casione del voto sulla legge che 
Tecava contributi alla coltura 
del baco da seta la consultazio- 
ne con un tecnico giapponese. 
Ed ancora erano presenti oltre 
ai dirigenti dell’essicatoio, il 
prof. Bruno Natti, direttore del- 
l'Ente rinascita agricola di Trie. 
ste, e il segretario del Museo 
di Storia naturale di Trieste e 
perito agrario Relli. interessato 
a portare al Museo alcuni bachi 
per dimostrare dal vivo il ciclo 
dalla larva alla seta. 


Armato. di grafici, di pazien- 
za infinita e di indefettibile ri. 
spetto per le temperature degli 
ambienti, Masao Kuroiwa si è 
messo al lavoro da qualche 
settimana, Inumidisce frequen- 
temente con una sua tecnica 
le foglie di gelso per mantener. 
le fresche e fare in modo che 
costituiscano invitante boccone 
per i bachi, poi li manda a 
‘bosco, come si dice, e intende 
ricavare così un chilo di seta 
con sei chili di bossoli. 
‘novità consiste appunto in que- 
sto, per chi se ne intende; che 
oggi per avere un chilo di se- 
ta occorrono otto, e qualcosa 
di più, chili di bossoli. Se Ma- 
sao Kuroiwa dimostrerà di ave- 
te ragione, nel campo della col. 
tura del baco da seta si arri. 
verà ad un incremento di pro- 
duzione e a un notevole ri 
sparmio, Cioè gli unici. ingre- 
dienti necessari a far rinascere 
questa attività in declino. 
Questo singolare esperimento, 
Unico per la personalità e la 
tecnica del suo praticante, ca- 
Stituisce un concreto interessa 
mento della Regione .verso la 
coltura del ‘baco da seta, gia 
dimostrata con. l’approvazione 
di una legge apposita di con- 
tributi. Infatti la bachicoltura, 
il cui reddito nella Regione Friu- 
li-Venezia Giulia supera il mi- 
liardo annuo — non, può non 
sentire la necessità di aggior. 
narsi non soltanto attraverso lo 
impiego della macchina ma ra; 
zionalizzando al massimo la tec. 
nica di allevamento e la produ- 
zione delle foglie di gelso. 
Tre sono i punti fondamenta. 
li per far riprendere quota ‘a 
questo comparto produttivo e 


‘Al bellissimo libro «Centomi- 
la gavette di ghiaccio» del dott, 
Bedeschi il maestro de Marzi 
sì è ispirato per due belle can: 
zoni «Joska la rossa» che narra 
un episodio durante il viaggio 
verso il Don, e «L'ultima not- 
te», una triste documentazione 
di quello che fu la tragica ri- 
tirata in Russia, Queste due 
canzoni fanno parte del pro- 
gramma e certamente incontre- 
ranno come le altre «cante» il 
‘favore del pubblico presente, 

L'A.N.A. di Trieste ha rice- 
vuto da più parti calda appro- 
vazione per l’organizzazione di 
questa serata «verde» al Castel- 
lo di S. Giusto, ed è ben lieta 
di invitare tutta la popolazione 
all'audizione del coro con l’in- 
gresso libero a tutti, 

Il coro «I Crodaioli» parteci- 
perà domenica 5 giugno alle 
‘ore ll ad una S. Messa che, 
‘per iniziativa della Sezione Gui- 
do Corsi dell’Associazione Na- 
zionale Alpini sarà celebrata 
nel Tempio di Monte Grisa de- 
dicato a Maria Madre e Pegina, 
protettrice d’Italia, 


tì; in sede comunale per solle- 
‘citare il compimento dell’auto-- 
strada Trieste-Venezia, allo sco- 
po di decongestionare le im 
| percorribili strade statali e, in. 
| fine, delle competenti commis- 


| sioni dell'Automobile Club. Tut- 
te queste iniziative miravano ad 
un solo obiettivo: sottrarre vite 
umane alla furia omicida di 

quel mostro gigantesco ed ine- 
| sorabile, che sì chiama traffico. 


Il dott. Bassani prosegue poi 
| con il rilevare che «è inutile, 
per esempio, sperare di ottene- 
sultati in città finché si 
ura 0 si abolisce la seg: > 
letica orizzontale 
aumeniarla, e non si provvede 
| a migliorare sostanzialmente la 
illuminazione pubblica; è inu- 


(«Giornalfoto») 


Sabato si è inaugurata alla Gal- 
leria Torbandena una mostra per- 
sonale del pittore Edoardo De- 
vetta, clie presenta una quindi. 
cina d’opere scelte dalla sua più 
recente produzione. Alla vernice 
il pittore, che non esponeva a 


‘Trieste da circa 10 anni, è stato 
festeggiato da un folto ed ele- 
gante pubblico formato da amici, 
colleghi ed amatori d’arte. 

Negli ultimi anni al Devetta 
sono stati conferiti numerosissimi 
‘premi in campo nazionale. L'ul- 


‘timo ambito riconoscimento di 
Devetta, è l’invito alla XXXIII 
Esposizione Biennale Internazio 
nale d’Arte che si aprirà tra gior 


tile, altresì, tagliare i platani. 
dove non c'è bisogno di tagliar- 
ln e lasciarli invece, minacciosi, 
lin zone in cui per colpa csi 
aumentano Continua 


(Nella foto il pittore Devetta 
con il pittore Celiberti di Roma), 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport; 
8.50: Il nostro buongiorno; 8.45: 
Interradio; 9.10: Pagine di musi- 
ca; 9.45: Canzoni; 10: Giornale; 
10.05: Antologia operistica; 10.30: 
La radio per le scuole; 11.15: Iti- 
merari italiani; 11.30: Musiche di 
B. Giuranna; 11.45: Un disco per 


inutile, 0 quanto meno prema- 
turo, parlare di una migliore 
assistenza ai feriti se non si è 
prima fatto qualcosa per limi- 
tarne il numero». 

Dunque si tratta di agire, 


Oggi in assemblea 


i docenti tecnico-pratici 


L'Associazione nazionale inse- 
gnanti tecnico-pratici e di ap- 
plicazioni tecniche (A.N.I.T.P. 
A.T.) terrà oggi, alle ore 18,30 
in prima e alle ore 19 in secon- 
da convocazione, l’assemblea ge. 
nerale dei soci per il rinnovo 
anticipato delle cariche sociali 
con il seguente ordine del gior- 
no: elezione del presidente del. 
l'Assemblea; relazione del reg- 
gente provvisorio; elezione del 
seggio elettorale; relazione del 
presidente e del segretario 
‘uscenti; relazione del delegato 
alla manifestazione di Roma; 
‘presentazione dei candidati; ope- 
razioni di voto e scrutinio; pro- 
clamazione degli eletti, 
L'Assemblea avrà luogo nelia 
sala di via Gatteri 4. 


TV NAZIONALE 
8.30: Telescuola; 

13.80: 49.0 Giro ciclistico d’Italia. Eurovisione» Parma. 
Fasi conclusive della 13.a tappa a cronometro 
individuale . Processo alla tappa; 

17.80: Telegiornale; E 

17.45: La TV dei ragazzi: Finestra sull'universo - Le 
avventure di Rin Tin Tin . Finalino musicale; 

18.45: Melodie di Paolo Tosti: soprano I. Capece Minu- 
tolo, tenore L. Camarca; 

19.05: Segnalibro; 

19.30: In collegamento via satellite con gli Stati Uniti 
d’America: Indianapolis: 1000 km. automobili 
stica (fasi iniziali) - Telesport . Cronache ita- 
liane . La giornata parlamentare; 

20.80: Telegiornale; 

21.00: TV -*. Settimanale televisivo, diretto da G. Vec: 


tempestivamente, altrimenti — 
dice concludendo il presidente 
dell’ACI — succederà come con 
la benzina a Trieste, «Se ne s0- 
no occupati tutti del problema, 
sia în sede locale che a Roma: 
tra gli altri, Ente provinciale 
per il turismo, l'Unione com- 


| Arlecchino; 13: Giornale; 13.15: 
Giro ciclistico d’Italia; 
Nuove leve; 15: Giornale; 13.30: 
Album discografico; 15.45: Qua- 
drante economico; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 17: Giornale; 
17,25: Un fil di luna; 18.25: Ri- 
balta d'oltreoceano; } 
nostri mercati; 18.50: Bellosguar- 
L'informatore degli 
Itinerari musi- 
Motivi in giostra; 
20: Giornale: 20.15: Giro d’Italia; 
20.25: Il convegno dei cinque; 
21.15: Concerto operistico diretto 
da M. Rossi; 22.85: Musica da 
ballo; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


mercianti, l’Automobile Club e 
gli stessi benzinari. La stampa 
ha validamente sostenuto ogni 
iniziativa, ma la vendita della 
benzina continua a calare a mi- 
sura che sorgono distributori 
nuovi fiammanti al di là del 


22.00: In collegamento via satellite con gli Stati Uniti 
d’America: Indianapolis: 1000 km. automobili. 
stica (fasi conclusive); 

22.20: Anteprima. Settimanale dello spettacolo; 

23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


21.00: Telegiornale; 

21.15: «La rivale di mia moglie», film; 

22.40: Il pinguino ha messo le ali. Documentario realiz. 
ato dall'Istituto Luce per l’Arma Aeronautica, 


Sospeso lo sciopero 


aperti i nidi dell’ONMI 


La Federazione Provinciale la. 


Autolinea giornaliera 
Trieste-Abbazia-Fiume 


voratori enti di diritto pubblico 
(Federpubblici) della CISL. co- 
munica che i rappresentanti sin- 
dacali dei dipendenti e medici 
dell'Opera Nazionale Maternità. 
e Infanzia (CISL, CGIL, Asso- 
ciazione dipendenti, Associazio- 
ne nazionale medici consultoria- 


L’autolinea giornaliera Trie- 
ste - Abbazia - Fiume inizierà 
dal giorno 1.0 giugno l’autoser- 


vizio giornaliero intensificato 
con il seguente orario: 
partenze da Trieste (ora lega- 
le): ore 8, 11 e 19; 

partenze da Fiume (ora sola- 
te): ore 6 - ore 14,30 - ore 17.30. 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Giornale; 8.40: Concertino; 9,30: 
Notizie; 9.35: Io e il mio amico 
10.30: Notizie; 
Le nuove canzoni italiane; 11; Il 


de», romanzo di V. Hugo; 18.30: | coli complessi; 12.55: Un'ora con 
G. F. Haendel; 13.55: «Le nozze 
di Rosalba», di C. Costantini, Di. 
rettore F\ Scaglia; 15.10: Recital 
R._Odnoposoff; 
18.45: Variazioni; 17: Musiche di 
A. Honegger; 17.2! 
alle Nazioni Unite 
che di D. Sciostakovie. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12,25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.20: Dal Festiva] 
di Pradamano - Orchestra diretta 
da Franco Russo; 13,35: L’amico 
dei fiori; 13.45: Omaggio a Fer 
ruccio, Busoni nel centenario del- 
la nascita; 14.10: <Il Circolo Trie- 
stino del Jazz presenta...» 14.30: 
Graziadio Isaia Ascoli  nell’800 
goriziano; 14.40: Musici del Friu- 
alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


Radiosera; 19,50: Giro d’Italia; 
18.50: I vostri preferiti; 19.80: 
20.10: Caccia grossa; 21.10: 
grandi orchestre di musica leg- 
gera; 21.30: Giornale; 21.40: Mu- 
sica da bailo; 22,30: Notizie. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Anonimi del ’300; 19: 
Nel centenario della nascita: Cro- 
ce e l’idealismo italiano; 19,30: 
Concerto; 20.40: Musiche di Ch, 
Ives e J. Ibert; 21: Giornale; 
21.20: «Giorno d'ottobre», tre atti 
di G. Kaiser; 22.50: Musiche di 


i li) sono stati convocati dal Sot- 
tosegretario al Tesoro, sen. Eu: 
genio Gatto, per il 1.0 giugno 
b.v. presso il Ministero del Te- 
soro per l'esame delle richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali in ordine all’approva- 
| zione del nuovo regolamento or- 
ganico dei dipendenti e alla 
nuova regolamentazione norma: 


mondo di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.80; 
ciclistico d’Italia; 
orchestra; 12: Crescendo di voci; 


Notizie - Giro 
11.40: Per sola 


suet JV 
Ruba preziosi all'amica 
Ai Carabinieri di Gretta, Ser- 
gio Giorgi, di 39 anni, abitante 
in via dei Giacinti 20, ha denun- 
ciato alle 17 di sabato scorso 
di avere scoperto che dal gior- 


nale; 14: Voci alla ribalta; 14.30: 
Giornale; 14.45: Tavolozza musi- 
15: Un disco per l'estate; 
Selezione discografica - Gi 


no precedente, dalla stanza da 
letto della propria abitazione, 
erano spariti alcuni preziosi, € 


To ciclistico d’Italia. Tra le 15.15 
‘e le 16.30, radiocronaca diretta 
della fase finale e dell'arrivo della 
tappa a cronometro a Baganzola 
di Parma; 15.30: No! 


tiva ed economica dei medici 
consultoriali, 


La Federpubblici - CISL in- 
form?, pertanto, che, a seguito 
della decisione presa dalle or- 
Banizzazioni sindacali in sede 
nazionale, è revocato lo sciope- 


cioè, due collane, due anelli, 


uno dei quali con brillanti e 


Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Dai italiano a New York; 
‘oncerto operistico: sopra» 
no A. Cannarile Berdini; 17.30: 
Notizie; 17.45: «L'uomo che ri- 


due paia d'’orecchini, il tutto 
per un valore di 140 mila lire. 


I militari hanno iniziato pron- 


10: Musica sacra; 10.55: Musi- 
che di A. Scriabin; 11.15: Sinfo- 
nie di A. Bruckner; 12.95: Pic 


fo dei dipendenti dell’O,NM.I. 
i programmato da oggi al Lo 


tamente un’inchiesta e, hanno 


identificato la responsabile del 
l’ammanco nella persona di Sil 


1) trasformazione della co). 


Dal canto suo la Federazio-} 


fici resteranno aperti tutto il giorno, 
; con. l'orario normale, per l’intero 
ABBAZIA. 16,30: «Ballata selvaggia». | periodo delle Cresime. Giovedì 2. giu- 
Una eccezionale riedizione, con Gary | gno, festa nazionale, si osserverà la 
fara Barbara Stanwych e Antho- {chiusura totale, 
ny Quinn, ant 
vana Ginieri in Madonia, di 31 | ALCIONE, 16: «Invito ad una spare: | Bersaglieri a Padova 
anni, abitante in via Bonomea | toria», con Yul Brynner, Janice Hale HS giugno si terrà a Padova 
numero 109. in un dramma potente ambientato | un grande raduno triveneto dei 


nel West. Technicolor. 
Accompagnata alla Stazione, | ALDEBARAN. Oggi riposo. Domani: | bersaglieri in congedo. La Sezione 


«E. Toti» di Trieste, fedele alle sue 
la donna ha confessato il fur-|«Tra due PRIORE tradizioni, parteciperà ufficialmente 


to e ha narrato di averlo per- ARISTON. 16: «Una a tale manifestazione con il. mag- 
. 16: pistola per Rin- 
petrato approfittando del fatto | go». L'insuperato grandioso western |BIOr Numero possibile di soci e sim- 


È H tizzanti. Il vi: 
che la moglie del Giorgi, di cui | în cinemascope technicolor, con Mont. | be' dali DE e Sire 


gomery Wood, Haley Hammond, Fer. 5 
era diventata amica, s'era ap-|SOUto Sancho è Niveves Navarro, | Per le ore 6 di domenica 5 giugno 


dalla Casa del combattente. Ritomo 

partata nello stanzino da bagno, Grande Successo. ziGno) sone a |in serata. La quota del viaggio ® 

I gioielli sono stati ricuperati | Taormina» À : stata stabilita in lire 2000 a perso. 

al Monte pegni dove, a poche | IDEALE, 16, Technicolor: Juditi, | 03; i piano pertanto tutti 1 socì 

ore dal furto, la Madonia li|con Sofia Loren, Peter Finch e Jack | Gomant. martedì ae ia Sieoo 

ti, Hawkins. Capolavoro, Ultimo giorno. | ©‘ 5 PRA pra 

aveva impegnati. LUMIERE, Chiuso. Giovedì: «Tag: [zione e il versamento della quota 

La donna è stata denunciata art n000; dollari vivo 2 morto», Viaggio. nua 

pi i , 16: «L'uccello iso». n 

a piede libero in quanto ha a|ta "done di un grano anco nei | Promozione nella P.S. 

carico un bimbetto ammalato. magico Oriente. In technicolor. Il Comandante della Sezione di 

Polizia stradale di Trieste, ca- 

pitano Nicolò Gaggero, è stato pro- 


mosso al grado di maggiore; e il 
CONCLUDE LA STAGIONE SINFONICA  |zeegore,;Pueenio_ crepe, dee 
Trieste, è stato elevato al grado di 


tenente colonnello. La ‘decisione è 
stata adottata. dal Ministero degli 


o 0 
Interni; e nell’ambito della . quinta 
Zona. del Corpo Guardie di Pubblica 
Sicurezza, zona che ha giurisdizione 
sull’intera regione Friuli-Venezia Giu- 


lia, sono State inoltre comunicate 


le seguenti promozioni di ufficial 


® oc pu 
LI maggiore: Italo Rigon, comandante 
il Gruppo territoriale di Udine, è sta, 
<q > to, avanzato: al grado di tenente. c' 
lonnello, e così pure.il magg. Ser: 


gio Panizzi, comandante la Sezione 
di Polizia stradale di Udine. " 


Premi ai cineamatori 
Manifestazione ‘di gi questa se- 
Ta per i cineamatori triestini al 

te: Baervoets, «Magnificat» per | Circolo -della. cultura e delle - arti. 


Come annunciato, la giuria del co) 
soprano e orchestra (II Pre-|corso annuale promosso dal Club cis 


mio al Concorso Internazionale | nematografico triestino proclamerà i 


1965); Zupko, Concerto per vio. | vincitori dell’edizione 1966. Saranno 
A inoltre designati i' film partecipanti 
lino e orchestra (I Premio al|gi «Fotogramma d'oro nie 


Concorso Internazionale 1965); |concorso nazionale italiano riserva- 


i i . |to ai cineamatori. Nell’odierna serata 
DOGO Ruronla i zai Pre lal CO. verranno proiettati. { ‘ilm 
mio ex aequo al Concorso In-|vincitori del concorso e quelli se 
ternazionale 1965), gnalati dalla giuria. La manifesta 
zione, realizzata ‘in collaborazione 
con la sezione Spettacolo del C.C.A., 


Stasera comizio del MSI sist Solto pot di 
. . . rameni intervenire. 
in piazzale San Giacomo |" 


- - - La Federazione provinciale del 
Gite e soggiorni M.S.I. ‘terrà un comizio questa 
A 


. ASSOCIAZIONE XXX UT. {Sera, alle ore 19.30, in campo S. T 


Sul podio il maestro Aldo Ceccato 


Domani alle ore 21 al Teatro 
Verdi avrà luogo il concerto 
delle musiche vincenti il «Pre- 
mio Città di Trieste» ultima 
edizione, 

Il concerto che chiude anche 
la stagione sinfonica al «Verdi» 
sarà diretto dal maestro Aldo 
Ceccato, col quale collaboreran- 
no il soprano Liliana Poli ed il 
violinista Baldassare Simeone. 

Il programma sarà il seguen- 


TOBRE — Sono aperte le iscrizioni |Giacomo. Parleranno su proble 
mi di attualità politica. l’avv. 


È poi Riccardo Gefter-Wondrich e il 
S. Pellico 1, telef. 68795. NOI 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono| L'Associazione provinciale tabaccai 
Resia "n A pitt Sala di Trieste informa tutti gli interessa. Pannelli decorativi. Fotografie 
00 A La RITO Pa) t1 che, contrariamente a precedenti di vetrine. Fotografie per la 

je diverse disposizioni, rt sti decorazione e. l'arredamento 
Informazioni ed iscrizioni in sede PEPERONI di negozi. Fotografi i) 
sociale, via S, Pellico 1, telef, 68795.|VO e diretto intervento presso le IO Ra ano Reel 

CAI. - ASSOCIAZIONE XXX UT. | competenti autorità centrali di Ro- O 
TOBRE — Con domenica prossima | ma, la distribuzione dei francobolli © è lf 7. 
inizio delle gite estive 1966 con meta | da parte della Posta centrale e delie || (DIOIMALTOTO 
il Rifugio F.lli De Gasperi © salita | succursali avverrà, come per il pas- || @) scene 
alla ‘Terza Grande (m. 2591); le co-!sato, in qualsiasi giorno nei limiti © Laboratorio: via Tor Bandena 1 

Negozio: Piazza della Borsa 8 
Tel.: 38790 » 61515 - 61516 


mitiva B) effettuerà la traversata dal 
Rifugio a Sappada per il Passo Siera. degli orari di ‘ufficio e, pertanto, il 


Informazioni ed iscrizioni in sede prelevamento non subisce alcuna va- 
ciale, via S. Pellico 1, telef. 68795, |riante, 


XII MOSTRA DELLA CALZATURA 


dal 29 maggio al 2 giugno 1966 


STRA (Venezia) VILLA PISANI 


7 555 
la strepitosa novità della doppia curva radente, al prezzo di 
di6 vere lame, di un autentico tagliabasette, Sun- elettrico Vi Rgaoon DIRE nesta, A ig 
beam 777 è il fuoriclasse della rasatura eleitrica; lame, un vero motore, la proverbiale dolcezza di 
Tasatura Sunbeam. È 


guzz 
o per l'Italia Centro Nord Organizzazione Paolo Romano - via Venini 23 Ga) 
vi cal 


-0g, 


ilano 


PRIMA O POI SI PASSA AL SUNBEAM 


OGGI INITALIA TUTTA LA SERIE DEGLI APPARECCHI DA GIARDINAGGIO SUNBEAM 
MOTOFALCIATRICI / TAGLIASIEPI / IRRORATORI A PIOGGIA / POTATRICI 


La qualità Sunbeam è la risposta più moderna a tutti i Vostri i 
problemi di giardinaggio. 
Sunbeam Garden Equipment Dept, — Paolo Romano Sr.l.- Via Venini, 23 = Milano 


DI 
NIZZA 


Lunedì, 30 maggio 1966 IL PICCOLO Pag. 8 


Sportivi per la vostra 
eleganza 


confezioni per 
uomo e signora 


e 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


ir 
L 
L) ® © () n 
(6 
d 
it 
ir 
b 
® dI ® ti 
oe 
si 
ta 
° ° ql 
Alta la media: oltre 38 orari - Il gruppo al traguardo di x 
n 
6 
Reggio con 1’39° di ritardo - Oggi la attesa cronotappa t 
x z, 
NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE n Devi iù dizioni d i Î « 
vena tappa 2850 Balle, 29, (Ordine d'arri O ero Deo e o O c 
Ve OI ornano Cra rame arrivo ci ‘60esanO d'Adda, si sono ad- DL gruppo, bi Ai Die, saranno grz gal 
n dA olcite, chi secon la Hubreci e Par-|le numerose curve trattandos sì 
Dr, a a sg crondi 00) CI Tn i Questo rientro dei cattivi pro- tesotti, era regolato da Barivie: | di un vio ricavato intorno . fe 
traguardo di Reggio Emilia sen- Ora, 201281 bla media oraria || POSti di Motta è statà un pot |Fa con un distacco di Id. dea Tomo emi imo Corio i 
za grande sforzo, ripetendo il di km. 39,229; la salvezza del Giro stesso per- | 2andegt, i ne com Le ie Gato L'ultimo Jimenez chiude. 
$uodss10 di Gale Diorni fo 0 Ghe |l' ‘ay Discs, 3) Da Dait, 4) mes. ||CR® dover. rinunciare “08 ‘un [vitara odiana Na le di [rd 14 serte alle 1908. Gimonsi È 
lianova, I corridori hanno fatto || so, 8) Nolmans (Belo, 6) Vigna; || SoTridore come iui significava | Bentandi PI REROO een dl Loria olevisni RA U 
un taglio alla frazione di oggì || 7) Fantinato, 8) Armani, 9) Bal: || 5VWOtarlo di una notevole dose Do di e Re ievolio di due ti ar tr gli a 
Sn us a ET | 20 rin o, 0 || EPTO da it | NO, org co glo pk (Sl e pd ecpiramo rel 
i i gna în|| Lievore, 12) Novak (Er.), 19) i i | lordi ità ilioli i 
poi, ovvero negli ultimi 65 chi- Boons (Bel.), 10) Knapp, tutti ||®!v0, umano, patetico di questo Mit SOR I Orrenteti ro ti gu er È 
lometri, tirando alla morte co: || col tempo del vincitore; 16) Hou. || Giro, è l'atleta sul quale 1 ©|Croupier se fossimo al casinò.|e Taccone' che ‘sarà pertanto ‘ 
me si preparassero glia «era» || breohts (Bel.) in 5 ore 2444”; 16) deere di tifosi Fini I) Ma siamo al Giro e diciamo Seitino Il A O ; 
nometro» di comani. Hanno re-|| Partesotti s, t.; 17) Bariviera in sua mano affettuosamente, |; i i î î; 
cuperato tutto il tempo perdu- || ore 28'2” è con \0 stesso tempo ||così come le altre schiere fan- Dino ALT AI TEA AO RT: La paro: . . i 
SOSIO ati IE in. || 78 corridori fra cul tutti gli uo- na nei Ran di LIS) tracciato di 46 chilometri pia- n Zandegù, che precede di un paio di lunghezze Dancelli e un folto gruppo di fuggitivi, alza la mano in segno di vittoria: è l’ar- s 
Son AGontI DICA di ene mini di classifica, done le Rosso, Taccone @|neggianti. Le insidie, a parte Franco Enrico rivo della dodicesima tappa (Telefoto A.P, al «Piccolo») [6 
mente il Giro sì tolto di dos- pi rigore si potrebbe obiet. | === == ===: === —== - _ === === = 2 
so quello che di inutile reca ta”: che è corridori di oggi s0f- do. 8 
sempre una corsa così lunga a|ranno fuori quei risultati che | ;r i i i so» D . è 388 
DE Si ese prioni li SLIESIS) BATTUTO PER 2A IL PADOVA A S. ELENA | MELBOVANE: PER 42 LA ROMA BATTE IL VICTORIA |» 
da soli, gli uni contro gli altri, Contrariamente a quanto si|si a confronto con i grandi 
se stessì contro il tempo, e ver- | vociferava ieri sera a Cesenati-| campioni stranieri, Sotto certi ® o a» n | È 
co, Gianni Motta è ancora iîn|aspetti è un bene che avvenga ® ® la) 2 
dora; egli non ricordo più di G0S. perché vici dire che de enezia in Serie Ialiorossi Im trionto ’ 
. er pensato a ritirarsi, Motta, |cettano certe disparità di va. ù 
Classifica generale dii: è Loro MA emo: bun inevitabili ua sport, si 4 l 
ro me ivo, molto iù di quanto |tenta di trovarne la soluzione. 6 
1) Magno dimo (Spagna) qon ficono, ha accetta'o di di pecca forse di attendismo, | s 
0) uon grado, come la manna eccessiva prudenza, eppure s do s 2 s A ® s 4 : 6 
pi} Pao 1,3 Tac | delete e vinto patogio rin Giro.drto, 8 indie | Primo tempo 1-1 - Esplosione di entusiasmo a | Nel primo tempo gli «aussie» in vantaggio - Enorme: 
agri ads || sera madre, la quale ave i nata $ x s sla 3 A 
ni 8,120; €) Ralmamlon a 190% || avuto sentore dtiraverso $|vono aifaccare l'aspetto gene: incontro finito: l’allenatore portato in spalla entusiasmo fra gli emigrati italiani - 43 mila spettatori. | : 


1°50”; 9) Altig R, (Germ.) a 28”; || giornali e la iene o EE fe I i 
a 241”;  ||Suo ragazzo stava attraversando 'uì, in Emilia, il ciclismo 

" dana) SI IGEA un momento difficile della sua|ancora una disciplina di ferro. i «Venezia, 29 la palla dla Bertogna e, solo da-| due volte su «rigore» e una a NOSTRO" SERVIZIO PARTICOLARE 

8‘98”; 13) Anquetll (Fr,) a 4194”; || carriera di corriuore ci-lista, \La gei.te. ricorre sempre alla Con un’entusiasmante vittoria | vanti -a Pontel, sorvola con un|conolusione di una magnifica di apertura, la Roma è già i: | JIicic; Abonyl, Gaja, Nestoridis, 

14) Polidori a 8°5'; 15) Passuello ||«Sciura Reginay ha trovato le | bicicletta e forse capisce meglio sul Padova, il Venezia, prima| forte tiro da CaVeraa Al 5' Maz.|azione manovrata di linea. Al Melbourne, 29 |di na "o con una rete-fulmine | Anderson, MeCkay.. 4 

201173 10) Schiavon è 549% 19) || parole adatte 1.r il suo figlio | di qualsiasi altra la durezza di | delle squadre della Serie cadet-|zola scambia, in velocità, con|30' del secondo tempo gli elve:| se la Roma ha vinto oggi, ed di sorio. I victoriani, per nul. È di 

Battistini a 578” 18) Mugnaini ||e Gianni oggi ha corso da par | questo sport. Motta ha trovato |t@, sì è assicurata la promozio- | Mencacci e tira forte a rete, tici hanno colpito la traversa|a mani basse, al suo esordio |jz I Mmoriti e lungi dal la 


topa rag n " li suoi difensori e Motta è di|ne in Serie A, Un vero e pro-|ma la palla esce di poco a la-|con Orviedo. Il CRDA ha rea. È 
SOS REA Eee {STO PCe RO EEE a prio diluvio d’acqua si è ab-|to, Insistono ancora i nerover-|lizzato tutte le reti a corona: RENO sine do stato ROTATAI SO Sco 


Pochi secondi dopo il fischi: | 3hephard; Cook;.Janc2yck, Rice, 


rad», tare ii i nuovo in gara come se doves: i 
Ma fore in ao A grAnpo GUIDA RA COMINO de capo. Ma è |battuto sullo. stadio «Penzo»|di e, due minuti più tardi, Ber-|mento di azioni elaborate da|ge) Victoria, molto del succes: |Mento d anzi Dato a e 
dici Topolini. Afche te ‘scritte, | proprio da capo che devono |nell'ora immediatamente prece-|togna manda oltre la traversa. |tutti o quasi gli attaccanti, che|so i giallorossi lo devono al rio, premono! senza: F0sta “ul: È 
4 » liipartire tutti # nostri campio» | dente la partita, cosicchè quan-|Ma la seconda rete è ormai vi-|sono stati bene sorretti dai Te-|- pblico (43.000 spettatori, un|lz retroguardia giallorossa pas: T 
ni IL Giro Infatti Mila da do: | do le due squadre sono entrate | cina: al 9, Spagni lancia Berto-| parti arretrati. Nella ripresa gli [Due ri Der lo OL se eau di | Sendo due vo toe fhiudono il | | tatti t 
mani con la tappa a crono: |in campo, hanno trovato il ter-|gna che, sfruttando un rimpalio | aziendali avevano pure segnato Here De) ch n tea di [primo tempo sul 2-1 in loro ; F 
metro, feno estremamente viscido e|del pallone su Barbohni, ripren.| altre due reti, che sono state enon]? Danno. entusasticn: | SVoTe: La colonna vincente n. 40 È 
DIETRO LA FACCI ATA DEL BALZO N 12 Quando abbiamo lasciato Ce. | Pesante. L'avvio è del padroni de di testa e, in corsa, infila| annullate per fuorigioco e per|? te RI ito ingit n il Masetti fa un bel discorsino ; d 
h . senatico, abbiamo avuto il gran: | di casa, ma dopo pochi minuti o rete difese da coon Gol un | carica al portiere. A LA fine port sa Cioni al sul ia w (furente {l ripa. DARAI (o st 
7 5 "| di gioco, al 5’, 1 padovani im-|tiro imparabile © jacca # hi di “Iso ed 1 risultati della ramanzi. ;OVa-1r nf > 1 
CRONO On SENTO. (a: provvisano una veloce azione|nell’angolo destro della porta. LI RGETONII, Deli DO O fo l’undici venuto dall'Italia. |a si fanno subito vedere. Le| Messina-Catanz, r.f. (1-0) 1 b: 
: _nge n x. [ceva freddo. ieri sera, faceva | on Mazzanti, Pace e Carminati | Al 20" Spagni, mette DUOVA-| 35° Oryiedo ‘su arigoren, al 37° Tre Dinanzi ad una esplosione co:|manovre della, Roma si fanno | Monza - Lecco r.f. (0) $ 
Sono Jrerao seri sera faceva | che, liboratosi fallosamente di| niente in azione l'ala destra che, | visan, al 43° Maggelti Il. Nel se |exygenuma di Hfo sohietto, di (più ariose acquistando in ef Nova: Gea LEE IE 
ri | ICI n| | all a u Le acque erano più placide md | Neri, batte Bubacco in uscita, | dal fondo, passa a Mencacci,| condo tempo al 30° Cargnello, al entusiasmo, per il lontano Paese |cacia ed incisività, Al 15° della SURE + Genoa r.f. (11) X | « 
per nulla invitanti. + ma | Qualtro minuti dopo Biibacco è | ma il tiro' del centravanti. 6808 | 39" Guca. ai 38" Orvieto si trigo: | Ori6ine, di manifestazioni sin: (ripresa, Spanio senza dubbio ll| Bofnzioont ti, (03) -3 
1 f ; impegnato a terra da Novelli. |di poco a lato. Al 34’, su rimes-| *s». CRDA MONFALCONE: Sorsio |C0T® d'affetto, il risultato tecni-|migliore in campo, riporta le Potenza-Livorno r.f. (01) 2 [ 
î u n | La favpa si preanmunziava | "Da questo momento in poi il|sà laterale di D'Alessi, Dori | (vendrume); Trevisan, Mreuo; Sor. | 0,4 1°Nde quasi a passare in se: |sorti in parità, aprendo la stre, Ti rgeealerdo. n A (0-1): ld 
@ a Do emica gi Car a | monotona ® AR eneva le Pre: |pidova cede il ‘controllo della| colpisce al volo la palla che Si| tino, valenti (Daturiy, Cossars Car: conda linea, perchè era giusto |ga al successo finale. Ci pense- Resi Lina IEOAEI lo di (01) 20 
ATA fin quando | partita al Venezia, La reazione | infila nell'angolo alto della re-| netto (De Rossi), Politti, Ive (Car. |®Soveroso che la Roma vinces: (ranno prima Francesconi con Vea PRA 10 UL % L ( 
La } buon ravennate, Pas: | del Venezia comincia a farsi te patavina, Negli ultimi minuti gnello), Borsetto, Cuca, AGIN LO: se non tanto per la superiorità una cannonata da 18 metri è Venesla Pado si è (1-1) hi 2 
rante GG II, consistente, a, 28’, quando usi gioco scade ho IRSA o: SONE: Ferron (Salvan); Maggetti agonistica, di cui ha dato "prova poi Benitez è, siglare la gio var (31) 1 ; 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE n È ‘orte tiro di Mencacci viene fa-|meéttono alcuni si I; Tersi; Possalia, Pinoia, Bergon- |SUgli avversari Inesperti “{ria con altre due reti. leto- ) 
ceo, acta | ica, giore, mani ROMA | age qsti 0 | Dai da FO Bild Va, pe Tal Noli idr o [ione lo Die si nl io (Fà on ee 8 i geo] VINCE 170 MILIONI | 
Dino Zandegù avvicinandosi |. Balmamion ha apprezzato la |ja strada Sibito dopo FONtai ai 30° su calcio d’angolo per È Mazzola e Pace, FOO QUE: | Maggetti II, Orviedo, Taranto. AR- |del Cao, quanto per po n chio, provato sia fisicamente che| All'unico vincitore con punti. 
oggi da trionfatore ‘al traguardo iniziativa di Motte, quando Que: | na. Messelis, Fezsardi e Milesi Venezia Mencacci indirizza st ‘ultimo di un v: son, O dil BITRO: Cicconetti di Pordenone, |IUdere Ri Riopri tifosi, (e) Sita moralmente. 13 spettano lire 144.048,00; ai 28 : 
ai Reggio Emilia, ha spalano@e | Sti sì era posto all'inseguime»: | ci provavano ad andare in fuga i oi IL LANE NOTE: calci d'angolo #4 (primo e LaLLO Quando l'arbitro inglese Mai.| vin 
n , ‘o dei quattordici uomini in fu: di Ò i € } ù ;empo 3 a 1 per gli svizzeri), Ter- iii AN segnale 
to le braccia assumendo quasi qa i ma la loro proposta veniva iM: | mano causando il «rigore», che] Trionfo dopo il fischio dil reno ottimo. Giornata calda con | Le selezione locale, composta |jl tripudio POPOLO sl NI 


l'aspetto di una vittoria alata. |88 «E stato un gesto audace | mediatamente accantonata dal : ia O ” È 
Pol è stato sommerso dalla fol: |. ha; detto Balnuemion — quan: | gruppo. In un. chilometro ap: Na Goa) spore Rene dr PROD Li n, E sole. Spettatori un migliaio circa. 
la ed è stato necessario aprirsi | do Motta è fuggito, Ma penso | mena i quattro erano raggiunti. | ipo azione D'Aiessi - Spagni - |'dai giocatori per tutto il campo, MG: 
il varco a gomitate per poterlo [Che arcne eY RI gg Al rifornimento di Massalom: | {isola @ tiro angolato della| Venezia: Bubacco, Tarantino, È 
SIViCONIA: Faaceri, RIS RU bilità di Successo polchè, esseni | valsa, la GAI RIOCSdeRI mezzala che colpisce l’esterno|Grossi; Neri, Rizzato, Sbpagni;| 1a Salernitana în «Be. Pareggian: [nazionale — da una eteros® |fino agli spogliati mero della scheda è il 278 ME. 
momento adottava un T8phOrO | dosi lanciato da solo in tale ime |1euAI, e dismpoltra. Si | della rete, Al 35° ancora, Maz|Beriogna D'Alessi, Mencaccl,|do con l'Aquila 00 nella partita di [nea massa di giocatori (@uattro Ri 90923 (anonima), La stessa sche: 
si ) Kira pal una prova ge | resa, era evidente che i più Soi RI) il traguardo tricolore | zola in azione, ma il suo tiro fi-| Mazzola, Dori. ripetizione del campionato italiano |scozzesi, due polacchi, un gre-| «Mai vista una cosa simile», | gina ha realizzato, oltre il 13, 
Herale ri BRfAPRRa tera forti eravamo noi che gli stava» | &î Medicina (km, 114) e Cam: |nisce oltre la traversa, Al 41’,| Padova: Pontel, Morganti,|di calcio di Serie C, la Salernitana {co, un inglese, un irlandese, ci dice Cudicini, il portiere del-| anehe cinque dei 98 dodici, to- 
ro iper cani, era felice ma, [no @ ridosso. Infatti, in un pi pagnari, per la prima volta in | Bertogna, a conclusione di una|Cervato: Frezza, Barbolini, Se-|ha conquistato 1a ‘promozione in | uo jugoslavo ed un ungherese, |a Roma, «speriamo di non fa-|talizzando una vincita di circa 
GIRO rt tirato n Sr io di chilometri lo abbiamo viento E, 0a IIDeLa Votora entusiasmante fuga centra, ma|reni, Carminati, Mazzanti, Gof-| Serie B. tutti ‘emigrati qui da poco) hajre brutta figura nelle prossime | 170 milioni. È 
to NONO DUI @ controllare || riacciufaton, Oo di iadore go. | Dori riesce solo a sfiorare la|fl, Pace, Novelli, i ————— €_ [ben figurato nello scorcio int-(partite altrimenti sono guai». | Nella zona del Veneto Orienta: 
Dancelli il quale mi aveva dato Luigi Prado |odamente il gruppo regolato | PAlla con la testa. Arbitro: Carminati di Milano. | 11 nardò ha vinto per 2-0 (0.0) lo [ziale della partita, contenendo| Le formazioni: ROMA: Cudici-|Je nessun tredici; due vincite 
ripetutamente l'impressione di TIE rolson ooo d fata dopo tre min: spareggio contro DI Savoia per la [con pure prevura gli altag nu; Tomasin, Ardizzon; Penitea, con punti dodici, delle lquali | 
i » SO i; 10C0, ia e ‘permanenza nella Serle C del cam-|chi & e osi, Carpanesi; Leonardi, Tam-|una a lesi o 
Valerivinpera (queta, tanpa, So: as TROFFOSIOLIE HOTELS: a razioni, un'ottima occasione per portare Per 6-3 il CRDA pionato italiano di calcio, Pertanto, |impegnando Cudicini in una dif- |borini, nzo, Spanio, Francesco: | da un aprira Senti Dare, 
il Savoia retròcede, ficile serie di interventi, ni. VICTORIA STATE: Hobson; | via Carducci 11. 


no stato forse anche fortunato; L Alfa di Giunti Sì attraversa Bologna con PO- |}a squadra in vantaggio: riceve 
= = 
SI CHIUDE ALLA PARI LA FINALE DEL TROFEO U.E.F.A. 


— e ciò dimostra che il calcio | sugli spalti, Centinaia di italia i 
«aussie» deve percorrere, anco, ni invadono pacificamente hi presso la ricevitoria 0168 di cor- 
ta molta strada prima inter. | CAMPO issando in spalla i ro-| 50 Buenos Aires 77, gestita dal 
la sua parola in campo manisti e portandoli in trionfo | signor Buffanti Giuseppe. Il nu 


‘ima mi ha favorito molto la tat- ; 
tica di Dancelli che correva dis. ca jretta e Taccone può ripa 


tro a tutti. Era proprio la ta- | comanda la classifica |796 “na comma buecta se-sa 


sugli svizzeri 
Monfalcone, 29 


tica che meglio mi andava. Ed ; H B Vi teggio tenni- 

; Messina, 29. | munque i suoi compagni di Serie «Bp ittorla con punteggio 
Turati: OA O L'Alfa Romeo GT di Giunti. [squadra a scanso di equiv. si, I RISULTATI stico questa odierna del CRDA 
Sangrillà guida la classifica alllo attendono per aiutarlo al che nel tardo pomeriggio si è 


guardo, sono passato all'attac |termine della prima tappa del |rientro. Alla vista di Modena *Alessandria - Reggiana 2-1 congedato dal proprio pubblico 


co; l'ho superato — non so = | secondo Trofeo del Joll ì *Mantova - Trani 28 di lo: 
i lenza for- jy Hoteis, |(24 km, da Reggio Emilia) il lopo un soddisfacente campio- 
REI ea pol i conclusasi questa sera a Mes: |belga Messelis se la batteva, *Messina « Catanzaro ai nato di Serie C. A fame le spe- nm 
co più di cinquanta "metri, sono | sina. Giunti ha infatti conserva- | ma anche la sua avventura du- LRRroo? Monza sa se è stata la squadra elvetica e 
OE dI i to la sua posizione di testa no-|ravga meno di . santo si dica. ‘Novara « Genoa L AGIE Losone di Locarno, nel- [| a {| [_| ‘ 


scattato decisamente senza ave |nostante l'a Verona + *Plsa 21 {|le cui file militano atleti di tre 


attacco portatogli sul | Intanto l'andatura era diventa 
re più alcuna preoccupazione». |c;rcuito di Siracusa, di chilo-|ta più spedita, I corridori sem- Livorno » *Potenza 10 mani onalai svizzeri, argentini e 


Addirittura inghiottiti dalla | metri 6,500, da Vaccarella il qua» |} hi almente vo- *Pro Patria « Palermo 21 
folla anche Dancelli e Motta per |1e ha vinto la prova di velocità | tassera. sveli'att té igrrenio, di Modena » *Reggina 1/0 La partita amichevole a ca- s H 
| ql era sato organizito n | ill durata di 9 minuti di Oh | Modena scatta! Boons rd ‘era || - ‘Vena Padova — 34 || atiere imemmazionale è servite Risultato dell'incontro di Belgrado: 0-0 - La coppa rimarrà sei 
5 4 ‘lometr: » Nelle gran turi-|r9, iunto prima Ja Dancelli, Tesponsal È x 
muniti di numerosi cartelli ineg- | smo e prototipi, invece, si è im. | 7 ; i LA CLASSIFICA aziendali inserire nello e vuole il r 
a a; il tore di e per a Hi ma re m 0go 
Sito 1 Pure rienz È os posto a Siracusa Pianta su Fer. Tiarsonto: "ea Inpne A Zande. Venezia 351713 5 50 Ùi schieramento alcuni pioraton i mesi a Ro ea tanti a Mosca, co 14 amento 
salutarlo alla partenza da Cese: | rari «Le Mans» alla media di|g., Basso, Huysmans, Armani, || Lecco 351612 7 4126 prova, che il CRDA sembra in 
natico per sostenerlo, e quindi | chilometri 153,078. Vigna, Ballini, Da Dal, Novak, || Mantova 351415 45 26 43 fltenzionato ad ipotecare per la Belgrado, 29. |qualche altra azione, più bril-| Shergashvili, Teslev; Kurllov,|lodato, parlando fra loro, la ro- 


5 
> 
6 
U À n fe) 
si erano recati all'appello con| Ta tappa è stata privata, pe- Fantinato; Nolmans e Lievore. |} Reggina 35 1412 i 4232 40 f| prossima stagione agonistica, € italia e URSS hanno vinto |iante ma non più ‘redditizia, | Shalimov, Bektashev,: Gershko: | busta ‘difesa degli italiani (O 
n 


Emilia. si è al Ù 3 È A 9 7 

ta e HOit: oocistisaimo per RES dn OR A, La loro marcia era spedita, di- Vesta s% ii i si Fi s SERE BARI ex-aequo il torneo di calcio del: | sprecando tutte le occasioni da | vich, RI e ha impedito un vero e proprio 

la mancata vittoria; Mata ne prova di velocità che doveva di- ia onilemelrO per ctilorialto Messina | 95 919.7 2522 Sì |‘etadiseano Vendrame, l'udinese|LUSEA: RARI Sorci RE ti ua to bg i V 

pronunciato invere qualche fra- |sputarsi lungo il circuito del 1a- | anche perch il migliore in clas: || Mivomo — 351118 11 29 29 35 Î Cargnello, e il veneziano Bor-|due squadre hanno pareggiato PRI nie. giovani giocatori Il Vicenza non sfigura PRECOCI) 

se, quasi con tono eda go di Pergusa, per impraticabi- | aca, ‘proprio Zandegù, aveva || Catanzaro 35 10 14 11 132 38 34 || setto: i due attaccanti hanno|a reti inviolate. Il regolamen- a anno avuto una so! i fronti Il A 

«Mettano pure tutti | cartelli (]ita della pista. Dopo due giri [2,2 distacco dalla at, nona |Y Palermo 35 91511 5491 83 [destato buona impressione; | to del torneo non prevedeva nè | Occasione sfortunata, al 1 ti di fronte a URSS (4-2) Nella capitale del Perù 

che vogliono contro pr te lio |i prova, alle ore 6.30, veniva |} 420” 9 Padova 3512 9.14 3989 33 il troppo poco impegnato è stato | tempi supplementari nè spareg. | Ri0co, quando Scala ha indiriz: d RPAIRIC 

ha detto — dISnI a Gue 10 | dato il «via» al gruppo delle vet- ° soi || Potenza 35 18 715 85.38 83 È| Vendrame per un giudizio, gi con la moneta. Al terzo po-|zato un suo fortissimo tiro SU| Tetaroivi Mosca, 29 Milan - Alianza 3.1 

che vogliono, Io faccio a. Aut ture turismo. Giunti scattava in| A Rubiera (13 km. dall'arri- || novara 35 719 9 2938 83 La squadra ospite ha fatte |sto si è classificata la Jugosla- | Un palo della porta sovietica. battutot oggi. di iCenza è stato 

corsa e so io come comporta: |testa seguito da Dini e Vacca.|v0) ì quattordici fuggitivi ave: || Modena 35 521 9 2728 31 J/del proprio meglio, ma ha de-|via, che in giornata aveva bat-| Anche. nel secondo, tempo, i sovietica nina ea IM: pina 

‘'aticame) di Ò Ò À 

sovietici hanno pr gli ate|tita della tournée in Russia. I ali fa Time, Ù 


mi. Se sapessero come mi ‘|rella. Al primo passaggio Dini | vano preso già 1°28” al gruppo, || Reggiana 35 81512 29 34 31 f|nunciato una certa stanchezza 
i . Molti era- È A E tuto la Spagna per 2-0 (0-0), A x 
sciano indifferente». M era al comando tallonato da vi- | dal quale “puntava juori im-|| Alessandria 35 521 9 2728 81 [mer aver disputato già ieri UNI questo XIX torneo dell'UEFA | dominato la partita, poS digciti | Ocali hanno realizzato quattro |3 a 1 (2-1) 


no infatti i cartelli ostili a Mot- | cino da Giunti e Vaccarella: la |provvisamente Gianni  M.itta. || pisa . 35101015 2436 30 Îl incon ichevole in Italia Ì l t 1 

ta incontrati lungo il percorso. SUDO di SET SVOSCIISIIA NA Era © segn. della sua vitalità Monta 35 12 518 32 45 29 OL sue file si è do partecipato sedici squa- a toa? ei Teti contro due. Hanno ACRSO. 

pe io Zi si cmieni (Ga tresca di | 0 cp di pre || De Psa Salt 21 R | ai dig De (i. Li OUT Oria o INTO i di Ami dai i: 30 [Bologna-Toltenkam 1.0 | © 
‘se non i È o a» sirada i suoì rir .li e per 35 GI 11 ‘orlano. È È È x O ta “U 

Gila tappe ANO E Saga Or Eli astalto men ero i I o Ria c liargeidto minata nei giorni scorsi, fronte ad una grenitica difesa | l’Italia i gol sono stati segnati Jersey City (USA), 29 | — 


tracollo della squadra ospite 
‘mantenendo il punteggio delia 


hanno molta importanza, tran- {va però in serie difficoltà tutti | du: chilometri rimaneva solo, Il CRDA, particolarmente nel- 9 7 

ne la considerazione che meri |i fooorrent e il ‘direttore di |ma la .eazicne del plotone era LE PARTITE DEL la prima cd della gara, an-| Nel primo tempo il campo i O e n da Colausig al 37° e da Vinicio| Il Bologna ha battuto il Tot- 

fano, gli Anfortuni gi 1 corsa più gara riteneva, quindi, opportu- violenta f sotto ‘apinta di 5 GIUGNO che se privo di Galeone: DI è, sian dominato dt sovietici. Tratta no visto sfumare un'al: SI SR RSA tenbam Hotspur, fnghitterra) 
‘allusione a uuetil ed {no richiamare tutte le vetture | Jimenez i corridore della Mol- Pi ra e Poletto, manovrato ‘arbitro, a quanto è sembrai n n sovietici anno co! ciato | per 1-{ una ;a amichevo» ; 

to n Catanzaro Trani si [tra azione di Scala al 32°. Ill1a partita con grande slancio e È allo stadio Roosevelt, davane | 


@ Gimondi appare evidente). Più e porre fine alla prova. tenì veniva riacciuffato, Avanti, D, con sicurezza in velocità e ha|ha danneggiato la squadra rus- 
TR — ha proseguito Zi-| A Siracusa la bandiera veni. |intanto, la corsa stava all’epi- ponga TORE ‘impegnato seriamente la difesa |sa allorchè al 28° ha trascurato pallone è andato fuori della 
loi — sono invece le conside-|va abbassata ale 11.10 e Giunti | logo. La vola:a non aveva cerso Mantova - Potenza avversaria, Anche nel secondo|di ordinare un «rigore». Turo- 


t non si sono mai trovati in dif- |ti a 12.000 persone. Îl gol è sta 
porta. ficoltà nonostante il tempo afo- |to realizzato nel primo tempo. 


fazioni sulla tappa a cronome-|passava subito in testa seguito |tuitî i crismi della regolarità. «Li tempo, pure con l'esclusione di|ne e Vignando avevano ostaco- Le squadre, agli ordini dellso che per Mosca costituisce te —— e 
tro di domani, pe: esempio. La |da Dini e Vaccarella. Al primo |/ più furbì si aiutavano 10n i NOIE ITOILO TUO E VAECL E ji conseguente | lato Gershkovich in azione nel-| francese La Coste, sono entrate |una novità, in questa stagione. PARTITE AMICHEVOLI i 
cronotappa sarà risentita da pa- | passaggio le posizioni erano mu | gomiti e ‘andegù, senza dover Pad i eseta rimaneggiamento dei ranghi, la |l’aria di rigore in maniera poco 'in campo nelle seguenti forma:|Sugli spalti delle Stadio Lenin Liegi: Bolzano » Welkenzadet | 

SALA lia sauada Taortalconese ha man: |ortodossa. Al 32 Shergashvili| zioni: Italia: Zanier; Botti, Fe-|hanno assistito alla partita cir-| Messico: Torino - America 


recchi e a mio giudizio chi do- |tate: Dini era al comando se-|ricorrere a questi mezzi termi Pisa Venosta a È 
vrebbe sentirne le maggiori con- |guito da Vaccarella e Giunti; al | ni, s avvaleva della suo aten- Re Cao FIEA tenuto il predominio di gioco, | ha colpito un palo della porta dele; Vignando, Turone, Anta-|ca 100.000 spettatori, quasi tut- UVB Ahead - Foggia E; 
seguenze dovrebbe essere l’at- |secorido passaggio | Vaccarelle |za fisica e sfrecciava, limpido Reggina N de dria dando sempre soddisfazione ai|italiana con un tiro fortissimo. | rini; Scala, Paina, Petrini, Rus: ti in maniche di camicia per Tonno Espanol - Juventus si Bi) 
tuale Maglia rosa Jimenez, poi- | passava in testa e conservava | vincitore, nella ‘tappa’ del for- MODA a CICASALI propri sostenitori. Gli attaccanti della squadra |so, Astini. Russia: Ivanov; Ja-|il caldo. Napoli: Napoli - De Gama 
chè è fuori dubbi) che la cias- til comando mn > davanti a Dancelli che Gli ospiti hanno realizzato" sovietica hanno condotto poil nec, Morozov; Chokonelidze,l I giornalisti sportivi hanno | Milano: Cozinthians - Inter 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 380 maggio 1966 


RISULTATI DI RILIEVO NEL «TROFEO TRENTINI DI ATLETICA LEGGERA 


AFFERMAZIONE DI PRESTIGIO DEL «GENTLEMAN» ANTONIO CORSI IN UNA PROVA VIVACISSIMA 


| Dionisi nell'asta salta m. 4,60 Spunto sorprendente di Boon 


Giani nei 100 in 1074 precede Berruti| che infila Napea e Meco nella Toti 


Sinesi ha superato Conti nei 5000 - Nel disco Piatkowski ha raggiunto metri 57,28 
Complessivamente brillanti le prestazioni dei polacchi in gara (4 affermazioni) 


Trento, 29 

Risultati di rilievo a Trento 
nell’11,0 trofeo «Atleti trentini», 
organizzato dall«ATA Battisti». 
Nei m. 100 Giani si è imposto 
in 10”4 davanti a Berruti, Otto- 
lina e al polacco Romanowski, 
Nei 5000 Sinesi, in 14°35”9, ha 
avuto la meglio su Conti, men 
tre il polacco Wodzjnski si è 
imposto nei 110 ostacoli con 
1475. 

Successo dei polacchi anche 
nel giavellotto con Glogowski 
(m. 80,73), nei m. 400 con Ba 
denski (47”1) e nel disco con 
Piatkowski (m. 57,28). Dionisi, 
in buona giornata, ma distur- 
bato nel finale da un forte ven 
to, si è imposto nell’asta con 
m, 4,60 davanti al sorprendente 
junior Righi (m. 4,50), 

Ta Polonia ha vinto la clas- 
sìfica per società, Questo il det- 
taglio delle gare: 

M. 5000: :1) Michele Sinesi 
(Riccardi Milano) 1435”9; 2) 
Conti (P.P.S. Pellegrino) 14 mi. 
nuti 42”9; 3), Bertolin (Atletica 
Conegliano) 15’18”6. 

M. 110 ostacoli: 1) Lech Wod- 
zjnski (Pol.) 145; 2) Giordani 
(Quercia) 14'7;‘3) Cammarata 
(Italsider Genova) 14"7. 

Giavellotto: 1) Josef Glogow- 
ski (Pol.) m. 80,73; 2) Rodeghie- 
ro (C.C. Bologna) 75,68; 3) Bo- 
maiuto (Virtus Bologna) 66,72. 

M. 100: 1) Ito Giani (New 
Pubblicity) 10”4; 2) Berruti (C. 
U.S. Torino) 10”5; 3) Ottolina 
(New. Pubblicity) 105. 

M. 400: 1) Andrzey Badenski 
(Pol.) 47”1; 2) Tomaello (ASU 
Udinese) 4972; 3). Sedleger 
(Svi.) 4976. 

Disco: 1) Edmund Piatkowski 
(Pol.) m. 57,28; 2) Koeppl (Au- 
stria) m, 50,29; 3) Mancinelli 
(Pro Patria) m. 49,12. 

M, 1500: 1) Hansruedi Knill 
(Svi.) 3°51”; 2) Finelli (Frat, 
Modena) 3’51”5; 3) Huss (Svi.) 
3/52”9, 

Salto con l’asta: 1) Renato 
Dionisi (Fiat Torino) m. 4,60; 
2) Righi (Benacense) m. 4,50; 
3) Dirry (Austria) 4,30. 

Classifica per società: 1) Po- 
lonia p. 26; 2) Svizzera 17; 3) 
Quercia 15; 4) New Pubblicity 
10; 5) Gasparotto Bassano 8; 
6) O.L.V. Wien Austria 6; con 
lo stesso punteggio seguono: 
Riccardi Milano, Fiat Torino, 
‘Wiener ATA Club, Pro Patria. 


La Ricci in evidenza 


nella riunione di Bolzano 
Bolzano, 29 


|. Oltre cento atlete, fra le qua- 


li molte azzurre, hanno parte. 
cipato. oggi, in rappresentanza 
di 28 società sportive, alla riu- 
‘nione di atletica leggera svol. 
tasi allo stadio «Druso» per la 
assegnazione del «Trofeo Città 
di Bolzano». Ecco il dettaglio 
delle gare, 

Getto del peso: 1) Ricci Bal- 
lotta (Lib, Piacenza) 12,99; 2) 
Faccioli 11,74; 3) Fancello 11,58. 

Salto in alto: 1) Giardi (CUS 
Pisa) 1.60; 2) Giamperlati (S. 
G. T.) 1,60; 8) Fiori 150. 

80 ostacoli: 1) Vettorazzo 
(Treviso) 11’5; 2) Giuli 11”5; 
8) Bartoletti 11”9, 

Giavellotto: 1) ‘Mazzacurati 
(CUS Roma) 41,51; 2) Ludovici 
86,87; 3) Sica 34,89, 

400 piani: 1) Govoni (Fonta- 
na Bologna) 576; 2) Cesari 
50"6; 3) Attene 59”9, 

100 piani: (1) Stoppa (sport 
Club Italia Milano) 11”8; 2) 
Vettorazzo 11”9; 3) Giudici 11”9, 

800 piani: 1) Pigni (S. C. Ita. 


lia Milano) 215"; 2) Ferrucci | nastica) 


2%15”7; 3) Torello 2!21"7. 


PRIMA EDIZIONE DEL GRAN PREMIO VINI T 


Salto in lungo: 1) Minelli 
(Perugia) 5,90; 2) Capecchi 
5,05; 3) Giamperlati Soc. Ginn, 
Triestina) 5,53. 

Staffetta )x100: 1) Sport 
Club Italia Milano (Cesani, 
Stoppa, Resta, Giudici)-49"4; 2) 
Fontana Cest. Bolognese 50”4; 
3) CUS Roma 50”5. 

Lancio del disco: 1) Ricci 
Ballotta (Piacenza) 48,25; 2) 
Fancello 46,11; 3) Pradavel. 
li 43,29. 

Classifica finale ‘per società: 
1) CUS Roma punti 40,50; 2) 
Sport Club Italia Milano 30,50; 


Gatti a Perugia 
m. 7,51 nel lungo 


Perugia, 29 
Atleti di varie società italia. 
ne hanno partecipato a una 
riunione nazionale di atletica 
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leggera per l'assegnazione del. 
la coppa d’oro «Città di Peru- 
gia», Fra i risultati di maggio- 
te spicco il nuovo record sta- 
gionale e personale di Gatti nel 
salto in lungo con metri 7,51. 
coppa Città di Perugia è stata 
vinta dalla Società Sportiva 
Carabinieri di Bologna, 

M. 100 piani: 1) Giannatta. 
sio (Fiamme gialle Roma) in 
108; 2) Draghini'11”; 8) Auri- 
ni 11”1. M. 400 piani: 1) Bian. 
chi (SNIA Varedo) 48"4; 2) 
Bariroli 49"; 8) Magini 49”3, 
M. 110 ostacoli: 1) Cornacchia 
(Polisp. Aterno Pescara) in 
145; 2) Bertoli 15”; 3) Virgili 
15”8. M. 800: 1) Bianchi (Pro 
Sesto Milano) 1’51”; 2) Troito 
1°52'?2; 3) Boriello 1’53"8, Metri 
5000; 1) Cintolo (Carabinieri 
Bologna) 14’44”4; 2) Mastroie- 
ni 14°47”3, 

Salto in lungo: 1) Gatti (Ital- 


REGATE A BARCOLA DEGLI EQUIPAGGI TRIESTINI 


AL VIGILI-VOGATORI 
I PIÙ NUMEROSI SUCCESSI 


Molto promettente il «due senza» Fermo-Marino Spcia 
Ottima la forma dell singolista Negovetti (Can. Trieste) 


Equipaggi di sei società hanno 
regatato ieri mattina sullo spec- 
chio di mare antistante la. ri- 
viera di Barcola, Tra questi gli 
armi della sezione remiera dei 
Vigili del fuoco, che hanno colto 
4 vittorie e 5 secondi posti. Cir- 
colo Marina Mercantile e Socie- 
tà Ginnastica Triestina in evi- 
denza nella vogata di coppia e 
nel settore giovanile. La Canot- 
tieri Trieste ha presentato il sin- 
golista “Negovetti in splendida 
forma, la Nettuno ha colto suc- 
cessì con gli allievi Prelazzi e 
Becic; la Saturnia ha conferma- 
to la potenza del suo vivaio di 
«kappisti» e la buona forma del 
suo «2 con» allievi. 

Tre armi hanno svettato tec- 
nicamente su tutti: il «due sen- 
za» dei Vigili con Fermo e Ma- 
rino Specia. Si può senz'altro af. 
fermare che & Trieste vi sono 
gli eredi di Petri e Mosetti; è 
da augurarsi che ai due allievi 
del comandante Casablanca va- 
dano anche le glorie del due 
campioni triestini. Con il «due 
con» vi sono tutte le premesse 
per vedere glungere a vittoria 
la barca che porta sui carrelli 
D'Agostini e Sansone con timo- 
niere Moscolin: un equipaggio 
che deve soltanto affinare la 
sua potenza e aggiungerla alla 
classe. Quindi il «4 con» e il «4 
senza»: il primo equipaggio, gui- 
dato dal capovoga Lazzari (è 
anche il numero uno dell’otto) 
e quello senza timoniere di 
Schiavini, che sembrava aver su- 
perato una piccola crisi fisica. 
Negovetti l'abbiamo già nomi. 
nato ma dobbiamo aggiungere 
che il singolista di Rocco ha 
nelle braccia la possibilità di 
competere con Dambrosi. 


I RISULTATI 
«Singolo» allievi metri 1500: 1) Pre- 
lazzi (Nettuno) 620”; 2) Sossì (Gin- 
6°27”9; 3) Gioseffi (Can. 
Trieste) 6/28"7. 


«Due con» allievi metri 1500: 1) Sa- 
turnia (Simoni, Lorenzi, tim. Sivitz) 
847”'3; 2) Nettuno (Machnich, Massi, 
tim. Bevilacqua) 6°48”4, 

«Due senza» seniores metri 2000: 1) 
Vigili del Fuoco (Fermo e Marino 
Specia) 7°46” 

«Due di coppia» seniores m. 2000: 
1) Circolo Marina (Piero Specia e 
Giorgi) 7'49'"2; 2) Ginnastica Triesti. 
na (Compare e Tommasini) 8*10"'3, 

«K 1» juniores metri 1000: 1) Po- 
lojaz (Saturnia) 4'55’’8; 2) Vesnaver 
(Nettuno); 3) Degrassi (Nettuno), 


«Canve» a un vogatore (ragazzi) 
metri 500: 1) Boschin (Ginnastica) 
219”: 2) Gullini (Nettuno) 2012”1; 3) 
Luin (Vigili del Fuoco) 2°13”$. 

«Quattro conv seniores metri 2000: 
1) Vigili del Fuoco equipaggio A 
(Lazzari, Mauro, Compare, Bosda- 
chin, tim. Mattossovich) 7°9?”3; 2) Vi. 
gili equipaggio B (Metti, Chiandussi, 
Lo Terzo, Mandolini, tim. Moscolin) 
T33"1, 

«Due di coppia» allievi metri 1500: 
1) Ginnastica Triestina (Sossi e Res- 
sani) 5M8”3; 2) Vigili del Fuoco (Bre- 
Sich, Vecchiet) 5’53"8. 

«Singolo» juniores metri 2000: 1) 
Negovetti (Trieste) 7°49’1; 2) Rapo- 
tec (Vigili) 7’52””; 3) Becic (Nettuno) 
"'55”°5; 4) Piero Specia (Circolo Ma- 
rina); 5) Oliva (Ginnastica), 

«Due con» seniores metri 2000: 1) 
Vigili del Fuoco (Dagostini, Sansone, 
tim. Moscolin) 7°48'; 2) Vigili del 
Fuoco (Kriman, Sirk, tim. Lisjak) 
89, 

«Jole a 4» allievi metri 1500: 1) 
Circolo Marina (Barbo, Bretner, Ber- 
nes, Pizzioli, tim, Conca) 5°47"!5; 2) 
Viglli del Fuoco (Stortini, Candelli, 
Marzi, Vetter, tim, Mattossovich) 
69”4, 

«Canoe» a un vogatore non classi. 
ficato metri 1500: 1) Compare (SGT) 
6°36"”; 2) Saturnia (Gerloni) 6°49”; 
3) Circolo Marina (Caneva) 6'50”5, 

«K S 1» allievi metri 500: in gara 
4 equipaggi della Saturnia, classifi- 
catisi nell'ordine con Stiasnj, Muller, 
Tomaselli e Checco. 

«Quattro senza» juniores m, 2000: 
1) Vigili del Fuoco A (Schiavini, Mi. 
kol, Grassi, Vascotto) 6'48”9; 2) Vi. 
gili del Fuoco B 


Vittorio Marchio 


sider Genova) m, 7,51 (primato 
stagionale e personale); 2) 
Fornaciari Roma m. 7,49; 3) 
Vecchione m, 7,20, Salto in. al- 
to: 1) Scotto (Carabinieri Bo- 
logna) m, 1,95; 2) Crosa m, 
1,95; 3) Rossetti 1,90, Salto 
con l'asta: 1) Rossetti (Fiam. 
me gialle Roma) m, 4,40; 2) 
Mariani m. 4,81; 3) Ghi m, 4,20, 

Martello: 1) Urlando (Fiam 
me gialle Roma) m, 57% 2) 
Guarnelli m, 56,44; 3) Sagnel. 
la m, 52,40, 

Disco: 1) Simeon (Fiamme 
gialle Roma) m. 53,30; 2) Fer. 
rini m, 52, 

Staffetta 4x400: 1) ©Carabi. 
nieri Bologna 8’18”; 2) Fiam- 
me gialle Roma 3’20”2, Staffet- 
ta 40100: 1) Carabinieri Bolo- 
gna 41”9; 2) Fiamme gialle Ro- 
ma 42”1, 

Classifica finale: 1) Carabi- 
nieri Bologna p. 257; 2) Fiam. 
me gialle Roma p, 248,5; 3) C. 
S, Esercito Roma p, 90. 


PER VETTURE FORMULA «3» 


Brambilla entusiasma 


nel Gran Premio Roma 


Roma, 29 

Scomparsi dalla scena prima 
Giacomo Russo, poi l'inglese 
Williams, Ernesto Brambilla 
della scuderia «La Madonnina» 
ha vinto il 18.0 «Gran Premio 
Roma», prova internazionale per 
vetture di formula 3, valevole 
per il campionato italiano e per 
l'aggiudicazione del Trofeo Es 
so. La competizione è stata ric- 
ca di fasi vivaci e anche dram- 
matiche, perchè il duello ingag- 
giato fin dall’inizio tra Giacomo 
Russo e Williams ha avuto mo- 
menti di viva emozione. 

Classifica generale: 1) Erne- 
sto Brambilla su Brabhams in 
59’41”6 alla media di km. 128,640; 
2) Regazzoni (Svi) in 59'41”9; 3) 
Cuteiro (Arg) 1 ora l’6”1; 4) 
Manfredini 1.1’9”1; 5) Vidals 
1.1'10”4; 6) Maglione 1.1’18”4; 
7) Fascetti 1.1’19”2; 8) Baghetti 
1.1°20” (tutti su Brabhams); 9) 
Orsola a due giri; 10) Adami a 
due giri; 11) Bohnhorst a tre 
giri; 12) Cianfriglia a sei giri, 


CICLISMO 
Busetti in volata 
nella Coppa Ronchi 


Ronchi dei Legionari, 29 

Il mottese Gianantonio Buset- 
ti ha vinto in volata la quinta 
edizione della Coppa Comune di 
‘Ronchi dei Legionari, per allie- 
vi, disputata sulle strade ison- 
tine con l'organizzazione del 
Gruppo Sportivo Fornara. 
E' stata una gara monotona, 
che mai ha registrato azioni di 
Tilievo, Si può dire che i con- 
correnti sono partiti in gruppo 
e si sono ritrovati quasi tuiti 
assieme sotto lo striscione di 
arrivo, per disputare una con: 
fusa volata finale. Una corsa 
senza storia, dunque, che po- 
trebbe essere archiviata come 
una placida «passeggiata prima. 
verile». — 

Pochissimi — insignificanti, 
del resto — i tentativi di movi- 
mentare la lotta, compiuti con 
poco convinti allunghi di qual- 
che volonteroso, tosto riporta- 
to nei ranghi. Anche il gioco di 
squadra (eppure v'erano delie 
compagini agguerrite in gara) è 
stato nullo. 

G. B. 


Ordine d'arrivo: 1) Gianantonio 
‘Busetti (Mottense Coveol di Motta 
di Livenza) km, 96 in 2 ore 20”, me: 
dia km. 37,285; 2) Maurizio Maran. 
zana (Velo Club Cividale); 3) Silva- 
no Morutto (Cicl. Iride di Teglio Ve. 
neto); 4) Adriano Cepparo (id.); 5) 
Rino Rossetto (Tognara - Pinarello, 
Treviso); 6) Vito (Golieuschek (S. 
Gorizia-Cherin, Gorizia); 7) Ugo Bar- 
zan (CRA-CRDA Monfalcone), 


Rovinosa rottura di Valiant quando si accingeva a. sferrare l'attacco conclusivo 
Tranquille vittorie dei «tre anni» Indovino e Profumo - Sfortunatissimo Cerere 


Totip all'insegna delle sorpre 
se, I favoriti sono mancati in 
pieno alle generali aspettative 
e al traguardo abbiamo avuto 
la sorpresa di Boon, il cavallo 
che Sena Ta sacrificato alla 
causa del più titolato compagno 
di colori Valtant, ma che invece 
ha corso con profitto le proprie 
«chances». Boon, che aveva in 
«sulky» il proprietario Antonio 
Corsi, si è completamente disin- 
teressato della battaglia avvin- 
cente che aveva visto protagoni- 
sti i favoriti Maestrale, Valiant 
e Brighenti, logoratisi in un ae- 
ceso conflitto in corsie esterne, 
per, trovarli sfiatàti nelle dirit- 
tura d'arrivo, dopo aver spa- 
ziato lungo la corda in un var- 
co lasciato libero dagli allar- 
ganti Napea e Meco, che si era- 
no nel frattempo liberati dall’as- 
sedio degli ormai spenti Bri- 
ghenti e Maestrale, nonchè di 
Valiant, che aveva marcato 


— 


una rovinosa rottura sull'ultima 
curva. 

La partenza è stata presa con 
sollecitudine da Blonda, che sul- 
lo slancio ha guadagnato diverse 
lunghezze su Napea e Meco, 
mentre sì avviava lentamente 
Brighenti che veniva ingoiato da 
Valiant e subito dopo anche da 
Maestrale. Blonda imponeva un 
ritmo vivacissimo, e Valiant riu- 
sciva a trovare posto dietro Me. 
co e davanti all’alleato Boon, 
mentre Maestrale al largo si 
lanciava all'attacco con foga. 
Belladonna lasciava fare e 
Maestrale superava Valiant e do- 
po Meco, trovando però repli- 
ca da parte di Napea, che strin- 

eva sotto tn pi Blon- 

la, costringendo l'allievo di Maz- 

zuchini ad impegnarsi in una 
veloce frazione in seconda cor- 
sia. Dopo un giro Maestrale 
non insisteva e preferiva rima- 
nere al fianco di Napea. 


Intanto Brighenti, dopo aver 
recuperato i metri perduti in 
partenza, attaccava con decisio- 
ne al passagio dell'ultimo giro. 
Valiant abbozzava un tentativo 
di uscita, ma rimaneva inchio- 
dato in posizione, sicchè Bri- 
ghenti riusciva a portarsi su 
Maestrale che nel frattempo ave- 
va provocato la reazione di Na: 
pea, uscita al largo di Blonda. 

All'imbocco della penultima 
curva Brighenti ha un breve 
arresto ma si riprende subito 
attaccando a fondo nel ul 
timo rettilineo. Lotta furibonda 
con Blonda, Napea, Maestrale 
e TEO tutti su una linea, 
con Valiant, pronto a sferrare 
l'attacco, alle loro spalle. Cede 
prima Blonda, poi anche Mae- 
Strale viene messo in difficoltà, 
ed è a quel punto che Belladon- 
na lancia. Valiant all'esterno di 
tutti, In piena curva Valiant 
rompe rovinosamente e in. tal 


Lizard, che terminavano in un 
fazzoletto nell'ordine. Sui 
metri, prima esperienza sulla di- 
stanza, l’altro «3 anni» Profumo 
si affermava da un capo all’al- 
tro, rendendo vani i tentativi 
del penalizzato Dolciastro, 

xOscary della sfortuna per Ce- 
rere, che messa in difficoltà da 
uno sbaglio di Colosseo a 500 
metri dal palo, inseguiva con 
decisione per superare tutti gli 
avversari, rompendo poi sul tra. 
guardo quando aveva ormai co- — 
ronato il suo inseguimento. Ne 
approfittava Bucasprint, che or- 
mai aveva perduto tutte le spe- 
ranze, e Vignale era secondo su 
Lazzarino. 


modo Napea rimane al coman- 
do, con al largo gli ormai de 
clinanti Brighenti e Maestrale. 
Sì libera intanto dalla posizio 
ne Meco, che lascia sul posto 
'Brighenti per muovere su Na- 
pea, ma alle spalle guata Boon 
che non ha speso niente e che si 
trova nella possibilità di piaz- 
zare il suo fresco to. Lun: 
o lo steccato c'è il vuoto, e 
orsi, ratto, indirizza Boon il 
dune va una inoge No giun: 
in tempo a battere Napea e 
Misco: che terminano nell'ordi. 
ne dietro il figlio di Prince Phi. 
lp, mentre Valiant recupera per 
ottenere la quarta moneta. 
Nelle rimanenti corse i favo- 
riti hanno fatto bella mostra, ri- 
pagando la fiducia degli scom- 
mettitori. Il «3 anniy Indovino 
in apertura si è imposto con 
preciso percorso di testa, la- 
sciando in lotta per le rimanen- 
ti piazze Baldinella, Chibon e 


Mario Germani 

PREMIIO DELLE RADURE (Lire 
262.500 m. 1,680): 1) Indovino (G. 
Zeugna); ?) ‘Baldinella; 3) Chibon. 
8 part. Tempo al km, 127,5, Tot: 
82; 14, 12, 18; (33). 

PREMIO DEI PRATI (Lirè 367.500 
m, 2.080): 1) Profumo (M. Ciolli); 


MOLTI | FELICI MA PIU' ANCORA | DELUSI DOPO L'IMPEGNATIVA PROVA FINALE. 
©,0 i ® () 

Spartiti sulla pista di Monza 

e ] © 5 () 

i premi dell'-Autoradioraduno» 


AI genovese Enrico Gibelli il primo posto assoluto (e una vettura Fiat 1600 S) 
Poco fortunati nei sorteggi i triestini - Carlo Pisani (23.0) è il migliore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monza, 29 
Il genovese Enrico Gibelli ha 
vinto quest'oggi sulla prestigio» 
sa pista dell’autodroi-0 di Mon- 
aa l'«Autoradioraduno di Pri- 
mavera» l’originalissima gara» 
gioco che, organizzata dall'Au- 
tomobile Club d'Italia, în unio- 
ne con l'ente radiotelevisivo e 
con l’AGIP ha mobilitato quasi 
cinquantamila automobilisti di 
tutta la Penisola. Alla finale, 
dopo le selezioni regionali e 
interregionali, erano ammessi 
921 concorrenti, colo 626 dei 
quali però sono scesi in pista 
A Monza quest'oggi non era 
più l'agente 008 a dettare via 
radio le .sue vnichieste, per lo 
più facilmente esaudibili, Ma 
stavolta la radio non c'entrava 
affatto: all'ingresso in pista i 
concorrenti ricevevano una bu- 
sta che conteneva oltre ad al- 
cuni buoni omaggio anche le 
modalità della prova che avreb- 
bero dovuto svolgere, 
L’alto numero 2A RA ‘A 
itte al primo classificato (il 
Tata Piipell ha totalizzato 
quarantaquattro punti di pe- 
nalizzazione) vale a dimostrare 
come vi sia stata una selezione 
adeguata al vastissimo lotto dei 
partecipanti, ma serve altresì 
ad indicare l'impegno e le diffi- 
coltà previste dalla finale del- 
l'Autoradioraduno, Per prima 
cosa î partecipanti dovevano 
percorrere un tratto rettilineo 
lungo quarantaquatiro metri 
della pista che vide le gecta 
di Ascari e Fangio nel tempo 
esatto di sei secondi: poi le 
vetture in tredici secondi dove- 
vano coprire una serpentina di 
145 metri. Ogni centesimo di 
secondo in più 0 in meno co- 
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COPPA DEL DECENNALE PER VETERANI 


Conferma di Pietro Polloni |! veneto Mario Zamprogna 
sul traguardo di San Floriano 


Il ragazzo di Conegliano ha superato di misura Toffoletto 
Simnovec {Bartali-Rovis] è sesto dopo una corsa generosa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

San Floriano, 29 
È Una pioggia torrenziale, ac. 
compagnata da vento e freddo, 
ha tenuto a battesimo questo 
primo «Gran Premio vini tipici 
del Collio» che, nonostante la 
concomitanza di numerose altre 
gare di categoria (alcuni otti- 
mi elementi tra. l’altro hanno 
optato per una gara interna 
zionale che si è disputata a Lu: 
biana), ha visto prendere il 
«via» dal viale XX Settembre di 
Gorizia, 53 dilettanti della no. 
stra Regione e. del Veneto. La 
inclemenza del tempo, fortuna. 
tamente è stata di breve dura- 
ta e già dopo mezz'ora il sole 
si è fatto largo tra le nubi 
proteggendo la corsa fino al tra. 
guardo finale di San Florlano, 
dove Pietro Polloni, uno dei più 
validi portacolori del G.S. Broo- 
klin di Conegliano, ha apposto 
‘la prima firma sull’albo d'oro 
di questa competizione, preva- 
lendo di strettissima misura 
sul trevisano Sergio Toffoletto, 
che unico era riuscito a rima. 
nere, ch ultimi 200 metri alla 
tuota del vincitore, 

La vittoria di Polloni, è stata 
POSA da una lunghissima 
‘fuga «a due» durata oltre 40 chi- 
lometri e che ha avuto inizio 
poco dopo il secondo attraver- 
amento di Cormons; compagno 
validissimo di questa audace 
avventura è stato Claudio Sim. 
novec, l’ottimo alfiere della 
‘Bartali-Rovis di Trieste, che si 
è spremuto fino all’inverosimile 
cadendo purtroppo nel banale 
errore di cercar di raggiurgure 


due... doppiati, per poi molla. 
re a pochi passi dallo striscio- 
ne d'arrivo e doversì acconten- 
fare del sesto posto a 1’5” da 
Polloni quando, invece, con una 
maggiore accortezza, avrebbe 
anche potuto vincere. 

Si parte alle 14.30 spaccate, € 
i corridori, affrontano i pri 
4 giri del «Due ponti» a veloci. 
tà sostenuta. Inizia quindi la 
salita di San Floriano sulla cui 
vetta transitano nell ordine 
Amabile, Pincin e Polloni. In- 
tanto 1 meno provveduti, pro- 
vati dalla media troppo veloce, 
cedono e in testa si forma un 
gruppetto di una ventina di uo- 
mini, dal quale si catapultano 
Polloni e Simnovec; ji due, con 
una sintonia di cambi veramen- 
te eccezionale, ben presto rie- 
scono a prendere un buon mar- 
gine di vantaggio sui più pros. 
Simi inseguitori. Toffoletto, Ce- 
latti, Amabile e Di Pieri, opera- 
no però un ricongiungimento 
proprio nei pressi della ram. 
pa decisiva, che doveva porta 
Te la coravana al traguardo di 
San Floriano, questa volta af. 
frontato nel senso opposto, 
Simnovec cede, evidentemente 
affaticato (vi abbiamo detto del. 
la inopportuna intromissione di 
due corridori già doppiati e ri. 
tenuti... lepri da inseguire) e 
l’ultima curva a gomito, a me- 
no di duecento metri dalla stu. 
penda vetta dei Formentini, ve. 
de sempre Polloni in prima po- 
sizione. A questo punto si è 
avuta l'impressione che il cor- 
neglianese avesse «stretto» A- 
mabile, scombinando l’azione 


decisiva di costui. Ma la pre- 
sunta scorrettezza non ha avu- 
to seguito anche perchè quelli 
della Libertas di Treviso si so- 
no convinti dell’inutilità di un 
eventuale ricorso. Così Polloni, 
taglia vittorioso il traguardo di 
San Floriano, applaudito da una 
folla di turisti e sportivi davve. 
To eccezionale, E con questo 
sono quattro { successi che il 
ventenne della Brooklin racco» 
glie in questo inizio di stagione. 

Senza censure l’organizzazio- 
ne, che sì è avvalsa dell’opera 
instancabile e attenta del signor 
Colognatto, 


Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Pietro Polloni (G. S. Brooklin 
di Conegliano), km. 128 in 4 ore 
e 22°, media km. 38,016: 2) Sergio 
Moffoletto (G. S. Libertas Treviso) 
8. t.; 3) Franco Celatti (G. S. Can 
sagrande UD.) a 15”; 4) Dino Ama 
bile (Polisp. Juventina) a 20”; 5) 
Sergio De Piero (Soc. Bottecchia 
Pord.) s, t.j 6) Claudio Simnovec 
(Bartali-Rovis Trieste) a 18”; 7) 
Franco Zat (Soc. Zoppas, Udine) 
a 8; 8) Pgidio Peruzzo (Polisp. 
Tuv. Vie.) a 490”; 9) Giuseppe 
Casagrande (G. S, Casagrande) s. t.; 
10) Lidio Spessot (idem) a 4*40"; 
11) Lorenzo Meggetto (F. Coppl - 
Gazzera) a 4°50”; 12) Paolo Mazzer 
(V. Ciel. Vitt. Veneto) a 5'; 18) 
Selvino Polloni (Brooklin Con.) 
a 5'10”; 14) Ivano Zorzetto (F. 
Coppi- Gazzera) s. t.; 15) Mario 
Raimondi (Bartali-Rovis TS) e 8". 
Fulvio Visintin, della Coppi- Haus. 
brandt si è piazzato col gruppo a 7” 
dal vincitore. 


più forte della coalizione 


Nel finale a tre ha battuto Bartoli e Mauri 
entrambi appartenenti alla Ciclisti Cottur 


Una quarantina di ciclisti ye- 
terani, in rappresentanza. delle 
più qualificate società della no- 
stra regione e del Veneto, han- 
no dato vita ieri pomeriggio ad 
una competizione su strada de. 
gna delle più belle tradizioni di 
questa disciplina sportiva: in 
palio la «Coppa del Decennale», 
offerta dalla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste. 

La gara, sviluppatasi lungo 
‘un percorso di 80 chilometri, ha 
avuto la sua soluzione pratica. 
mente dopo l’attraversamento 
dell'abitato di Prosecco, quan- 
do cioè il triestino Mauri si 
produceva in un allungo che gli 
corsentiva di staccarsi dal grup- 
po e di guadagnare un vantag- 
gio che in seguito si rendeva 
incolmabile. La sua iniziativa, 
tecnicamente pregevole sia per 
scelta di tempo sia per la ecce- 
zionale potenza della pedalata, 
trovava l'immediata reazione di 
‘Bellini e Bartoli che si metteva: 
no alla sua ruota. In seguito 
dal gruppo usciva con regolare 
progressione Zamprogna. 

Tutta la fuga dei fuggitivi è 
stata caratterizzata da un’inces. 
sante e caparbia alternativa di 
ulteriori spunti personali, tesi 
alla ricerca della soluzione indi 
viduale, ma la sorpresa definiti. 
va doveva verificarsi soltanto a 
pochi chilometri dal traguardo, 
quando Bartoli inventava una 
fuga cui resistevano i soli Zam. 
progna e Mauri. Inutile a que- 


sto punto il gioco di s 
tra i due triestini a dal 
veneto Zamprogna, il quale riu- 
sciva tenacemente. a Timanere 
alla ruota. della coalizione 
giuliana e ad assicurarsi il tra: 
guardo, battendo in volata sot- 
to lo striscione l'animatore di 
tutta la gara, Eugenio Bartoli. 
La premiazione dei coraggio- 
si concorrenti ha avuto luogo 
in un locale nei pressi del tra- 
guardo. La dotazione è stata 
così assegnata: «Coppa del De- 
cennale» alla S.C. Veterani Cot- 
tur per merito del secondo e 
terzo arrivato; «Coppa Drehery 
alla U.C. Giorgione Coppo di 
Castelfranco Veneto per merito 
di Zamprogna, quale primo ex- 
tra-regionale; «Coppa Paternitiy 
al V.C. Schio per merito di Me. 
neghello quale concorrente più 
anziano. 


Publio Tadeo 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Marlo Zamprogna (U.C, Gior- 
gione-Coppo, - Castelfranco Veneto) 
80 chilometri in ore 2 e 14 alla 
media di km. 85.820; 2) io 
Bartolì (8.0. Clelisti Veterani Cot- 
tur), s.t.; 3) Antonio Mauri (idem) 
a 5”; 4) Ennio Bellini (S.0, Miran- 
dolese), s.t.; 5). Vincenzo Turato 
(G.S, Tognana-Pinarello TV) a 120"; 
6) Guerrino Magagnin (Velo Club 
Schio), s.t.; 7) Ernesto Sossi (8.0, 
Veterani Cottur), s.t.; 8) Romolo 
Preto (G.8, Fiam Vicenza), st.; 
9) Gabriele Guidotti (U.C, Coppi 
Hausbrandt TS), s.t.; 10) Luigi Ba- 
razzutti (G.S. Astra-ENAL Vipite 
no), sit. 


stava un punto in classifica, 

Ma non era ancora finito: 
dopo aver percorso nel tempo 
limite di dieci ‘minuti la pista 
di alta velocità, i concorrenti 
dovevano sottostare alla prova 
semaforo, arrestandosi alla lu- 
ce rossa di un comune lampeg- 
giatore stradale per ripartire 
‘poì nella direzione indicata dal- 
la sua freccia verde. Anche in 
questo frangente le multe era- 
no di varia natura ed entità 
ma regolamentavano fin neì mi- 
nimi termini l'esecuzione di 
questo gioco. Dopo un giro di 
pista sul tracciato stradale, i 
concorrenti avevano a disposi- 
rione un tempo di circa dieci 
minuti ‘per risolvere nella loro 
vettura, posteggiata al sole che 
non risparmiava neppure il re- 
cinto anteriore ai bor, riserva- 
to per questo ennesimo trava- 
glio degli ammessi alla finale, 
tre quiz cho î concorrenti stes- 
st avevano scelto per estrazio- 
ne tra un totale di dodici do- 
mande al momento di incomin- 
ciare la loro prova. 

Il meccanismo piuttosto com- 
plicato di questa finale non fa- 
voriva di certo un suo corret- 
tn compimento nè apportava 
alcun vantaggio ai partecipanti 
— ed erano molti — che non 
sì erano mai cimentati în pre- 
cedenza in gare di gimcana o 
di regolarità. Da qui l’insorge- 
re di malumori e contestazioni, 
tanto più che forse non tutti 
i concorrenti sono stati tratta- 
ti con il medesimo metro, Ai 
giuliani in particolare è tocca- 
to în sorte di scendere in pi- 
sta tra i primi, costretti per- 
tanto @ percorrere un traccia- 
to a loto quasì de! tutto igno- 
to ed a risolvere quesiti che 
quanti sarebbero venuti dopo 
di loro avrebbero potuto cono- 
scere con una certa facilità, 
sufficiente a trovarsi în posizio- 
ne vantaggiosa, 

Anche per questi motivi il 
primo triestino che si incon- 
tra scorrendo le classifiche sti- 
late in tutta fretta dai commis: 
sari, non è che al ventitreesi- 
mo posto, Tale infatti è il piae- 
zamento di Carlo Pisani, che 
|ha totalizzato 123 penalità. At- 
tilio Bonauri è il secondo trie- 
stino classificato: i suoi 184 
punti di penalizzczione non i0 
pongono però ch> al quaran- 
tacinquesimo posto in gradv1- 
toria, seguito da Piero Buffon 
sessantunesimo, 


Tutto sommato dunque una 
mezza delusione, specie per i 
concorrenti ai quali il regola- 
mento che imponeva il limite 
massimo di velocità in ottanta 
chilometri orari lungo tutto il 
percorso ha pure vietato di 
provare quell’ebbrezza del bri- 
vido che il tracciato mongese 
è fra i pochi al mondo in gra 
do di poter offrire, tanto più 
che lungo il percorso erano an- 
che numerose barri.re di ar- 
resto, 


Delusione seppur-parziale an- 
che nei moltissimi spettatori 
convenuti, i quali hanno finito 
con l’annoiarsi vedendo ripete» 
re sempre le medesime evolu- 
zioni ed il cui stato di apatia 
si è risvegliato soltanto in oc- 
casione del «gioco delle palli- 
ne». Questo consisteva in una 
specie di caccia al tesoro, che 
aveva per protagonisti ventidue 
concorrenti sorteggiati all'ini- 
zio della giornata: armatisi di 
un piccolo badile, questi fortu- 
nati dovevano cercare in un re- 
cinto appositamente allestito 
ventidue premi, la cui indica- 
zione era nascosta sotto terra. 
Si sono veduti pertanto venti- 
due distinti signori, alcuni di 
merza età, altri dalla obesità 
già incipiente, trasformarsi im. 
provvisamente in pseudo agri- 
coltori alla caccia di un ignoto 
tesoro, La faccenda è andata 


abbastanza per le lunghe: in- 
fatti, dopo che in un periodo 
di tempo abbastanza breve il 
primo concorrente aveva rag- 
giunto la meta (guadagnandosi 
però il più vile dei premi: una 
coppia di fari antinebbia) si è 
dovuto attendere per lo meno 
venti minuti per conoscere il 
secondo vincitore, che si è su- 
bito appropriato di una delle 
due autovetture messe in palio 
per questo divertente gioco, 
Anche per quanto riguarda: 
va più propriamente la finale, 
vi era gran dovizia di premi: 
al primo è toccata una auto: 
vettura Fiat 1600 S con cinque- 
mila litri di super carburante 
AGIP; al secondo una Giulia 
TI con quattromila litri di su- 
per carburante AGIP ed una 


2) Dolciastro, 5 part, Tempo al km. 
127. Tot.: 13; 12, 14; (20), SL. 

PREMIO DELLE VALLI la div. 
(Lire 225.000 m, 1.680): 1) Domingo 
(U, Belladonna); 2) Binda, # part. 
Tempo al km, 1,249, Tot.: 16; 12, 
15; (33), 25. 

PREMIO DEI CAMPI (L. 500.000 
m, 1.650): 1) Tiller (D, Dus); 2) Vit 
trice, 5 part. Tempo al km, 123. 
Tot.: 1°; 18, 13; (28), 37. 

PREMIO DEI BOSCHI (Lire 510.000 
m, 1.680): 1) Iraniano (D. Dus); 2) 
Algeria; 3) Roana, 9 parg. Tempo 
al km, 1,239, Tot: 44; 19, 27, 25; 
(186), 119. 

PREMIO DELLE SELVE. (Lire 
#10.000 m. 2.080 corsa Totip): 1) 
Boon (A, Corsi); 2) Napea; 3) Meco. 
8 part. Tempo al km. 1.244, Tot: 
49; 91, 29, 19; (2.059), 249, 

PREMIO DELLE VALLI (Lire 
225.000 m, 1.680 2.a div.): 1) Buca- 
sprint (F. Meschalchin); 2) Vignale; 
3) Lazzarino, 8 part. Tempo al km. 
1,26.1, Tot.: 36; 16, 21, 21; (121), 104. 
Duplice dell'accoppiata (5a e "a 
corsa): 22,410 per 100 lire, 

PREMIO DELLE FORESTE (Li 
re 262,500 m. 1,680): 1) Arfi (G, Zeu- 
gna); 2) Bella del Piave; 3) Terge. 
steo. 8 part. Tempo al km, 1244, 
Tot.: 42: 28, 25, 30; (194), 149, 
/I =. 


coppa messa in palio dalla cit- 
tà che ospitava questa finale. 
La classifica» 1) Enrico Gi. 
belli (Genova) 44 penalità; 2) 
Carlo Ghislandi (Milano) 53 
pen.; 3) Aldo La Fauci (Geno- 
va) 64 pen.; 4) Bruno Maghelli 
(Brindisi) 75 pen.; 5) Puolo 
Verdelli (Arezzo) 78 pen.; 6) 
Angelo Censabella (Milano) 84 
pen.; 7) Giuseppe Minciarelli 
(Perugia) 87 pen.» 8) Piero 
Bianchini (Firenze) 99 pen. 9) 
Giorgio Moretti (Genova) 100 
pen.; 10) Giuseppe Fodale 
(Trapani) 102 pen. Seguono: 
23) Carlo Pisani (Trieste) 123 
pen.; 45) Attilio Bonduri (Trie- 
ste) 184 pen.; 61) Piero Buffon 
(Trieste) 211 pen.; 106) Aldo 
Stock (Trieste) 261 pen. 


Fabio Isman 


e 

La: colonna Totip 
la CORSA: 1) Serov 
2) Prince Tady 
1) Epistola 
2) Sannicandro 
2) Tulba 
1) Glasgovia 
2) Miss Moffo 
1) Ilex 
2) Ruspoli 
1) Boon 
2) Napea 
6.a CORSA: 1) Buffone 

2) Oger 
In tutta Italia sono stati realiz- 
zati tre dodici, 51 undici e 755 die 
ci. Ai dodici spetteranno Mre 2 mi- 
lioni 884,549; agli undici lire 160 
mila 769; ai dieci lire 11.253, 
\ 


2.a CORSA: 


20 2 


g.a CORSA: 
4.n CORSA: 


B.a CORSA: 


PIPE ICISITE TE debe 


FORTEZCALMO 
SP OYNARO 


L. 


3000.000 


agli atleti segnalatisi durante ogni tappa per com- 
battività, coraggio, lealtà sportiva e fortezza d'animo 


«forte e calmo» 


\ 


della tappa 
Cesenatico - Reggio Emilia 


(Designato dai giornalisti al seguito 


[ne Are 
pc to 


e dai membri della giuria) 


Lunedì, 30 maggio 1966 
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SU DUE SOLE REGATE LA CLASSIFICA DELLA «PRIMAVERILE» 


La Triestina della Vela vince 
nelle calesorie «snipe» e «E. junior» 


Trevisan e Dequal si dividono il successo nelle «star» 
Confermata superiorità di Mauro Pelaschiar nei dinn 


} 

Dopo aver a lungo atteso l’ar- 
rivo del vento, la giuria ha po- 
tuto dare nella tarda mattina- 
ta il «via» per la seconda rega- 
ta della riunione velica prima- 
verile. Si è trattato di una pro- 
va assolutamente regolare, con 
vento disteso che ha permesso 
ai concorrenti di percorrere 
l’intero percorso, che era di tre 
giri per le stelle e di due giri 
per le altre categorie. Si sareb- 
be dovuto in seguito disputare 
la terza regata del programma, 
ma la giuria, con saggia deci- 
sione, ha mandato tutti a terra, 
giusto in tempo per evitare il 
«neverino» scatenatosi subito 
dopo sul golfo, 

Nelle classi «Finn» e «Flying 
Junior» si è ripetuto il succes- 
so degli equipaggi che già ave- 
‘vano dominato nella prima pro- 
va, Mauro Pelaschiar ha dispo- 
sto come ha voluto degli altri 
singolisti, arrivando al tragu- 
ardo con notevolissimo margi- 
ne, Lo stesso hanno fatto Be- 
rani e Sergas nella classe «F, 
J»: partiti in testa sono an- 
dati sempre più aumentando il 
loro vantaggio, mentre alle loro 
spalle si ingaggiava una bella 
lotta per i posti d’onore fra i 
loro compagni di società, Spon- 
za-Tamaro e La Valle-Catalan. 

Rivincita di Morin e Bru. 
schina negli «snipe», Ci hanno 
messo pochi bordi per portare 
il loro «Hazle II» in testa e poi 
vi sono rimasti, con netta supe- 
riorità, fino all'arrivo, Alle loro 
spalle si aveva un bellissimo 
Titorno del’ nuovo «Barbanera 
IV», di Brezich e Rinaldi, che 
partiti non bene, hanno in se- 
guito rimontato parecchie po- 
sizioni, così come del resto fa. 
ceva anche il «Barbarossa» di 
Terdoslavich e Radin, 

Nella classifica generale, com- 
‘pilata sulle due sole regate di- 
sputate, si aveva un pari meri- 
to nelle stelle, fra «Donatella» 
della. SVOC e «Maya» dello 
Adriatico, Nei «finn» vinceva 
il «Kid II» del più giovane dei 
Pelaschiar; negli «snipe» e 
nei .F, J.» successo, rispettiva- 
mente del «Barbanera IV» e 
del «Corsair», ambedue della 
Triestina della Vela, 

Marsilio Vidulich 
SECONDA PROVA 

Stelle: 1) Donatella; 2) Maya II; 
3) Aries II. 

Finn: 1) Kid II; 2) Olimpia; 3) 
Orsera; 4) Spedy Gonzales; 5) Iside. 

Snipe: 1) Hazel II; 2) Barbanera 
IV; 3) Barbarossa; 4) Barbanera 
III; 5) Calimero; 6) Wisky; 7) Li. 
‘burnia; 8) El Caregon. 

F. J.i 1) Corsair; 2) Castore; 3) 
Jet; 4) Conversada; 5) Briscola; 6) 
Oriule;. 7). Bruno; 8) Sirena; 9) 
‘Brancolo, 

CLASSIFICA FINALE 

Classe stelle: 1) Donatella, (S.V. 
O.C.) Trevisan-Ceriani p. 5*); e 
Maya II, (YCA) Dequal-Pinamonti 
p. 5*); 3) Aries II (STV) Goos- 


Goos p. 2. 
Classe Finn: 1) Kid II, (SV. 
0:;C.) M. Pellaschier p. 10; -2) 


Olimpia, idem Quass p. 8; 3) Iside, 
idem Rossetti p. 4; Speedy Gonza- 
les, idem Tofful p. 4; Orsera, (Y. 
C.A.) Toffaloni p. 4. 

Classe  Snipe: 1) Barbanera IV 
(STV) Brezich-Rinaldi p. 15); 2) 
‘Barbarossa, idem erdoslavich-Ra- 
din p. 12*); Hazel II (SVOC) Mo. 
rin-Bruschina p. 12 *); 4) Liburnia, 
(TCA) Silla-Wondrich p. 9; Calime- 
to (SVOC) Masutti-Fumis p. 9; 6) 


‘Barbanera III (STV) Bisso-Vatto- 
vani p. 8; 7) Wisky (STV) Fonda- 
‘Annibal p. 5; 8) El Caregon (S.V, 
0,.C.) Alfano-Biasol p. 2. 

Classe F, J.: 1) Corsair (STV) 
[Berani-Sergas p. 18; 2) Briscola 
(STV) La Valle-Cattalan p. 13; 3) 
Conversada (YCA) —Mamolo-Cossì 
p. 12; Castore (STV) Sponza-Tama- 
To p. 12; 5) Oriule (YICA) Devesco- 
vi-Rossetti 9; 6) Jet (STV) Miche- 
luzzi-Degrassi p. 8; Brancolo (S.V. 
0.C.) Boscarol-Neri p. 8; 8) Bruno 
(SVOC) Bernardini-Rosmani) p. 6; 
9) Sirena (SVOC) Quass-Tonet p. 4. 

*) Quale spareggio per il 1,0 e 2.0 
posto della classe Stella ed il 2.0 
e 3.0 posto della classe Snipe sarà 
valida la prima prova della Riunio- 
ne Velica Estiva, in programma il 
23-24 luglio c. a. 


ATLETICA LEGGERA ALLIEVI 
Records italiani 


di Nonino e Pavan 
Udine, 29 
Due primati nazionali sono 
stati stabiliti a Udine dagli al- 


Pavan, nel corso della seconda 
giornata della «Coppa Italia» 
di atletica leggera. Il primo 
ha lanciato il martello di 6 chi. 
logrammi a metri 42.65, supe 
tando il limite precedente di 
oltre cinque metri; il secondo 
ha saltato in lungo metri 13,04, 
Buoni anche gli altri risultati 
delle gare, 

Lancio del martello: 1) Gino 
Nonino (ASU) metri 42.65 
(muovo record nazionale), 2) 
Candutto (Libertas Udine) me. 
tri 33,37. Metri 300 ostacoli: 1) 
Roberto Fasan (Saici) in 43"5, 
2), Nardone (Libertas Udine) 
46”6. 3) Del Ponte (ASU) 48”9, 
Metri 80 piani: 1) Giorgio Pel. 
legrini (Libertas Udine) 9”4. 
2) Bordignon (ASU) .9”6, 3) 
Ermacora (Libertas Udine) 
9”7. Salto triplo; 1). Adriano 
Pavan (Saici) m, 13.04, (nuovo 
record italiano), 2) Lacovig 
(Libertas Udine) metri 12.75; 
3) Vuerich (ASU) metri 12.60. 
Metri 1000: 1) Colussi (ASU) 
2'50”, 2) Procacciante (Liber- 
tas. Udine) 2’50”7, 3) Valent 


lievi Gino Nonino e Adriano| (Libertas Udine) 2'52”4, Salto 


con l’asta: 1) Di Filippo (Li 
bertas Udine) metri 3, 2) Di 
Giusto (Saici) metri 2.80. 3) 
‘Baron (ASU) metri 2.60, Getto 
del peso: 1) Tabacchi (ASU) 
metri 11.55, 2) Pilotto (ASU) 
metri 11,39, 3) Bedon (Saici) 
metri 11.18, Staffetta 4 per 100; 
1) Libertas Udine (Miconi, 
Pellegrini, Lacovig, Ermacora), 
45”4. 2) ASU 45”7. 3) Libertas 
Pordenone 47’3, 
PIRA RAT 


Trofeo federale di rugby 


Venezia - Fiamma 8-3 


È . Udine, 29 

Per i quarti di finale del Tro- 
feo federale di rugby, disputato 
sul campo neutro di Udine, il 
Venezia ha battuto la Fiamma 
di Trieste per 8-3, 

Sei nine fora 

La Società Ciclisti Padovani na 
vinto la finale della Coppa Italia a 
cronometro a squadre dilettanti. 1) 
Soc. Ciclisti Padovani (Luisetto, 
Benfatto, Dalla Bona) in 2.10'464 
alla media di chilometri 46.306; 2) 
Veloce Club Mantovani (Talpo, Tem- 
porin, Bazzan) 2.2015”;. 


<COPPA ITALIA» DI SOLLEVAMENTO PESI SENIORES 


Due altri primati 
del triestino Corradini 


Tra i <medi> ha vinto l’udinese Nadalini 


Udine, 29 

Successo tecnico e spettaco- 
lare alla semifinale interregio- 
nale della «Coppa Italia» di sol. 
levamento pesi, alla quale han- 
no partecipato 11 sodalizi. 

Nel corso della manifestazio- 
ne il mediomassimo triestino 
Corradini ha battuto due pri. 
‘mati nazionali: quello di strap- 
‘po con kg. 120,200 (a.r. 118,500) 
@ quello di slancio con 162,500 
(a.r. 160). Con queste due bel- 
lissime imprese, Corradini nel 
breve spazio di 10 giorni ha 
migliorato ben 6 records italia- 
ni. Oltre al vigile del fuoco trie- 
stino, si sono distinti l’udinese 
Natalini e i milanesi Corti, Ga- 
rozzo e Pigaini. 

Collettivamente hanno vinto 
i pesisti dei vigili del fuoco di 
Milano, seguiti dalla Pro Pa- 
tria di Milano e dalla Pesistica 
Udinese che ha organizzato la 
manifestazione. 

Ecco i risultati tecnici: 

Pesi medi: 1) Nadalini (Pesi. 
stica Udinese) kg. 342.5; 2) 
Strada (Mediolanum Milano) 
kg. 317; 3) Orlandi (Vigili Fuo- 
co Milano) kg. 312.5. 

Mediomassimi: 1) Corradini 
(Vigili Fuoco Trieste) kg. 415; 
2) Carbonetti (Stamura Anco- 


na) kg. 350; 3) Zambenedetti, 
(Reyer Venezia) kg. 320. 

Massimo leggeri: 1) Garozzo 
(Vigili Fuoco Milano) kg. 385; 
2) Azzolini (Verona) kg. 355; 
3) Vodi (Atlas Bologna) kg. 347. 

Massimi: 1) Corti (Vigili del 
Fuoco Milano) kg. 417,5; 2) Pi- 
‘gaini (Pro Patria Milano) kg. 
412.5; 3) Crabei (Pesistica Udi- 
nese) kg. 350. 

Classifica per società: 1) Vi. 
gili Fuoco Milano; 2) Pro Pa- 
tria Milano; 3) Pesistica Udine- 
se; 4) Vigili del Fuoco Trieste. 

0. C. 
FETI i 


BASKET IN PROIEZIONE 
Bradley e Thoren 
al Circolo Cantieri 


Domani sera al Circolo dei Can- 
tieri in galleria Fenice 2, con inizio 
alle 18.30 avrà luogo una proiezione 
cinematografica di alcune pellicole 
girate durante la ‘permanenza in 
Italia dei due fuori classe del Sim. 
menthal. I due americani sono sta- 
ti colti dall’obiettivo durante gli al- 
lenamenti nello svolgimento dei 
«fondamentali» individuali. All’inte- 
ressante programma sono invitati 
arbitri ed allenatori della regione. 


119 GUIDATRICI AL TRAGUARDO DELLA FASE INTERPROVINCIALE DI TRIESTE 


Doti di abilità e di alta precisione 
nelle donne impegnate nel «Volante d'oro» 


Ha vinto la patavina Giovanna Grosser, seguita dalla triestina Alberta Mondini 


Centodiciannove intrepide gui 
datrici sono giunte al traguar- 
do e si sono destreggiate con 
perizia nella fase ‘interprovin- 
ciale del «Volante d’oro 1966», 
organizzato dall’Automobil Club 
d’Italia al fine di diffondere la 
conoscenza.e l'osservanza delle 
norme della circolazione stra- 
dale ed incoraggiare un gene- 
rale miglioramento delle capa- 
cità di guida fra le donne. 

Queste le premesse della ga- 
ra che nella prima fase ha svi- 
luppato il primo concetto, men- 
tre ieri l'abilità di guida è sta- 
ta preminente. A Trieste sono 
convenute le guidatrici di Pa- 
dova, Udine, Gorizia, Venezia, 
e alle quali si sono unite quelle 
della nostra. città, per sostene- 
re la prova di «regolarità» che 
sì è sviluppata su 53 km. 

La manifestazione, con ca- 
ratteristiche sportive compren- 
deva cinque controlli orari 
(Trieste Fiera, Trebiciano, Ru- 
pingrande, S. Croce e Trieste 
Barcola), oltre a due tratte di 
40 metri da percorrersì in ot- 
to secondi esatti, senza alcu- 
na tolleranza, una subito dopo 
la partenza dal piazzale della 
Fiera e all'arrivo a Barcola. 

La gara sì è svolta secondo 
le norme della CSAI e sotto il 
controllo di cronometristi uffi- 
ciali, che dalle 10 alle 15 hanno 
rilevato i tempi delle concor- 
renti, riuscendo già alle 19 a 
diramare la classifica. 


Le guidatrici, moltissime alla 
loro prima esperienza con i 
cronometri, hanno dato prova 
di sapere il fatto loro anche in 
questa difficile specialità dello 
automobilismo. Naturalmente 
di tranquillanti e camomilla è 
stato fatto largo uso, ma pas- 
sato il primo momento. di ner- 
vosismo, tutto è filato nel mi- 
gliore dei modi. Possiamo dire 
che almeno le prime venti clas- 
sificate si sono comportate più 
che onorevolmente, e tra esse 
troviamo ben undici triestine. 


Ha vinto la fase interprovin- 
ciale la patavina Giovanna 
Grosser con sole 12 penalità, il 
che significa uno scurto di sol 
tanto sedici decimi di secondo 
totali (quattro erano di tolle- 
ranza su 5 controlli). A «ruo- 
ta» si sono piazzate la triestina 
Alberta Mondini e l’udinese 
Franca Cattarossi, ex aequo 
con 15 penalità, le quali han- 
no dovuto ben guardarsi da 
Franca Nadalutti (Udine), Fran. 
ca Monai, Emanuela Doneaud 
e Corinna Ferluga, tutte di 
Trieste, che sono state le an- 
tagoniste più pericolose, 

Non conosciamo ancora le 
classifiche degli altri raggrup- 
pamenti interprovinciali, ma è 
da star certi che un buon nu- 
mero delle nostre guidatrici sa- 
tà ammesso alla fase interre- 
gionale che si svolgerà dopo il 


19 luglio. 
Tullio Stabile 


Ecco la classifica generale: 

1) Grosser Giovanna (PD) penali. 
tà 12; 2) Mondini Alberta (TS) 15; 
2) Cattarossi Franca (UD) 15; 4) 
Nadalutti Franca (UD) 16; 5) Monai 
Franca (TS) 18; 5) Doneaud Ema- 
nuela (TS) 18; 5) Ferluga Corina 
(TS) 18; 8) Lazzari Margherita (UD) 
20; 9) Galante Lina (TS) 22; 9) Mal 
tin Marisa (TS) 22. 

11) Tamaro Giorgia (TS) 24; 12) 
Anzalone Tina (TS) 25; 13) Stern Ro- 
‘berta (TS) 27; ‘13) Paptcia, Maria 
Novella (GO) 27; 13) Crassevig Ma- 
ria Luisa (UD) 27; 16) Baldi Giulia- 
ma (TS) 28; 17) Ruggenini Adriana 
(UD) 30; 18) Toffoli Vanda (VE) 32; 
18) La Selva Isabella (TS) 32. 

20) Cerne Ada 40; 21) Sandri Ga- 
briella 41; 22) ‘Paladino Antonietta 
45; 23) Mattiazzo Carla 47; 24) Don- 
da Andreina 51; 25) Olivotto Maria 
Rosa 53; 26) Miani Gianna 54; 27) 
Tartaglia Lores 55; 28) Di Lucia Da- 
niela 56; 28) Cieschi Vanna 56; 28) 
‘Tomasin Gabriella 56. 

31) Reverdini Carla 62; 32) Cric- 
chiutti Rosalba 63; 33) Sighinolfi Ed- 
da 64; 34) Guercini Giuliana 66; 35) 
Gava Maria Angela 67; 35) Libonore 
Silvana 67; 37) De  Begnini Maria 
Luisa 68; 37) Renelt Alba 68: 39) Cu- 
liat Ersy 69. 

40) Gardo Luciana 77; 41) Cattania 
Flavia 84; 41) Colomba Maria 84; 
43) Humar Mariagrazia 85; 44) Fab- 
bri Liliana 86; 45) De Zorzi Elisa 
Anna 89; 46) Mioli Anna Maria 96; 
46) Zajek Eliana 96; 48) Zennaro Pa- 
trizia 102; 49) Ritti Emilia 107. 


I TRIESTINI SEMPRE IN TESTA ALLA SERIE B DI BASEBALL 


PUNTEGGI PARZIALI: Elettro- 
plaid: 0, 3,1; 0,0, 2; 0,0, 1 + 
Alpina: 3, 0, 6; 0, 1,0; 1,1, R.= 
12. 

ALPINA TRIESTE: Brubaker, 
Gherlani (Cazzador), Caldognetto, 
Parrish, Ciacchi, Sossi, Francavil- 
la (Bresciani), Vaccari (Ferluga), 
Emili. ELETTROPLAID FIRENZE: 
Meli, Hill, Talbert, Strina, Angio- 
linì, Tozzi, Nardi, Alinari, Gambi. 
ARBITRI: Trivellato di Castelfran- 
co Veneto e F. Guerra di Trieste. 


L’Alpina continua nella sua 
marcia vittoriosa in testa alla 
classifica. La squadra di Cadel- 
li, dopo aver fatto fuori Black 
‘Panthers e Verona, ieri ha ridi. 
mensionato anche l’Elettroplaid 
di Firenze. Se il punteggio dice 
già molto (cinque punti di scar- 
to non sono pochi, credeteci), 
è l'autorità con la quale la 
squadra biancoverde riesce ad 
imporsi in questa prima fase 
del campionato, che impressio- 
na favorevolmente. 

Il «nove» dell’altipiano, insom- 
ma, ha raggiunto quell’equili- 
brio e quella maturità che an- 
cora non possedeva, e che di 
riflesso lo costringeva a vivac- 
chiare al centro del gruppo, sen- 
za poter svettare sul più alto 
piedestallo della classifica. An- 
cora qualche piccolo ritocco (ie- 
ti Sossi nel ruolo di interbase 
non ha certamente convinto) e 
la squadra potrà assumere un 
ruolo di primissimo piano in 
questo «campionato. 

L’Elettroplaid non era certa. 
mente un avversario facile, e lo 
ha confermato sul campo, ep- 
pure l’Alpina l'ha infilato con 
facilità. Solamente nelle due 
prime frazioni i fiorentini sono 
riusciti a contenere i bianco» 
‘verdi che nel terzo inning han: 
no straripato mettendo a segno 
sei punti e ponendo così prati- 
camente fine all'incontro. Solo 
‘uno sbandamento ha accusato 
la squadra, nel secondo inning, 
quando gli ospiti hanno messo 
& segno tre punti riportando il 
punteggio in equilibrio. Per il 
resto l’incontro è stato pratica- 
mente un monologo dei bianco- 
verdi che forse, premendo un 
po’ il piede sull’acceleratore, 
avrebbero potuto assicurarsi il 
successo con un margine mag- 
giore. 


In difesa la squadra di Cadel- 
li ha commesso sei errori. Ad 
eccezione di Sossi, che però ha 
l’attenuante di una scarsa pre- 
parazione, la squadra ha dimo- 
strato una intesa quasi perfet- 
ta. Emili, Ciacchi, Brubaker e 
Parrish, sono elementi che of- 
frono garanzie, gente che il ba- 
seball lo canosce molto bene. 
Caldognetto sul «amount» è quel. 
la sicurezza che tutti conosco- 
no. Ieri ha passato in base gra» 
tis solamente tre battitori la- 
sci.ndone al «piatto» cinque. 
Gli esterni schierati da Cadelli 
sono apparsi tutti nelle miglio 
ti condizioni. Contro l'Elettro- 
plaid si sono particolarmente 
distinti però Bresciani e Gher- 
lani, autori di tre difficilissime 
prese al volo che hanno strap- 
‘pato gli applausi del folto pub- 
‘blico presente. In attacco la 
«mazza» migliore è risultata 
quella di Emili, Il giocatore ha 
ottenuto due «doppi» e un sin: 
golo mettendo in risalto una 
forma smagliante. Brubaker, 
.Parrish e Bresciani seguono a 
ruota Emili con due «singoli» 
a testa e uno è stato ottenuto 
da Gherlani. A bocca asciutta 
sono rimasti invece Ciacchi, 
Caldognetto, Francavilla e Sos- 
si, che hanno avuto però la loro 
parte di sfortuna. 

Dell’Elettroplaid dobbiamo di. 
re che la squadra difetta so- 
prattutto nei lanciatori. Dei due 
che si sono alternati sul 
«mount», nessuno è sembrato 
all’altezza della situazione. As- 
sieme infatti hanno totalizzato 
undici basi concesse gratis con- 
tro otto eliminazioni al «piat- 
to». Ottimo invece è risultato 
il «diamante», dove sono emersi 
gli americani Hill e Talbert. Al- 
l'attacco la squadra ha potuto 
svolgere un gioco ridotto, vuoi 
‘per la buona giornata di Caldo- 
gnetto, vuoi per la precisione 
dei difensori triestini. 

‘Una bella Alpina, per conclu- 
dere, una squadra che se riusci. 
rà a giostrare su questo ritmo 
potrà rimanere a lungo nella 
posizione di privilegio in cui si 
trova e forse lottare per la pro- 
mozione in «A». E’ presto per 
dirlo, è vero, tuttavia al «nove» 
di Cadelli i mezzi non manca- 
no di certo, e quindi una pre- 


L’Alpina batte l'Elettroplaid (12-/ 


visione del genere non è molto 
azzardata. 

Ottimo l'operato della coppia 
arbitrale, Trivellato a «capo» e 
Fabio Guerra sulle «basi». 


Claudio Nordio 


SERIE C 
. 
Monfalcone - R. D. Treviso 
Punteggi parziali. MONFALCONE: 
4, 11, 2, 2, 1,1, 3 = 22. RED RE 
VILS: 0, 0, 0, 5, 1,0, 2, = 8. 
MONFALCONE: Vescovi (Man: 
dich), Manià (Spazzapan), Fonta- 
na,, Zanolla, Tonello (Manzato), 
Fiorencis, Miniussi, Boscarol, (Bo- 
nacorsi), Gobet. RED REVILS 
TREVISO: Serrelli, Billio,, Arcalli, 
Bianchin, Comisso, Della Mea, 
Zanfranchi, Moro, Feltrin. 4 


Monfalcone, 29 

‘Bottino grosso per i monfal- 
conesi dopo tre ore di gioco, 
sul campo di via Boito. Il van- 
taggio voluminoso dei padroni 
di casa è determinato in buo- 
na parte dalla grande massa di 
errori difensivi accumulati da- 
gli impreparati veneti. Comun- 
que la sua vittoria è pienamen- 
te meritata. Le due squadre so- 
no apparse ancora in fase di 
rodaggio. 

Sul piano tecnico la partita 
ha detto ben poco, nonostante 
l'impegno dei giocatori. Il Mon- 
falcone ha dimostrato maggior 
mordente degli ospiti, anche se 
in battuta nulla vi è stato di 
particolare (soltanto tre valide 
ottenute). 


Lib. Trieste-B. C. Udine 9-0 


Punteggi parziali, B. C. UDINE: 
0, 0, 0; 0, 0, 0; O. = 0 LIBERTAS 
TRIESTE: 1, 3, 1; 00,2,2;R.=9. 

LIBERTAS TRIESTE: Riccobon, 
Gilavina O., Rauber, Kemet, Cet 
gna, Giorgini, Fonda, Delise, Sale 
tù (Vascotto). B. C. UDINE: Zorzi, 
Gnesutta, Burlini, Siegle, Sciacca, 
Rodaro, Miani, Cossar, Cappelletto. 


Ha vinto la Libertas per 9 
a 0, come del resto volevano 
le previsioni della vigilia, tutta- 
via non hanno avuto la vita fa- 
cile come forse ritenevano, i 
biancoscudati. La Baseball Club 


Udine, al suo esordio in «O», 
ha dimostrato di possedere una 
solida intelaiatura difensiva e 
delle «mazze» abbastanza peri. 
colose all’attacco. Una piacevo- 
le sorpresa, la squadra in bian- 
corosso, senza dubbio. I friu- 
lani hanno avuto i loro uomi- 
nì migliori in Gnesutta sul 
«mount», Cappelletto in terza 
base, l’americano ‘Siegle nel 
tuolo di interbase e Cossar. 
Quando la squadra riuscirà ad, 
eliminare parte degli errori do- 
vuti più che altro all’inespe- 
rienza, rappresenterà senza dub- 
bio una brutta gatta da pelare 
per tutti. 

Dei triestini i migliori sono 
apparsi i due lanciatori Saletù 
e Vascotto, Sironich, Fonda, 
Rauber e Ceugna. Ottimo l’ar- 
‘bitraggio ‘ della coppia Bachi e 
Cariello di Trieste. 

C. N. 


I RISULTATI 
*Libertas TS - B.C. Udine 9-0 
*Monfalcone B. C.-Red. Devils 22-8 
*Fenice Venezia - CUS Trieste 
(rinviata per maltempo) 


LA CLASSIFICA 


C.U.S. Trieste 110 1000 
A. S. Libertas Trieste 2 2 0 1000 
Monfalcone B. ©. 211 50 
Libertas Fenice VE 0 0 0 () 
B. C. Udine DOH 0 
Red Devils B.C.TV 2 0 2 0 


LE PARTITE DEL 5 GIUGNO 


CUS Trieste - B. C. Udine; Mon- 
falcone B. C. - Libertas Trieste; 
‘Red Devils TV ‘ Lib. Fenice Venezia 


Serie A di baseball 


I RISULTATI 
*Fortitudo BO - Nettuno 3-6, 8-7 
*Tanara Parma - Coca Cola 7-4, 7:3 
*CUS Genova - G.B.C. MI 6-0, 9-15 
*Europhon - Pirelli 5-4, 6-0 
Lodi - *Juventus 12-11, 12-8 


Europhon Milano 660 1000 
S. Nettuno 871 875 
Tanara Parma 871 875 
CUS Genova 633. 500 
Pirelli Milano 844 500 
Lodi 835 375 
G.B.C. Milano 835378 
Fortitudo Bologna 835 375 
Coca Cola 817 125 
Juventus Torino 817 125 


50) Tosi Luisa 111; 51) Rajer Elia 
Pia 112; 52) Martellani Melita 113; 
53) Bergamasco Luisa 121; 53) Vene- 
zian Luciana 121; 55) Beccari Fran- 
ca 123; 56) Marchetti Maria 132; 57) 
Boscolo Stefania 200; 58) Tassini 
Emma 209; 59) Luci Leila 211. 

60) Botti Nora 250; 61) Sulli Ro- 
sida 294; 62) Golfarelli Dina 319; 63) 
Pelleri Concetta 327; 64) Bergamo 
Diva 332; 65) Lugnani Silvana 412; 
66) Tence Marisa 440; 67) Qualizza- 
zeni Pierina 459; 68) Minghi Lidia 
490; 69) Zanon Luciana 517. 

0) Bidoli Maria Gabriella 539; 71) 
Magnoni Maria Gabriella 540; 72) 
Caruso Antonella 543; 73) Dominissi- 
ni Diana 569; 74) Dell’Oglio Rosita 
575; 75) Heine Adriana 618; 76) Bu- 
sato Eliana 620; 77) Chinaglia Isa- 
bella.-621;. 78) Basso Nori .623;- 79) 
‘Bortolani Gilberta 624. 

80) Leschi Maria Luisa 624; 81) 
‘Salvadori Alessandra 705; 82) Fra. 
schetti Fausta ‘710; 83) Bradaschia 
Edda 726; 84) Torregiani Maria Lui. 
sa 734; 85) Baldan Carmela 764; 86) 
6) Bravuzzo Claudia 934 87) Far. 
foglia Laura 966; 88) Silvan Maria 
Luisa 977; 89) Sferragatta Tina 993. 

90) Buia Adriana, 1000; 91) ‘Tonini 
Duilia 1083; 92) Gelain Gina 1124; 
93) Asturaro Maria Socc. 1141; 94) 
Mogno Clara 1192; 95) Pasquali Gi- 
gliola 1201; 96) Mesghez Elvira 1214; 
97) Moretto Iris 1257; 98) Fuccaro 
Delfina 1284; 99) Pastore Graziella 
1373. 

100) De Donato Graziella 1399; 101) 
Garbassi Maria Luisa 1468; 102) Pip. 
pa Maria 1578; 103) Marini Silvana 
1583; 104) Martin Cauto Giuliana 
1586; 105) Bearzatti ‘Romana 1711; 
106) Maiola Ida 1953; 107) Sabbadi- 
ni Bianca 2163; 108) Tagliaferro Co- 
rinna 2277; 109) Stolfa Luciana 2698. 

110) Fontanot Irene 2908; 111) Ne- 
grini Maria 2947; 112) Aita Teresa 
3028; 113) Braidotti Marisa 3037; 
114) Tamburlini Luisa 309%; 115) 
Zornata Tea 3156; 116) Bottega Noe- 
mi 3381; 117) Tommasini Anna Ma. 
ria 4076; 118) Gisolfi Anna Maria 
4229; 119). Toffolo Marcellina 8009, 


Serie A femminile di pallavolo 


Cabassi Modena 3 
BOR Trieste 1 


Ad opera della terza in clas- 
sifica, la Cabassi, la Bor ha ef- 
fettuato un nuovo capitombolo 
casalingo, In base all’andamen- 
to dell'incontro val la pena di 
rilevare che la squadra di casa 
avrebbe meritato sorte miglio- 
re; purtroppo nei momenti de- 
cisivi, vedi primo e quarto set, 
allorchè stavano conducendo 
con buon margine, le triestine 
si sono lasciate sopraffare dal- 
l’avversaria. guidata dalla San- 
tunione e dalla Sainati. Senza 
questi due improvvisi cedimen- 
ti il risultato finale avrebbe po- 
tuto essere ben diverso, 

Nella formazione locale qua- 
si tutte le componenti hanno 
giuocato al di sotto delle loro 
possibilità, forse uniche ecce- 
zioni la Savi e la giovane Kenda 
che, però (non si sa per qual 
motivo) è stata tenuta quasi 
sempre fuori campo e ciò a sca- 
pito del rendimento dell'intero 
sestetto, 

Incolore la direzione dell'ar- 
bitro Guolo di Rovigo, imitato 
spesso dal secondo, Caputto di 
Trieste, stranamente distratto 
ed impreciso nelle rilevazioni 


delle schiacciate cadute in 
campo o fuori, 
Punteggi parziali: 15-13, 14-16, 


15-8, 16-14, BOR TRIESTE: Pau- 
lettich, Kenda, Savi, Zavadlal, 
Miot, Batista, Hmeljak, Barej L. 
e S. CABASSI MODENA: San: 
tunione, Bellodi, Sainati, Guerra, 
Negrelli, Azzi, Ascari M. e P., 
Bisi, Baraldi, Gollini. ARBITRI: 
Guolo di Rovigo, Caputto e Gret- 
ti di Trieste. 
V.F. 


Cipasti Madina 3 
AGI Gorizia 0 


Gorizia, 29 
Le goriziane, facendosi scon- 
figgere dal Cabassi, hanno per- 
duto anche l’ultimo filo di spe- 
ranza per la permanenza in Se- 
rie A. I» biancoverdì, dopo 
aver disputato un egregio pri 


mo set, perso per essersi disu-|ci 


nite proprio nelle ultime battu- 
te, non hanno lottato con la 
stessa convinzione negli altri 
due e si sono fatte superare 
dalle non trascendentali mode- 
nesi. , 

In qualche sprazzo le locali 
hanno messo in luce delle no- 
tevoli individualità, ma hanno 
sprecato il buon lavoro svolto 
con banali errori al servizio ed 
in sede di conclusione, Il com- 
plesso isontino ha denunciato 
anche le solite carenze di tenu- 
ta atletica e di coesione, dovu- 
te forse alla non perfetta armo- 
nia tecnica che regna in squa- 
dra, Tutte su un buon livello 
le modenesi, con una punta di 
merito per la Santunione; una 
‘distinzione tra le perdenti va 
fatta per la Pelesson che sì 
prodiga sempre al limite delle 
Sue possibilità. e per la Barbie- 
ri che sta emergendo dal lotto 
dei giovani rincalzi, Punteggi 
parziali: 15-9, 15-7, 15-5. 

CABASSSI MODENA: Santu: 
nione, Assi, Sainati, Ascari P., 
Baraldi, Bellodi, Ascari M. AGI 
GORIZIA: Pelesson, Mikulus, 
‘Aguzzoni, Leopardi, Mogorini, 
Barbieri, Furlan, Tamassia, Ta. 
rantino, Giacomelli. ARBITRO: 
Facchettin di Trieste. 


PALLAVOLO 
Serie <C> maschile 


I RISULTATI 
*Acegat - Audax 31 
VV.FF. Gorizia - *Torriana 3-1 
*PAV Udine - Studentesco 3-2 
Libertas - *VV. FF. Trieste 3-0 
*Turriaco - Kras Trieste 3-2 
LA CLASSIFICA 
Libertas Trieste 16 16 0 
PAV Udine 16 12 4 3822 24 
Acegat Trieste 16 11 5 4129 22 
Audax Gorizia 15 10 5 3527 20 
7 
8 


48 6 32 


VV.FF, Trieste 15 8 30 29 16 
Stud. Trieste 16 8 33 32 16 
VV.FF. Gorizia 16 412 2738 8 
Kras Trieste 16 412 2441 8 
412 
2 


Hu 


Turriaco 16 2242 8 
Torr. Gradisca 16 14 1345 4 


LE PARTITE DEL 5 GIUGNO 


Libertas - Studentesco 
Torriana - Acegat 
VV.FF. Trieste - Turriaco 
‘Kras Trieste - PAV Udine 
Audax - VV.FF. Gorizia 


QUALIFICAZIONI NEL CALCIO MINORE GIULIANO 


Quasi certa la promozione 
del Mortegliano in 1.a Categoria 


Sette squadre ancora in lotta serrata nella dterza) 


SECONDA CATEGORIA 
Mortegliano-Tricesimo 2-1 


MARCATORI: nel primo tem- 
po, al 1’ Tirelli I (M), al 25” Ca- 
sotto (M); nel secondo tempo, al 
17° Casarsa (T) su rigore. MOR- 
TEGLIANO: Del Gobbo; Gori, 
Faidutti; Modonutti, Zanzaro, 
Roccaforte; Casotto, Tirelli II, 
Tirelli I, Bertoletti, Beltrame. 
‘TRICESIMO: Birtig; De Agosti- 
ni I, Tullio; De Zotti, Merlino, 
Fumolo; Del Fabbro, De Agosti- 
ni II, Conchin, Casarsa, Merlino. 
ARBITRO: Brelich di Cormons. 

Mortegliano, 29 

Ancora una volta, di fronte 
ai lanciatissimi biancorossi mor- 
teglianesi, il Tricesimo ha do- 
vuto cedere l’intera posta in 
palio. Gli uomini di Vidus han: 
no messo così una seria ipoteca 
sulla vittoria finale e quindi 
sulla promozione in Prima cate. 
goria. 

Durante la gara odierna si è 
visto un gioco bellissimo e ve. 
loce, sviluppato in particolare 
dalla squadra locale che già 
al 1’, con Tirelli I, ha battuto 
imparabilmente il portiere Bir. 
tig. A1 25’, al termine di una 
bella azione, Casotto portava a 
due le reti per i locali. Nella 
Tipresa accorciava le distanze 
Casarsa su rigore. 

I giocatori del Mortegliano 
sono tutti da elogiare per il loro 
brillante: comportamento, men- 
tre dei tricesimani si sono di- 
stinti Casarsa, Birtig e Fumolo, 

0. C. 


Turriaco - Aviano 0-0 


TURRIACO: Pin; Minca, Cra 
gnolin; De Faveri, Anut, Todon; 
Spanghero, Minin, Persan, Tell, 
Portelli. AVIANO: Folegat; Ta 
nei, Patiess; Tassan, Mussoletto, 
Dezan; Tumiatti, Panissut, Moro, 
Cataneo, Corti. ARBITRO: Chia 


ri di Udine, 
Turriaco, 29 

Dopo un primo tempo piace- 
vole, ricco di azioni da rete, do. 
ve si distingueva il biancoazzur. 
To Person in pregiati spunti 
personali, il tono del gioco ca- 
lava nella ripresa. Le azioni da 
gol però nel secondo tempo era- 
no più numerose soprattutto da 
‘parte degli ospiti che si erano 
fatti aggressivi. 

d un minuto, circa dalla 
fine dell'incontro succedeva il 
fattaccio che non permetteva al 
direttore di gara di portare a 
termine la partita. Mussoletto 
atterrava a pugni Spanghero e 
la gazzarra si propagava su tut- 
to il campo ed un paio di gio- 
catori doveva poi ricorrere alle 
cure del medico. 

M. 


QUALIFICAZIONI 
I RISULTATI 
“Mortegliano - Tricesimo 21 
*Turriaco - Aviano 0-0 
(sospesa al 43’ s.t. per incidenti) 
LA CLASSIFICA 


Mortegliano 4 400 82 8 
Tricesimo 4 112 45 3 
Aviano 3 102 55 2 
Turriaco 3 012 16 1 
LE PARTITE DEL 2 GIUGNO 


Aviano - Mortegliano 

Tricesimo - Turriaco 
eee 
TERZA CATEGORIA 


Juv. Pagnacco » Isonzo 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
15° Zanon; nella ripresa al 13° Tur- 
ri, al 23' Mauro, al 38" Zanon, JU- 
VENTINA PAGNACCO: Del Fab: 
bro; Trangoni, Fabiani; Bertossi, 
Merluzzi, Rosso; Sbuelz, Zamparut- 
ti, Zanon, Liva, Turri. ISONZO: 
Zanin; Buttignon, Beltrame; Visin- 
tin, Braulin, Del Pin; Sillan, Cle- 
‘mente, Mauro, Bragagnolo, Zando- 
meni. ARBITRO: Terpin, di Trieste. 


Pagnacco, 29. 

Netta supremazia di gioco dei 
locali, i quali hanno dimostra- 
to di poter mirare con sicurez- 
za all'ambito titolo di campio- 
ni regionali di terza categoria 
dilettanti. Tutta la squadra pa- 
gnacchese ha dato un’ottima 
prova, anche se la difesa si è 
lasciata sorprendere da una re- 
te nata in seguito a una mischia 
in area. 

Gli ospiti non sono mai riu- 
sciti a impensierire seriamente 
la compagine locale e i pochi 
tentativi di minacciare la por- 
ta difesa da Del Fabbro sono 


stati sventati sul nascere. 

Si sono distinti Zanon, Liva 
e Turri per la Juventina e Mau- 
to e Braulin per gli ospiti. 


Ottavio Comand 
Azzanese - L. Barcolana 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 
30° Zolo. AZZANESE: Tonegutto; 
Fontana, Canton; Belluz, Guin, Tra- 
van; Marcuz, Zolo, Zaghis, Micotti, 
Guerra. LIBERTAS BARCOLANA: 
Mattei I; Pescatori, ‘Pastore; Gre. 
gori, Banich, Menon; Cappello, Mat- 
tei II, Zaintl, Emili, Blasig. ARBI- 
TRO: Alt di Cormons, 


Azzano Decimo, 29 

Con una rete segnata al 30° 
della ripresa dal capitano Zolo, 
PAzzanese si è assicurata a prio- 
ti la preziosa posta in palio. Per 
tutto l'arco dei novanta minuti 
di gara si è visto un gioco velo- 
ce e molto piacevole sviluppato 
da ambedue le squadre con una 
certa prevalenza della compagi- 
ne del prof. Ferrin. Gli ospiti 
hanno cercato di opporre alla 
maggiore consistenza tecnica dei 
locali un gioco più vivace e so- 
prattutto una condotta di gara 
agonisticamente più sostenuta. 

La squadra del prof. Ferrin 
è riuscita a concretare la sua 
superiorità tecnica e territoria- 
le. La rete è scaturita da una 
bella azione condotta dal bravo 
Marcuz e conclusa a portiere 
ormai battuto. Vano è stato il 
serrate finale dei giuliani, i qua- 
li sono riusciti a ottenere soltan- 
to alcuni calci d'angolo. 


n anni 


San Quirino - Fagagna 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
30° Bangirali, al 39' Del Piero; nel- 
la ripresa al 15° Corbatto su rigo- 
Te, al 17° Damini, al 28’ Bandirali. 
FAGAGNA: Presello; Schiratti, Pe- 
tes I; Zanitti, Zamparo, Peres II; 
Monaco, Giraldo, Burelli, Damini, 
Corbatto. SAN QUIRINO: Cadamu- 


ro; De Pellegrin, Rambelli; Tur. 
chet, Canciani, Garombelli; Galati, 
Chiaruttini, Bandirali, Del Piero, 
Biasotto. ARBITRO: Silvestri, di 
Gorizia. 


Fagagna, 29 

Ancora una sconfitta del Fa- 
gagna che in queste finali della 
terza categoria è perseguitato 
da una sfortuna davvero ecces- 
siva. Anche oggi i fagagnini 
avrebbero potuto vincere e in- 
vece, per una serie di circostan- 
ze sfavorevoli, sono stati co- 
stretti a cedere l’intera posta 
in palio a una squadra che in 
altre occasioni non avrebbe neo- 
pure impensierito Peres e com- 
pagni. 


c. 
QUALIFICAZIONI 
I RISULTATI 
GIRONE A: 
*Azzanese - Lib. Barcolana 1-0 


*Juv. Pagnacco - S. P. Isonzo 3.1 
ha riposato Reanese 
GIRONE B: 
*Rivignano - S. Lorenzo 
S. Quirino - *Fagnana 
‘ha riposato Rosandra Zerlal 
LA CLASSIFICA 
GIRONE A:, 
Juventina Pagnacco 4 
Lib. Barcolana 4 
‘Reanese 4 
4 
4 


caniAa 


Azzanese 
San Pier d'Isonzo 
GIRONE B: 
‘Rivignano 4 
San Quirino 4 
San Lorenzo 4 
Rosandra Zerial 4 
Fagnana 
LE PARTITE DEL 
GIRONE A; 
Azzanese - Reanese 
8. P. d'Isonzo - Lib. Barcolana 
riposa Juventina Pagnacco 
GIRONE B: 
Rivignano - Rosandra Zerial 
S. Quirino - S. Lorenzo 
riposa Fagnana 


FASCISTE) 


can 
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SECONDA FASE PROVINCIALE 


La <Coppa Italia» 


di atletica 


a Gorizia 


De Franzoni [giavellotto] a_ metri 51,74 


Gorizia, 29 
Sul campo sportivo, scolastico 
«Fabrettoy in Campagnuzza, si 
è svolta la seconda fase provin- 
ciale per la Coppa Italia 1966, 
di atletica leggera, riservata al- 
le categorie ragazzi ed allievi. 
Ecco i risultati della prima 
giornata (sabato), 


ALLIEVI 

M. 80 ostacoli: 1) Lippi (U. 
G.G.) 12”8; 2) Lenardon (Tor- 
riana) 13”1; 3) Marizza (Tor. 
riana) 13”3. Disco: 1) Maran: 
gon (Torriana) m. 38,79; 2) Cri- 
vellotto (CRDA) 31,98; 3) Tor- 
tul (CRDA) 29,85. Lungo: 1) 
Mazzoni (UGG) m. 5,72; 2) Co- 
dri (UGG) 5,64; 3) Vrech (C.R. 
D.A.) 5,15. M. 300 (I serie): 1) 
Franco (CRDA) 38”3; 2) Co- 
riutto (Torriana) 39”2; (II se- 
tie): 1) Canesin (Torriana) 385; 
2) Mosetti (UGG) 42”. M. 20007 
1) Ardessi (CRDA) 6°27”2; 2) 
Palla (Olimpia) 6'28”2; 3) Ve- 
scovi (Torriana) 6°20”. Giavel-. 
lotto: 1) De Franzoni (Torria- 
na) m. 51,74; 2) Godeas (Tor- 
tiana) 36,89; 3) Zimanda (C.R. 
D.A.) 31,87. Alto: 1) Romani 
(CRDA) m. 1,75; 2) Pian (Tor- 
riana) 1,75; 3) Gemulini (Tor- 
riana) 1,65. 


RAGAZZI 


Disco: 1) Spazzapan (Olim- 
pia) m. 28,94; 2) Felcaro (UGG) 
26,84. Lungo: 1) Brumat (Tor- 
Tiana) m. 4,78; 2) Tamburlini 
(UGG) fuori gara. Giavellotto: 
1) Pirona (San Marco) m. 37,24. 
Alto: 1) Cescutti (Olimpia) m. 
1,59 (fuori gara); 2) Compagno- 
ne (UGG) 1,50. M. 80: i) Pe- 
corari (UGG) 10”3; 2) Cucit 


(UGG) 10”6; 3) Caselgrandi (U. 
G.G.) 1079. M. 1000: 1) Piuk 
(01 
rana) 3°31”. Peso» 1) Spazzapan 
(Olimpia) m, 12,40; 2) Felcaro 
(UGG) 10,89; 3) Fabbricatore 
(UGG) 10,38. Asta: 1) Cogoi 
(Olimpia) m. 2,60. 

Seconda giornata (domenica). 


ALLIEVI 

300 ostacolî: 1) Franco (C.R. 
D.A.) 48”6; 2) Marizza (Torria- 
na) 44”2; 3) Comauli (Olimpia) 
45”5. 

Martello: 1) Crivellotto (C.R. 
D.A.) m, 23,03; 2) Zuppel (Tor. 
riana) m. 19,78; 3) Ardessi (C. 
R.D.A.) m, 17,02. 

Asta: 1) Ferletic (CRDA) m. 
3; 2) Tavagnutti (UGG) 2,90; 
3) Leghissa (Olimpia) 2,80. 

M. 80 (I serie): 1) Azzarello 
(Torriana) 9”8; 2) Gruden (U. 
G.G.) 10”1; 3) Martellani (U, 
G.G.) 10”5. II serie: 1) Romani 
(CRDA) 10”1; 2) Primosic (U, 
G.G.) 10”2; 3) Perco (Torria 
na) 10”3. 

M. 1000: 1) Stergulz (Olim- 
pia) 3’08”3; 2) Vrech (CRDA) 
3°11”8; 3) Kranner (Olimpia) 
3’12”?8, 

Triplo: 1) Pian (Torriana) m. 
11,72; 2) Marcioni (UGG) 10,37; 


3) Deiuri (CRDA) 10,27. 


Peso; 1) de Franzoni (Torria- 
na) m. 12,18; 2) Marangon (Tor- 
riana) 11,15; 3) Antoni (Olim- 
pia) 10,10. 

Staffetta 4x.100: 1) U.G. Go- 
riziana (Tavagnutti, Lippi, Pri- 
mosic, Kodric) 476; 2) Olim- 
pia (Spazzapan, Makuc, Lescak, 
Komauli) 50”’8. 


Sela 


ni 


INAUGURAZIONE DEGLI IMPIANTI ATLETICI A_MONFALCONE 


Buoni risultati nelle corse e nei salti 


Tra i migliori Merni, Geaf, Serafin e Medesani 


__. Monfalcone, 29 

Con una riunione alla quale 
hanno partecipato un centinaio 
e più di atleti juniores e sen- 
niores in rappresentanza di 
quindici sodalizi della nostra 
Regione, questa mattina sono 
stati inaugurati ufficialmente le 
nuove attrezzature destinate al- 
l'atletica leggera che sono state 
realizzate allo stadio di via Co- 
sulich dal CRA-CRDA, 

La manifestazione ha avuto 
un buon successo per i soddi- 
sfacenti tempi realizzati e per 
le buone misure ottenute. Inol- 
tre, si deve parlare di successo 
per quanto riguarda gli impian- 
ti che hanno risposto positiva- 
mente alle più esigenti attese. 

La pista ha permesso ottimi 
risultati e migliori ancora per- 
metterà essendosi dimostrata 
molto scorrevole, Anche le pe- 
dane sono risultate perfette. 

Da segnalare, nella riunione 
di questa mattina, le prove di 
Merni, di Geat, di Medesani e 
del quartetto della Torriana, 
senza voler far torto ad altri 
vincitori. Fra le società la pal- 
ma della vittoria è toccata al 
CRA-CRDA Monfalcone, 

È E ARE 

Ecco i dati tecnici della ma- 
nifestazione, j 

Metri 100 (I batteria): 1) Morsut 
Flavio S (Torriana) 11”5; 2) Pagani 
laudio (SGT) 11’; 3) Degano. Re- 


nato (ASU) 11’9; 4) Jannace Vincen- 
‘zo S (GSS) 13”. II batteria: 1) Tas- 
sini Fulvio S (SGT) 11”6; 2) Grassi 
Giuliano J. (Torriana) 118; 3) Brez. 
zonì Alberto S (SGT) l1’9; 4) De 
Marchi Claudio J (CUS) 12”; 5) Ko- 
suta Alessandro (BOR) 12”5. III bat. 
teria: 1) Schiarelli Sergio S (CRDA 
Monf.) 11’’4; 2) Zadro Paolo S (Tor. 
riana) ‘11°’; 3) Maranzana Piero 
(SGT) 11’; 4) Micossi Adriano (Lib. 
SE 12”; 5) Svara Claudio (SGT) 

Lancio del disco: 1) Mazzoli Otel. 
lo S (CRDA Monf.) metrì 43.25; 2) 
Castellarin Rino S (ASU) m. 42.68; 
3) Duca Luciano S (ASU) m. 39.84; 
4) De Franzoni Claudio S (Torriana) 
im. 39.08; 5) Franceseutto Gioacchino 
S (ASU) m. 37.94; 6) Brigante Clau- 
dio S (Fiamma) m. 37.75; 7) Cesar 
Vojko S (BOR) m. 36.27; 8) Plett At- 
tilio (CRDA Monf.) m. 31.42; 9) Mari- 
ni Rodolfo S (GSS) m, 30.12; 10) 
Germani Armando S (CRDA Ts.) me- 
tri 22.35. 


sciandaro — Silvi" 
Chionchio Matteo J (UGG) 4125” 
Lester Giuseppe (Torriana) 4312; t) 
Caputo Castano (CSS) 4'31)2. 

Corsa metri 1.500 (II serie) 1) Pa- 
cifico Claudio (ASU) 4’28”2; 2) Par. 
rotta Romano (Lib. Ts.) 4’46”8; 3) 
Duili Duilio (CUS) 451”2; 4) Lato 
Vincenzo (GSS) 5°1”2; 5° Chiarelli 
Fulvio (SGT) 5'8”2. 

Salto in lungo: 1) Serafini Paolo J 
(CRDA Monf.) metri 6.49; 2) Medesa- 
ni G. Carlo S (Fiamma) 646; 3) 


Marchesan Roberto J (Torriana) 
6.22; 4) Pagani Claudio (SGT) 6.13; 
5) Sgobbi Paolo S (Torriana) 5.86; 
6) Luisa Antonio S (Torriana) 5.73; 
7) Bassi Daniele J (Libertas) 5.72; 
8) Degano Renato J (ASU) 5.60; 9) 
Miolli Giorgio (Libertas Ud.) 5.39; 
10) Bertogna Flavio (CRDA Ts) 5.32; 
11) Micossi Adriano (Libertas Udi. 
ne) 4.66. so 
Corsa piana mu 1 ale): 

Zadro Paolo (Torriana) 11’3; 2) 
‘Morsut Flavio (Torriana) 11’4; 3) 
Schiarelli Sergio (CRDA Monf.) 11”4; 
4) Tassini Fulvio (SGT) 11’5; 5) 
Claudio (SGT) 1l”4; 8) Gras- 

si Giuliano (Torriana) 11’9. 
Corsa piana metri 5.000: 1) Guat 
Mario S_(CRDA Monf.) 1616: 2) 
Milocco Domenico S (Libertas Ud.) 


1620”; 3) Zuliani Giacomo S (ASU) 
16" 7 4) Degano G. Carlo S (ASU) 
16728”; 5) Arban Fulvio S (SGT) 


16°33722; 6) Casco Ermanno S (ASU) 
17114 7) Caussi. Roberto S (San 
Giacomo) 17.48”’2; 8) ranze Nicola 
S (CSS) 18576; 9) Di Palma Fram 
cesco S (CSS) 19’5”8; 10) Fiorino 
Aldo S (CRDA Ts.) 22'40”4. 

Getto del peso: 1) De Franzoni 


‘ | Claudio S (Torriana) metri 13.96; 2) 


Francescutto Gioacchino (ASU) m. 
13,60; 3) Plett Attilio J (CRDA Mon. 
falcone) m. 13.47; 4) Brigante Clau- 
dio S (Fiamma) m, 12.78; 5) Castel 
larin Rino (ASU) m. 12.77; 6) Du- 
ga S (ASU) m. 12.14; 7) Mazzoli 
Otello S (CRDA Monf.) m. 11.38; 8) 
Marini Rodolfo S (GSS) m. 11.08; 
9) Germani Armando (CRDA Ts.) 
m. 8.88. 

Salto con l’asta: 1) Medesan. G. 
Carlo S (Fiamma Ts.) metrì 3.80; 
2) Pivotti Fulvio S (CRDA Monî.) 


m. 3.50; 3) Tull Silvano (CSI) m. 
3; 4) Miolli Giorgio S (Lib. Ud.) m. 
3; 5) ENTAZI Ervè S (Fiamma) me- 
tri 2.80. 


Corsa piana metri 400 (I serie): 1) 
Loru Franco S (CRDA Monf.) 51”1; 
2: Brezzoni Alberto S (SGT) 512; 
3) Tassini Fulvio S (SGT) 52”. IL 
serie: 1) Kafer Sergio (SGT) 54”; 
2) Predonzani Alessandro (Lib Ts.) 
54''4; 3) Bianco Raul S (Lib. Ts.) 
545. IM serie: 1) Kosuta. Alessan- 
dro J (BOR) 545; 2) Bassi Daniele 
J (Lib, Ts.) 55” 3) Benedetti (CRDA 
Monf.) 544; 4) Buonpane Giulio S 
(GSS) 596. IV serie 1) Merlina 
Ignazio J (Lib. Ts.) 56”’6; 2) Cesar 
Vojko S (BOR) 57”; 3) De Marchi 
Claudio J (CUS) 58”6; 4) Gardenal 
Ignazio J (Lib. Ts.) 56”6. 2 

Staffetta 4x100 (I serie): 1) Tor- 
riana (Morsut, Grassi, Sgobbi, Za- 
dro) 445; 2) SGT (Pagani, Svara, 
Maranzana, Tassini) 45°’5; 3) Fiam- 
ma (Migliarino, Medesani, Cliselli, 
Fornasaris) 47’2; 4) Libertas Trie- 
sta (Mattina, Bianco, Predonzan, 
Bassi) 4971. II serie: 1) CRDA Mon: 
falcone (Tomasin, Schiarelli, Pivotti, 
Loru) 452 2) Torriana B (Marche- 
san, Luisa, De Franzoni, Lister) 49”; 
3) SGT B (Arban, Brezzoni, Kafer, 
Flamini) 49’’5; 4) GSS Trieste (Buon- 
pane, Jannace, Lato, Caputo) 51"1. 

Classifica per società: 1) CRDA 
Monfalcone, punti 59; 2) Torriana 
Gradisca, punti 48; 3) Soc. Ginn. 
Triestina, punti 34; 4) A,S. Udinese 
punti 27; 5) Fiamma Trieste, punti 
19; 6) U.G. Goriziana, punti 13; 7) 
Libertas Udine, punti 8; 8) Polispor- 
tiva CSI Trieste, punti 6; 9) Libertas 
Trieste, punti 4,5; 10) BOR Trieste, 
punti 0,5. 


ia) 3°28”; 2) Furlan (Tors 
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. | Governo di Ankara vuol segui- | 
| re anche verso la Russia, Il Go- 
| verno turco desidera perciò mo- 


Pag. 9 


SI ACCENTUA LA TRADIZIONALE LINEA DI INDIPENDENZA DI ANKARA 


I turchi vogliono essere 


lalleati e non vassalli degli S.U. 


E'da escludere una decisa sterzata verso Mosca, anche se il Governo di Demirel 
moltiplica scambi e relazioni con i Paesi dell'Est - I rapporti con gli arabi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Istanbul, maggio 

Hanno fatto molta impressio- 

‘ne, negli ultimi tempi, le noti- 

zie dell'evoluzione politica della 


l Turchia (elezioni generali dello 


‘scorso ottobre: ritorno in forza, 
con la maggioranza assoluta in 
| Parlamento, dei continuatori di 
| Menderes, l’uomo politico mo- 
derato, gradito soprattutto agli 
agricoltori, liberale e rispettoso 
per la religione islamica, che 
era stato impiccato nel 1961 dai 
militari kemalisti socialisteg- 
gianti e anticlericali), e si è 
parlato molto di una sterzata 
verso la Russia, anche in conse- 
guenza dell’irritazione  dell’opi- 
nione pubblica turca per l'ap- 


À poggio abbastanza palese che 


gli occidentali danno alla Gre- 


- | cia nella questione di Cipro. Ora 


si corre il rischio, a questo pro- 
posito, che gli alberi non fac- 
ciano vedere la foresta, 

E’ vero che in Turchia la 
corrente neutralista è apprez- 
‘zabile; è vero pure che gli stu- 
denti e gli intellettuali inscena- 
no di tanto in tanto manifesta. 
zioni chiassose, poco simpati- 
che per gli occidentali; ma sono 
reazioni che non vanno lonta- 
no, L’immensa maggioranza dei 
turchi, e soprattutto i loro di. 
rigenti, pur seguendo una poli 
tica sempre più accentuata di 
indipendenza nazionale, non 
pensano affatto a separarsi dal- 


| l'Occidente, 


In realtà, i turchi non svol- 
gono una politica incerta, e 
sanno quello che vogliono, Essi 


i vogliono mantenere relazioni fi- 


duciose e amichevoli con l’Unio- 
ne Sovietica e i Paesi dell’Est. 
Da questa parte gli scambi so- 
no in pieno sviluppo. I turchi, 
d'altra parte, non credono più 


| molto al pericolo comunista o 


alla possibilità di un’aggressio- 
«ne contro il loro Paese. Riten- 


| gono, invece, che un pericolo di 


guerra possa sorgere dalla par- 
te dei loro. alleati; cid a propo- 
sito di Cipro. 

Al tempo stesso, i turchi vo- 
gliono. tenere il loro posto in 
seno al. «Terzo Mondo) e vo- 
gliono riavvicinarsi ai Paesi ara- 
bi e musulmani, Non vogliono, 
dunque, aver l’aria di essere ri- 
‘morchiati dalle grandi potenze 
occidentali, e vogliono afferma. 
‘re una reale indipendenza sul 
terreno. internazionale, Tanto 
‘più. che molti di loro sono per- 
suasi che il loro Paese non è 
stato nè sostenuto nè capito 
‘dagli alleati anglo - americani, 
‘Non bisogna però esagerare la 


|| importanza di queste tendenze 


| antioccidentali, e soprattutto an- 
‘tiamericane. Le relazioni inter. 
| nazionali della Turchia possono 
‘essére interpretate bene solo se 
sono collocate nel loro vero con- 

| testo. 
| "Trotzky aveva profetato che i 
| due primi Paesi a diventare co- 
| munisti sarebbero stati la Spa- 
gna e la Turchia. La Spagna ri 
| schiò di esserlo durante la guer- 
ra civile, e anche per la Turchia 
non conviene giocare troppo col 
| fuoco, E° vero che per i turchi 
| il comunismo si confonde stret- 
tamente con la Russia sovietica, 
| anzi con la Russia «tout court». 
‘E° vero pure che i fattori stori- 
ci, anche quelli di origine pura- 
‘mente affettiva, fanno sì che il 
popolo turco sia allergico al co- 
munismo. Malgrado tutto, lo 
| sfondo sociale ed economico 
| turco è tale che molti rivolgi 
| menti sono possibili, E' una ra- 


i gione di più perchè questo Pae- 


l se cerchi di crearsi certe strut- 

‘| ture politiche di tipo socialista 

occidentale. Sarebbe il miglior 

| modo per sbarrare la strada al 
| la pressione comunista, 

D'altra parte, la Turchia ha 
| bisogno vitale di un aiuto che 
| non possono fornirle nè l’Unio- 

ne Sovietica nè tutti i Paesi del- 
l'Est messi insieme, Nell'anno 
corrente la Turchia avrà un 
aiuto economico di 250 milioni 
di dollari dagli Stati Uniti (cir- 
ca 150 miliardi di lire italiane); 
inoltre, è sostanzialmente con- 
cordato un aiuto militare di 600 
milioni di\ dollari (400 miliardi 
| di lire) per i prossimi cinque 
| anni. I turchi giudicano scarsa 
questa «mano» che dà l'Ameri- 
ca, e chiedono che essa sia rin- 
| forzata, Questo non significa 
però una volontà di distanziarsi 
dagli alleati, 
| Quel che appare chiaro è che 
il Governo del quarantenne De- 
| mirel, che ha portato un respi- 
| ro nuovo alla vita politica tur- 
| ca, vorrebbe soddisfare le aspi- 
| razioni profonde della popola. 
zione senza per ciò mettere in 
| causa le alleanze e gli appoggi 
' indispensabili, Il Governo Demi. 
rel dà prova, in questo senso, 
di grande moderazione e di 
molta abilità, e abbiamo l’im- 
| pressione che segnerà entro bre- 
ve tempo dei punti molto im- 
portanti, Il primo di questi suc. 


| cessi potrebbe essere l’auspica- 
l ta revisione dei trattati militari 
| con gli Stati Uniti, 


Venticinquemila militari ame- 
ricani si trovano insieme alle 
loro famiglie in Turchia, e que- 

| sta presenza fa sorgere certe 
difficoltà nei rapporti con la po- 
‘polazione, D'altra parte, le basi 


lamericane in Turchia non si 
—larmonizzano del tutto con la 


politica di buon vicinato che il 


dificare alquanto la situazione 


attuale, per eliminare certi 


‘aspetti che indispongono l’Unio- 


|‘ ne Sovietica e i Paesi dell’Est. 


Ma vuol fare ciò senza assoluta- 
mente rompere nè con la NATO, 
nè col patto militare della CEN- 
TO che ne è la continuazione 
orientale, nè ‘con gli alleati oc- 
cidentali. Si potrebbe dire, rie- 
sumando una formula alquanto 
intellettuale ma chiara, che eb- 
be successo al tempo della cri. 
si algerina in Francia, che la 
Turchia si propone di raggiun- 
gere, nei riguardi dell’Occiden- 
te, «l'indipendenza nell’interdi- 
pendenza», 
Giovanmaria Oranesi 


EPIDEMIA DI EPATITE 
tra i bimbi di un asilo 


Merano, 29 
Le autorità sanitarie di Mera- 
no e Bolzano hanno preso im- 
mediati provvedimenti in segui- 


to ad alcuni casi di epatite vi- 
rale tra bimbi ospiti della casa 
«Opera Serafica». I malati, che 
sarebbero circa quindici, non 
sono in condizioni preoccupan- 
ti, Ricoverati in un reparto iso- 
lato dell’ospedale, potranno es- 
sere dimessi tra breve. 

L’'epidemia sarebbe scoppiata 
circa dieci giorni fa. Nell’asilo, 
due bambini avevano mostrato 
segni di inappetenza e di ma- 
lessere: durante la visita me- 
dica venivano riscontrati sinto- 
mi di epatite virale e i due 
bambini venivano d’urgenza ri- 
‘coverati in ospedale. Contempo- 
Taneamente, l’ufficio analisi di 
‘Bolzano incominciava le inda- 
gini, prelevando sangue ai 200 
bambini ospiti dello istituto. 
Venivano, così individuati altri 
12 o 13 casi di epatite, fortuna- 
tamente in forma leggera. Ogni 
pericolo di contagio dovrebbe 
essere eliminato. 


VERTICE» A_BOLZANO DEI «VIGILI SANITARI»: 


A convegno i paladini 
del consumatore italiano 


Sono quasi tredicimila - Con ispezioni e sequestri 
combattono le frodi e difendono la salute di tutti 


Bolzano, 29 

Su dieci etti di salame un etto 
«sparisce» grazie al peso della 
carta? Ettolitri di vino, che par- 
tono regolarmente e chimica. 
mente a posto da una località 
all’altra, durante il tragitto cam- 
biano misteriosamente tasso al- 
colico e contenuto zuccherino? 
Droghieri vendono olio vergine 
d'oliva che poi non è vergine? 
Venditori ambulanti di carne, 
uova, olio, burro realizzano pro- 
fitti insospettati? Su questo sfon- 
do. commerciale, fiscale e igie- 
nico, spesso ignorato dai più, 
operano 12.800 vigili sanitari 
d’Italia, i cui 400 delegati sono 
riuniti a Bolzano da oggi per il 
loro quinto congresso nazionale, 

Chi sono i vigili sanitari? Teo- 
ricamente sono funzionari del 
Ministero degli Interni i quali la- 
vorario, spesso in concorrenza, 
con altri funzionari militari, pa- 
ramilitari o statali. E° accaduto 
talvolta — afferma il loro pre- 
sidente Rizzatti — che alcuni 
«vigili sanitari» si siano trovati 
a dover giocare «a pari e dispa- 
ri» con altri funzionari l’ingrato 
compito di eseguire ispezioni in 
grandi stabilimenti industriali 
italiani. 

Una carenza di leggi precise, 
di concorsi, di scuole professio- 
nali; l’esistenza di ben 380 di- 
sposizioni di legge, con com- 
plessivi 1400 articoli, che i vigili 
devono conoscere e, osservare: 
queste sono le difficoltà in cui 
si dibattono i «vigili sanitari» 
d’Italia, dipendenti provinciali e 
comunali, e che saranno discus- 
se a Bolzano nei tre giorni del 
congresso. In effetti, i problemi 
dei vigili sanitari sono un po” 
quelli della massaia che va a 
fare la spesa. In sostanza, essi 
affermano di essere i custodi 
non soltanto del bilancio mensi- 
le delle famiglie, ma anche del- 
la loro salute. Girano per le 
botteghe, osservano, sequestra- 
no, redigono verbali, talvolta an- 
che arrestano. 

Il loro lavoro si svol 
solo in base a leggi, seine 
tutto in base a un'esperienza 
maturata in anni di attività: 
un’esperienza che comprende 
nozioni di chimica, di merceolo- 
gia, di fisica, di pratica penale, 
e anche di psicologia. «Si è in. 
trodotta la pezzatura a libbra, 
in Italia — dice il loro presì- 
dente —, ma quanta gente sa 
che una libbra pesa meno di 
mezzo chilo?», 


aperto alla presenza delle auto- 
tità locali e regionali: ai quat- 
trocento delegati ha rivolto un 
indirizzo di benvenuto il vice 
sindaco di Bolzano, Knoll; quin- 
di ha parlato l'assessore regio- 
nale alla Sanità, Nicolodi. Ha 
svolto infine la relazione tecni. 
ca sull'attività dei vigili sani. 
tari d’Italia il presidente Rizzat- 
ti, il quale ha messo in rilievo, 
tra l’altro, che nel 1965 i vigili 
sanitari hanno complessivamen- 
te eseguito un milione di ispe- 
zioni in tutto il Paese, presen- 
tando trentacingquemila denunce 
per cibi e sostanze adulterate. . 

Il congresso sì preannuncia 


vivace e particolarmente desti-. 


nato a trattare i temi «sindaca- 
li» di questa categoria piuttosto 
ignota ai più ma tuttavia bene. 
merita (il Corpo dei vigili sani- 
tari attenne-nel.1957 la medaglia 
d’oro per la sanità pubblica, dal 
Presidente della Repubblica). 
Essa chiede che finalmente una 
materia del genere sia discipli- 
nata, anche in riconoscimento 
del fatto che, se le sofisticazioni 
e le piccole alterazioni sul peso 
danneggiano gli stomachi e le ta- 
sche di migliaia di consumatori 
italiani, i vigili sanitari sorve- 
gliano come scrupolosi ragionie- 
ri la bilancia e la salute di tutti. 


PREMIATE A MOSCA 


la «Fiat» e la «Eurozero» 


Mosca, 29 

Alla «Fiat» e alla «Eurozero» 
sono state assegnate medaglie 
d’oro in riconoscimento di pro- 
dotti presentati alla esposizio- 
ne internazionale delle macchi. 
ne per l’agricoltura, a Mosca; 
la manifestazione, che ha chiu- 
so stasera i battenti, è durata 
due settimane. 

La giuria che ha assegnato i 
premi era composta da specia- 
listi sovietici e funzionari delle 
camere di commercio dell'URSS 
che hanno organizzato la mo- 


IL PICCOLO 


Cannoniera vendesi 


stra. I riconoscimenti sono an- 
dati a 147 prodotti, 90 sovietici, 
e 57 stranieri. 


LE ROSE PIU' BELLE 


in passerella a Monza 


Monza, 29 

Una magnifica rosa ibrida di 
tea, di un rosso vellutato, pro- 
fumatissima, ha procurato un 
premio al suo creatore, l’ibrida- 
tore irlandese Alex Dixson, una, 
riproduzione in oro, tempesta» 
ta di pietre preziose della coro. 
na della regina Teodolinda, del 
valore di cinque milioni, messa 
in palio dall’Associazione italia- 
na della rosa, Il premio è sta- 
to conferito da una giuria inter- 
nazionale (esperti. studiosi e ge- 
netisti di tutta Europa), che ha 
esaminato 90 varietà inedite di 
rose, presentate da 25 floricol- 
tori di nove Paesi, 

Un altro premio per «La ro- 
sa dell’anno», categoria ibride 
di tea, è stato assegnato alla 
varietà presentata dal francese 
Delbard Chabert di Evry Petit 
Bourg (Seine et Oise); lo stes. 
so premio per la categoria «Fln. 
ribunda» è andato a un altra 
irlandese, Samuel McGredy. I) 
premio per «La più bella rosa 
italiana» è stato assegnato 8 
Giuseppe Cazzaniga, di Vimo- 
drone, che lo scorso anno vin- 
se questo stesso premio e quel- 
lo della «Rosa dell’anno». 

SEARS RZ, EL) 


ALLA LUCE UN TEATRO 
dell'epoca di Tiberio 


Padova, 29 

A Montegrotto Terme sono 
in corso scavi per mettere com- 
pletamente allo scoperto un an- 
tico teatro privato d'epoca ro- 
mana (in Italia è il terzo di 
questo tipo: uno è nei pressi 
di Posillipo e uno a Pianosa), 
venuto recentemente alla luce. 

I lavori sono diretti dalla So- 
vrintendenza alle antichità di 
Venezia. Sembra che il teatro 
risalga al tempo di Tiberio, co- 
me risulta da una iscrizione se- 
polcrale dedicata a una liberta 
di 19 anni, in cui compare il 
nome dell'imperatore, 

Sono state ritrovate anche al. 
cune decorazioni del teatro e, 
nel fondo di ura anfora, tracce 
di un antico «cerone» per gli 
attori dell’epoca che, all’anali. 
si, è risultato composto da ter- 
ra ocra finis.ima e cera d’api. 


Hongkong — La cannoniera «San Pablo» sarà messa prossima- 
mente in vendita, Costruita l’altr’anno sul modello di una nave 
del 1926, è servita fino. a pochi mesi fa per le riprese di un film 


Lunedì, 30. maggio 1968 
e e 


RESI NOTI I DATI AMMINISTRATIVI DELLA S. SEDE PER IL ’65 


Progresso e automazione 
alla conquista del Vaticano 


Centro meccanografico, calcolatore elettronico, rete telefonica modello : 
«aggiornamento» è la parola d’ordine in tutti i settori del piccolo Stato 


clesiastici e religiosi, 152 laici, 
220. appartenenti ai corpi mili- 
tari della guardia svizzera e del- 
la gendarmeria. A questi vanno 
aggiunti i 124 ecclesiastici e re- 
ligiosi con incarichi diplomatici 
che, pur vivendo all’estero, han- 
no cittadinanza vaticana. Altre 
334 persone, pur risiedendo in 
Vaticano per ragioni di lavoro, 
non hanno, la cittadinanza. 

Per diverse cause, prima fra 
tutte, il Concilio — precisa la 
relazione del Governatore vati 
cano — le esigenze di una ordi- 
nata convivenza nei confini di 
un «pur piccolo Stato» si sono 
fatte più pressanti e hanno ti- 
chiesto ai vari uffici una conti- 
nua ricerca di perfezionamento 
di servizi. Ciò ha comportato, 
tra l’altro, l'installazione di un 
grande centro meccanografico, 
che «lavora» già oltre 30 mila 
schede, le quali si riferiscono 
alla contabilità della gestione 
dell’annona, dei tabacchi, e del- 
Yeconomato, alla programma: 
zione degli acquisti, al control 


conto annuale di tutta la atti- 
vità svolta dalla Santa Sede, è 
stato redatto quest'anno con 
cura particolare nel fornire no- 
tizie dettagliate. Il numero del- 
le pagine — circa 400 — ha su: 
perato ogni record degli anni 
‘precedenti, anche perchè vi è 
stata inserita una guida, costi- 
tuita da un indice analitico ra- 
gionato, che intende offrire «un 
approfondimento sociometrico 
della complessa realtà tempora- 
le con cui la Chiesa desidera 
venire a dialogo»; tra le voci ri- 
portate basterà accennare a: 
analfabetismo, alienazione, atei. 
smo, fame, guerra, laicismo, la- 
voro, libertà, pace, scuola, sport, 
stampa, tempo, turismo, 

Nel volume vengono forniti 
anche i dati relativi all’ultimo 
censimento della Città del Va- 
ticano. La popolazione, all’inter- 
no delle Mura leonine compren- 
de 890 unità: 556 persone, godo- 
no, con pieno diritto, la cittadi- 
nanza vaticana. Essi sono 80 ec- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 29 

La congregazione del Concilio 
ha predisposto e condotto a ter- 
mine un'accurata inchiesta sut 
beni terrièri degli enti beneficia- 
ri ed ecclesiastici in Italia, «al- 
lo scopo di offrire all’Episco- 
pato italiano utili indicazioni 
per una adeguata soluzione dei 
problemi connessi con la pro- 
prietà fondiaria ecclesiastica, 
specie a seguito di mutate con- 
dizioni sociali e di recenti di- 
sposizioni di legge italiane». Ne 
ha dato informazione il volume 
sulla «Attività della Santa Sede 
nel 1965», nel capitolo riser- 
vato alla congregazione del Con- 
cilio che, tra gli altri compiti, 
lia anche quello di controllare 
l’amministrazione temporale dei 
capitoli cattedrali e collegiali, 
delle parrocchie, dei benefici, 
delle chiese, dei santuari, retto- 
rie, fabbricerie, e confraternite 
e degli altri enti ecclesiastici. 


Il volume, che offre il reso- 


dt GA 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


lo e alla statistica delle vendi. 


INNOCENTI VITTIME IN EGITTO DI UNA TRAGICA EREDITA’ DELLA GUERRA 


te, ai salari e agli stipendi di 
tutto lo Stato. Sono aumentate 
anche le esigenze della rete te- 


Uccidono ancora le mine 
addormentate nel deserto 


Falciate 15 mila vite nei micidiali «campi» sparsi lungo la fascia costiera e di cui 
non esiste alcuna carta - Missioni scientifiche interrotte - Un appello ai Governi 


lefonica: i numeri sono saliti 
da 1500 a duemila. 


di ben più vasta portata; viene 
annunciata la creazione di una 
centrale a San Giovanni in La- 
terano, la quale disporrà di 400 
numeri e sarà collegata con il 
Vaticano con ponte-radio a mi. 
cro-onde della capacità di 48 
canali telefonici. 

Dai dati forniti dal volume 
vaticano si desume concreta 


Il piano di sviluppo è però 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
El Alamein, maggio 

Il deserto uccide ancora. Non 
ha mai smesso di uccidere dal 
10 giugno 1940. Graziani, Wa- 
vell, Ritchie, Auchinleck, Basti- 
co, Rommel, Monigomery non 
hanno finito di combattere, si 
direbbe: la loro tragica eredità, 
calcolata dal Comando militare 
egiziano a circa 11 milioni di 
mine non esplose, miete anco- 
ra vittime. Mille circa ogni an- 
no. Quasi quindicimila fino a 
oggi. Le ultime sono studenti, 


ragazzi sui 13 e 15 anni, falciati |: 


da tre mine anticarro in un val- 
lone pietroso a Nord di El Ala- 
mein. Erano andati © în escur- 
sione giorni fa, guidati da due 
insegnanti. Nessuno è tornato @ 
casa. Un cartello fresco, dipin- 
to di nero,-dice-che a partire 
da oggi la zona è vietata al 
traffico dei pedoni. 

Era un deserto che sembrava 
innocuo, giallo, monotono, ab. 
bastanza stupido e piatto. Ci 
andavano turisti, scolari, ci pas- 
savano beduini e nomadi. Tut- 
ti sapevano che lì c’era stata 
una terribile guerra «fra euro- 
pei». Non un cimelio, soltanto 
sabbia gialla, ‘mosche attaccatie- 
ce, qualche raro scorpione, va- 


UN ESODO CHE PREOCCUPA COME LA «FUGA DEI CERVELLI» 


Mercenari in America 
i piloti di linea inglesi 


Le compagnie aeree statunitensi disposte a pagarli fior di quattrini 
Particolari agevolazioni concesse da Washington - Una marea di offerte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 
È Dopo gli esodi di scienziati 
inglesi verso l'America, dove 
sono meglio pagati, si affaccia 
‘adesso a Londra un altro moti- 
vo di allarme: l'esodo dei pilo- 
ti di linee aeree civili. Alcune 
società americane, infatti, han- 
no fatto pubblicare su riviste 
aeronautiche inglesi richieste di 
piloti, e il successo è stato im- 
mediato, enorme. Gli uffici di 
Londra delle linee americane 


Il congresso di Bolzano si èisono sommerse dalle domande 


di chiarimenti, dalle telefonate 
di ‘piloti inglesi che vogliono 
passare all'America, di candi. 
dati che si presentano diretta- 
mente. Un capitano di appa- 
‘recchi per passeggeri, ha det- 
to un funzionario della «Pana- 
merican Airlines», si è offerto 
con tutto il suo equipaggio, 
Un'altra compagnia, la «Ame- 
rican Airlines», ha fatto una 
prima scelta per ridurre a un 
centinaio i piloti inglesi che le 
si erano offerti. Nella prossima 
settimana arriverà. da New 


> Ca 


Valdagno — Nel corso di una riunione conviviale, è stato offerto al conte Giannino Marzetto 
da parte dei dirigenti della manifattura un dono a ricordo del decimo anniversario della sua 


nomina a consigliere delegato della società: nella foto, il conte esprime il suo ringraziami 


ento 


York una commissione esami. 
natrice che, mediante colloqui 
e accertamenti, sceglierà frà 
questi cento, a Quanto si pre. 
vede, una cinquantina di piloti 
adatti secondo i criteri ameri- 
cani, 

E’ da notare, tuttavia, che 
questa compagnia ha tanto bi- 
sogno di piloti che ha preso 
accordi con il Governo degli 
Stati Uniti affinchè siano allen- 
tati i rigorosi criteri adottati 
finora per l'accettazione dei 
brevetti di pilotaggio ottenuti 
all’estero; così, i piloti recluta- 
ti in Inghilterra potranno gui- 
dare aerei delle linee civili ame. 
ricane senza l'obbligo di fare 
altri esami negli Stati Uniti, 

Questo esodo di piloti può 
a lungo andare, mettere in gra. 
vi difficoltà le aviolinee inglesi. 
Già la maggiore fonte di pi. 
loti per le linee. civili, costi- 
tuita dalla RAF SÌ viene dis- 
seccando, 0 almeno rifA;nando 
\ da onondo i, limiti di età. per 
lil servizio militare atti in 
‘ aviazione sono stati vortati a 
55 anni, I piloti scelti per la 
America guadagneranno quasi 
il doppio di quanto guadagne. 
rebbero in Inghilterra, Le sole 
condizioni di cui devono rispon. 
dere, in pratica, sono queste 
‘îue; avere meno di 35 anni e 
avere volato su un grande ap. 
narecchio di linea, o su un 
inalogo apparerchio della RAF 
per almeno mille ore. 


Vice 
ie nil 


VISITERA' LA SPAGNA 


Lynda Johnson in giugno 
sera 

da Johnson, figlia lo- 
RE Presidente. degli Stati 
Uniti, visiterà la Spagna nel me. 
se di giugno, dopo aver soste 
nuto la tesi di laurea in sto- 
ria all’Università del Texas. In 
precedenza, si era parlato di 
una visita di Lynda Johnson in 
sei Paesi europei, ma l’annun- 
cio della Casa Bianca parla sol. 
tanto della Spagna. 
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tie lucertole, molti rovi bru- 
ciati dal vento e dal sole. In- 
vece, quella mattina, un piede 
passò su una mina che che ven- 
ti anni fa per scoppiare avreb- 
be avuto bisogno del peso di 
un automezzo cingolato o di 
un carro armato. Con gli anni, 
col logorio e l’usura, le mine si 
fanno più sensibili: basta un 
tocco, pare, e saltano fragorose, 
come se fossero stanche di 
aspettare. 


Sei scolari e due insegnanti 
non sono tornati a casa, Se tut- 
ta la scolaresca avesse seguito 
il piccolo gruppo, la notizia mm 
cronaca avrebbe avuto un tito- 
lo a otto colonne. Gli. scolari 
erano una cinquantina. Ma an- 
che il titolo a tre ha mobilitato 
la stampa e l'opinione pubbli 
ca. Il deserto occidentale fino 
alla frontiera libica è ancora 
come lo lasciarono Rommel e 
Montgomery, salvo la litoranea 
carrozzabile e la zona che cir- 
conda. i tre cimiteri militari, 
italiano, tedesco e alleato, che 
venne «battuta» e liberata da- 
gli italiani e poî dagli egiziani 
grazie alle carte del 31.0 Bat- 
taglione guastatori della «Fol- 
gore» del conte Caccia Domi- 
nioni di Sillavengo. 

Dal 10 giugno 1940 fino al 
tragico ottobre-novembre 1942, 
italiani, inglesi e tedeschi fino 
all'ultimo respiro si sono but- 
tuti nel deserto che ora per- 
corri, dopo la notizia dell’inci- 
dente, con un senso di ango- 
scia. Le mine sì sfogano su în- 
nocenti. Quante sono? Dove so- 
no? Avrei voluto parlare con 
«i nostri», ma da qualche anno 
essi non sono più sul cippo di 
quota 33. Invece ho trovato un 
colonnello britannico, Griffin, 
incaricato della custodia del ci- 
mitero del Commonwealth e 
alleato. Egli non sa esattamen- 
te, ma suppone, crede, pensa 
che\i campi minati esîstenti an- 
cora mel deserto occidentale 
siano più di mille, con probabi. 
lità — dopo studi e rilevamen- 
ti da luì effettuati — circa 1.110. 
Nessuno, disgraziatamente, pos- 
siede delle carte dei campi mi 
nati perchè specialmente du- 
rantè l'ultima battaglia di EL 
Alamein gli avversari a turno 
minavano e «guastavano» î Te- 
ciproci. campi «lavorati» la 
notte. n 

A occhio e croce — sempre 
secondo i calcoli britannici — 
in questa zona dovrebbero es- 
sere disseminate circa 11 mi 
lioni di mine italiane, germa- 
niche e inglesi: da El Alamein 
fino alla frontiera libica, a ec- 
cezione di zone sminate dai re- 
parti egiziani su indicazione de- 
gli italiani, in prossimità di St 
di Abdel Rahman, Fuka, Ala- 
‘mein e Marsa Matruh, sempre 
sulla litoranea. Ma nel deserto, 
ed anche nei fondali della co- 
sta, dormono migliaia di mine 
di tutti i tipi, che continuano 
a essere mortali per lo spes- 
sore del metallo che racchiude 
la polvere. Una superficie di 
80 chilometri quadrati, dalla 


stazione di El Alamein fino ad 
Abu Duess e dalla stazione di 
El Amid fino alla spiaggia di 
Sidi Abdel Rahman, continua 
a essere pericolosa; minata al 
novanta per cento, salvo sen- 
tieri e piste ben delimitate. 

Il colonnello Griffin mi ha 
detto che perfino. gli america- 
ni, che stavano effettuando ri- 
cerche petrolifere nel deserto, 
hanno dovuto sgomberare mol. 
te zone a causa delle mine di- 
sposte in campi non segnati su 
nessuna carta. Alcune mine non 
sotterrate sono dipinte di ver- 
de e ancora celate fra arbusti 
ed erbe selvatiche nelle ousi. 
Anche i tedeschi, che. studiano 
i progetti per elettrificare la 
depressione di El Qattara, han- 
no dovuto modificare î loro 
piani, decidendo di scavare dei 
canali 50 chilometri più lonta- 
no per la presenza di fitti cam- 
pi minati inglesi che Montgo- 
mery non pensò mai di «gua 
stare» dopo avere sfondato a 
El Alamein. Quei campi erano 
stati posti dall’8.a Armata bri- 
tannica mentre le forze italo- 
tedesche forzavano la marcia 
da Marsa Matruh verso la val- 
le del Nilo. Così, gli esperti 
minerari egiziani — dopo varie 
sciagure — hanno cessato di 
frugare le viscere del deserto. 
Così pure gli italiani, che cer- 
cano l’acqua lungo il filone de- 
glì antichi pozzi romani sco- 
pertì alcuni anni fa. 

Il Ministero degli Esteri del 
Cairo si è messo in contatto 
con. le varie capitali. Pare che 


Roma, Bonn e Londra siano 
state interpellate. Italiani, tede- 
schi e inglesi dovrebbero poter 
dare almeno indicazioni gene- 
riche. Ma fra tanti ufficiali di 
Stato Maggiore o dei battaglio- 
nì dei genieri e guastatori non 
ci sarà qualcuno che avrà con- 
servato come ricordo qualche 
carta che oggi potrebbe essere 
l’unica difesa contro il tradi 
mento del deserto? Negli archi- 
vîì militari italiani non ci sono 
alcune di quelle carte? A El 
Alamein mi hanno pregato, pro- 
prietari di alberghi, ufficiali 
egiziani, capi di cabile bedui- 
ne, gente comune, di girare îa 
domanda nei giornali. 

Quindicimila circa, ripeto, s0- 
no le vittime delle mine dal 
1945 a oggi. Qualche giornale 
arriva a chiedere al Governo 
di «sequestrare i beni dei citta- 
dini che appartennero all’Asse 
o ai Paesi alleati per finanzia 
re. lo sminamento del deserto 
qualora nessuno deì ire Gover- 
ni dia un aiuto». L’esagerazio- 
ne è evidente, ma è chiaro che 
a nessun egiziano fa piacere 
l'eredità lasciata da Rommel e 
da Montgomery. L'esercito egi- 
ziano ha lavorato tre anni e 
poi, in altre faccende affaccen- 
dato, affido l’incarico dello smi- 
namento a una società privata, 
che però si occupò principal 
mente del recupero della ferra- 
glia per rivenderla. L’incarìco 
le venne tolto. Da allora sono 
trascorsi otto anni e non si ja 
più nulla. 


Aldo De Quarto 


INSOLITO «HOBBY». DI 


DUE CONIUGI ELVETICI 


Trasvolano in pallone 
le Alpi per il week-end 


Partiti sabato dalla Svizzera hanno preso terra 


ieri presso Pavia - Due 


«qveterani delle altezze 


Pavia, 29 

Una coppia di svizzeri, l'ing. 
Emest Krauer e la moglie, di 
Zurzach, sono stterrati a Pina 
tolo Po dopo aver felicemente 
trasvolato le Alpi in pallone. 
Toccata terra, i due hanno prov- 
veduto a sgonfiare la mongol. 
fiera, capace di contenere 1200 
metri cubi di idrogeno, e a ri- 
piegarla. I coniugi Krauer so- 
no al loro 67.0 volo. 

Ernest.Krauer, di 52 anni, di 
professione ingegnere edile e la 
moglie Margherita erano parti. 
ti alle 6.20 di ieri mattina da 
Ziurzach e avevano superato le 
Alpi volando a una quota di 
circa quattromila metri. TI viag: 
i gio è stato soddisfacente. nono- 
stante la temperatura voida e 
una leggera pioggia, L'aerosta- 
to, che era equipaggiato con un 


apparecchio radio, è comparso 
nel cielo di Pinarolo Po dopo 
mezzogiorno e ha toccato terra, 
in un campo di erba medica, al. 
le 14, fra la curiosità di una pic- 
cola folla. 

Per.i coniugi Krauer, i quali 
fanno parte di una associazione 
sportiva di Ruppersville, che ha 
messo cinque palloni a disposi 
zione dei soci, questa è stata 
la seconda trasvolata alpina. La 
precedente esperienza risale al 
settembre del 1964, quando at- 
terrarono nei pressi di Manto- 
va. In uno dei loro numerosi 
raids andarono a finire a Pa- 
rigi, I 350 chilometri del percor- 
so furono coperti in sei ore e 
mezzo. Le ascehnsioni in pallone 
sono lo svago dei due svizzeri, 
che ne compiono in media una 
ventina all'anno. 


mente che l’«aggiornamento» ha 


avuto il suo peso in tutti i setto. 
ri della vita della città leonina. 
In questo spirito, il Papa ha 


consentito l'acquisto, per la spe- 


cola vaticana, di un calcolatore 
elettronico. I religiosi che diri- 
gono il complesso e sono in re- 
lazione coni più importanti 0s- 
servatori del mondo, hanno già 
preparato diversi programmi di 
attività legati all'uso del calco- 
latore. Tra gli altri è stato stu- 
diato un programma per la de- 
terminazione delle orbite dei sa- 
telliti artificiali. Un nuovo, affa- 
scinante campo. di studio si 
apre, insomma, per i sette ge- 
suiti «astronomi del Papa». 
Ar. P. 


_—- 


Con una nuova serie di modelli 


L'ARIA CONDIZIONATA 
a portata di mano 


Il condizionamento dell’aria 
si basa su quattro funzioni che, 
assolte, contribuiscono presso- 
chè in egual misura a rendere 
sana e confortevole la perma- 
nenza in locali di ufficio, in abi- 
tazioni e ovunque l’uomo tra- 
scorra la propria esistenza. 

Queste funzioni sono: raffre- 
scamento. deumidificazione, rin- 
novo e ventilazione dell’aria che 
ci circonda e che respiriamo ne- 
gli ambienti ove viviamo. 

Fino a pochi anni or sono lo 
uomo svolgeva la propria atti- 
vità, diurna in ambienti caldi, 
fumosi, sovente sovraffollati, in 
condizioni spesso così disagiate 
che il suo rendimento ne risen- 
tiva negativamente in modo no- 
tevole. Rincasando trovava nel- 
la propria casa un ambiente 
più confortevole ed accoglien- 
te e ne sentiva quindi un bene- 
ficio e un senso di riposo. Oggi 
Sì sta verificando esattamente 
il contrario: la maggior. parte 
delle aziende industriali e com- 
merciali hanno condizionato o 
stanno condizionando i loro uf- 
fici, i laboratori, i magazzini, i 
negozi, poichè hanno compreso 
che, per mantenere ‘un livello 
costante del rendimento dei 
propri dipendenti, . il condizio- 
namento estivo è oggi altrettan: 
to indispensabile del riscalda. 
mento invernale. 

Così l’uomo, che vive otto o 
più ore della sua giornata esti- 
va in un ambiente sano e fre- 
sco, quando alla sera rincasa 
soffre ancor più il caldo e l’afa, 
l'umidità ed i rumori. i 

Il condizionamento estivo si 
estende quindi piano piano nel- 
le case di abitazione; esso por- 
ta con sè aria sana, perchè fil- 
trata, fresca ed asciutta, con un 
graduale. continuo ricambio: le 
condizioni ideali per la vita e, 
SOMADEIO) per un riposo per- 

0. 


Nelle case, naturalmente, si 
Ticorre al condizionamento con 
i condizionatori da finestra che 
se ben progettati e costruiti, 
assolvono perfettamente alle 
quattro funzioni citate. 

Fino a pochi anni or sono tut- 
tavia due fattori si opponevano 
ad una diffusione capillare del 
condizionamento da finestra: 
uno era costituito dal prezzo, 
considerato da molti come as- 
sai rilevante, l’altro dalla ne- 
cessità di installazioni, compli- 
cate, non sempre estetiche e 
mai economiche, 

All’ultima Mostra Convegno 
del condizionamento, che si 
svolge ormai da sette anni, a 
Milano, nei primi di marzo, ab- 
Diamo Lab una interessantissi. 

a serie di apparecchi, i «Del- 
chi», prodotti dalla Dell'Orto 
Chieregatti S.p.A., che superano 
brillantemente questi ostacoli: 
i prezzi infatti partono da cen: 
todiciannovemila lire, ‘compren- 
dono anche la normale installa 
zione che è immediata e non 
Tichiede alcuna manomissione 
agli infissi o ai muri, in quan- 
to basta praticare due fori cir- 
colari nei vetri delle finestre, 
operazione che un buon vetraio 
compie in mezz'ora. Ù 


Inoltre questi modelli posso- . 


Do essere subito spostati da 
una. stanza all’altra essendo 
montati su carrelli e possono 
così essere utilizzati nei vari 
ambienti ove ìl servizio è ri- 
chiesto: di giorno nel soggior- 
no, nel tinello o in cuzina, di 
notte in camera da letto. 

Il condizionatore da finestra 
entra quindi trionfalmente in 
tutte le case; concorre, con le 


sue brillanti prestazioni, a far. © 


ci raggiungere quello stato di 
benessere totale cui noi tutti 
aspiriamo, 


| 


Lunedì, 30 maggio 1966 


Gentile 
Signora, 


ha mai pensato di rivestire un 
mobiletto ormai fuori uso, o di 
arredare qualche parete o qual- 
che angolo importante della sua 
casa, o dì rinnovare qualche lo- 
cale apportandovi un nuovo to- 
no allegro e riposante? Ora è il 
momento ideale per farlo: po- 
trà eseguire tutto da sola seguen- 
do i nuovissimi metodi pratici 
che la Ditta CADEL le offre. 


Le abbiamo infatti messo a disposizione un salotto per la scelta delle carte da parati e dei 
rivestimenti plastici murali e per mobili i più adatti al suo gusto raffinato ed esigente di 
donna moderna, Contrariamente a quanto può pensare in un primo momento, la sua deci- 
sione per l'acquisto risulterà la più indovinata e la più economica. Indovinata perchè la 
carta da parati è oggi igienicamente: perfetta e di alta qualità, lavabile con garanzia, perciò 
la vivacità dei suoi colori rimane inalterata nel tempo. Economica perchè la carta da parati 
è un investimento sicuro e duraturo, e si dimostra tuttora il più moderno metodo atto a 
creare una casa che si distingue per signorilità e buon gusto. Sicuri di averla indirizzata 
verso una scelta che si rivelerà subito utile e felice, l'attendiamo, restando a sua completa 
disposizione nella ricerca e durante i lavori. Il nostro indirizzo è: 


E. CADEL & C. 


Via R. Timeus N. 4 


Le cucine 
compo- 
nibili 


Nuove le cucine FLY, 
che offrono una interes. 
sante scelta di elementi 
componibili in una gam- 
ma di colori affascinan- 
ti. Ecco un modo, per 
rinnovare la casa con 
un insieme signorile e di 
gusto perfetto. Notate 
nella nostra illustrazio- 
ne, l’estro e insieme la 
classicità di questi com- 
ponibili, che non a torto 
sono stati definiti «le più 


Telefono 44032 


belle cucine del mondo». Ancora una parola sull’utilità degli «elementi componibili», 


che permettono di utilizzare al massimo lo spazio, quasi sempre esiguo, degli ap- 


partamenti moderni, ed insieme, di crearsi la cucina più adatta, alle proprie esigenze. 


le più belle cucine del mondo! 


Concessionario per Trieste: 


CUCINE BAA' 


ELEMENTI COMPONIBILI IN UNA 
GAMMA DI SMAGLIANTI COLORI 


VIA TIZIANO VECELLIO N. 14 
TELEFONO 93402 


Sempre di moda 
le lampade 
in slile 


Per completare. nel modo più 
prestigioso l'arredamento di. un 
ambiente, ecco un suggerimento 
sempre attuale: le lampade in 
stile. Esse si alleano bene a quar 
lunque tipo di arredamento, a cui 
danno il massimo risalto Per la 
loro classe e raffinata bellezza, 
questi lampadari sono considerati 
dagli arredatori, un complemento 
indispensabile alla casa signorile. 


ARTE & LUCE 


di Silvio Bonifacio 


VIA SAN SPIRIDIONE, 3 


Oggi, tutto è cambiato. L'arredamento si fa sempre più 
libero, sempre meno vincolato a schemi prefissi. Ognu- 
no si compone una casa a modo suo, scegliendo dalle 
tante proposte dei negozi specializzati, quanto più gli 
sembra adatto al suo stile di vita. Nasce così l'appar- 
tamento moderno, confortevole ed elegante, che ha una 
sua proprietà speciale: quella di essere in continuo 
«divenire». Oggi una casa si fa — come dire? — gior- 
no per giorno, e non è mai finita. Ha però il vantaggio 


IL PICCOLO 


Piccola guida per l'arredamento 


La casa di oggi si differenzia quasi del tutto dalla casa 
del passato.. Fino a pochi anni fa, un appartamento si 
divideva a blocchi: camera da pranzo, salotto buono, 
camere da letto, cucina, servizi, camerette, ripostigli... 
I mobili seguivano la rigida disposizione della pianta. 
Buffet, contro-buffet, tavolo al centro, lampadario so- 
pra, qualche poltrona, e nelle case «bene» l’argentiera. 
Canoni altrettanto rigidi per la camera da pranzo, per 
lo studio, il salotto, le camere da letto, ecc. 


di essere sempre attuale. Basta un particolare per mo- 
dificarla: un tappeto, la carta da parati, la. pavimenta- 
zione più accurata, qualche scaffalatura, i tendaggi... 
ed ecco la casa piacevolmente più nuova. 

E' per questo che abbiamo raccolto in questa pagina, 
dedicata esclusivamente all'arredamento, tante nuove 
proposte, utili, speriamo, al più soddisfacente rinno- 
vamento della vostra casa, secondo lo schema più 
attuale, suggerito dagli architetti e dagli arredatori. 


Uncaminetto acceso... 


«un paio di pantofole, la | buon salotto. Questo modello 
pipa, il giornale: è proprio il | esclusivo, dalla linea armonio- 
relax ideale dopo un’intensa | sa e dal rivestimento elegante, 
giornata di lavoro ed è il mo- | della più grande fabbrica ita- 
mento in cui maggiormente si | liana di salotti, è un esempio 
apprezzano le comodità di un } delle offerte eccezionali che vi 


| proponiamo: siamo sicuri che 


il prezzo che gli attribuite su- 
pera di almeno cinquantamila 
lire il suo prezzo reale. E co- 
me questo ci sono decine di 
altri modelli. 


mobili san giusto "x: 


SCAFFALATURE 
METALLICHE 
COMPONIBILI 


per magazzini, negozi, 
self - service, 
supermercati 

e ripostigli 


PROGETTI 
e PREVENTIVI 


Trieste - Via Ginnastica 23 
Telefono N. 94130 


* 


i 


Le scaffalature componibili si dimostrano di un’utilità eccezionale, anche negli ap- 
partamenti. I ripostigli possono venire agevolmente «allestiti» per contenere ordi- 
natamente tutti i vari oggetti da riporre. Con queste scaffalature componibili, che 
essendo metalliche, non si curvano e sono d'una resistenza a tutta prova, sì rag- 
giunge con la massima facilità lo scopo di tenere accuratamente ordinata la casa. 


Indubbiamente è dalle tende che si giudica la classe di una casa. La scelta dei 
tendaggi rivela nel modo più sicuro, il gusto della 


padrona di casa. Oggi negli 


arredamenti si dà il giusto valore a questi accessori così importanti, ed esiste or- 
mai tutto un assortimento in gamme vastissime, che va dalle tende realizzate nei 
materiali più leggeri a quelle sontuose e pesanti. E° comunque un acquisto da af- 
jrontare con molta attenzione: bisogna affidarsi perciò solo a negozi di gusto sicuro. 


La scelta di un oggetto non è mai cosa facile; 
trattandosi di arredamento diventa ancora più 
difficile. Per questo è sempre conveniente re- 
carsi in un negozio specializzato e competente. 


LA DITTA 


FRONDA 


.è sempre a vostra disposizione per consigliarvi nella scelta dei 
vostri tendaggi, copriletti, salotti, tappeti e per eseguire con.perizia 
anche i lavori di tappezzeria. 


NEGOZIO: VIA ROMA 9 @ LABORATORIO: VIALE R. SANZIO 21 


PADOVAN 


PARGHETTI: 


Quarant'anni di esperienza con personale di provata capa- 
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cità e fiducia, specializzato în tutti i lavori di parchetti \îrence 


‘missio 
ità m 


Esclusivista per l'applicazione del SYNTEKO ori- |0.3if 


ginale che rende i vostri parchetti lucidi per anni 


TRIESTE - VIA PADUINA 5, TEL. 95239 


Un pavimento sempre nuovo 


Questa volta abbiamo deciso 
di suggerirVi dei pavimenti 
che sono nati per soddisfare 
allo stesso tempo il gusto del 
tradizionale e ia praticità ri. 
chiesta dalle esigenze del mo- 
derno vivere, La ARMSTRONG 
Cork International SA ha preso 
come campioni legni pregiati e 
ha creato la serie «Woodtone» 
e «Parqué», pavimenti plastici 
in vinil-amianto., Essi accop. 
piano alle ormai note caratte- 
ristiche di praticità e durata 
dei pavimenti resilienti in pla- 
stica le calde tonalità e l'ele- 
ganza dei pavimenti tradizio 
nali in legno. La loro super- 
ficie tenace e robusta li ren- 
de estremamente duraturi e sì 
presta brillantemente contro le 
‘ammaccature provocate dai 
tacchi a spillo, Conferiscono 
alle. stanze una nota personale 
poichè, grazie alle loro dimen- 
zioni, si prestano a infinite 
combinazioni, sì da soddisfare 
l’architetto o l'arredatore più 
esigente, permettendogli ogni 
possibile libertà di ideazione. 


In collaborazione con la Concessionaria Soc. PRAGOTECNA 
di Trieste, le pavimentazioni ARMSTRONG, RIKETT e D.L.W. 
vengono fornite in opera con Certificato di garanzia dalla: 


Silvio Bonifacio 


Tutto per il bagno e la cucina 


DA OGGI 


GRANDE VENDITA A PREZZI SPECIAL 


PER FINE STAGIONE 


TAPPETI 
ORIENTALI 


internazionale 


di Hu 
ni ed 
glia fa 
To. ari 
Taccor 
\i sei. 
‘broba] 
essere 
‘osa a 
— har 


=== 


uni 


Il bagno 


e i suoi accessori |, 


I bagni diventano sempre più ela. |tio ct 
borati, sempre più belli. Come |t0 st) 
sceglierli? Oggi più che mai è ne- |lioni 
cessario, per non fare errori di 
gusto, affidarsi a ditte di collaudata 
esperienza, che sanno consigliare 
ed orientare nel modo migliore, i 
loro clienti. 

Anche gli accessori, che accompa- | dispo: 
gnano il bagno nel modo più raffi- \tato 
nato, non vanno scelti a caso, ma 
seguendo le indicazioni di chi ha 


una lunga conoscenza in materia. | eocc 
Govei 


CRALINE 
VIA ROMA, 20 |cent 
sei di 


Fascino 
dei tappeti 
orientali 


Una cosa diventa signorile nel | 
modo più autentico, quando | 
comincia ad «ospitare» tappeti 

orientali: una nota di alta clas- 
se per arredamenti antichi 0. | 
moderni. 
Di tappeti, esiste una scelta va- 
stissima. Per farlo bene, però, 
da intenditori, è opportuno ri 
volgersi a ditte di lunghissima 
esperienza, che possono garan: \tment 
tire competenza e gusto sicuro. 


“TACCARI 


con sede in via Giustiniano 6 
(Foro Ulpiano) 


IL PICCOLO Lunedì, 30 maggio 1966 


F 


Dopo breve malattia, si è 
spenta serenamente, il 28 
maggio, a Brescia 


Zenaide Boccolini 
in Poli 


Esule da Fiume 


T 


Il 28 maggio, dopo penose 
sofferenze, è mancata  all’im- 
menso affetto dei suoi cari 


Ina De Riù n. De Luca 


donna di eccelse virtù che 
dedicò tutta la sua vita alla 
famiglia. 


© Lascia nel più profondo dolore| Ne danno il triste annun- 

il marito, il figlio RAFFAELE e | cio il marito GIOVANNI, il 

E la dilettissima nipote MONIQUE, | figlio ing. LORENZO con la 

l’adorata mamma, i fratelli, il moglie LUISA, la figlia SIL 

Î cognati, i nipoti e i parenti tutti. | VANA con il marito FRAN- 

®© ; © (Go) n I funerali avranno luogo oggi CESCO VITALE, i nipoti 

L A <MARIA D LEN > [i conto ale cre Ia dal MAURO, SILVIA, GIAN: 

L ISS ro ei < VS ere> ore Pella dell'Ospedale MAE | FRANCO, MIRELLA, PAO- 
Si parla anche di interferenze provocate dagli impianti radar statunitensi 


Mesia Palermo LA ed i parenti tutti. 
alevano «soltanto» un miliardo anzichè due gli aviogetti andati distrutti 


\TUTTORA BUIO FITTO NELL'INCREDIBILE DISAVVENTURA AEREA FRANGESE | CON UNA COMMEMORAZIONE DEI CADUTI DI OGNI GUERRA.E NAZIONE 


Brescia, Monfalcone, Paler- 


Scoperta dal Ministro Spagnolli una lapide nel cinquantenario mo 30 maggio 1966 


del supremo sacrificio di Damiano Chiesa e di Fabio Filzi 


Partecipano al lutto: 


— MARCELLO GENTILE Prendono parte al lutto le fa- 
_ LUIGI SEE cat miglie SALVI, MENGOTTI e 
Rovereto, 29 |mo_ anniversario del sacroficio | glie d’oro e più di 100 medaglie] _ ANTONIO LANGELLA 


frontato il costosissimo viaggio| Con una serie di manifesta-|di Damiano Chiesa e di Fabio | d’argento». 
soltanto per assistere alla «ker-| zioni Rovereto ha commemora. | Filzi, ad iniziativa dei ferrovieri | «Delle angoscie e delle soffe. pei RENEE O NONO 
messe» della «Vergine di Rocio»,| to i Caduti di tutte le guerre e| ex combattenti italiani e france-| renze di questa popolazione di- TRIZIO 
francamente non persuade. Se- di tutte le Nazioni, al suono di si, Successivamente all'ossario spersa in terre straniere ha] ALBINO MATTEL T 
condo punto oscuro: perchè, do- | ‘Maria Dolens» le monumenta-| di Castel Dante, dove da tutta| proseguito il Ministro — si fe-|L LUCIANO PREDOLIN 
po aver tentato invano di met-|10 campana del peso di 225 quin- | Italia sono convenute TaPbIe-| cero interpreti i due deputati | L FERNANDO PERCOLT Il giorno 29 maggio si è spen- 
iù ‘| tali, sulla quale sono incisi mot-| sentanze di associazioni combat |'trentini al Parlamento di Vien-|_ to serenamente 
tersi in contatto con la torre di EDERA: CECCHELIN 
Nina e di | ti dei Pontefici Pio XII, Giovan-| tentistiche e d'arma, il Ministro | na, mons. De Gentili ed Alcide TERPAOLO CONDO’ 
controllo di San Pablo, i piloti | ni XXIII e Paolo VI, Spagnolli ha tenuto la comme-| De Gasperi, i quali, mentre era-|__ P. 
non hanno cercato di sollecitare | L'originale del sacro bronzo, | morazione ufficiale. no privati dapprima delle im-| — O Pasquale Stener 
l’aiuto delle vicine basi ispano-|che era stato fuso nel lontano | Il Ministro ha ricordato le|munità parlamentari e mancan- e ANDREA LINARDI di anni 69 
americane di Moron e di Rota? | 1924 per iniziativa di don Anto-| drammatiche giornate del giu-|ti di mezzi cercarono di alleviar- 


Ugo Ronfani  |x%0 Kossaro, cinque anni fa ri-| gno 1914, durante le quali i tren-| ne la tristezza visitando i vari| 7 RENE Ne ‘danno. il''friste annunolo 


tutta affidata ad altri aerei — i 
«Mirage IV» — dotati anch'essi 
di scarsa autonomia di volo. 

Il capo squadriglia capitano 
Guers ed i suoi compagni di vo- 
lo sono stati interrogati al Con- 
solato francese di Siviglia dal 
colonnello Fleurot, che dirige 
l'inchiesta dell’«Armée», ma sì 
ignora la loro versione dei fatti. 
Un po’ di luce è invece venuta 
dal Ministero dell’aria spagnolo, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |sportavamo bombe atomiche co- 
Parigi, 29 |me i «B 52» americani di Pa- 

|  Tl mistero continua a gravare | lomares». 
sul clamoroso incidente dei sell La loro allegria ha però ur- 
i«iMystère IV» dell'Aviazione fran- | tato molti francesi, quelli che 
cese che venerdì scorso. sono | hanno fatto il conto del prezzo 
andati a schiantarsi al suolo |che questo «raid» sfortunato è 
|nella Spagna meridionale, pres-| costato ai contribuenti. Anche 
so Siviglia, dopo che i piloti|se il Ministero dell’aria è inter- 
(= \si erano salvati in paracadute. |venuto a precisare che i sei ap- 
Il Ministero delle Forze Armate | parecchi, costruiti nel '54, era- 
fi francese ha nominato una com-|no stati declassati, sicchè i dan- 


‘missione d'inchiesta, e le auto- | ni subiti non raggiungono il mi-|il quale ha emanato un comuni- = e portò una grave incrinatura per | tini dai 20 ai 42 anni furono mo-| campi di concentramento e, poi, la moglie IA, le figlie SONIA ed 
ità militari spagnole hanno fat- | liardo di lire, invece dei due di| cato in cui, precisato che gli Sci Il roves cia) ERE 5, ra una ol bilitati dall'Austria e impiegati i ; fp IR REESE ZORZI Peo le STA NETTA 
to altrettanto. Cinque piloti so- | cui si era parlato ieri, la somma | aerei venivano dalla base fran- opero calla Fo Bern #5 è Fr orata vr nelle operazioni sul fronte rus- tagli _ TULLIO SCAPIN e NEVA, i generi; i nipoti e i 
‘no stati «ripescati» sul «plateau» | resta considerevole. Il fatto, poi, | cese di Cazaux ed erano diretti farî H RO, ‘ornata soltanto Ora | so, Ha ricordato le fughe in Ita- | ottenere la protezione dei parenti tutti. 
ù i : 5 \ + DOD: TOS diretti | dei doganieri in Belgio |a suonare i suoi cento rintocchi | }ia' dei trentini per arruolarsi |fughi e l’amnistia per i condan- | FLAVIA ZULIANI Un particolare ri lamento 
di Huelva da elicotteri america- | che i sei caccia a reazione si| all'aeroporto San Pablo di Sivi: Bruxelles, 29 | Alla sommità del colle Mira- | nell’Esercito italiano:  «Anche| nati politici». — GIAMPAOLO HRUBY al È dn ACE DIRETE o 
Fist ra 3 io a O esta 3A ai eo È Code di automobili di due o | Valle. ni ol trentini poni prigionieri | La commemorazione di questi Zilli, alla suora Giivia e si per- 
È r a = > regolarmen: i it Presenti il Ministro Spagnolli, | dai russi nelle file dei reggimen-| eventi — i il Mini- N “lo. ] 
to arrivo in albergo — hanno]|ti di volo da tre aeroporti (quel tre chilometri si sono formate ci tar tia ha aggiunto il si sonale ‘tutto che .lo ha amore- 


autorizzato, sì aggiunge che i|oggi ai posti di frontiera belgi, |i Sottosegretari Santero e Luc-|ti austriaci domandarono di es-| stro Spagnolli — è anche un at-| Partecipano al dolore della | volmente assistito. 


) 


raccontato testimoni spagnoli — | lo civile di Siviglia, e le basi|«Mystères» erano stati «guidati» |in conseguenza dello sciopero a | chi, gli on. Caiati, Rosati e Ve-|sere inviati in Italia per arruo-|to di speranza «perchè dalla vi- > I funerali avranno luogo oggi 

î sel si sono messi a cantare, | ispano-americane di Moron e di | normalmente dalle torri di con-|rovescio dei doganieri. Continua | ronesi, autorità regionali, Amba- | larsi ed accrescere le file dil sjone SRI conflitti superati e del. LE (A alle ore 17.30, Dodo della 
— \brobabilmente per l'emozione di | Rota) non giova certo al presti-| trollo di Madrid e di Siviglia, | intanto lo sciopero alla Sabena SERiol VOGDeoh, addetti Dai; GEE legione IS ci cui Va-| le sofferenze trascorse sorga e|— famiglia MAZZON Cappella dell'Ospedale Civile di 

essere uscìti indenni dalla pau-|gio dell’Aviazione francese, pro-| finchè avevano ottenuto il per-| 0 la sospensione di numero ri di ventiquattro Nazioni, è sta-| lore spirituale e Dia Se-| si diffonda un'armonia morale|— famiglia ODINAL Monfalcone per ‘il cimitero di 

lfosa avventura. «State tranquilli | prio mentre l’efficienza della | messo di atterrare sulle SA St volt internazionali: To Sol IDE nane Dania O ila DO e fraterna che spinga su dalla — famiglia OMERO Monfalcone. 

— hanno detto — noi non tra-l «Force de frappe» nucleare è |di San Pablo. Ma il capo squa.| Deo, Uela Sabena avrà term Ria } pallide dei contrasti d'interesse |— famiglia MASCELLANI 


domani. ria in ricordo del cinquantesi-' miano Chiesa; da undici meda-|é di parte, ad una comune vo-|- GIOVANNI NEMELLI Muggia. - Monfalcone, 


ESERCITAZIONI A HAIPHONG | den 


driglia — prosegue il comunica» 
to spagnolo — non era riuscito 
ad entrare in contatto con l’ae- 
Toporto al momento di atterra- 
Te, «per ragioni che non sono 
State ancora chiarite». La 'squa- 
driglia «si è così perduta, ed i 
piloti hanno dovuto gettarsi col 
paracadute dopo avere esaurito 
le riserve di carburante». L'ae- 
Teo cisterna che accompagna i 
«Mystère», d’altra parte, «è at- 
terrato regolarmente a San Pa- 
blo», e per tutta la giornata «le 
installazioni dell'aeroporto han- 
no funzionato normalmente ed 
il traffico si è svolto senza il 
minimo inconveniente». 
Perchè, allora, i sei caccia 
francesi non sono riusciti ad 
si fuori città nel timore che FRE, TREE de 
la scadenza dell’ultimatum co- plo ed il capo squadriglia si sa- 
incidesse col segnale della ri-| rebbe verificato un malinteso 
indipendenza nel 1962 ponendo! Volta. Ingenti misure di sicu-| riale, e si arriva a parlare di 
fine ad un pluridecennale pro-|70222 sono state disposte 2|;nterferenze paralizzanti il «dia- 
tettorato britannico si. trova|Menso, la capitale del Bugan-|10goy fra i «Mystère» ed i servizi 
sull'orlo della: guerra civile per| 4, mentre permane il mistero | gi’ controllo di San Pablo da 
la minacciata insurrezione del | Sulla sorte del re, sparito dal-| parte dei radars delle basi ispa- 
biccolo Regno di Buganda, una la circolazione da più di una|no.americane di Moron e di Ro-|' 
lelle cinque regioni che com.|Settimana. Secondo alcune voci | ta, Ma in difetto di messe a 
F ongono il Paese, Le forze ar-|egli sarebbe deceduto nei com-| punto ufficiali un'ipotesi vale 
tate e la polizia dell'Uganda battimenti svoltisi nel palazzo l’altra, e si può anche pensare 
sono da questa mattina in sta-|del «Kabaka», ma non si esclu-| che i «Mystère» non fossero 
"fto di allarme per fronteggiare | d che egli si sia dato alla | convenientemente equipaggiati 
_ l‘ualsiasi disordiné che si teme|mMacchia per organizzare la Te-| gi strumenti di segnalazione. Sì 
bossa verificarsi, dietro istiga.|SiStenza armata contro il Go:|sa infatti che questo è proprio 
È EST nu settori della po-|Verno centrale. il «tallone d’Achille» dell’Aviazio- 
|bolazione del Buganda, in se- 
ito alla decisione del Gover- 


ne francese. 
ito alla decisione del Gover:{CAPTATA PER TRE MINUTI 


Restano da chiarire infine altri 
R due punti oscuri, Il primo è: 

Uuto da Milton Obote, di pro- tn Ti 

o adio Tirolo libero» 


che cosa andavano a fare i sei 

Innsbruck, 29 «Mystère IV» nel Sud della Spes 

îhe nazionale che toglierebbe al TRAE innsbruck, fa? La versione messa in giro, 
Buganda parte di poteri semi. die Scene Ol Ra secondo cui i piloti avevano af 


— famiglia ARMANDO BUFFA 
famiglia BORTOLOTTI IA I IST 
animo |— famiglia BETTINI 128 lo si è ‘spenta. serena: 
vuol esser semplice e schietto|— famiglia BRUNETTI - STAU. De "| 


per coglierne gli aspetti più pu. BER . ega8 
ri ed umani, individualmente e|— famiglia TOMMASO TADDO- Maria Filini 
NIO — di 96 ‘anni 

— famiglia DE POPE-GRABERI Ù 


Sa DISGIOSO, fi quali 

iù spesso, forse, Temmo A 1 

pisani A tumulazione avvenuta ‘ne danno 
> — ANTONIETTA FELICIAN — li dolorosò erinuncio il nipote DINO 


«Proprio qui — ha continuato | — dott. CORNELIO RIZZARDI |s4RAVAL vi lie DINA, an- 
Spagnolli — sussiste ancora illa famiglia CAMMORANESI che a ASS alti Si via 
ricordo tai SEA significativa vi-| — famiglia. MILZIADE EFTI | Un affettuoso ringraziamento al ca. 


come si MIADI to amico dott. Tullio Furlani per le 
possa esser valorosi senza odio, amorevoli cure prestate e alla fedele 


Qui, infatti, alla Madonna del| mmmmpsmmsuessmzeaSI | Amalia. 
Monte di Rovereto si trovava 
allora, nel 1916, l’unica fontana 
d’acqua perla zona circostante, "i 
intorno alle SUR er sponta. " 
Teo e tacito (RocorUo, si trovasi ml 128 imagglo sl è spento 
VE ERESIA TRUE improvvisamente, dopo una vita 
Castel Dante, sia quelli austria. tutta dedicata al lavoro e alla 
ci che tutt’attorno la assediava- famiglia, il nostro caro. 
0: 3 che poso vicendevolmen- 
si alutavano a riempire i re- î vi 
cipienti. ea a caricarseti suie| Leopoldo Sicuri (Zgur) 
spalle, allontanandosi poi in di- di anni 92 
rezione dei propri reparti, per 
a Tsi le armi e combat:| Ne danno il doloroso annun- 
Sn È cio la moglie, i figli, il fratello, 
«Molti pensano che l'esalta-|le nuore, i nipoti, i pronipoti 
Zione dell'amor di patria sia na-|e parenti tutti. 
RIE TRO: come se l'amore del-| 1 funerali avranno luogo oggi 
la patrie, nelle sua Pura essen-|alle ore 14.15 dall'abitazione di 
» non fosse il naturale svilup: | via: dello (Scoglio n, 18. 
po di quel sentimento che uni. 
sce gli uomini nella propria fa- 
miglia ed alla propria terra e | ‘mmursmmmumeemmcemuuaeznI 
non significasse esaltazione del- li E’ mancata al nostro affetto 
hi ser SO: da spirito 
i sacrificio, del senso del dove- Di inca 
ro, della devozione © della {e Marina Weingartler 
eltà, che diventano grandi vir- 
tù, quando per esse si giunge a nata Rabak 
Cirelefi Sona MELI n Ne danno il triste annuncio il ma- 
i ‘elefoto A.P. al «Piccolo») «L'amor di patria così inten-|rito, il figlio NERIO, il papà, la 
Saigon — Questa foto diffusa da Hanoi mostra reparti militari nordvietnamiti durante un’eser- |so può anche essere un valido| nonna e i parenti tutti. 
citazione anti-sbarco in una zona non identificata nelle vicinanze del porto chiave di Haiphong |mezzo di unione fra genti di di-| I funerali seguiranno oggi alle ore 
\hutonomi di cui aveva goduto | stasera una trasmissione, ma a versa lingua e di diverse tradi- Fra Sa ‘Cappella ‘dell'Ospedale, 
finora. tre minuti dall’inizio la voce è DIRLA edo Sl ED eo x 


Bon, un maso tetto Sl cora da See! SI VUOL TENTARE LO STRANGOLAMENTO COMPLETO DELL'INDUSTRIA |: iero coma 


= = 
\ULTIMATUM DEI RIBELLI AL GOVERNO DI OBOTE 


Il <regno» del Buganda 
minaccia l'insurrezione 


| ruppe e forze di polizia concentrate a Kampala 
Diffusi dalla radio insistenti appelli alla calma. 


Si aispensa 
dalle visite di condoglianza 


Partecipano al lutto LUCIANA 
& FULVIO GILERI, 


CROZZA 
I 


j Kampala, 29 
L’Uganda, lo Stato dell'Afri. 
itaca orientale che conseguì la 


Per, informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiano dell Eoropa e 
d'Oltremare. rivolgersi alla SPI 
Triesie, via S. Pellico n. 4 
Telef. 55255, 55955 


lo che si affaccia sul lago Vic- € ° oi E 
8 lioria, è abitato da circa 2 mi-| stero delle Pomo Argo i SSOLEDENII SL PIE oe ABITO | E il 27 magzio 160 della ona fotocopie 
È aveva dato assicurazione, re- ‘amor b; x x Ù 
1e- [ion di TS CRE è fisdenza, che sratbgi colin i fo) che sono comuni a anche Se eer-| | provisamente li OREZURE lifotocopie foto 
ine cosce Pensono a un «arma estrema» [= corti 
ta , Che “Ina o almeno di disturbare la i i È 
re |le loro capo supremo il «Ka-| emissione. po la prima guerra mondiale — ì arto IUlac, 


ha concluso Spagnolli — nelle 


baka» o re, sir Edward Frede-| L’annunciatore, dopo le note 
tick Mutesa. Quando il nuovo] dell’inno di Andreas Hofer, ave- 
ja dispositivo legislativo venne vo-|Va Preso a dire ‘che il divieto 
fi. [tato a stragrande maggioranza delle autorità italiane di entrare 
dal parlamento di Entebbe, il| Italia, per il:consigliere pro- 
=“ 5; 3 vinciale austriaco Rupert Zechtl 
na |\Buganda rifiutò di accettare la|é per Le Ministro degli Esteri 
tituzione intimando all $L RO SIERO 
ppr:00cos iso Bruno Kreisky, «dimostra che 
(Governo centrale Tinnovare | gli italiani cominciano a pren- 
al Regno le concessioni autono-| dere sul serio il nostro ammo- 
‘me già accordate in passato. nimento. sulla data del 1.0 giu- 
la prova di forza fra Obote gno). 
le Mutesa esplose in tutta' vio- e ———___— 
lenza a Kampala, teatro la scor- 


ai ele 

pre: Celebre chiesa spagnola 
gordini culminati, come riferi-| devastata dalle fiamme 
scono stamane gruppi di stu- Leon) bg 
\ denti giunti nel Kenya, ed 2| tn incendio violentissimo, for- 
|Dar-Es-Salaam, con la morte di/se causato da un fulmine, è 
|sei dimostranti, uccisi in scon-|scoppiato sulla porta centrale 


monti ii à, dl lo, fe | ii li ivi 

a sil a sm e cda pio cotpale i nipoti ©. pireni pe dex Date aiuto all'opera civile 

i marittimi in Oranbretagna (iii PE del LEG NAZIONALE 
rispetto e cura le ‘salme 

dott. U. CIOLI 


uguale 
dei commilitoni e dei nemici. Di 
quei tempi mi è rimasto il vi-| Nel III anniversario della morte di 
specialista 
PELLE e VENEREE 


Questa consisterebbe nell'organizzare il boicottaggio su scala internazionale | viso ricordo di un cimitero sul 
alle navi inglesi - Perplessità manifestate in merito nello stesso sindacato | fessi combatendo da prot e [il marito, in ie ANITA con imme | i orme È 


le era scritto: italiani ed un- Maria Gavardina 
tato dolore ravvivano la scomparsa 


la provvidenza di Dio e la buo- bba Ù (angolo via G. Carducci) 

tie volonta ici guidino alla tene | tn TELEFONO 6100 

ti dal boicottaggio, ma se in|ce ricerca della pace, affinchè il. 

due 0 tre settimane non ci sa- | popoli possano affratellarsi nel-| Nel primo anniversario della scom- 

hanno ancora raggiunto i porti | dizioni derivanti e connesse, |rà segno di cedimento fra i no- | la vita». ‘parsa della nostra indimenticabile 

della madrepatria, e che quindi | compresi i miglioramenti eco. |stri oppositori, la ricerca della Francesca Persolja 

non sono ancora n sciopero, | nomici, L'arrivo di mavi con|cooperazione dei sindacati stra- 1 Il 

e potrebbero portare in Inghil: | materie prime per le industrie | nieri potrebbe essere una delle GHINO ALESSI La ricordano con profondo dolore e 

terr. ateriale utile alle indu: |rallenta il processo di strango-|nostre soluzioni maggiori», Direttore  responsabule, infinito rimpianto 

DEISI = nero, Ne HO strie: si lamento, DI qui n TIAtOE dei ‘Vice RA ARIANO dalla BERa Mida 

i i re-| della cattedrale di Leon, famo- Rep TRES HORATio, ER: o marittimi. Dal boicottaggio del- Stab. tino + Via S. 

bardi dellesercito di Iniebbe ©|$0 monumento ed attrazione fu [rima di vazize per ie vacant | ento siangolansento Mausiria [15 R8V Mi Sesoeto escl | EORSE E' UN PAZZO 

‘î sostenitori del monarca. IRE AI SONA Do sgttecoste, oggi un suo ru lo dol Paese: E nosso EE sOlO qu È ino dell'Ohi 

i ti 105 1 Ù id ‘dinato, n runhan, è|lamento che dovrebbe indurre A 

RE CO Se Rura: te ce Sull'argomento renden: |l Governo a desistere dalla ri- | _Può de:si ché i micia sta l'assassino del ° LA 

È ; "| mento sì conto di certi effetti secon- | gida applicazione dei principi | Tealizzapte, Columbus, 

îmatum ad Obote dandogli tem: L ci La Polizia di Columbus nel. 
l’Ohio è alla ricerca di un mi. 
sterioso assassino che finora ha 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |nieri perchè siano boicottate le {ne della settimana lavorativa di 
Londra, 29 |mnavi mercantili inglesi che non |quaranta ore, più le varie con- 


SPECIALISTA DOTT. 


P.REICH 


PELLE E VENEREE 


RICEVE: 11,30-13 - 18-20 
VIA S. LAZZARO 20 TEL. 29738 


Dopo due settimane di scio- 
pero i marittimi inglesi agitano 
lo spauracchio di una «arma 
estrema» alla quale ricorreran- 


1 FAMILIARI 


Nel POMERIGGIO 


con l'edizione delle 16 


es = 
Li 


LADRI IN TRAPPOLA SULLA DESENZANO - SALO” 


Sanguinosa sparatoria 


edificio sacro, che risale al 13.0] dari non buoni che la minac- | connessi ; | tutto sicuro, E si 52 che in que: 
po fino a domani di ritirare le | secolo, mentre sacerdoti e semi-| cia di Hogarth aveva prodotto. dti, "È A Cna: ste vertenze l’uso di minacciare 
‘proprie truppe dal terirtorio | naristi mettevano in:salvo docu-| La minaccia è di chiedere la |marittimi per ottenere dagli ar. | Tltorsioni sempre DIO Rravi fa 
‘del regno per evitare un peri-| menti antichi e arredi preziosi. | collaborazione dei sindacati stra-  matori u:.’immediata concessio- Pea A RE ucciso con la stessa arma, una 
1 |coloso bagno di sangue. Per di Hogarth ha fatto una catti. | Pistola di piccolo calibro, tre uo- 
‘utta risposta, Obote spediva a va impressione, perchè è sem. | Mini e ne ha ferito un quarto 
Kampala buona. parte dei sol brata un ricatto contro la com. |Mel giro di qualche mese senza 
fra mlcion, dincsta nomital |SDbtete OT, Iulia i 
dell'esercito in questi giorni Ministri pi = 
Circa 3500 o pos del Lavoro Gunter per fare iu; | Sommaria: E' un uomo di 172 
|e 7000 poliziotti, mentre ce sulla questione dei maritti, | CITCa, di statura, coi capelli scu- 
dio governativa diffondeva ap- mi e proporre le Soluzioni op: ti, di corporatura media, della 


del Piccolo Sera) esce 


nel \pelli alla calma. «Il pubblico è ortune. E” apparsa come apparente età di 35 anni. La vit- 
do pregato di non prestare la mi- È a De Arr SRI rude a pa sito» di Sa Le O pi 
eti. |nima attenzione alle voci infon- b na volontà, e Sindacalista {3% € i 

> FE t ra car abinieri e b and 1t1 Sorunian ha cercato oggi di ate |9, Settembre alla periferia della 


solvere quella cattiva i res 3 
sione, dicendo: «Hogarth non Ios ron e Spa 
IL iudicati tratti in arresto: ui DI iti ha fatto alcuna minaccia. Quel: | no essere SIE rati dalla stes- 
Te pregiudicati esto: un quarto è fuggito [ia iniziativa era fra le nostre [e arma von cui Vennero uocisi 
, * È carte fin dall’inizi, se avessi. % E 
Nello scontro un malvivente è rimasto ferito gravemente |mo voluto gioeazia. Seconti al. [ni yen osegh Geomdea 
o cuni noi dovre carla, ma | in' ottobre, il 41 Claude 
to, La situazione interna del d tale non è il parere del comi. 10 Ù «enne e 
Buganda è calma e continua a Desenzano, 29 |di avere anticipato 300 mila lire |dati poco lontano; raggiunti so-|tAt9 SeCOUAO: SA rca ee 
migliorare, Il Governo desidera| "Tre pregiudicati sono stati ar-|a due sconosciuti i quali sareb. [no stati immobilizzati dopo una|ti del modo i i O CIO | missilista, lunedì scorso, Tutte 
informare tutti i cittadini che |restati dai carabinieri dopo una|bero dovuti tornare nei prossi-|dura lotta, Il quarto è riuscito |? SUINI Ste Shan ui di- |le aggressioni avvennero nelle 
le forze dell'ordine e della leg-|sparatoria avvenuta nei pressi|mi giorni a restituire la somma |ad allontanarsi e a sottrarsi al- ADRIA O Te- | vicinanze della strada statale 
lge sono sufficienti per fronteg-|della cascina Remato, sulla stra-|e a riprendersi la merce. la cattura, sponsabilità», numero 40 che attraversa Co- 
| giare qualsiasi eventualità», © |A tra Desenzano e Salò; una| I carabinieri disponevano al-| Condotti in caserma gli arre-| A queste LEON con |lumbus e l'Ohio, La Polizia ti 
Son decreto ‘emanato inigior- Quarta persona è riuscita a fug-|lora un servizio di sorveglianza stati sono stati identificati per |cui la minaccia di } oicottaggio | tiene che l'assassino sia un psi- 
tutti gire, prima Su una bicicletta e|intorno all’abitazione del Lom-|lo zingaro Vincenzo Vincere Riz-|delle navi inglesi : ci porti stra. | copatico. La cittadinanza è in al- 
nata Obote ha ordinato a tutti |cuindi su un'auto rubata. Uno |bardi, Ieri a mezzogiorno una|zi di 26 anni, nato a Bordolano|nieri sembra essere messa in |larme perchè egli potrebbe col 
lt possessori di armi da fuoco|degli arrestati è stato ricovera-|«Mercedes» si è fermata davan- (Cremona) e per il giostraio Al-|Soffitta, fa no contrasto altre |pire ancora. 
ti consegnare fucili e pistole|to nell'ospedale di Desenzano in|ti alla casa, A bordo vi erano|do Martini di 24 anni, nato aldichiarazioni di un portavoce 
alle stazioni di polizia che re-|gravi condizioni, —— ‘lquattro uomini. Un carabiniere |Santa Lucia di Verona, Entram.{dello stesso sindaento da cui si 
steranno aperte per tutta la] Da tempo erano giunte segna-|si è avvicinato allo sportello |bi erano ricercati per numerosi |vede che la «arma estrema» po- 


A Ù lazioni ai carabinieri che una|chiedendo i documenti ma, per|furti compiuti in diverse loca-|trebbe essere usata da un mo- 
|tiornata, Nessuna punizione i ‘banda usava depositare nella zo- [tutta Ante, uno pos "dt [lita dell'Alta Italia ai danni dimento all'altro. Egli ha detto: 
prevista per i detentori illegali | na il frutto dei colpi ladreschi|panti della vettura ha sparato|negozi di tessuti. Il ferito, Vi.|«Sindacati stranieri ci hanno 

armi. L'atteggiamento del|messi a segno. Le indagini ave-|un colpo di rivoltella, fortuna-|taliano Ferrari di 30 anni, resi-|offerto il loro aiuto, e se si 

1 o contrasta tuttavia con|vano portato a un ‘sopraluogo|tamente andato a vuoto, I militi | dente a Zinasco (Pavia) era an-|arriva a una prova di forza 


no dei disordini nel corso del- 
la giornata di lunedì», afferma 
fra l’altro lo speaker governati. 
vo. «Invitiamo la popolazione 
— la presentarsi domani regolar- 
Imente ai propri posti di lavo- 


itmosfera di nervosismo e di|nell'abitazione del commercian-|che erano appostati nelle vici-|che esso ricercato per numero.|decisiva potremmo accogliere 
insicurezza che si nota a Kam-|te Luigi Lombardi di 25 anni, |nanze hanno to al fuoco|si reati, L'auto dei quattro, che|la loro offerta, E' un’arma che 
I è a nostra disposizione nel ca. 


- pala dove era stata trovata merce'con alcune raffiche di mitra e|erano tutti armati, era stata ru 
; STI IRIRA ESRI per sei milioni di lire, costituita |colpi di pistola, Uno dei proiet-|bata la notte precedente a Mon-|so che vogliamo ucarla, ma sa. 
PD! de na SES "Ida abiti confezionati e articoli|tili ha ferito l’uomo che era al|tecatini, Gli arrestati mon han-{rà usata solo comu ultima ri. 
ganda abbandonano {gi maglieria, Il Lombardi a sua|volante, mentre gli altri abban-|no voluto confessare il nome|sorsa, Le navi che portano ge- 

proprie abitazioni, dirigendo-|giustificazione aveva affermato[donavano l’auto, Due sono an-ldel quarto complice. neri alimentari rimarranno esen- 
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AUVISI EGONONIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


CC Lavoro a demicilio 
e artigianato L. 40 


A.A, PITTURAZIONI, restauri, 
rivestimenti, di case, ville, abi- 
tazioni, bar, locali in genere co. 
loriture: olio, smalti, lavabili, 
Vernici esegue: piccola impresa. 
Telefonare 732231. 49485 CC 
PARCHETTI riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura sintetica, 
Assortimento marmittoni plasti. 
ca. Puntualità garanzia di lavo- 
ro. FRITTOLI, S. Zenone 6, tel, 
50895. 26626 CC 


D Offerte d'impiego L. 40 


APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Telef. 725363, ‘26702 D 
GIOVANI volonterose assume 
Tintoria Angelo, via dell'Istria 
212. 478756 D 


F Off. cam. e pens, L. 40 


STANZA affittasi anche brevi 
scggiorni. Zovenzoni 5, II p., 
destra, Tel. 79350. 26600 F 


1 Off. appart. è bott. L. 40 


, APPARTAMENTI diver. 
si in affittanza 1-4 stanze, cuci- 
na, da 6.006 a 30.000; signorili, 
2-5 stanze, salone, garage in pro- 
prio, balconate, massimo com- 
fort da 35.000 in poi; mobiliati 
‘bene, buona scelta prezzi modi. 
ci. Amministrazione . Stabili, 
©Orologio 6, tel. 68656, 48126 I 
A.A, PALAZZINA centrale si- 
gnorile, 22 vani, 2 grandi gara- 
ge, vasto giardino alberato, z0- 
na tranquilla residenziale, adat- 
to famiglia distinta, eventual. 
mente Ente, Circolo, Associazio- 
ne, pronta entrata, affittasi 290 
mila, Amministrazione Stabili, 
Orologio 6, telefono 68656. 

48126 I 
APPARTAMENTO S. GIACO- 
MO, 1 stanza, cucina, WC in co- 
mune, 3,000 mensili prelevando 
parte mobilio affitta Immobilia- 
re «CIVICA», Piazza S. Giovan- 
ni 4, tel. 61712, 26540 I 
APPARTAMENTO zona VIA- 
LE, 3 sianze, cucina, WC. ve 
randa 27.000, affitta Immobiliar 
re «CIVICA», Piazza S, Giovan. 
ni 4, tel, 61712, 26540 I 
APPARTAMENTO LARGO 
BARRIERA, 4 stanze, cucina, 
WC., pronto ingresso 27.000 
mensili affitta Immobiliare «CI. 
VICA», Piazza S, Giovanni 4, 
tel, 61712, 26540 I 
MONFALCONE affittasi locale 
buona posizione qualsiasi attivi. 
tà, nessuna spesa. Telef. E 


L Rich. appart. bott. L. 40 


A.A.A, APPARTAMENTO 3-5 
stanze o villa con giardino cer- 
casi in affittanza subito per pic- 
cola distintissima famiglia, pa- 
gando il massimo, Amministra- 
zione Stabili, Orologio 6, telef. 
68656, 48126 L 
AFFITTANZA cedesi 2 camere, 
cameretta, cucina, bagno, riscal. 
damento autonomo. Altro 4 ca- 
mere, cameretta, cucina, bagno 
affittasi prelevando parte mobi. 
lio. Altri appartamenti 2, 3 ca- 
mere, cucina, affittansi. Magaz- 
zini affittansi; corso Garibaldi 11, 
Amministrazione. 522 L 
APPARTAMENTO modesto pa- 
gando anche spese cercasi in 
affittanza subito per pensiona- 
to e figlio. Amministrazione iSta- 
bili, Orologio 6, telefono 68656. 
48128 L 

Vendite d’occasione L. 50 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer, Delponte, via Ti. 
meus 12, | 1767 M 
RICAMBI originali elettrodo- 
mestici. Via Mantegna 3, ma- 
gazzino, Tel, 734221. 49391 M 
NN Mobili e pianoforti L. 50 


AA.A, ACQUISTO camere let- 
to, pranzo, salotti, cineserie, 


IL PICCOLO 


NESSUNO COME NOI 


VUOLE QUELLO GHE VOI VOLETE: SGATTO BRUGIANTE E ALTO RENDIMENTO 
PER QUESTO VI DIAMO 


SUPERCORTEMAGGIORE 


la potente benzina italiana 
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ORARIO | 
FERROVIARIO | 


STAZIONE CENTRALE È \ 
TRIESTE-VENEZIA - MILA |; 
NO- PARIGI - ROMA - BARI fi 


PARTENZE 


5.50 A__ Portogruaro 
6.10 R. Venezia . Bologna * | 
Milano - Genova (*) | — 
648 D Venezia. Milano. To 
rino - Roma 
8.52 R Venezia . Roma (per 
Roma solo I cl. e pre: 
notazione obbligatoria) 


10.25 DD (Direct Orient) Vene 
zia-Milano -. Genova * 


Ventimiglia. Domodos- 
sola - Parigi (WL Ate 
ne - Istanbul - Parigi) 


10,30 A. Portogruaro 

13.02 R_ Venezia 

13.30 A. Portogruaro l 0 
1520 D Venezia. Milano . P& 


rigi a 
16.58 A Portogruaro 
17.55 A. Portogruaro 
18,35 DD (Simplon-Ex.) Venezia 
«Milano Lambr.-Parigi 
(WL Venezia-Parigi @ 
cuc. Trieste-Parigi) 


19.20 A Portogruaro | lo 


le, 

20.0 D Venezia - Bologna = stà 
Bari (cuccette Trieste= zie 

Bari) È «pr 

21.55 DD Mestre . Bologna * ci 


Roma (WL e cuccett@ to” 


Trieste . Roma) zic 
22.30 DD Venezia . Milano . To- ca 
rino - Genova - Mar: ca 


siglia (WL e cuccetté Gil 


n 20 

Trieste . Genova) sti 

sir 

(*) Solo I classe e prenotazione ob: toi 
bligatoria. È il 

ARRIVI i gr 

6.25 A. Cervignano na 
7.25 A. Portogruaro de 


8.00 DD Marsiglia - Genova * de 
Torino - Milano (WL ge 


e cuccette Genova * ra 
Trieste) Roma -. Bolo: | «l 
gna (WL e cuccetta || IM 
Roma . Trieste) 3 a 
9.23 D Roma - Venezia db di 
10.40 R Venezia | ne 
12,04 DD (Simplon Express) Pa 0a 
rigi - Milano - Ven& fo 
zia (cucceîte Parigi © | to 
Trieste) ste 


1330 D Bari - Bologna . Ve | SN 


nezia (cuccette Bari © ch 
Trieste) “ DS 
13.55 A Cervignano i 
16.15 D' Parigi . Milano . Ve | T© 
nezia ; gl 
17.20 D Venezia Da 
18.13 A Monfalcone (feriale) | le 
1845'R. Bologna. Venezia (*) ni 
19.10 A Portogruaro un: ve 


20.16 DD (Direct Or.) ParigiM® | da 
lano - Venezia (WL Pa | 
rigi - Atene - Istanbul). 
21.15 R. Milano . Roma = Vestti mm 
nezia (*) "ORE «e 
22.55 A Venezia ) 
23.50 DD Torino . Milano . Ge | _qia 
nova -.Roma - Venezia | lia 


to 

(*) Solo I classe e prenotazione ob. set 
bligatoria. set 
19 


UDINE-VIENNA:. ch 
SALISBURGO - MONACO de 


11632/4 R! TORO 8, - . 11620/3 R. - - ore ufficio, 


quadri, tappeti: mobili antichi : ro) 
per Veneto, Telefono 21428. PARTENZE | pie 
FM (11 340 A Udinese - Tarvisio | | 
Ò mobili usai i | 
orologi, oggetti, metalli, ferri. da peo Tarvisi Îî 3 
Telefonare 23076. 26577 NN » Udine . Tarvisio a 
GUCINE, soggiorni, librerie, bar 6.21 A Udine E. seg 
formica vendo, Viale R. Sanzio 7.15 D Udine Bisio 
22, Cisa 40337 NN 840 D Udinese . Tarvisio "|| dle 
@ Auto, moto, ci L. 60 Vienna - Monaco de 
GUZZI, «Dingo» Sport 48 ven- 2.50 A Udine dis 
desi ottimo stato. Telefonare 12.20 D Udine no 
38231. 49319 Q 1230 A Uan su 
1100/103 blù con autoradio ven- î le Pi 
de privato, pron 10 DO, Calalto (643) Da 
X ine 
dReI; Ui 
R Cap. soc. cess. az. L. /0 1600 È VERO - Tarvisio È 
A. LICENZA superalcoolici, al- 1915 Du na bu 
tra alcoolici Dein Choi na ROSSA, ni 
si Comune cedo, vere: Cas- t: dine 
setta 48018 R. SPI, 21.38 D (Italien . Oesterreich gel 
A, SPACCIO vini e trattoria, Express) Udine . Tar | cia 
centralissimj vendonsi causa visio . Viermna . Mor | SO! 
trasferimento. Scrivere: Casset- naco (cuc, p, Monaco) da 
ta 48014/R . SPI 22.45 A Udine mo 
ALIMENTARI unico in tenza 8a 
già ottimo lavoro, possibili! 
causa ritiro 2000000, FAGEN: a E gfiettua nel giorni pretestivà sE 
ZIA GENTILE, i» Ù siii aaa i) 
fortissimo incremento vendesi rilioni; attici issimi. cen-|APPARTAMENTI zona Baia-|li, calefazione centrale, ascen-]vendesi 1.600.000, contratto libe-|so Garibaldi 11, Amministra. Po 
È 11630/4 R | D'Annunzio, ventennale attività cacnenli CI STI alga fasi Move avpaal monti, casa nuovissima vendon-|sore, vendonsi causa partenza.|ro vendesi occasione. Altri Lon. 517 S È A GATE de 
ASSISTENZA finanziaria, aM-|vendesi causa ritiro, AGENZIA | A-A.A. PALAZZINA centrale SÌ | menti lusso e comuni, da lire|Si da 5.900.000 in su. AGENZIA | Altro Giulia bassa, 4 camere, |gera, Romagna, camera cams-| APPARTAMENTO zona Viale 042 A Udine 7% 
ministrazione patrimoni, infor-| GENTILE TORO 8, 11632/1 R|gnorile, 22 vani, 2 grandi gara | 100,000 in pei: ville, casette di-| GENTILE, TORO 8. 11628/3 S|cameretta, cucina, bagno, libero | retta, soggiorno, cucinino, bagno | D'ANNUNZIO, 2 stanze, cucina, SO8/A Udine me 
Diaz IS RIREOIO Todnnia RIVENDITA tabacchi, cartoleria Di o eo ce verse, prezzi buoni, vendonsi, APPARTAMENTI vendesi occasione. Altro S. Gia- | giardino, vendonsi. Altri appar- PAEIONINeTa; POSEO Dori 151 è Doe del 
68659, Fissare appuntamento. SA LE Eoiente OVAOT MORI to famiglia distinta, eventiual. | anche facilitando. Amministra-|casa nuova prontentrata 1 ca-|como piano quinto, 2 camere, |tamenti liberi po RESA ven: Ao AO Piazza S.| 905 A_Udme E 
» 48070 R î I reZIORaTA: omo, | Mente Ente, Circolo, Associazio. | zione Stabili, Orologio 6, telef. |mera, 2 camere, 3 camere sog-/|cucina, vendesi 2.300.000. Altri |donsi. Locali d'affari vendonsi| Giovanni 4, tel, 61712, 26540 Slip D (Oesterreich - Itali il 
BAR superalcoolico, centralissi. | licenza conlezione donna Uomo. | ne, pronta entrata, vendesi 40 | 68656. 48126 S'giorno, cucinino, bagno, poggio-' San Giovanni, camere cucina condominio vera occasione; cor-| APPARTAMENTO zona COR-|!" ch» 
mo, 3 kg, caffè giornalieri ven-|Vendonsi occasione. Altri nego- |" ui A ROLL visa mare (3istanzo, Exoress Monaco-Vi Re 
* 6.00 PR j|zi vendonsi causa ritiro. Bar DAROLI, visi nia Ù na . Tarvisio . Udiné | ter 
desi 6.000.000; altro, paraggi lici Ù cucina, bagno, 2 poggioli, cen- )d ser 
Istria, giochi, patentino tabac-|centralissimi alcoolici, superal: eo NE (cuccette da Monaco) 
chi, posteggio 8.000.000; altro zo-|coolici, vendonsi; facilitazioni Hbiliasg AGIVICA», Piazza S.|1212 A_ Tarvisio . Udine del 
na D'Annunzio, posteggio, arre-|Pagemento, Altro bar con gran: Covo d' tel. 61712, 26540 S|1508 A Udme FEO 
amento seminiuovo, vendesi; | ESRI Commerciale Vende: APPARTAMENTO centrale|!732 A_ Udine in 
altro zona Ponziana ‘forte lavo-|tra attività commerciale vende- È B ci ; adatto investimento capitale ca.| 18-56 DD Tarvisio . Udine fis 
to, vendesi, AGENZIA GENTI.|Si corso Garibaldi 11, WIDE R TT | un t \ 7 Acaiio es enio e Conn Sa 
LE, TORO 8. 11630/2 R | nistrazione. Sr \V E E alcuni suggerimen | E ficio vendesi 7.500.000; altro ca-|21.05 A Udine Do 
BAR centrale, alcoolici, super-| RIVENDITA pané, annesso la- sa nuova, 1 ffittato abitazione | 22.35 A Udine y 
I alcoolici, adatto gestione fami-|boratorio pasticceria, ottima 2 vendesi 5.000.000. AGENZIA |23.37 D Monaco Vienna * gia 
liare, vendesi anche a condizio-| clientela, Vendesi 4.500,000, 1 di GENTILE, TORO 8. 11628/2 S Tafvizi ù cis pet 
| ni. Tel. 68424 —11126728 R|AGENZIA GENTILE, TORO 8 1 le rossime Fi iilictimento capitale Ven: [23.57 pp ceTisio: Utine dei 
BAR centralissimo incasso 145 11632/2 R . Moti aci per p EE Invest eniralissima locale | Calalzo (***) De 
i mila garantiti vendo causa di-| RIVENDIT. ib: i gi di È i i SLI "__s TICA ita 10 mili 
e ga licenza vasisima dica in ci ll! L. 16.000 Cresime e Comunioni data tino, D'ANNUNZIO; ca a, Si pfettua ne giorni testi de) 
» .|tà vendo 8.000. ‘asse i i i È " nuova rende bene 6.000.000; .5 all’11.9.1966. Non si effettu® | am 
FRUTTA - VERDURA paraggi | 480143. SPI, ... Plaqué f. PE E00 Un orologio LEVRETTE Sa ro 8 Giacomo 2.400,000 ven. |l 14 agosto 1966. «| ste 
Cn a SPACCIO vini buffet vendesi L. 18. farà l'orgoglio dei vo- i. desi, rende 9%. AGENZIA GEN. î pri 
Saona; 0/5 R|Causa partenza, rarissima occa- <i Oro, ore oro è gieglt FI TILE, TORO 8. 11628/1 S ge 
TI STRHIA dolciaria ca sione. Trattorie centralissime L. 45.500 stri figliocci per Ja sua CASETTA anche in disordine, | POGGIOREALE-. ne 
ma, lavoro garantito, moderna- VOLI corone Si ARTE . 2 eleganza e precisione. . O: N acquistasi con-| LUBIANA - BELGRADO . |. sie 
mente attrezzata, vendesi causa AOLO O ser Sona Negozi Met slacier Oltre cento modelli, - - Stabili Orci iS aac PARTENZE 4 mo 
Alt impegni Roc ionE NEEo: frutta verdura centrali vendonsi. . Lai L. 19.500 per accontentare ogni . _. VILLE bella posizione panora-| 1.10 D Poggioreale . Lubiana” dA 
desi occasione; orso Garivid | er pie licenze, Monfalcone | rraqueti acer gusto ed ogni esigenza mia, fppartament, NA. | ‘109 A° Poggioreio AU "© 
11, Amministrazione, È x i 1) 2 sì i A pi "lio. E: 
INDUSHRIA dalciaria triestine, A Ao L. 21,500 sa partenza, Altra Montala 3|10.00D Leni sIe 
tenni tività cedesi. LI RE 5 SINere, , 8 9 
VENE creito. TORO 8.|a, lavoro garantito famigila Oro, ore 6.500 1. . giardino. Altra ‘Costalunga 4 ca- Zagabria - Belgrado nel 
11628/5 R AUIRSIORE, vendesi TRra: Oooasio. ; [ERGE - i j mere, EEE, doppi QUE Foa 1240 DD ia su 
n LATTERIA paraggi piazza Ga-|tie Ot se ; ch . . ; . Tage, giardino, riscaldamento ’oggioreale de 
Tibaldi vendesi 1.500.000: altra issimo vendesi occasione; corso 7 DR nafta. Altri Sistiana, Opicina, Zagabria - Fiume Ù 
nai Giulia vende. 3.000 00; Garibaldi 11, Amministrazione. Plaqué a teo i. i ; vendonsi pre cine 13.45 A. Poggioreale ie. ni 
i lesi. 4 » 18. , ) ) loreale + ia 
| AGENZIA GENTILE TORO 8;| TERRENI Aurisina, Cattinara, ERE Alt Girizole, compone, a |1725 D Poggioreale sa 
'11632/3 R| Monte S, Pantaleone, vendonsi. 500 x 3 sione. Terreni vendonsi; corso 920, 10 D Poggioreale - Lubian® inf 
NEGOZI di abbigliamento sva-| AGENZIA GENTILE, TORO 8. L. 30. Garibaldi 11, Amministrazione. 50200A0 Poggionesia 5 
riate zone vendonsi, anche oc- 11630/1 8 4. a 21580 21.10 D (Di Orient) Po&' vie 
| casioni, AGENZIA GENTILE.| TRATTORIA centrale, fortissi. 2. Plaqué f. acier e eee | irect Orient fù DG 
i TORO 8. 11628/4 R|mo lavoro, vendesi: altra casa . x 0 T _ Villeggiatare L. 70 gioreale - Lubiana ‘ | Si 
Ì NEGOZIO centralissimo di cap-| nuova, paraggi S. Giovanni ven- i pl 20.50 i LIGNANO Dinela afitiana IGNANO pincla alltizosi Belgrado . Skopje 5 295 
È pelleria, adatto anche altre at-|desi 4.500.000; spaccio vini - buf. Oro vetro zaffiro a NANO PIE i pi DI psi Atene - Sofia - Tstost SÒ 
(45) ‘tività vendesi 8.000.000, AGEN-|fet, paraggi Ginnastica vendesi j L. 38.500 . parta Di SO hO] bul (WL per Belgrad0 sDI 
ZIA GENTILE, TORO 8.|7.000.000, AGENZIA GENTILE, È giugno - Si ‘Abeba o \istanbu) DAI Be 
: 


